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Editoriale 

L'Unità 
e la polemica 
di questi giorni 
«NIUUIMtMAfcòriòNTi 

ulti I quotidiani hanno pubblicato, ieri, ampi 
servizi sulla •critica» (o riattacco») della Dire­
zione comunista al nostro giornale prendendo 
spunto da una nota dell'Ufficio stampa del Pel 
e da ricostruzioni assai approssimative della 
discussione nel massimo organismo dirigente 
del partito, E quindi necessaria, subito, una 
qualche precisazione su ciò che è realmente 
accaduto, e anche su alcune questioni più ge­
nerali che riguardano l'indirizzo che cerchia­
mo di seguire come giornale. 

Va detto, in primo luogo, che le ricostruzio­
ni, riportate dal giornali, della discussione nel­
la Direzione non rispondono a verità. Qualche 
compagno, fra quelli citati nei resoconti gior­
nalistici, non ha nemmeno preso la parola. Ad 
altri sono attribuite posizioni fra loro analo­
ghe: e neanche questo e vero. Ma soprattutto 
e da mettere in rilievo II fatto che la Direzione 
del Pei si è occupata di molteplici questioni, 
fra le quali la prossima Conferenza delle lavo­
ratrici e del lavoratori comunisti. Ed anche per 
quel che rlgaurda l'attività editoriale e d'infor­
mazione, irventagllo del problemi affrontali è 
stato assai vasto; e riguarda, oltre l'Uniti, an­
che Rinascila, altre riviste, altre Iniziative. 

Certo, lo spulo dedicato al quotidiano è 
stato molto largo, e la discussione assai ap­
profondita e anche vivace. Non sono mancate 
osservazioni e rilievi critici al modo come è 
latto il giornale e al nostro lavoro di ogni gior­
no, E la cosa.non ci poteva meravigliare In 
alcun modo, dato che slamo del tutto consa­
pevoli non solo del risultati che stiamo realiz­
zando ma anche del limiti che abbiamo. Non 
e stata messa In discussione, però, la scelta 
che abbiamo compiuta per II giornale e che 
stiamo cercando di attuare. La scelta, cioè, di 
un giornale che, restando espressione della 
linea del Pei, Intende esercitare una sua pecu­
liare funzione nel panorama della stampa e 
dell'lnlormulone nel nostro paese, riafferma­
re fa sua autonomia, qualificarsi sempre più 
come seda di dibattito, di confronto, di ricer­
ca critica pere Ira I comunisti. « con altri 
amie) dalia sinistra italiana ed europea, Conti­
nueremo, perciò, su questa strada, 
n queiloouadrp, si * discusso anche, naturai-
metile, deli articolo di Umberto Cardia, del 
suo contenuto (che tutti abbiamo giudicato 
Inquietante in do che fa intendere ma inconsi­
stente nella sostanza), e della stessa opportu­
nità di pubblicarlo. Anche tenendo conto di 
questa discussione, faremo ogni slorso per 
continuare a dare II nostro contributo, come 
giornale, al dibattito In atto sulla storia del 
nostro partito e del movimento operalo, alla 
ricerca critica e storica anche su punti assai 
complessi e delicati, ma In quello spirila di 
serietà che ci ha sempre distinto. 

•Attacco», «censura» a ralH Ma via. la 
nota del Pei e polemica innanzitutto contro la 
campagna che si è scatenata contro di noi, In 
primo luogo ad Iniziativa del Pai,e che vuol 
mettere In discussione, al di la di Bukharin, di 
Togliatti, di Gramsci, qualcosa di molto più 
profondo: Il nostro stesso diritto ad esistere e 
ad operare come grande partito democratico 
e nazionale, parte Integrante della sinistra eu-

" t t d 
Pel, U N 

» chi può contestare, alla Direzione del 
il suo diritto e dovere di esprimere pubbli­

camente una sua posizione critica nel merito 
di questo 0 quell'articolo che l'Unità pubbli­
ca, in particolare per quelli che toccano punti 
Smelali della nostra storia? E senza che da ciò 

erivino atteggiamenti censori di nessun tipo? 
Non possiamo cerio dolercene noi, in alcun 
modo. In questo rapporta aperto sta la base, e 
in un cerio senso fa premessa della nostra 
atessa autonomia di giornale. Ne abbiamo di­
scusso anche Ieri, in una riunione della reda­
zione. Questa autonomia abbiamo dimostrato 
Ampiamente di. volerla esercitare. E nessuno 

a Intenzione di perseguire normalizzazioni e 
censure, Auguro sinceramente a lutti i giorna­
listi Italiani di poter godere della stessa libertà 
di lavoro, di elaborazione e di scelta di cui 
godiamo noi, giornalisti comunisti. 

LA PROTESTA IN ARMENIA Il leader annuncia un plenum sulle «nazionalità» 
ma le manifestazioni continuano massicce 

Appello di Gorbaciov 
«Mantenete la calma» 
Gorbaciov ha messo in campo tutta la sua autorità 
per di lermare il grande movimento popolare della 
nazione armena. Un suo appello è stato diffuso via 
radio e televisione, trasmesso dagli altoparlanti 
nelle strade dove decine di migliaia di persone 
continuano a raccogliersi. Secondo fonti d'agenzia 
il primo segretario del Pc armeno sarebbe stato 
destituito. 

PAI MOSTRO CORRISPONDENTE 

QIOLIETTO CHIESA 

MOSCA. È stato Vladi- propria lingua e cultura, 
con I propri costumi e con 
la propria fede religiosa». Il 
leader sovietico è ben con­
sapevole che 11 problema 
della regione contestata del 
Nagorno-Karabakh è solo la 
scintilla che ha acceso un 
falò ben più grande e ri­
sponde impegnandosi a 
convocare un Plenum del 
comitato centrale del Pcus 
•specialmente dedicato alla 
politica delle nazionalità» e 
che dovrebbe affrontare «le 
vie per una concreta solu­
zione delle questioni socia­
li, economiche, culturali e 
di altri problemi». Come di­
re che tutto può essere di­
scusso. Ma II silenzio pres­
soché totale del mass me­
dia sovietici sulla vicenda, Il 

mir Dolghikh, supplente del 
Politburo, a leggerlo al mi­
crofoni per gii ascoltatori 
dell'Armenia e dell'Azerba­
igian. Un appello alla cal­
ma, un Invito ai due popoli a 
•rafforzare le tradizioni di 
amicizia», a «dare prova di 
maturità civile e di modera­
zione», che - almeno stan­
do al breve riassunto forni­
tone dalla Tass - non con­
tiene una ripulsa netta delle 
rivendicazioni immediate 
degli armeni. Gorbaciov ri­
corda che 11 senso della po­
litica nazionale leninista è 
quello di «dare ad ogni po­
polo la possibilità di soddi­
sfare le proprie esigenze in 
tutte le sfere della vita so­
ciale e politica, nella sua 

vuoto pneumatico di gla-
snost che si sta registrando, 
appare determinato dalla 
preoccupazione di Mosca 
di una specie di contagio. I 
problemi nazionali - che 
Gorbaciov pochi giorni la 
definì «vitali, assolutamente 
di primo plano» - sono più 
d'uno. Accogliere una ri­
vendicazione territoriale 
come quella del Nagorno-
Karabakh equivarrebbe a 
stimolare decine di altre ri­
vendicazioni che sono ri­
maste inespresse finora 
esclusivamente perché la 
loro espressione era rigoro­
samente vietata. L'appello 
di Gorbaciov non ha co­
munque finora fermato il 
movimento. Ieri - la fonte è 
il direttore di «Glasnost», 
Gregorianz, recatosi l'altro 
Ieri a Erevan - la manifesta­
zione continuava. Il primo 
segretario armeno Demir-
cian sarebbe stato fischiato 
mentre invitava la folla a 
tornare al lavoro «dopo 

Suattro giorni di sciopero». 
el frattempo alcune fonti 

legate alla dissidenza han­
no riferito da Erevan (le co­
municazioni telefoniche so­
no state ripristinate ieri) che 
reparli speciali delle forze 

di sicurezza - probabilmen­
te le truppe del ministero 
degl'Interni, le cosiddette 
«Vnutrennye Volskà» - sa­
rebbero acquartierate nello 
stadio Dinamo. Si trattereb­
be di circa 1.500 uomini 
giunti nella capitale armena 
nella notte tra giovedì e ve­
nerdì a bordo di 28 aerei 
provenienti da diversi aero­
porti della Repubblica fede­
rativa russa. Altri distacca­
menti continuerebbero a 
presidiare gli edifici pubbli­
ci e l'università, ma non si 
sono registrati scontri di 
sorta e la manifestazione 
continua tranquilla. Diversa 
sembra essere la situazione 
nella regione Nagorno-Ka­
rabakh. Il vice del procura­
tore generale dell'Urss, Ale-
ksandr Katusev, si trova a 
Stepanakert, capoluogo 
delia regione e ha rilasciato 
un'intervista al corrispon­
dente della Tass che appare 
per molli aspetti più che re­
ticente. Katusev definisce 
Infondate e frutto di voci in­
controllate le notizie di vitti­

me tra la popolazione arme­
na. Nega che la milizia loca­
le abbia assaltato una mac­
china privata di Stepana­
kert, ma ammette che vi so­
no stati «atti di violazione 
delle leggi, perseguibili con 
il codice penale». Come si 
vede anche in questo caso 
la glasnosl non funziona. 
Quali alti? Di che gravità? 
Quanti? Katusev aggiunge 
soltanto che «i diritti e gl'in­
teressi legittimi dei lavora­
tori sono efficacemente di­
fesi», come se temesse an­
che solo di menzionare il 
conflitto etnico in corso. 
Secondo un'altra fonte, so­
litamente bene informata, 
ieri sarebbe stato convoca­
to d'urgenza il Comitato 
centrale del partito dell'Ar­
menia e anche quello del 
partito Azerbajgiano. Ma -
tra la sorpresa generale - il 
Politburo del Pcus che si è 
tenuto giovedì non ha fatto 
Il minimo cenno alla situa­
zione armena nel comuni­
cato finale, pur avendo tre 
suoi membri a fronteggiare 
l'emergenza. 

FRANCO DI MARE A PAGINA 9 

Oggi scuola 
in sciopero 
Domani scuola 
al voto 

Oggi sciopero della scuola Indetto da Cgil, Cuti, Uil. A 
Roma si svolgerà una manifestazione a cui hanno aderito 
Cgd, Pel, Lega degli studenti. Domani, domenica, e lunedi 
si vota per il rinnovo degli organi collegiali. Intanto, men­
tre il ministro Galloni il fretta ha presentato una circolare 
per gli anticipi del fondo di incentivazione, il Tar del Lazio 
ha accolto II ricorso della Cgil sull'ora di religione, ricon­
fermando la facoltatività di questo insegnamento. L'ultima 
parola, il 6 maggio al Consiglio di Stato. A pAGINA 7 

1988: allarme 
per il pianeta, 
ed II nemico 
è l'uomo 

È irreversibile II degrado 
ambientale prodotto dal­
l'uomo sul pianeta? E possi­
bile attivare un meccani­
smo produttivo basato sul 
rispetto degli equilibri eco­
logici? Dalle conclusioni 
del rapporto americano del 

Worldwatch sullo stato del mondo, alcune riflessioni ap­
paiono Inevitabili. Basta «leggere» un dato: l'ozono non è 
diminuito solo in Antartide, ma è oramai a meno cinque 
per cento in luna la stratosfera. Dedichiamo due pagine 
all'allarme sul pianeta Terra. ALLE PASINE 14 E •]• 

Arbore 
s'è stancato: 
«Chiudo 
Indietro tutta» 

Arbore chiude bottega: «In­
dietro tutta», la trasmissio­
ne più fortunata della sta­
gione televisiva finirà, l'I 1 
marzo, decisamente prima 
del tempo. La decisione ar-
riva direttamente da Arbore 

• " " • • • • • • • • ^ • ^ ^ ^ che afferma di essersi stan­
cato di una tv sempre più sciocca e noiosa. L'inventore di 
«Quelli della notte» e di «Indietro tutta» afferma di abban­
donare il varietà per dedicarsi all'Informazione e a pro­
grammi «più seri». Chissà cosa ne penseranno I suol lei 

A PAGINA 2 2 
milioni di fedeli spettatori. 

E Sanremo 
riscopre 
I vecchi 
cari Beatles 

Sanremo all'Insegna del 
Beatles: George Harrison al 
Palarock e Paul McCaltney 
all'Arlston, non fosse Malo 

r i un paio di chilometri e 
festival sarebbe riuscito 

nel grande colpo di rimette-
• re insieme quel che resta 

dei quattro di Liverpool. Intanto Sanremo si perde tra II 
•processo» di Biscardi e II loto-vincitore: I discografici 
scommettono su Cutugno ma la sorpresa potrebbe arriva­
re dal ritomo di Massimo Ranieri. Non resta che contare le 
cartoline, se ci credete. A PAGINA 2 3 

Freddo l'incontro di ShuJtZ; con Shamir, caloroso quello con Peres 

Scene di tortura in Cisgìordania 
Altri quattro palestinesi uccisi 

Tutte il mondo ha visto la ripresa televisiva da cui e tratti questa foto: due soldati Israeliani speziano le braccia a giovani palestinesi 

MAURO MONTALI e GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 8 

Mentre il Psi inasprisce la polemica 

Ingrao su Togliatti: 
il Pei non è in penitenza 
«Il Pei è una grande forza attuale, operosa, una risor­
sa per tutta la sinistra europea: è bizzarro pensare di 
poterla mettere in un cantuccio a far penitenza»: lo 
scrive Pietro Ingrao in un articolo per l'Unità c h e 
pubblichiamo oggi . La po lemica di questi giorni ha 
assunto i caratteri di un at tacco senza freni al Pei: 
Martelli ha definito Togliatti «complice e carnefice 
del lo stalinismo in Italia e in Europa». 

•a l ROMA Se si vuole trasfor­
mare Togliatti in un imputato 
- scrive Pietro Ingrao - occor­
re giudicare tutto il periodo 
storico in cui operò. Che fu 
dapprima quello tragico tra le 
due guerre, con una vera 
guerra civile su scala mondia­
le. Allora Togliatti si schierò 
con Stalin, nella convinzione 
che comunque, per quella via, 
si riuscivano a mobilitare mas­
se umane sterminate, che sole 
potevano evitare la catastrofe. 
Ma Togliatti - scrive ancora 
Ingrao - è poi l'uomo della 
«via italiana» e perfino di una 
«via occidentale» diversa da 
quella sovietica. Il suo «partito 

nuovo» fu una sfida concreta 
sul terreno della democrazia e 
della libertà antifascista. 

Ma intanto la polemica as­
sume i caratteri di un attacco 
frontale e senza freni al Pei: 
Martelli ieri è arrivato a defini­
re Togliatti «complice e carne­
fice dello stalinismo in Italia e 
in Europa». Parole che, ha 
reagito Gianni Pellicani, della 
segreteria comunista, «non 
meritano alcuna confutazio­
ne». In altri commenti, di non 
migliore spessore storico-po­

litico, viene riesumalo più o 
meno implicitamente II cosid­
detto «fattore K», ovvero la 
pretesa mancanza di suffi­
cienti garanzie democratiche 
nell'identità del Pei. La Voce 
Repubblicana pubblica Inve­
ce una noia che contiene una 
denuncia: 'Avvertiamo nel­
l'avvio della conlesa molti del 
segni della strumentalizzazio­
ne che, solo qualche mese fa, 
giunse a far dire da pane di 
qualcuno (il riferimento e al 
Psi, ndr) che l'antifascismo 
non ha più senso comune». 
Tra i molti altri commenti dif­
fusi ieri, quello dì Gavino Art-
gius: «Mi limito a constatare 
che ogni volta che si allaccia 
l'ipotesi di un cambiamento 
della situazione politica, Im­
mediatamente, con puntualità 
cronometrica riparte un attac­
co ideologico e ideologizzan­
te centro II Pei con l'obiettivo 
di isolarlo». 

ALLE PAQINE 3 • 21 

La proposta lanciata in un convegno 

Pubblica amministrazione 
La riforma secondo il Pd 

scola politica e affari significa. 
Infatti, in questa impostazio­
ne, restituire dignità e credibi­
lità alla politica Una relazione 
di Antonello Falomi ha poi 
precisato gli aspetti tecnici 
della questione Tra l'altro 

analisi e proposte innovative 

Il cuore delle riforme istituzionali dovrebbe stare 
qui: nella crisi della macchina dello Stato, nei prez­
zi immensi pagati dai cittadini per servizi inefficien­
ti, sperperi, soprusi. Proprio mentre i partiti della 
maggioranza pretendono di ridurre il confronto 
sulle istituzioni a «merce di scambio», un conve- „ „ „ , „ , „ ,,„ ,„,„„ 
§r» del Pei che Natta concluderà stamane lancia quen0 in una nuova politica 

..... del personale, finora legata al 
«compromesso» esiziale per 
gli utenti «Ti pago poco e 
quindi ti chiedo poco» Si può 
aprire una nuova stagione per 
le Regioni e le autonomie, ha 
aggiunto II presidente della 
Regione Emilia Romagna, Lu­
ciano Guerzoni Molti qualifi­
cati Interventi hanno insistito 
sul carattere non «separato» e 
tecnocratico che la distinzio­
ne auspicata tra politica e ge­
stione dovrà assumere 

i n a i o MIMM 
• i ROMA Separare la politi­
ca dall'amministrazione, dalla 
gestione della cosa pubblica. 
Per la sinistra, anzi, si tratta di 
guardare In faccia alla realtà, 
di «rompere le Ipocrisie», co­
minciando con raffermare II 
criterio della responsabilità 
degli apparati amministrativi 
neil'lntrodurre Ieri II conve­
gno sulle «responsabilità del-
Pammlnlstrazlone, I compiti 
della politica e 1 diritti dei clt 

VINCENZO VASILE 
ladini». Aldo Torlorella ha co­
si sottolineato la svolta di 
orientamento che una batta­
glia conseguente per il rinno­
vamento della pubblica am­
ministrazione comporta Una 
battaglia - ha rilevalo - di allo 
valore rendere, Infatti, al par­
titi la loro funzione, distoglier­
li da una concezione che me-

A PAGINA 4 

Colpo di Stato di Noriega dopo che era stato rimosso 

L'uomo forte di Panama resta 
e caccia il presidente 
Noriega, l'uomo forte di Panama, ha vìnto un'altra 
battaglia. Il presidente Delvalle non aveva ancora 
finito di annunciare di averlo allontanato dal suo in­
carico di comandante delle forze di difesa, che subi­
to l'Assemblea nazionale si riuniva d'urgenza e, in 
una drammatica seduta, destituiva a sua volta Delval­
le, nominando presidente al suo posto Manuel Solis 
Palma, e confermando Noriega nel suo incarico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

wm CITTÀ DI PANAMA L'As­
semblea nazionale ha imme­
diatamente stroncato il tenta­
tivo di Delvalle di nequilibrare 
1 rapporti di potere fra civili e 
militari, Destituendo il presi­
dente con l'accusa di «tradi­
mento della patria», ha latto 
segnare un nuovo punto ai mi­
litari e, soprattutto, all'uomo 

forte del regime, il generale 
Manuel Antonio Noriega Su­
bito dopo il voto dell Assem­
blea, è scattata la repressione 
contro le opposizioni le ma­
nifestazioni a sostegno della 
destituzione di Noriega sono 
state sciolte, il giornale di op­
posizione «La Prensa» occu­
pato e chiuso 

A PAGINA 9 Il generale Manuel Antonio Noriega 

Giornali 

Dal primo 
marzo 
a 900 lire 
• • ROMA Da martedì t* 
marzo i giornali costeranno 
900 lire. La decisione è stata 
presa ien mattina dall'assem­
blea degli editori. Come è no­
to, dal 1" gennaio vige il regi­
me del prezzo libero, essen­
dosi esaurite le provvidenze 
speciali previste dalla prima 
legge per l'editoria. Gli editori 
hanno discusso parecchio e a 
lungo sia sull'opportunità che 
sull'entità dell'aumento - l'ul­
timo risale al 14 giugno del­
l'anno scorso - optando infi­
ne per l'incremento di 100 li­
re. «Quella di aumentare il 
prezzo - spiega una nota della 
Federazione editori - è una 
decisione indubbiamente sof­
ferta ma obbligata per coprire 
gli aumenti di costo già regi­
strati e per assicurare quella 
rispondenza tra entrate e usci­
te che è il primo dovere di un 
settore che ha fatto la scelta 
del mercato e della gestione 
imprenditoriale». 

Giornali 

Non escono 
domani 
e lunedì 
H i ROMA Improvviso Ina­
sprimento della vertenca per il 
nuovo contralto del giornali. 
sti: ien pomeriggio è stato 
proclamato uno sciopera dì 
48 ore che impedir» l'uscita 
del giornali di domani (dome­
nica) e lunedi; sempre lunedi 
astensione totale dal lavoro . 
per la prima volta nel cor» di 
questa vertenza - dei giornali­
sti radio-tv. Lo sciopero e ala­
to proclamato dopo f infrut­
tuoso incontro svottosl ieri tra 
segreteria del sindacato del 
giornalisti e presiderò» dell* 
Federazione editori. Al termi­
ne, la Fleg ha diramato un co­
municato che lasciava inten­
dere il fallimento della verifica. 
che avrebbe dovuto invece fa­
vorire la ripresa delle trattati­
ve. Poco dopo l'annuncio del­
lo sciopero. Si esaurisce cosi 
Il primo pacchetto di adoperi 
deciso dalla Fusi. Restano da 
«spendere- altre dieci giorna­
te. 



FUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

L'Alto Adige 
ALiERTO FERRANDI 

C on molta probabilità già nel corso della prossi­
ma settimana il Parlamento sarà chiamato a di­
scutere sul pacchetto di autonomia per I Alto 
Adige e sugli accordi raggiunti dal ministro per 

• m a l a le Regioni onorevole Giumella e la Svp 
Sart questo un passaggio delicato e Importante di una 

vicenda che si trascina ormai da oltre un decennio in una 
defatigante trattativa di vertice e spesso segreta fra i governi 
eh* si tono succeduti e il partito di Siivius Magnago e dalla 
quale tono itati sistematicamente escluse le altre forze 
politiche sociali e culturali della regione II risultato è stato 
quella che ben conosciamo un ritardo di oltre quindici 
anni (rispello a quanto stabilito dallo Statuto) per II comple­
tamento dell'Iter attuallvo e soprattutto II varo di norme che 
alla prova del fatti e per come sono state concepite e 
gestite dalla Svp e dalla De si sono rivelate contrarie allo 
spirito e alla lettera dello Statuto e della Costituzione, lesive 
del diritti civili e delle liberti individuali del cittadini, fonte 
di tensioni e di protende lacerazioni tra I gruppi etnici, 
pretesto per le forze eversive della destra fascista e di 
lettori del radicalismo di lingua tedesca di innescare la 
pratica della violenza e del terrorismo 

La Camera del deputati, a fronte di una situazione sem­
pre più pericolosa per la convivenza in Allo Adige e a fronte 
di una vera e propria latitanza del governo rispetto alla 
questione sudtirolese, se ne è occupata, esattamente un 
anno fa, con un ampio, approfondito e positivo dibattito, 
conclusosi con l'approvazione pressoché unanime di due 
risoluzioni che Impegnavano II governo 1) a definire le 
norme residue del pacchetto entro II 31 dicembre '87 e 
quindi avviare le procedure per il rilascio da parte della 
Repubblica austriaca della quietanza liberatoria, 2) di ga­
rantire nella definizione delle norme ancora mancanti (in 
particolare quella che concerne l'uso della lingua nel tribu­
nale Il pieno rispetto dello Statuto e della Costituzione, 3) 
di presentare al Parlamento un progetto complessivo sulle 
necessarie correzioni di norme già varate e sul rapporti che 
devono intercorrere, a vertenza conclusa, tra lo Stato e 
l'autonomia locale, 

Ora, Ve da dire che questi Impegni sono stati disattesi se 
è vero, come i vero, che nel confronto tra II governo e la 
Svp non s'è fatto alcun cenno né all'esigenza di correggere 
norme gli varate, cosi come Indicato dal voto parlamenta­
le, ne tanto meno sul rapporti tra lo Stato e la realti locale 
Ma do che più Importa rilevare oggi è II fatto che per le 
norme del pacchetto ancora mancanti si tenderebbe anco­
ra una volta a soluzioni di dubbia legittimiti costituzionale 
SI vorrebbe cioè, per quanto riguarda l'uso della lingua nel 
tribunali, non consentire di fatto un sistema della giustizia 
bilingue e quindi tale da limitare la effettive liberti di difesa 
« la salvaguardia linguistica delle minoranze II rischio è 
allo: è quello della divisione etnica anche nel campo della 
giustizia, Il che contribuirebbe ad approfondire le divisioni 
nella società sudtirolese e a non favorire la convivenza e la 
collaborazione Cosi come, In questo accordo per quanto 
riguarda un'altra norma peraltro gli ben regolata dallo Sta-

, luto, si vorrebbe prevedere un giudizio di ammissibilità per 
' ragioni linguistiche nei confronti degli alunni che Intèndo» 
no Iscriversi alle scuole pubbliche, Il che Comporta Una 

, grave limitazione delle liberti Individuali oltre che essere 
discutibile sul plano del principi costituzionali ' 

T utto ciò contrasta con gli Indirizzi discussi e 
volati dal Parlamento dodici mesi or sono Tan­
f i che di fronte a queste ipotesi elaborate dal­
l'onorevole Ounnella, si è registrata una forte e 

„ , , _ giustificala reazione non solo da parie delle po­
polazioni locali - operatori della giustizia e del­

la acuoia, genitori e studenti di lingua Italiana, tedesca e 
ladina • ma anche da parte di un ampio schieramento di 
Ione politiche e parlamentari, di opposizione e di governo, 
che si sono latte promotrici di un nuovo dibattilo In Parla­
mento prima che le norme vengano varale In modo da 
poter esprimere un giudizio complessivo e definire propo­
ne e Indirizzi, 

C i chi, come la Svp, la De e lo stesso ministro Ounnella, 
vede in questo un latto che non giova alla rapida chiusura 
della vertenza «Allo Adige» E vero I esatto contrarlo Come 
d'altra parte dimostrano le vicende autonomistiche di que­
llo ultimo decennio Anzi, come è stato nell'87, anche In 
questa circostanza tutti I partiti democratici e autonomisti 
presenti In Parlamento chiederanno con forza che si giunga 
al più presto alla conclusione e ciò in un rapporto non di 
contrapposizione ma di positivo confronto e dialogo con la 
SVP 

D'altra parte tulli sono consapevoli, Il Pei in primo luogo 
Che la «chiusura giuridica» della vertenza altoatesina è indi­
spensabile Innanzitutto per sdrammatizzare un quadro poli­
tico che da tempo ormai non favorisce più una prospettiva 
di sviluppo alla convivenza e alla collaborazione tra I gruppi 
etnici e quindi alla creazione di una società plurilingue 

Ma una vera, duratura slabile e democratica definizione 
della questione altoatesina sari possibile solo se attorno ad 
essa e alle sue soluzioni giuridiche si riuscirà da una parte a 
costruire un succiente quanto largo consenso di forze poli 
tlche, sociali e culturali democratiche e autonomiste del 
Sudlirolo e della regione a qualsiasi gruppo etnico esse 
appartengano, dall'altra se vi sarà il necessario apporto di 
quelle lorze politico-parlamentari che a suo tempo hanno 
voluto e approvato lo Stalulo speciale di autonomia per II 
Trentlno-Sudtlrol 

. T r a sindacato e Pei 
una svolta nei rapporti 
dopo le polemiche dei primi Anni 80 

Giorgio Benvenuto Mario Colombo Ottaviano Del Turco 

• i ROMA È lui, Ottaviano 
Del Turco, seduto nel suo 
ufficio, accanto a quello di 
Pizzlnato, nella sede della 
Cgil, a parlare di «svolta» 
«Questa conferenza - dice, 
soppesando le parole - se­
gna una svolta politica di 
tutto rilievo nella storia del 
rapporti tra sindacato e Pei, 
chiude una fase o, almeno, 
cosi mi auguro Una fase 
contrassegnata da elementi 
di conflitto più che di coo­
peratone • 

Quale data potresti avere 
segnato sopra una tua Im­
maginaria agenda per fissa­
re (Inizio di questo periodo, 
diciamo cosi, poco Idillia­
co? Del Turco mi guarda 
•Lo sai bene, parto dallo 
0,50 Anzi, facciamo cosi 
Fiat, 14 ottobre 1980» Ed 
ora come giudichi II docu­
mento che ha preparato la 
Conferenza nazionale delle 
lavoratrici e dei lavoratori 
comunisti? «I temi elaborati 
da Antonio Bassollno sono 
promettenti. C'è uno sforzo 
Importante per ridurre la po­
lemica » la dialettica tra sin­
dacato e partito Non è sem­
pre stato cosi e quando non 
i stato cosi II sindacato ha 
perso Abbiamo trovato in 
questo periodo convergen­
ze Importanti sulla regola­
mentazione degli scioperi 
nel servizi pubblici, cosi co­
me sulle pensioni Sono 
convergenze che fanno be­
ne alla nostra salute Altre si 
possono trovare sul lavoro, 
sul lisco, sullo Stato socia­
le» 

Nessun rilievo da fare? 
•Vorrei che diventasse più 
esplicita - risponde Del Tur­
co - la volontà di allargare 
l'orizzonte di un nuovo 
buon rapporto, oltre la Cgtl, 
alla Clsl, alla UH Un contri­
buto, insomma, ad elimina­
re fenomeni di settarismo 
che permangono tra i co­
munisti» E riemerso, nelle 
assemblee preparatone del­
la conferenza - ma anche 
nella Cgil - Il tema del supe­
ramento delle componenti 
di origine partitica all'Inter­
no delle Confederazioni, a 
cominciare dalla Cgil pro­
prio per affermare una reci­
proca autonomia tra sinda­
cati e partili Tu sei sempre 
stato scettico su questo te­
ma «Vedi se questa rifles­
sione vuol significare la fine 
del monopolio della corren­
te che si richiama al Pei nel­
la Cgil, la trovo interessante 
Sono, pero, più pragmatico 

Quel lontano 
14 ottobre 

Ricordate il «fondo» da costituire con 
uno 0,50 del salario? Oppure Berlin­
guer davanti alla Fiat e il referendum 
sulla scala mobile? Sono alcune tap­
pe di un rapporto assai polemico tra 
il Pei e una grande parte del movi­
mento sindacale. Ora quella specie di 
«divorzio» sembra alle spalle. Siamo 

alla vigilia della conferenza delle la­
voratrici e dei lavoratori comunisti. 
Parlano Del Turco, Benvenuto, Co­
lombo, tre protagonisti del «divor­
zio». I tre sottolineano lo spirito co­
struttivo e le proposte contenute nel 
documento preparatorio della confe­
renza sul lavoro. 

e gradualista Quello che mi 
Interessa è una Cgil che sa 
Interloquire unitariamente 
con II sistema del partiti 
Non penso ad una Cgil in 
cui uciascuna componente 
interloquisce con il proprio 
partito » 

Questo delle «componen­
ti» da superare è un tema 
che trova sensibile 11 segre­
tario generale aggiunto del­
la CisT, Mario Colombo, un 
lecchese trasferito a Roma, 
tutto Intento a negare che 
problemi del genere possa­
no albergare nella Clsl Sa­
rebbe stato Interessante 
ascoltare, su questo punto, 
il «forzanovlsta» Franco Ma­
rini 

Convergenza 
di analisi 

Intanto però Colombo 
esprime la sua compiacenza 
per il fatto che nel docu­
mento per la Conferenza 
del Pel «non si parla più del­
la Cgil, ma del sindacato In 
generale» Certo «la prassi 
poi - aggiunge, malizioso, 
alludendo a Ipotetiche riu­
nioni negli uffici di Bassoll­
no per scegliere i nuovi diri­
genti della Cgil - è contrad­
dittoria» I toni del segreta­
rio della Clsl sono, comun 
que, improntati ali ottimi­
smo C è una convergenza 

BRUNO UGOLINI 

di analisi - sempre nel do­
cumento per la Conferenza 
-, c'è un convergenza di 
obiettivi, a cominciare da 
quello relativo alla «piena 
occupazione», per finire 
con la nduzlone degli orari 
dilaverò C'è un ma È rile­
nto alle origini di quel «di­
vorzio» di cui dicevamo ali i-
nizio. Ha un nome preciso, 
«concertazione» Vuol dire 
stabilire un accordo centra­
le tra governo, sindacati, im­
prenditori, su alcuni punti, 
come è stato fatto nel 1983 
e poi nel fatidico 1984, nella 
famosa notte di San Valenti­
no, allorché Clsl e Utl firma­
rono un accordo «concerta­
to» si, ma separato L'idea di 
Colombo è che accordi si­
mili siano ancora necessari, 
anche se ammette che pos­
sano aver portato a limitare 
la contrattazione decentra­
ta, quella nei luoghi di lavo­
ro La sua tesi è che gii ulti­
mi tre anni siano stati «anni 
persi» perché è stata abban­
donata la «politica del reddi­
ti» La «responsabilità ricade 
in parte sul Pei» colpevole di 
aver osteggiato «tanto dura­
mente, quanto in modo 
miope, la politica degli ac 
cordi triangolari» Persino 
«la vera radice del fenome­
no dei Cobas» sarebbe qui, 
nella mancanza di un «go 
verno» - naturalmente trian­
golare - del processi econo­
mici e sociali, nell assenza 
di un'«orgamca politica di 
tutti i redditi» Ecco perché, 

secondo Colombo, i sinda­
cati confederali dovrebbero 
riconquistar* al più presto 
una «sede di governo delle 
dinamiche retributive», on­
de controllare le «fughe» e 
creare «occupazione», attra­
verso un apposito «negozia­
to» 

Strumento valido 
ma non esclusivo 

Chi, per altre ragioni, ap­
pare meno entusiasta oggi 
della rapida npresa di una 
trattativa «concertata» è 
Giorgio Benvenuto Lo tro­
viamo in un albergo roma­
no, intento a concludere un 
Comitato centrale precon­
gressuale della Uil, visibil­
mente felice per i nsultati 
delle elezioni di Mtrafton 
«Certo, la concertazione -
con questo quadro politico 
- è difficilmente attuabile. 
Essa può rimanere uno stru­
mento valido, ma non esclu­
sivo Alcuni problemi si pos­
sono nsolvere solo a livello 
nazionale Guarda al fisco, 
guarda al Mezzogiorno» 

La cntica principale - fac­
cio notare - è che la concer­
tazione tnangolare ha svuo­
tato la contrattazione de­
centrata, il potere stesso del 
sindacato Giorgio Benve­
nuto risponde ipotizzando 
una specie di «conciliazio­

ne» tra i due momenti, cen­
tralizzatone e decentramen­
to «Non tutto può essere ri­
solto nel luogo di lavoro, 
non tutto può essere risolto 
a Roma E comunque biso­
gna sapere che gli stessi 
processi di integrazione eu­
ropea ci porteranno ad es­
sere un po' sindacato-Istitu­
zione È scritto nel futuro E 
allora è Inutile che stiamo a 
rimpiangere o a conlare slo­
gan, come quello dei con­
gresso della Osi internazio­
nale, un decennio perduto, 
con l'allusione alle Innova­
zioni tecnologiche e al sin­
dacati fermi Ecco perché 
apprezzo, nelle recenti ela­
borazioni del Pei per la Con­
ferenza, lo spirito costrutti­
vo Vedo, al di la di disac­
cordi che permangono, di 
settarismi non cancellati, la 
possibilità di un laboratorio 
comune di analisi, propo­
ste » 

Un divorzio nentrato, 
dunque7 «Non mi interessa­
no le polemiche sul passato, 
non ci portano molto lonta­
no. Giudico un fatto molto 
importante che il Pel stia as­
sumendo un atteggiamento 
di grande attenzione sul mo­
vimento sindacale e su quel­
la che è la crisi del movi­
mento sindacale E stato il 
primo partito a dare una ma­
no alle tre organizzazioni 
confederali nell accordo re­
lativo alla regolamentazione 
del conflitto nei servizi pub­
blici Mi sono piaciute le co­
se dette da Bassollno sulle 
nuove forme di lotta, la pro­
posta di sciopen alla rove­
scia, emblematici, nei servi­
zi pubblici Un discorso utile 
è stato anche quello sulle 
nuove regole per la demo­
crazia economica, da ac­
compagnare ad una legge 
antitrust» 

Ultima domanda a Benve­
nuto, sui Cobas, fenomeno 
a due facce come recita il 
documento del Pei Che co­
sa ne pensi? «Ho letto con 
attenzione le riflessioni di 
questi giorni. Mi sembra che 
ci sia una specie di reincan-
co al sindacato, per usare 
una terminologia alla Gorra 
Vedo inoltre nella imposta­
zione di Bassollno la neces­
sita di rimettere in discussio­
ne non solo la capacità di 
rappresentanza del sindaca­
to, ma anche del partito E 
un discorso che interessa 
noi, la sinistra, se vogliamo 
essere ali altezza del futu-

Intervento 

Per dare efficacia 
al voto delle donne 
una soluzione c'è... 

GIANFRANCO PASQUINO 

U na buona e vera 
nforma elettora­
le deve contem-

^ ^ ^ ^ perare più esi-
•^•^•™ genze La pnma 
di queste è indubbiamefìfe 
quella di dare maggiore in­
fluenza agli elettori e alle 
elettnci sulla scelta del can­
didati, del partili e delle 
coalizioni di governo La se­
conda è quella di migliorare 
la qualità della rappresen­
tanza politica del Parlamen­
to (e, più in generale, di tut­
te le assemblee elettive) e 
di favorire II rlequilibno fra 
uomini e donne Fermo re­
stando, naturalmente, co­
me dovrebbe essere noto 
ma va ribadito, che nessun 
sistema elettorale costitui­
sce da solo il rimedio per i 
problemi di un sistema poli­
tico, va subito aggiunto che 
le conseguenze di ciascun 
sistema elettorale sono 
molto diverse E sono diver­
se, politicamente, non solo 
in quanto a traduzione di 
voti in seggi, ma per l'inci­
denza che hanno sull'orga­
nizzazione dei partiti e sulla 
formazione dei governi Da 
ultimo, va detto che non va­
le la pena fare una nforma 
elettorale In Italia per nsol­
vere uno solo del problemi 
sopra sommanamente indi­
cati (ad esempio, quello 
della scelta del candidati, 
magan abolendo le prefe­
renze) Bisogna,invece,in­
dividuare un sistema che 
consenta di nsolvere più 
problemi contemporanea­
mente Ma II criterio di valu­
tazione deve rimanere fer­
mo e duro, maggiore in­
fluenza agli elettori e alle 
elettrici 

Continuo a ripetere elet­
trici perché prendo lo spun­
to dall'articolo di Mariella 
Gramaglla su l'Unità. Ovvio 
che, In una certa misura, dal 
punto di vista dell'influenza, auanto accresce l'influenza 

egli eiettori sui pattili e stil­
le coalizioni di governo, ac­
crescerà anche l'influenza 
delle elettrici Peraltro, può 
non garantire o essere Inin­
fluenti! nspetto al Hequlll-' 
brio della rappresentanza. 
politica. Di perse, anche,*», 
la pratica può essere delu­
dente, I sistemi maggioritari 
semplici (all'Inglese) o a 
doppio turno Calla france­
se) non impediscono affat­
to I aumento della rappre­
sentanza delle donne in 
Parlamento, alla condizio­
ne che ci sia un partito suffi­
cientemente forte da garan­
tire seggi sicuri ad un certo 
numero di donne Inoltre. 
potrebbe essere che In al­
cune circoscrizioni propno 
la candidatura di una donna 
saprà spostare i voti neces­
sari all'elezione Tuttavia, il 
sistema inglese non garanti­
sce nessun effetto sicuro sul 
governo, quello francese da 
qualche garanzia in più, ma 
e I effetto di trascinamento 
per l'elezione del presiden­
te che ha prodotto il bipola­
rismo della vita politica 
francese Comunque, si 
apre il problema della con­
trattazione fra le donne e un 
partito (ma stiamo parlando 
del Pei) vale a dire della ne­
cessità per il Pel di conse­
guire un equilibrio fra l'im­
perativo poutico di vincere 
seggi e 1 imperativo, politi­
co e morale, di rappresenta­
re meglio, e di più, le don­
ne 

In qualche modo, è più 
tacile che le donne ottenga­
no più rappresentanza con 
sistemi elettorali proporzio­
nali È altresì quasi sicuro 
che il ncorso ad almeno un 
voto di preferenza (che In­
centiverebbe le donne a vo­

tare per le donne e ridur­
rebbe i fenomeni di «corda­
te» fra correnti e di corru­
zione della vita politica e al 
tempo stesso ridurrebbe II 
potere delle segreterie na, 
zionali e locali del pattili) 
oltre a garantire discrezio­
nalità di scelta all'elettore e 
all'elettrice, consentirebbe 
un miglior riequilibrlo della 
rappresentanza politica a 
favore delle donne che non 
I sistemi maggioritari Natu­
ralmente il problema delle 
quote per le candidate si 
porrebbe, ma sarebbe più 
facilmente risolvibile in liste 
che non In collegi uninomi­
nali. 

Dunque, le donne do­
vrebbero esercitare influen­
za dentro II partito al mo­
mento della formazione 
delle liste Ce potrebbero far­
lo sia positivamente, sottoli­
neando l'esigenza di una 
rappresentatività delle liste, 
sia negativamente, minac­
ciando Il ritiro della dele­
ga) Potrebbero poi utilizza­
re il loro voto e la loro unica 
preferenza sia mobilitando 
altre donne sia convergen­
do sul candidati donne Tut­
tavia, una volta avviato a so­
luzione il problema della 
rappresentatività delle Uste 
e del Parlamento (almeno 
nel suo settore di sinistra) 
rimarrebbe aperto II proble­
ma della formazione del go-
verno Non credo che le 
donne possano disinteres­
sarsi di questo problema, 
cosi come non possono di­
sinteressarsi della democra­
zia nelle sue versioni, ben 
note In Italia, consociativa e 
bloccata. Allora, nessuna 
rappresentanza proporzio­
nale personalizzata risolve 
questo problema (e suscita 
non pochi dubbi anche 

Suanto al rafforzamento 
ell'lntluenza femminile 

sulla rappresentanza) Anzi, 
lascia tutto il potere nelle 
mani delle segreterie del 
parliti Di qui la necessità di 
cercare un altra soluzione, 

Q uesta è disponi-" 
bile Un sistèma 
elettorale a dóp­
pio rumo' n«l» 
primo turno, vi-

gerebbe una distribuzione 
proporzionale di seggi con 
Il metodo sopra enunciato, 
che aprirebbe reali spazi ai-
la rappresentanza femmini­
le e alla forza organizzata 
delle donne, nel partito e 
nella società. Nel secondo 
turno, l'elettore e l'elettrice 
potrebbero votare per coa­
lizioni alternative, attribuen­
do un premio in seggi a 
quella che vince e alta se­
conda classificata, legitti­
mando e istituzionalizzando 
sia il governo che l'opposi-
zione Poiché è probabile 
che la competizione fra 
coalizioni sarà serrata, I par­
titi che ne fanno parte 
avranno Interesse a presen­
tare liste di persone che at­
traggano fi maggior numero 
di voti, e che quindi faccia­
no appello anche all'altra 
metà del cielo, e a formula­
re programmi che risponda­
no aite nehieste, molte vol­
te avanzate e troppe volte 
disattese, delle donne Dal 
canto loro, le donne (tutte, 
e non solo quelle di sinistra) 
potranno valutare diretta­
mente, con trasparenza, 
quale sarà l'effetto de) loro 
secondo voto, quello per II 
governo Potrebbe essere, 
addirittura, che con il loro 
voto le donne metteranno 
fine alta democrazia conso­
ciativa, sbloccheranno la 
democrazia bloccata, apri­
ranno la strada ad un'alter­
nativa di partiti, programmi 
e persone 
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m Ricevo da Francesco 
Magazzu Catania un breve ri­
taglio della Gozzetta del Sud 
del 9 febbraio Vi si parla di 
una conferenza dibattito sul 
tema «fascismo antifascl 
smo» svoltasi in quel di Bar 
cellona (provincia di Messina 
se non erro) a cura della loca­
le sezione del Mst Con il suo 
bravo evidenziatore giallo, il 
mio cornspondente ha sotto 
lineato quella parte dell arti­
colo che a suo (e anche a 
mio) giudizio menta la mag­
giore attenzione Eccola «Il 
prof Franco Caliri socialista, 
dopo aver osservato che il pe­
ricolo fascista è stato inventa 
to dal partiti cosiddetti demo­
cratici per portare avanti un 
certo tipo di politica giocan­
do sulla divisione degli italiani 
e delle stesse famiglie ha det­
to che il fascismo ha avuto 
senza dubbio dei lati positivi, 
ed ha auspicato il migliora­
mento del rapporti tra sociali­
sti e missini» 

Caro Magazzu credo di ca 
pire che I intervento del prof 
Franco Cairn, socialista non ti 

sta andato a genio Inutile dirti 
che li ha tatti girare anche a 
me Con un eccezione quel 
I auspicio finale circa il «mi­
glioramento dei rapporti tra 
socialisti e missini» mi ha mot 
to rinfrancato perché prefigu­
ra, se realizzato, un rapido de 
terloramento dei rapporti tra 
socialisti e persone civili 
eventualità che, personalmen­
te, mi rallegra 

Ma sarebbe ingiusto nei 
confronti del prof Calin pre­
scindere dal contesto Non 
tutti l lettori, infatti, conosco­
no quel particolarissimo stato 
psicologico e fisiologico nel 
quale si trovano i partecipanti 
alle conferenze-dibattito lo 
definirei senz'altro «sindrome 
del tiramisù» Vado a spiega* 

E immaginabile che i fatti 
(con qualche margine di ine­
vitabile approssimazione) si 
siano svolti più o meno cosi II 
prof Caliri, uomo dì integerrl 
mo rigore democratico rice­
ve I invito a partecipare a un 
dibattito sull antifascismo 
Chiuso In casa per due giorni, 

500 PAROLE 
MICHELE SERRA 

La sindrome 
del tiramisù 

eccolo preparare una relazio­
ne sdegnata dotta, commo 
vente, vanamente distratto 
ogni due o tre ore dalle don 
ne di casa Calin che lo supplì 
cano di trascurare il nobile 
compito almeno per una taz­
zina di caffè Niente Con gli 
occhi cerchiati dalla stan­
chezza ma fiammeggianti di 
passione civile, egli apostrofa 
duramente le pur amorevoli 
assistenti «Non disturbatemi, 
che non potete capire Devo 
fare un dibattito sul fascismo a 
Barcellona Gliele canterò 
chiare Ah, se gliele canterò 
chiare'» 

Viene il grande giorno l) 
Calin, con le sue venti cartelle 

fitte di nfenmenti a Nenm, ai 
fratelli Rosselli a Gramsci, e a 
un suo zio d acquisto che ru­
bo la bicicletta al podestà di 
Catania arnva fremente al 
luogo convenuto, ti George 
Hotel di Barcellona Sbatte 
con voluto frastuono la sua re­
lazione sul bancone della hall, 
e a voce alta e chiara annun­
cia «Sono il prof Franco Cali­
ri Sono qui per il dibattito Ne 
sentirete delle belle» Viene 
introdotto nella sala da pran­
zo del George Hotel dove co­
me si usa in queste circostan­
ze amabili, gh attn dibattenti 
sono seduti a tavola, già inten­
ti alle prime forchettate di una 
squisita pasta con le sarde II 

Calin saluta freddamente gli 
astanti deciso ad assumere 
un contegno che lasci traspa 
nre anche dalle più minute 
sfumature la sua ferrea deter­
minazione antifascista Quin­
di, secondo l usanza si anno­
da il tovagliolo intorno al col­
lo e inizia a mangiare sovve­
nendogli tra I altro, che la 
sofferta stesura della relazio­
ne gli impedisce da tre giorni 
di nutnrsi 

Come ognuno di noi sa be­
ne, niente e più dolce e conci­
liante deila buona tavola Ter­
minato il pnmo piatto il prof 
Calin già si presenta, pur con 
ntegnoso distacco al suo vici 
no di posto, il neodeputato 

del Msl Mimmo Nania, ancora 
Impegnato con gli antipasti 
Subito dopo essendone nma-
sto pnvo il Calin chiede al 
Nania se può assaggiare dal 
suo piatto un polipetto sott'o­
lio e il Nania che e un uomo 
ospitale glielo concede Al 
secondo piatto, melanzane ri­
piene, il Calin si rammanca 
per non avere ordinato anche 
le triglie in guazzetto, delle 
quali è ghiottissimo, e poiché 
il Nania, tn cambio di una me­
lanzana, gliene cede una delle 
sue, ecco che i due decidono 
di chiamarsi per nome e pas­
sare al tu Ai formaggi siamo 
già alle pacche sulle spalle e 
allo scambio di fotografie dei 
parenti ma è il tiramisù con­
clusivo che rompe definitiva­
mente il ghiaccio 11 Caliri, 
pentito per avere pensato e 
scntto tutte quelle cattiverie 
sul conto di commensali cosi 
garbati, mostra la sua relazio­
ne ali amico Mimmo «Vedi? È 
tutta Imbrattata di sugo e cre­
ma pasticcerà Anche se vo­

lessi leggerla non potrei Vor­
rà dire che andrò a braccio», 

Ed eccolo, nemmeno 
mezz'ora dopo, con lo stuzzi­
cadenti infilato -nel taschino, 
improvvisare un discorso anni» 
chevole, conciliante bonario, 
insomma digestivo, mentre gli 
altri convenuti, con la cintomi 
allentata di uno o due buchi, 
lo ascoltano pensando che in 
fondo è un brav uomo, 

Come vedi, caro Magaziù, i. 
nostri tempi sono meno brutti 
dì come li pensiamo Gin-* 
quant'anni fa t «cosiddetti de> 
teocratici» (come direbbe | f 
Caliri tra la macedonia e il 
grappino) si rovinavano l'esi­
stenza per colpa della loro. 
sciocca caparbietà, anni di ga­
lera, bastonate, esilio e tutto 
per ricavarne che COSA? Oggi, 
per lortuna, te cose sono mol­
lo più semplici, e assai meno 
drammatiche a un cosiddetto 
socialista, per travare «lati pò- * 
sitivi» tn una dittatura rovinosa 
e imbecille, basta sapere che 
è stato aggiunto un posto a 
tavola 
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POLITICA INTERNA 

Il vicesegretario de 
accusa il Psi di voler 
mandare all'aria 
il confronto istituzionale 

Forlani prende le distanze 
dal «patto di ferro» 
proposto ai socialisti 
dal leader del suo partito 

Bodrato: «Congiura contro 
De Mita e le riforme» 
Ancora schermaglia tra De e Psi, in attesa che il 
governo decida - secondo un oscillante ministro Co­
lombo - se «ritoccare la Finanziaria» o «cambiare 
opinione», Bodrato parla di una «congiura» per «crea­
re difficoltà alla segreterìa de». Martelli ironizza: «I 
capi della congiura sono De Mita e Andreotti». Intan­
to, Forlani dice che con il Psi ci si deve accordare 
senza pretendere «alleanze irreversibili» 

MfKUlALE CASCHILA 

dm ROMA Puntellato per po­
ter reggete lino all'approva-
alone della Finanziarla, Il go­
verno Gorla e la sua maggio-
tinta proprio In quella fase di 
S g g l o del provvedimento 

àtlvo dalla Camera al Se-
Manno rivelando tutta la 

k m Inconsistenze. Il •penta­
partito programmatico, si ri-
compalla solo consegnando 
una «delega», In pratica spo­
stando Il conflitto all'Interno 
dell'esecutivo EI ministri fan­
no finta di accordarsi 
•ull'ieslgenu» per cosi dire 
tecnici di «reperire I mezzi so­
stitutivi per le entrale che so­
no venute meno* la copertu­
ra della minor Imposta sugli 

G. Pellicani 
«Metodi 
e insulti 
da 1948» 
m ROMA Gianni Pellicani, 
della segreteria del Pel, ha 
prontamente replicalo alle 
drastiche dichiarazioni accu­
satorie pronunciate dal vice­
segretario socialista Martelli al 
convegno tulle «riforme di 
Oorbtclov», con le quali To­
gliatti è itilo descritto come 
•campile* e carnefice dello 
stalinismo In Italia e in Euro-

Su. Pellicani ha detto «le af-
milioni dell'on Martelli 

non consentono alcun terre­
no di discussione e di con­
fronto, ne storico, ne culturale 
• tanta meno politico Non 
meritino alcuna confutazio­
ne. Sono Insulti che il liquida­
no da aoll e che si ritorcono 
contro l'Intelligenza di chi II 
«•prime. 

•E uni rlesumazlone di vec­
chi melodi quarantotteschi, 
con I quali II aggrediva II Pei 
Praticare questo terrena signi­
fica puntare alla rottura a lini-
atra. U nostra risposta - con­
clude Il dirigente comunista • 
continuerà t svilupparti tu un 
terreno ben diverto, carette-
riluto di serietà, da rigore 
culturale e dal coraggio che 
ha guidato tempre la nostra 
M t t i v i per costruire una 
grande font di sinistra e de­
mocratica. 

Cani Siri 
Togliatti cercava un prete-
Mi ROMA Togliatti riemer­
ge nella memoria del cardi­
nal Siri in sorprendente 
coincidente con le polemi­
che tulio stalinismo Nell'e-
ittte del 1964, prima di par­
tire per Yalta dove intende­
v i pattare le vacante e do­
ve poi mori, Togliatti avreb­
be chiesto un Incontro al 
porporato «Nessuno mi to­
lti* dilli testa che in me 
cercavi II prete, non solo il 
rappresentante dell'istitu­
zione», dice Siri affacciando 
l'Idea di una conversione II 
cardinale confida poi di 
aver detto a Pio XII che la 
scomunica del comunisti 
poteva anche cadere «"Di 
comunisti veri - dissi al Pa­
pa - non ne conosco, quelli 
che conosco lo sono facino­
rosi, è gente che se potesse 
ci Impiccherebbe, ma II Co-
pitale non sanno neanche 
c o n sia". 

Interessi bancari, circa 2mila 
miliardi Ma le entrate - rileva 
Il comunista Silvano Andrianl 
- sono sottostimate di circa 
I Ornila miliardi Eppure, il mi­
nistro del Bilancio, Emilio Co­
lombo, Insiste per «ritoccare 
la Finanziaria» Ma subito Co­
lombo aggiunge «Salvo che 
poi non si cambi opinione* 

Dunque, il governo attuale 
non è In grado di esprimere 
neppure una .opinione, affi­
dabile E I esecutivo che si 
prefigura per il dopo-FInanzia-
na, che S poi il dopo-Qorla, 
pare già - secondo la Voce 
repubblicana - «condannala 
ad avere II fiatone. L'allarme 

In casa repubblicana è stato 
suscitato dalle Ipotesi, affiora­
te In alcune Interviste di espo­
nenti socialisti e de, di intese 
di governo con un «orizzonte 
temporale In uno o due anni. 
Secco II commento «Non si 
comprende come possano 
nascere Intese limitate, se non 
per avvalorare il rischio di 
nuove e traumatiche elezioni 
anticipate* 

De Mita e Craxi 
insieme-

La ricetta Immediata di 
Giorgio La Malfa resta quella 
del coinvolgimento diretto 
nel nuovo governo sia di Cina-
co De Mita che di Bettino Cra­
xi Scrive infatti la Voce repub­
blicana «Più autorevole sarà 
l'impegno che De e Psi sa­
pranno garantire, minori sa­
ranno le possibilità di deva­
stante conflittualità. 

De e Psi, però, per ora con­
tinuano a punzecchiarsi II vi­

ce segretario dello Scudocro-
ciato, Guido Bodrato, lancia 
all'Indirizzo di via del Corso 
l'accusa di ospitare il «regista. 
di una «congiura* «Io credo -
afferma in una Intervista a la 
Discussione - che per qual­
che aspetto si sia colpito II go­
verno non tanto per provoca­
re la caduta di Gorla quanto 
per creare una situazione poli­
tica di cnsi e, In particolare, 
per creare delle difficoltà alla 
De, alla sua segreteria politica 
nel momento in cui si avviava 
la vicenda congressuale* Il vi­
ce segretano socialista Clau­
dio Martelli non si è lasciato 
sfuggire la battuta «Allora 
vuol dire che I capi congiura 
sono De Mita e Andreotti, vi­
sto che sono stati loro a vole­
re, a chiedere e a ottenere le 
dimissioni del governo Go­
rla* 

Ma l'Ironia è davvero fuori 
luogo È del tutto evidente 
che i due partiti vogliano rego­
lare tra loro I conti lasciati in 
sospeso dopo I ultimo sciogli­
mento anticipato della legisla­
tura Bodrato addebita esplici­

tamente le attuali difficoltà 
della situazione politica al te­
ma della «maggioranza politi­
ca», che II Psi ha finora rifiuta­
to 

«Tanto peggio 
tanto meglio» Arnaldo Forlani (a sinistra) e Ciriaco De Mita 

E sempre a proposito della 
«congiura*, I esponente de 
sottolinea come la crisi sia in­
tervenuta mentre «si era deli­
neato con maggiore precisio­
ne un possibile quadro di rife­
rimento In ordine al tema del­
le nforme Istituzionali*, con 
•disponibilità, in qualche mi­
sura nuove, da parte della 
stessa opposizione comuni­
sta* Il Psi, in buona sostanza, 
è accusato da Bodrato di lavo­
rare per il classico ' tanto peg­
gio, tanto meglio", pur di mo­
strare «una De meno credibile 
come interlocutore* Solo che 
la segreteria De Mita una qual­
che credibilità sembra volerla 

ritrovare offrendo al Psi un 
«patto di ferro» 

Il Psi attende che il gioco 
interno alla De si faccia espli­
cito Già Arnaldo Forlani è 
uscito allo scoperto, affer­
mando che «fra i partiti è diffi­
cile ora immaginare alleanze 
irreversibili e di prospettiva 
slorica. Per il leader della 
nuova supercorrente de «or­
mai gli accordi cosiddetti di 
programma diventeranno la 
regola», per cui «anziché per­
dersi dietro idee astratte biso­
gnerà ricercare, in modo rea­
listico, un accordo nelle con­
dizioni possibili ed In una vi­
sione equilibrata delle cose* 

Esplicito l'attacco al segreta-
nò, anche se il «centro d o lo 
nequilibra affidando al mini­
stro Gaspari il compito di giu­
rare che «la leadership di De 
Mita non è assolutamente In 
discussione» E De Mita? Defi­
nisce quello di Forlani «un 
buon discorso., ma solo per 
chiedere un chiarimento «al 
nostro interno* su una linea 
che, anziché continuare a far 
riferimento «alle alleanze più 
che al programma*, assuma 
appunto il programma «come 
elemento di verifica delle 
convergenze e delle dlvergen-

Il Pri: polemica strumentale, come sull'antifascismo 

socialista; 
er Martelli 

Claudio Martelli è arrivato a delinire Togliatti 
«complice e carnefice dello stalinismo in Italia e In 
Europa»: l'attacco al Pei è ormai frontale e senza 
freni. Tra molti e diversi commenti di ieri, una 
denuncia della «Voce repubblicana»: questa è la 
stessa «strumentalizzazione che, solo qualche me­
se fa, giunse a far dire da parte di qualcuno che 
l'antifascismo non ha più senso comune». 

UROIO CRISCUOU 
ara ROMA C'è chi usa le pa­
role e chi le spara, c'è chi fru­
ga nelle pieghe della storia e 
chi pesca nell'abbecedario 
della propria propaganda, c'è 
chi scruta II profilo del passa­
to e chi Insegue incassi politici 
Immediati La polemici sui ri­
flessi dello stalinismo nel per­
corso della sinistra Italiana di­
vampa le redazioni del gior­
nali Ieri sono state inondate 
da decine di dispacci di alen­
ila con commenti e dichiara-
aloni di vario tenore e spesso­
re storico-politico. E un'esca­
lation cominciata alcuni gior­
ni fa, quando la riabilitazione 
di Bukhann in Urss e stata usa­
ta dal socialisti come spunto 
per richiamare In causa II ruo­
lo di Togliatti In quegli anni, e 
che ha avuto un'impennata Ie­
ri, a ventlquam'ore dalla pre­
sa di posizione della Direzio­
ne del Pel, che aveva tra l'al­
tro criticato II contenuto di un 

articolo di Umberto Cardia 
sull'.lsolamento di Gramsci. 
pubblicato dall' Unil/t un'oc­
casione che ha anche fatto 
proliferare fantasiose ricostru­
zioni della discussione su que­
sti temi nella redazione del 
quotidiano del Pel 

Sul piatto della polemica ci 
tono tanti ingredienti, insom­
ma, ma non e difficile fare un 
po' di ordine Ad una parte 
delle dichiarazioni di queste 
ore fa da comune denomina­
tore la riesumazione più o me­
no esplicita del cosiddetto 
«fattore K«, ovvero della pre­
tesa mancanza di sufficienti 
garanzie democratiche nell'I-

entità del Pel Fra tutte, spic­
ca la sortita di Claudio Martel­
li «Togliatti, leader indiscusso 
del Pel per 40 anni, è slato per 
più di 30 complice e carnefice 
dello stalinismo In Italia e in 
Europa» Parole che, ha reagi­
to Gianni Pellicani, della se­

greteria del Pei, «non merita­
no alcuna confutazione», e 
che stndono non poco con 

Stianto scrive lo stesso quoU-
iano del Psi, là dove sostiene 

che obiettivo dei socialisti è 
•una ricerca della verità che 
non vuole, per partito preso, 
offendere nessuno e men che 
meno l'attuale Direzione del 
Pel*. VAvanti! afferma anche 
che il Psi è solo mosso da 
un'esigenza di approfondi­
mento storico e che «non si 
vede perché tale approfondi­
mento, che con grande pas­
sione viene compiuto a Mo­
sca, dove nuovi documenti 
cominciano a uscire dagli ar­
chivi, debba suscitare a Roma 
polemiche e condanne*, infi­
ne il quotidiano socialista vor­
rebbe dar prova de) propno 
rigore scientifico ripescando 
un passo di un'intervista a 
Umberto Terracini uscita dieci 
anni fa «Degli incarcerati solo 
Gramsci ed io manifestammo 
dissenso dalle posizioni del 
partito e dell'Intemazionale 
Avendo espresso un dissenso, 
pagammo anche noi un prez­
zo duro per la nostra sincerità, 
e tu un prezzo supplementare, 
dopo quello che pagammo al 
fascismo* 

Si fa avanti anche Marco 
Pannella sostenendo che nel 
'59 Togliatti «giustificava In 
modo pressoché totale» I tra­

gici episodi dello stalinismo e 
aggiungendo con l'occasione 
che «gli eventuali errori di Ber­
linguer possono apparire o es­
sere più gravi di quelli di To­
gliatti» Lon Plerferdinando 
Casini, della direzione nazio­
nale della De, va ancora più al 
sodo (ed ecco che rispunta il 
•fattore K*) dicendo che II Pei 
deve «chiarire gli Interrogativi 
di fondo che ancora esistono 
sulla strada della propria legit­
timazione. Il professor Vitto­
rio Strada, che terrà la relazio­
ne di apertura al convegno so­
cialista sullo stalinismo e la si­
nistra italiana che si terrà a 
Roma a metà marzo, non fa 
mistero del fatto che negli in­
tenti del promotori quel sim­
posio «ha il significato di una 
venfica politica e non soltanto 
di un contributo stonografi-
co. E c'è perfino chi, cornei! 
deputato socialista Lelio La-

Sorto, scopre un Gramsci Ine­
rte che «prima di monre, 

sentendosi ormai fuori dal Pei 
e consapevole probabilmente 
di essere stato espulso, autoa-
derì a) Psi», «e è un documen­
to che lo comprova», aggiun­
ge Lagorio, dicendo pero che 
Bisogna cercarlo 

La Voce repubblicana in­
terviene nella polemica con 
una denuncia «Avvertiamo 
nell'avvio della contesa molti 
dei segni della strumentalizza­
zione che, solo qualche mese 

fa, giunse a far dire da parte di 
qualcuno (il nfenmento è al 
Psi, ndr) che 1 anufasclsmo 
non ha più senso comune. Il 
quotidiano del Pri osserva poi 
che «proprio dall'allentamen­
to dei vincoli con l'Unione So­
vietica scaturì la possibilità di 
un coinvolgimento diretto dei 
socialisti, superato II centrì­
smo, nelle responsabilità di 
governo nazionale, mentre al 
contrano lo stesso non è mai 
valso per il Pei», e per la Voce 
se la polemica si incentrerà su 
questa persistente esclusione 
dei comunisti «sarà benvenu­
ta. Se la polemica «al contra­
no e come sembra - prosegue 
la nota - è intesa solo a far 
appanre più gravi le responsa­
bilità e 1 comvolgimeml dell'u­
na e dell'altra parte, comunisU 
e socialisti, durante anni in cui 
entrambi stavano sotto la stes­
sa bandiera stalinista, si tratti 
pure della vicenda carceraria 
di Gramsci o di qualunque al­
tra cosa, ebbene noi dobbia­
mo dire con chiarezza che si 
tratta allora di matena stonca, 
che andrebbe trattata da stori­
ci e con il rispetto del metodo 
storico, non da direzioni di 
partito Perché il giudizio poli­
tico su quegli anni, terribili e 
sconvolgenti - conclude la 
Voce - è comunque chiaro» 

Da parte comunista, Gavino 
Angius taglia corto «Mi limito 

Palmiro Togliatti 

a constatare che ogni volta 
che si affaccia l'Ipotesi di un 
cambiamento della situazione 
politica, immediatamente, 
con puntualità cronometrica 
riparte un attacco ideologico 
e ideologizzante contro II Pei 
con l'obiettivo di isolarlo*. 
«Non credo si tratti di una pic­
cola manovra - osserva lo ate­
neo Giuseppe Vacca, diretto­
re dell Istituto Gramsci - bensì 
di una campagna ambiziosa, 
sebbene golia e corruttrice*. 
Aldo Tortorella ricorda che 
•non vi sono errori collettivi e 
personali» che possano can­
cellare il merito di chi ha «sa­
puto creare uno Stato demo­
cratico che è sopravvissuto ad 
attacchi davvero durissimi». 
Lo stonco Rosano Villari av­
verte il rischio di «un eccesso 
di strumentalizzazione politi­
ca», mentre Valentino Gena-
tana avverte «Nulla di nuovo 
sotto il sole.. 

Intervista a L'Unione Sarda 
Cardia: «Il senso 
del mio scritto 
non è stato capito» 
wm CAGLIARI .1 dirigenti del 
mio partito non hanno capito 
il senso del mio articolo su 
' l'Unità" I contenuti non 
hanno niente a eh» lare con la 
polemica politica contingente 
esplosa dopo la riabilitazione 
di Bukharin» Lo afferma, In 
una lunga intervista che appa­
re oggi su «L'Unione sarda», 
Umberto Cardia, esponente 
del Pel In Sardegna «In parte, 
però, mi aspettavo un giudizio 
negativo perché è in corso 
una campagna di agitazione e 
strumentalizzazione sul ruolo 
avuto da Gramsci e Togliatti 
nel loro rapporti con lo stalini­
smo Ma questo - alferma 
Cardia - appartiene a Craxi 
non a me L attuale segretario 
del Psi dovrebbe accogliere II 
mio suggerimento di far luce 
anche sulle vicende Interne 
del partito socialista con la 
stessa trasparenza che riven­
dico al mio partito Craxldeve 
spiegare perché II gruppo diri­
gente del Psi, con Nennl alla 

testa, fece una alleanza di (er 
ro con quel Pei oggi fatto re 
sponsabile di tante colpe» 

Nessuno può banalmente -
sostiene ancora Cardia - met­
tere in discussione il grande 
ruolo politico di Palmiro To­
gliatti Semmai nel mio partito 
si debbono abbandonare cer­
ti criteri apologetici come 
quelli che emergono dal do­
cumento di giovedì della Dire­
zione Dobbiamo analizzare la 
nostra storia abbandonando 
la tentazione di rifugiarci nella 
mitologia o II bisogno di cir­
condare il leader di una aura 
leggendaria 

Nel mio articolo - conclu 
de Cardia - ho chiesto agli 
storici italiani e soprattutto so 
vietici di Indagare su ciò che 
successe a Mosca nell autun­
no del 1926 dopo il polemico 
scambio di lettere tra Gramsci 
e Togliatti a proposito della 
durissima lotta politica in cor­
so nel partito comunista del-
I Unione Sovietica 

«L'Unità ha sbagliato a pubblicare quell'articolo» 

salvare Gì 
l'impegnò 

Alessandro Natta 

• i ROMA Alessandro Natta 
ha rilasciato, durante una pau­
sa del convegno del Pei sulla 
pubblica amministrazione, 
una breve intervista sui lavon 
della Direzione dell altro ieri e 
sulla vicenda dell'articolo di 
Cardia su Gramsci 

OD. Natta, ha letto I glor-
Dal! sulla Direzione? 

La Direzione è stata un pò di­
versa da come I giornali han­
no riportato oggi non è che si 
sia occupata esclusivamente 
dell articolo di Cardia apparso 
sull Unita La Direzione si è 
occupata di due questioni La 
prima, il problema complessi­
vo del nostri organi di partito, 
o meglio del nostro sistema 
informativo e quindi dell Uni 
tà di Rinascita del complesso 
delle riviste dei Pei e anche di 
altre iniziative che intendiamo 
prendere La seconda la pre­
parazione della Conferenza 

nazionale delle tavoratnci e 
dei lavoraton comunisti 

Però dell'articolo avete 
parlato.., 

Nel quadro della discussione 
sul giornale, abbiamo parlato 
anche dell articolo apparso 
sull Unità e ne abbiamo dato 
una valutazione Mi pare che 
la Direzione avesse non solo il 
dlntto ma anche il dovere di 
esprimersi su un articolo che 
considenamo deplorevole 
perché non fa nfenmento a 
prove dà un interpretazione 
della vicenda, certamente 
drammatica e tragica di 
Gramsci in carcere che non 
corrisponde a nostro giudizio 
(fondato sulla base delle do­
cumentazioni venute alla lu­
ce) alla venta Gramsci ha 
avuto anche in carcere con­
trasti con altri comunisti e dis­
sensi sulla linea politica che il 
partito ha seguito dopo gli •vi­

ni '29-'30 Ma non ha fonda­
mento la tesi che sia stato ab­
bandonato o che l dirìgenti 
comunisti, e con essi Togliatti, 
non si siano impegnati a fon­
do, con una solidarietà inter­
nazionale e con un intervento 
delle automa sovietiche per li­
berarlo Anche perchè Gram­
sci non era soltanto carcera­
to, ma anche gravemente am­
malato» 

È stato giusto pubblicare 
l'articolo per aprire 11 di­
battito, o no? 

Non si aprono i dibattiti in 
questo modo È un articolo 
sbagliato È sorprendente, ed 
è un errore, 1 averlo pubblica­
to» 

È di oggi la notizia di un 
convegno Pcl-Psl sa Nennl 
e Togliatti... 

Non so, non ne ho avuto, Ano 
ad oggi notizia. 

Iniziative 
per ricordare 
Aido Moro 
a dieci anni 
dalla scomparsa 
Un programma di iniziative «teso ad illustrare la personali­
tà, il pensiero e l'opera di Aldo Moro» (nella foto) In 
occasione del decennale del rapimento e della scomparsa 
del leader de, è stato messo a punto dall Accademia di 
studi storici intitolata allo statista ucciso dalle Br Le varie 
manifestazioni, cui II presidente della Repubblica France­
sco Cossiga ha dato il suo patrocinio, si propongono di 
sviluppare «la riflessione e II ricordo di un uomo che ha 
segnato la storia della democrazia italiana». A ricordo del 
discorso di Moro ai gruppi parlamentari, domani alle 10 si 
troveranno a Montecitono Mancino. Martlnazzoll, Forlani 
e Giacovazzo che terra la relazione davanti al deputati e ai 
senatori de II capogruppo comunista al Senato Pecchloll 
ha inviato un messaggio 

Sette milioni 
e mezzo 
voteranno 
in primavera 

Saranno oltre 7 milioni e 
mezzo gli Italiani che vote­
ranno nella prossima pri­
mavera per una tornata am­
ministrativa che aqulsta il 
valore di un test alla luce 
della crisi politica, ad un 
anno dalle politiche 
dell 87 I comuni Interessati 

al rinnovi delle amministrazioni sono complessivamente 
1689. due le regioni a statuto speciale, Friuli Venezia Giulia 
e Valle d'Aosta, chiamate alle urne, mentre si voterà per I 
consigli provinciali di Pavia, Gorizia, Trieste, Ravenna e 
Viterbo Infine verranno eletti I Consigli di 1196 Comuni, 
fra I quali 8 capoluoghi (Novara, Belluno, Pordenone, Trie­
ste, Ravenna, Siena ed Ancona), 396 con il sistema pro­
porzionale e 792 con quello maggioritario A questi do­
vrebbero aggiungersi una trentina di Comuni attualmente 
retti da una gestione commissariale, tra cui Grosseto, Cata­
nia, Altamura, Somma Vesuviana 

La Ganga 
rilancia l'idea 
delle giunte 
ingessate 

Il progetto di legge del mi­
nistro degli Interni Fanfanl 
sugli enti locali «è una pro­
posta clandestina di cui 
nessuno ha mal parlato, fat­
to privato di chi l'ha Idea­
to» Lo ha detto II responsa­
bile degli enti locali del Psi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ — Giusy La Ganga, a Ravenna, 
illustrando le proposte socialiste per le amministrazioni 
locali L esponente socialista ha rilanciato 1 idea che I par­
titi vadano alle elezioni con «le mani libere», ma che, te le 
giunte elette all'inizio della legislatura vanno in crisi, si 
sciolga II Consiglio comunale Giunta e sindaco potrebbe­
ro essere sostituiti solo In presenza di una soluzione alter­
nativa «gli pronta», secondo un meccanismo non meglio 
precisato «La modifica della legge elettorale per gli enti 
locali - ha aggiunto La Ganga - sarebbe una scorciatola 
illusoria e pericolosa. 

Psdi, lunedì 
Comitato centrale 
per n congresso 
straordinario 

•Un radicale mutamento 
della struttura dirigente, 
della conduzione politica t 
della gestione organizzati­
va. viene chiesta da 11 par­
lamentari socialdemocrati­
ci In vista del Comitato cen­
trale di lunedi e martedì. 
Tra I firmatari del documen­

to Caria, Ciocia, Viztlnl e Romita È saltato Intanto un 
Incontro tra maggioranza e opposizioni le varie correnti si 
confronteranno e forse si conteranno nel Comitato centra­
le chiamato a pronunciarsi sulla convocazione del con-
B resto straordinario La segreteria Nicolazzl conferma It 
nea dell'«altematlva riformista, per «far uscire la demo­

crazia dalle secche del pentapartito e dagli equilibri Insta­
bili del rapporto claudicante ira De e area laica e sociali­
sta. 

La «Voce» 
solidarizza 
con Zanone 
contestato 

•L'incivile manifestazione 
contro Zanone ci riempie di 
amarezza e d'indlgnat)one> 
scrive la «Voce repubblica­
na. rulla contestazione ti 
ministro della Difesa all'U­
niversità di Roma Per II 
3uotidiano del Pri «sembra 

i tornare a tempi dimenti­
cati In cui la violenza e l'intolleranza regnavano sovrane». 
La «Voce, cntica anche L'Unità» per II resoconto dell'epi­
sodio «Dimentica, il giornale comunista, che anni fa an­
che Lama subì la stessa sorte» Deplorazione per gli atti 
d'intolleranza e solidarietà a Zanone vengono dai giovani 
liberali e dal giornale del Pli «L'opinione» 

Enrico Foschi 
nuovo presidente 
della Stampa 
parlamentare 

Enrico Foschi, redattore 
dei servizi parlamentari del­
la Rai, è il nuovo presidente 
dell'Associazione della 
stampa parlamentare Ha 
ottenuto 145 voU, contro I 
72 di Guido Quaranta 
dell'.Espresso» che capeg-

1 "" giava I altra lista in Ima Tra 
1 13 consiglieri eletti (11 per la prima lista e 2 per la 
seconda), il più alto numero di preferenze (165 voti) e 
andato ad Antonio Di Mauro, segretano uscente dell'Asso­
ciazione Hanno votato 243 dei 360 soci 

ALTERO FHIOEIIIO 

Con Goda, Spadolini e lotti 
Gli 80 anni di Fanfani 
festeggiati ieri 
a palazzo Giustiniani 
tra ROMA Assente il solo 
presidente Cossiga, I massimi 
vertici dello Stato hanno fe­
steggiato ieri, a palazzo Giusti­
niani, Amintore Fanfanl in oc­
casione del suo W com­
pleanno (caduto, In verità, il 6 
febbraio ma la cenmonia era 
stata rinviata per 1 incidente 
d auto occorso a Spadolini) 
Nella sala Zuccheri, arinnova-
re gli augun a Fanfanl, c'erano 
Il presidente del Senato, Spa­
dolini, quello della Camera, 
Nilde lotti, il presidente del 
Consiglio, Gona quello della 
Corte Costituzionale, Saja, nu­
merosi ministri, i vicepresi­
denti del Senato Tavlani, La­
ma e Scevarolli e i capigruppo 
di Camera e Senato 

Di Amintore Fanfanl («Un 
giovane di B0 anni», ha detto 
di lui il presidente del Senato) 
Spadolini ha ncordato le tap­
pe della lunga milizia politica, 
a cominciare dall elaborazio­

ne della Costituzione «Essi -
ha ricordato - comincia cosi 
come il giovane deputato alla 
Costituente, Amintore Fanfa­
nl, aveva proposto "Repub­
blica fondata sul lavoro"., 
Quindi ha ripercorso I mo­
menti del suo impegno politi­
co, sottolineando soprattutto 
il suo ruolo alla guida del Se­
nato 

E lui, Fanfam? Il ministro ha 
nngraziato Spadolini e tutti gli 
altri intervenuti ed ha conclu­
so Il suo intervento con un 
lungo rifenmemo «al grande 
principio della partecipazione 
che ispira la nostra Costituzio­
ne e che si esprime nell artico­
lo con il quale I Italia viene de­
finita una Repubblica demo­
cratica fondata sul lavoro An­
che I on Togliatti aderì a que­
sta definizione, riconoscendo 
Il valore del principio della 
partecipazione allargai» a tut­
te le sfere dell attività umani. 

l'Unità 
Sabato 
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Burocrazia e diritti 
Relazione di Tortorella 
al convegno del Pei 
Oggi conclusioni di Natta 

La questione morale 
Cittadini penalizzati 
da una macchina statale 
che si è «inceppata» 

«La politica fuori 
dagli uffici pubblici» 
•la riforma della pubblica amministrazione non ci 
sarà se non si parte dalla riforma della politica, 
dalla distinzione dei ruoli e delle responsabilità» è 
questo il perno attorno al quale Aldo Tortorella -
introducendo il convegno su «responsabilità del­
l'amministrazione, compiti della politica, diritti dei 
cittadini», che verrà concluso stamane da Natta -
ha invitato a far ruotare la riflessione 

VINCINZO VASILE 

• a ROMA Che line ha fatto II 
confronto sulle rllorme Istllu-
lionati? Sembra passato un 
secolo, vengono persino mes­
si In discussione I accordo di 
metodo già raggiunto e la 
stessi agenda dffavoro parla-
montare Ma soprattutto - ha 
rilevato Tortorella nell'aprire 
Il convegno sulla riforma della 
pubblica amministrazione -
riemerge la tendenza a «consi­
derare la riforma di regole che 
riguardano le istituzioni quasi 
come materia di scambio per 
rimettere Insieme» Il governo 
Tendema •Inaccettabile e ri­
schiosa., 

Ed è anche In riferimento a 

amato scenario ed al rischio 
I «alcoli miopi e meschini' 

che II Pel Insiste, precisa le 
proposte, le avanza al paese 
A partire • è una novità da 
sottolineare • da una riflessio­
ne sulla crisi In cui si dibatte II 
funzionamento degli Istituti 
democratici e dello Stalo, a 

partire dalla connessione tra 
sistema politico e Stato politi 
ca e gestione della cosa pub­
blica Se questi nessi se que­
sta macchina non funzionano, 
sono I cittadini a pagarne li 
prezzo Ma con tutto ciò que­
sti sono proprio gli aspetti che 
vengono lasciali In un cantuc­
cio in molte analisi affrettate e 
di parte 

Sta qui, Invece, Il fulcro del­
la necessaria riflessione II vo­
to segreto In Parlamento può 
e deve essere meglio regola­
to, I abbiamo proposto Ma 
farne II centro del problema è 
•fuorviarne» e «rischioso» I 
voti segreti di questi giorni -
ha rilevato Tortorella - prova­
no che «la politica viene prima 
del meccanismi e II condizio­
na» Del resto I comunisti han­
no accettato, si, quelle priori-
l i che sembravano costituire 
•Il luogo di una possibile coe­
rente Intesa», vale a dire la ri­

forma del bicameralismo per­
fetto quella del sistema regio­
nale, i regolamenti parlamen­
tari Ma ciò non può evitare, 
anzi presuppone un approfon­
dito sguardo di Insieme 

Veniamo cosi alla constata­
zione che costituisce II cuore 
del convegno la riforma del 
sistema politico e delle Istitu­
zioni democratiche non servi­
rà a nulla «se ad essa non cor­
risponderà la riforma dello 
Stato a partire dal rapporto tra 
politica e gestione degli affari 
pubblici» In altre parole non 
se ne farà niente «se non fun­
ziona lo Stato in quanto mac­
china, se è Inceppato o distor­
to Il rapporto tra politica ed 
amministrazione» Ed ecco II 
disastro dei servizi le [Ile agli 
sportelli, I diritti dei cittadini 
che divengono «favori», l inef­
ficienza che determina il sor­
gere di servizi paralleli o sosti­
tutivi la «questione morale» 
che rischia di diventare «nor­
malità», I equità fiscale, il dirit­
to alla giustizia vanificati Da 
che cosa deriva tutto ciò? Sa­
rebbe una «parzialità», anzi, 
una «illusione» o un «inganno» 
battere l'unico tasto del tema 
della «capacità di decisione», 
se a questo tema non si unisce 
quello della «qualità, della ge­
stione, del controllo» Se non 
si ponesse mente, cioè, al fat­
to che II modello di ammini­
strazione pubblica e di rap­

porto tra politica e ammini­
strazione che sta a monte di 
queste iniquità, non solo non 
è una conseguenza del detta­
to costituzionale, ma è II risul­
tato di una scelta politica Di 
una linea, cioè, che ha stravol­
to l'imparzialità dell'ammini­
strazione ed ha «trasformato il 
compito di scelta e di guida 
della politica In una dannosa 
negazione della responsabili­
tà dell amministrazione» 

Ci sono resistenze da am­
bedue le parti dal «conserva­
torismo di forze politiche che 
temono di perdere I vantaggi 
certamente grandi ottenuti 
più o meno legalmente», ma 
anche freni «corporativi» di 
•gruppi e settori di non scarso 
rilievo dell'amministrazione 
pubblica» che soprattutto resi­
stono verso il criterio della re­
sponsabilità Ma Tortorella ha 
Insistito anche sul necessario 
risvolto autocritico «Vi è an­
che qualcosa che riguarda le 
sinistre, non solo In Italia, an­
che la nostra parte A sinistra 
- ha rilevato - non si è colto 
per tempo che la dilatazione 
delle funzioni pubbliche chie­
deva un radicale ripensamen­
to dell'intiera questione dello 
Stato e della pubblica ammini­
strazione Si è lasciata alla de­
stra la denuncia dei fenomeni 
di sperpero generati dall'ele­
fantiasi burocratica è accadu­

to cosi che la sinistra ha potu­
to apparire attardata su posi­
zioni conservarne!» 

Un paragone «Ha detto 
giustamente uno dei maggiori 
Intellettuali laburisti - ha ri 
cordato Tortorella - che non 
si può sempre aspettare che la 
signora Thatcher scopra per 
prima quello che tutti, e anche 
i labunsti sanno, ma non osa­
no dire» Guardare, quindi, In 
faccia alla realta, rompere le 
ipocrisie affermare il criterio 
di responsabilità degli appara­
ti pubblici, distinguere con 
nettezza la funzione di indiriz­
zo e di controllo democratico 
da quello della gestione è il 
superamento di una di queste 
ipocnsie 

Problemi delicati e difficili, 
di rapporti di lavoro, di tutela 
del diritti, di interessi culture e 
forze In campo sono quindi ri­
chiamati dalla tematica del 
convegno Ma II problema sol­
levato da Tortorella è, intanto, 
quello di ridare dignità e cre­
dibilità alla politica, rendere ai 
partiti la funzione loro sepa­
randoli da una concezione 
che mescola politica ad affari 
e che al massimo incita ad 
una ricerca del potere per il 
potere; la sinistra - è la con­
clusione - non può pensare di 
fare passi avanti se non è ca­
pace di riflettere sulla grande 
questione della crisi dello Sta­
to 

Quante firme su quei documenti 
Scrive it Formez: li personale delle pubbliche am-

SinlstrMioni risulta per il 60% addetto a problemi 
temi, il 14* ad attività di indirizzo, solo il 26% a 

contatto col pubblico. II patto è: «Ti pago poco rna 
ti chiedo poco». Sui disservizi di questo elefante 
che si morde la coda lucrano attività private, Anali­
si e proposte innovative sono venute dalla relazio­
ne introduttiva di Antonello Falomi. 

• H ROMA «Chiunque abbia 
latto l'esperlenaa di amminl-
tiratore «a che se avesse avari-
iato la pretesa, non dico di 
valutare, ma soltanto dt legge* 
re gli atti alla sua (Irma, avreb­
be sicuramente provocato 11 
blocco deirammlnìs! razione* 
è la fotografia della quotidia­
nità in qualunque comune d'I­
talia, dove per un mandato di 
pagamento sono necessarie la 
firma del Sindaco, di un asses­
sore, del ragioniere e del se* 
gretario comunale, cosi come 
chiunque di noi sa che una pa­
tente di guida deve essere fin 
mata dal Prefetto anziché es. 
Miro rilasciata a vista dall'inge­
gnere della Motorizzazione ci­

vile all'atto dell'esame 
Sono solo due esempi spi­

golati dalla relazione, densa 
dì analisi e di proposte, di An­
tonello Faloml, responsabile 
della commissione Pubblica 
amministrazione E questa si­
tuazione di un potere privo di 
responsabilità e di una re­
sponsabilità senza potere che 
finisce per creare una doppia 
discrezionalità incontrollata 
quella degli uffici e del funzio­
nari che posseggono lutti gli 
elementi per decidere il con­
tenuto di un atto ma di essi 
non ne portano la responsabl 
Illa formale E quella di chi, 
attraverso il potere della fir­
ma, può accelerare, ritardare, 

bloccare 
Sta qui ta svolta necessaria, 

secondo la rinnovata Imposta­
zione del Pei 1 elemento car­
dine è 11 rapporto tra politica e 
gestione, 1 esigenza di distili-
guere-separare l'attività di ge­
stione distinguendo la titola­
rità del rispettivi poteri Dice 
Falomi «E assurdo pretende­
re di gestire una macchina im­
mensa accentrando nel vertici 
politici e burocratici, ma so­
prattutto in quelli politici, tutte 
le responsabilità formali del­
l'azione amministrativa» 

Ma questa è una catena che 
si tira dietro tante maglie per 
esempio quel «singolare com­
promesso» che segna il rap­
porto di lavoro nel pubblico 
Impiego «Ti pago poco, ma ti 
chiedo poco» «E qui - ha af­
fermalo 11 relatore - che trova­
no ostacolo gli sforzi del sin­
dacato di portare avanti una 
linea contrattuale che assuma 
i diritti del cittadino utente co­
me riferimento» 

La deresponsabilizzazione 
degli apparati amministrativi 
tocca quindi anche il proble­

ma delle carriere dei dirigenti 
e quello del trattamento retri­
butivo e della formazione del 
personale La relazione pro­
pone anche qui una svolta a 
180 gradi una dirigenza sem­
pre meno in «carriera» e sem­
pre più legata ad incarichi de­
terminati e perciò revocabili, 
con specifiche indennità di 
funzione, che cessano con il 
termine dell'Incarico, così co­
me per 11 personale, si propo­
ne «di ristabilire in sede con­
trattuale una relazione più 
coerente tra retribuzione, pro­
fessionalità richiesta ed ero­
gata», owerossia gli effettivi 
risultati 

A miglior lavoro 
miglior paga 

L'argomento viene affron­
tato forse per la pnma volta 
con tanta nettezza a chi lavo­
ra con impegno ed a chi no, 

alla fine del mese va la mede­
sima retribuzione Abolite le 
vecchie note di qualifica, nes­
suna forma di valutazione del 
lavoro è rimasta in piedi e ciò 
si fa sentire gravemente spe­
cie laddove l'amministrazione 
pubblica eroga o dovrebbe 
erogare servizi Alla regola del 
«ti pago poco e ti chiedo po­
co» dovrà contrapporsi - è 
I indicazione che viene lancia­
ta dal convegno - quella «a 
miglior lavoro, migliore pa­
ga» 

Si è Intrapreso anche un ri­
pensamento autocntico delle 
forme di partecipazione del-
1 utenza nell'amministrazione, 
una valutazione crìtica della 
stessa idea di una estensione-
occupazione della politica 
nella diretta gestione del ser­
vizi (vedi il caso delle Usi), co­
sì come della pratica della 
partecipazione «organica» dei 
sindacati nel consigli di ammi­
nistrazione, che «hanno dato 
luogo a situazioni ambigue di 
rappresentanza» o a mere 
«cooptazioni» 

Una pnma venfica della 

nuova curvatura impressa alle 
proposte del Pei è venuta dal 
la comunicazione svolta dal 
presidente della giunta regio­
nale dell'Emilia Romagna, Lu­
ciano Guerzoni Si pone per le 
Regioni - ha nlevato - la ne­
cessita di assumere negli Sta­
tuti il nuovo orizzonte della 
separazione tra politica e am­
ministrazione 

Nuova Carta 
dei diritti 

Proprio l'esperienza emilia­
na di revisione in corso punta 
a superare, per esempio la si­
tuazione di un consiglio regio­
nale distratto da imcombenze 
amministrative minute, dai 
suoi compiti essenziali di legi­
slazione e programmazione, e 
di una giunta da restituire ad 
esclusiva e piena sede di go­
verno Si vanno anche ndefi-
nendo in molti comuni e pro­

vince nuovi rapporti tra le 
giunte e la dlngenza ammini­
strativa 

Ma il punto centrale è quel­
lo dell'efficienza e dei diritti 
dei cittadini una nuova Carta 
del diritti e della partecipazio­
ne, proprio nella regione che 
fu la «culla» di questo tipo di 
espenenze, deve puntare, se­
condo Guerzoni, su una più 
matura consapevolezza della 
relazione stretta che intercor­
re tra i dintti dei cittadini ed il 
loro pieno ed effettivo eserci­
zio e l'assetto organizzativo, 
cioè, dell'amministrazione 

Ed in ciò - nleva Guerzoni 
- il movimento regionalista 
che già nella sua fase costi­
tuente aveva delineato l'obiet­
tivo di modellare una nuova 
macchina amministrativa di­
versa da quello dello Stato, 
trova da un lato lo spunto per 
un ripensamento autocntico, 
e dal! altro la possibilità di 
apnre una fase nuova nelle 
Regioni e nelle Autonomie 
«decisiva per una democrazia 
a più alta vocazione sociale» 

QVVa 

Tante voci sulla proposta pei di «autonomia» 
• • ROMA C'è troppa buro­
crazia o troppa politica? Chi 
deve cedere una buona fetta 
dt potere II burocrate, oppure 
l'esponente politico che go­
verna la cosa pubblica? Il di­
battito, al convegno nazionale 
del Pel, ha preso come princi­
pale punto di riferimento que­
sto dilemma che molti tra gli 
intervenuti si sono preoccupa­
ti di sciogliere Per esemplo 
un'Immagine, efficace, l'ha 
voluta fornire Augusto Barbe 
ra, presidente della commis­
sione parlamentare per le 
questioni regionali «Il potere 
politico » ha detto - deve fare 
Insieme un passo indietro e 
uno In avanti Deve, cioè, ar­
retrare dalia gestione e avan­
zare nella capacità di elabora­
re progetti» Una puntualizza­
zione niente affatto margina 
le Perché, nell annunciare II 
principio della distinzione tra 
la politica e l'amministrazio-
ne i comunisti non intendono 
certo sacrificare la prima a 
vantaggio della seconda 

Certo è che la novità della 
proposta comunista ha avuto 
Ieri un'eco vasta E un atten­
zione significativa, anche nel­
le presenze Tra gli altri han­
no assistito alla prima giornata 
del lavori Pecchloli, Pellicani 
Relchlln, Violante, Il senatore 
Gioliti!, Il presidente della 

Corte dei conti, Carboni II 
sindaco di Roma Signoreiio, 
il senatore Elia già presidente 
detta Corte costituzionale 

È certo inoltre, che «I im­
putato pubblica amministra­
zione» non ha avuto vita faci­
le Ne è uscito un pò malcon­
cio dalla raffica di interventi 
che hanno caratterizzato la 
giornata Aveva cominciato il 
sindaco di Palermo i) demo­
cristiano Leoluca Orlando 
docente di diritto regionale a 
mettere in evidenza le respon 
sabilità delta pubblica ammi 
nistrazlone che ostacola il 
processo di modernizzazione 
delle strutture E se sì assiste a 
fenomeni degenerativi ciò va 
addebitato alta rottura di un 
rapporto corretto tra potere 
consenso e principio di re 
sponsabilità Orlando ha vo 
luto fare un esempio Illumi­
nante se uno degli elementi 
del trinomio va per un altra 
strada (è quanto accade con 
la mafia che si impadronisce 
dei potere) si ha un bel dire 
che si gode del consenso 
quando non si ha più la forza 
per governare E lo steso vale 
anche se non si (ratta di poteri 
criminali E' arcinoto che 
sempre più spesso Interi pezzi 
di amministrazione pubblica, 
sia centrale che periferica, 
vengono manovrati da orga 

Troppa politica o troppa burocrazia? Il 
dibattito al convegno nazionale del 
Pei sull'amministrazione, la politica e ì 
diritti del cittadino ha registrato vasti 
consensi e contributi interessanti. Un 
confronto che ha avuto al centro quel­
la che qualcuno ha voluto definire la 
«grande svolta», la proposta comuni­

sta di scissione del potere della politi­
ca da quello della burocrazia ammini­
strativa Come garantire i dmttt del cit­
tadino, sgombrare la vita pubblica dal­
le prevancazioni del politico e del bu­
rocrate? Il Pei ha avanzato ta sua pro­
posta che entra con forza nella discus­
sione sulla nforma dello Stato. 

nizzazioni e lobby private 
Il presidente dell Inps Già 

cinto Militello ha salutato con 
soddisfazione la "Svolta gran­
de» del Pel sul tema della pub­
blica amministrazione Si af 
ferma - ha rilevato - li princl 
pio che qualunque sia il siste 
ma di governo necessitano 
delle nuove regole e che con 
seguentemente non è indi 
spensabile una diversa dire 
zione politica per riformare la 
macchina amministrativa MI 
htello ha bollato come «pa 
sticciona e corporativa» la co 
gestione tra amministrazione 
e sindacato e ha aggiunto che 
l'eccessivo garantismo solfo 
ca la pubblica ammimstrazio 
ne Mllitello ha auspicato una 
diversa politica nel governo 
del personale tema ripreso 
successivamente da altri ora 
tori (come Benedetto Barra 

SERGIO SERGI 

nu assessore della Regione 
Sardegna) Ma Giovanbattista 
Chiesa della Cgil ha inteso 
puntualizzare che «il sindaca 
to la sua parte I ha fatta e con 
tinuaafarla» Piuttosto essen­
do il problema politico è ve 
nulo il momento che «i partiti 
escano dal loro analfabetismo 
amministrativo» 

Se tutti sono d accordo sul 
la urgente necessità di una ri 
forma generale ci sono gli 
scettici Come Nino Zucaro 
dirigente del ministero della 
Funzione pubblica il quale 
non vede ali onzzonte possi 
bilità di mutamenti e si è detto 
contrario con fermezza a 
propositi di riforma che inve 
ce di toccare a fondo le strut 
ture prendano le mosse dagli 
uomini E Aldo Giunti segre 
tario del sindacato Funzione 
pubblica della Cgil ha soste 

nuto con calore 1 opportunità 
di sconfiggere la diffidenza tra 
cittadino e dipendente ve 
dendo il primo raffigurati nel 
secondo tutti i guasti di uno 
Stato «parassita inefficiente e 
predatore La sinistra hadet 
to Giunti ha commesso in 
passato almeno tre errori 1) 
ha rifiutato di Impegnarsi sui 
temi dell amministrazione 2) 
ha voluto difendere strenua 
mente I esistente 3) talvolta 
ha anche sposato tesi liberi 
ste Giunti ha annunciato che 
tra qualche giorno al con 
gresso del sindacato verran 
no presentate dettagliate de 
nunzie sui guasti dell ammini 
strazione che sarebbe gover 
nata da qualcosa come 
GOOmila tra leggi decreti cir 
colan e disposizioni vane 

Di Barbera si è già detto al-
I inìzio Egli ha precisato che 

la politica che va distinta dal 
la amministrazione, deve 
«occupare di meno e dìngere 
di più mediare di meno e 
svolgere maggiore capacità di 
sintesi cogestire di meno e 
controllare di più» Un esem 
pio? Le Usi che dovrebbero 
essere dirette non più dai co­
mitali di gestione, bensì dagli 
apparati dai manager se si 
vuote Ma nel contempo an 
drebbero accresciuti i poten 
di direzione della politica 

• 1 cittadini - ha affermato 
Alberto Zulianl docente ali U-
niversità di Roma - hanno il 
dintto di chiedere di più ai 
pubblici dipendenti» solle 
vando qualche protesta quan 
do forzando un pò il ragiona­
mento ha puntato il dito nei 
confronti dei pubblici dipen­
denti E a sua volta 1 assesso 
re bolognese Walter Vitali ha 
individuato nella dmgenza il 
nodo del problema «Si deve 
avere i! coraggio di affermare 
che se si vuole una piena re 
sponsabiiizzazlone ci deve 
essere nel contempo un ade­
guato coefficiente salariale 
Questo potrà essere revocato 
in caso di mancato raggiungi 
mento degli obiettivi produtn 
vi- Cosi il professor Zoppi, 
pr< identedelFormez hasot-
lolmeato tra I altro che «una 
amministrazione moderna ha 

bisogno di una dmgenza pub­
blica responsabile e responsa­
bilizzata, che possa decidere 
senza interferenze» 

Lon Franco Bassanini (Si­
nistra indipendente) costitu­
zionalista, ha detto che è im­
portante porre sul tavolo delle 
riforme Istituzionali, senza 
pregiudiziali ma con forza, il 
problema della nforma delle 
amministrazioni centrali e lo­
cali Ed importante è anche la 
netta distinzione tra compiti 
di programmazione e di indi­
rizzo, propn degli organismi 
politici e compiti di gestione, 
propn della dmgenza buro­
cratica cui va revocata ta re­
sponsabilità in caso di Ineffi­
cienza e di improduttività 

A fine serata sono interve­
nuti il senatore Maffioletti e 
1 on Gianni Ferrara ti pnmo 
ha sottolineato il valore della 
proposta del Pei che intende 
esaltare / autonomia della 
pubblica amministrazione è 
un importante dato politico 
da considerare nel! ambito 
del confronto sulla nforma 
dello Stato 11 secondo ha 
molto insistito sul significato e 
sugli strumenti istituzionali 
che possono e devono assicu­
rare la distinzione tra politica 
e amministrazione L efficien­
za della amministrazione è 
«strumento fondamentale per 
garantire i dintti del cittadl-

Legge sulle aree edificabili 
Iniziativa pei alla Camera 
per mutui ai Comuni 
sulle indennità d'esproprio 
• i ROMA Per gli espropri 
delle aree per pubblica utilità 
I Com uni dovrebbero sborsa­
re per risarcire i proprietari 
16 000 miliardi La somma si è 
accumulata a partire dal gen­
naio 80, quando la Corte co­
stituzionale dichiarò illegittimi 
i cmer i d indennizzo degii 
espropri previsti dalla legge 
10 del 77, la cosiddetta «Bu-
calossi* Ad otto anni dalla 
sentenza si è andati avanti 
con leggi tampone, pure esse 
ritenute incostituz tonali dal­
l'Alta corte Si è andati avanti 
senza legge e il conseguente 
stallo legislativo ha creato per 
I Comuni una diriicllisslma si­
tuazione Ci sono state sen­
tenze definitive SI è arrivati al 
sequestro di immobili di pro­
prietà di enti locali, al pigno­
ramento di fondi destinati agli 
stipendi dei dipendenti comu­
nali e di somme riscosse dalle 
esattone A Riccione, addint-
tura sono stati apposti i sigilli 
al teatro comunale Per porre 
fine a questa situazione e per 
consentire lo sblocco del no­
vecento miliardi stanziati nel­
la Finanziaria attraverso mutui 
al Comuni per finanziare le 
spese per le indennità e I risar­
cimenti dovuti per espropria­
zione ed occup azione di beni 
per pubblica utilità e per gli 
oneri sostenuti nel periodo 
'80-87, si e avuta la proposta 
di legge Pei alla Camera, pre­
sentata da Massimo Pacelli, 
Gavino Anglus, Lucio Stai-
mendo, Bruno Solaroll, Luigi 
Bullerl e Silvia Barbieri La pro­
posta di legge del comunisti 
mira al duplice obiettivo di 
definire norme stralcio per gli 
espropri In attesa di una legge 
organica sul suoli e norme 
che consentano l'immediata 
utilizzazione dei fondi, seppu­
re non sufficienti, ottenuti 
dall'iniziativa parlamentare, 
perché il governo si era di­
menticato che la Finanziaria 
88 mette a disposizione dei 
Comuni perché possano far 
fronte agli oneri conseguenti 
agli espropri effettuati dal 
1980 al 1987 

La proposta del Pel, di tre 
articoli definisce le modalità 
degli indennizzi, distinguendo 
tra aree comprese nel centri 
edificati ed aree esteme. In 
entrambi I casi non Influisce 
I incremento di valore attri­
buito ali immobile dall'appro­
vazione o attuazione di stru­
menti urbanistici. La proposta 
comunista definisce i criteri 
degli espropri, prevede rico­
noscimenti per I coltivatori di­
retti, coloni e mezzadri, stabi­
lisce le competenze per la p»-
rimelrazlone dei centri edifi­
cati e per la definizione del­
l'indennità provvisoria di 
esproprio 

La proposta di legge per 
suoli ed espropri era già Mata 
presentata ai Senato In pro­
posito il sen Lucio Libertini, 
responsabile della sezione ca­
sa del Pel ha dichiarato: "Fin 
dall Inizio della legislatura il 
Pei ha ripre sentalo al Senato 
la proposta sul regime dei suo­
li proposta che è all'ordine 
del giorno della commissione 
Ambiente e Terr Itorio del Se­
nato e sulla quale nel prossimi 
giorni avverrà la discussione, 
Mentre perseguiamo una leg­
ge organica, abbiamo dichia­
rato di essere disponibili ad 
una legge relativa solo agli 
espropri Nel frattempo, la Ca­
mera ha approvato una nostra 
proposta che stanzia 900 mi­
liardi per finanziare I Comuni 
costretti da numerose senten­
ze a pagare pesami oneri per 
gli espropri pregressi, In ragio­
ne del vuoto governativo. La 
proposta di legge presentata 
alla Camera ha lo scopo di 
rendere spendibili questi fon­
di, per ora, accantonati nel!* 
tabella "C" della Finanziaria 
Se la commissione del Senato 
varerà presto la proposta di 
legge stralcio, «e II Parlamen­
to confermerà le modifiche 
della Finanziaria e se la Came­
ra del deputati varerà la legge 
che sblocca I novecento mi­
liardi di lire, si farà un primo 
passo per affrontare uno dei 
più gravi ed urgenti problemi 
che riguardano la program­
mazione della città e del terri­
torio». 

Domani il referendum 
Monfalcone al voto 
sulla centrale a carbone 
da 1320 megawatt 
M MONFALCONE, Sono cir­
ca ventimila i cittadini chia­
mati domani a Monfalcone ad 
espnmersi attraverso un refe­
rendum sulla costruzione di 
una nuova centrale dell'Enel 
(policombustibile, ma preva­
lentemente a carbone) da 
1320 megawatt e sul risana* 
mento di quella esistente da 
960 megawatt, fortemente In­
quinante Il referendum è sta­
to indetto dal Consiglio comu­
nale con voto unanime di tut­
te le forze politiche rappre­
sentate A Monfalcone e nel-
1 Isontino infatti tutti 1 partiti 
sono contran a un nuovo inse­
diamento energetico, mentre 
a livello regionale l'unico ad 

Ad un mese dalla morte la moglie 
Giuliana ì figli e 1 nipoti piangono 

GIOACCHINO RASPINI 
e lo ncordano ai conpagnl e agli 
amici Sotloscnvono per 1 Unità 
Roma, 27 febbraio 1888 

Nel quarto e nel 44' annlversano 
della scomparsa dei compagni 

PIETRO GUSMAR0U 

AMILCARE GUSMAR0LI 
Medaglia d Argento delia Resistente 

il (rateilo e le sorelle ti ricordano 
con rimpianto e alletto a compa 
gni, amici e conoscenti e in loro 
memoria sottoscrivono 100 mila li 
re per I Unità. 
Genova. 2? febbraio 1988 

opporsi è II Pel gli altri In pat­
te tacciono, in parte lavorano 
a favore della nuova centrale 
a carbone 

Si è arrivati al referendum 
perché l'Enel e l'amministra­
zione regionale non hanno 
voluto prender atto delle ripe­
tute prese di posizione contra­
rle espresse dal Consiglio co­
munale di Monfalcone e dagli 
altri comuni del mandamento 
Sottolineando 1 importanza 
del voto la segreteria regiona­
le comunista nleva che aono 
sbagliate le posizioni - come 
quelle delle organizzazioni 
sindacali • che con diverse 
sfumature e motivazioni Invi­
tano a non partecipare al refe­
rendum 

I compagni della Sezione Pel dt Ca-
stelmauro colpiti nel dolore per la 
perdita di un foro dirigente 

GIOVANNI MANICCHI0 
poigono le rondogtianw più «enti 
te ai familiari dello scompenso e in 
suo ricordo sottoscrivono 60000 
lire per I Unita, 
Campobasso 2? febbraio 1988 

Nel primo anniversario della morte 
di 

FAUSTO DAMONTE 
la moglie le figlie e I parenti tutti lo 
ricordano a compagni « conoscen­
ti soltoscrivendo per I UWfo. 
Batticulo (Brescia), 27 febbraio 

ANTONIO BASSO 
RESPONSABILITÀ DELLA PACE 
Cultura « pragmatismo pacifisti 
di un militante senza bandiera 
Saggi editi e mediti a cura di Ugo Sasso 
tire 20000 (lagno 240 Fottnttocm 13xai 

n^l EDIZIONI PIEMME 

LOAIMO Villa ZITA 
Pensione familiare 

Aperta tutto l'anno 
SOO metri dal mare • giardino 
Mesi invernali prezzi e cucina 

per terza età 
Agevolazione gruppi o lunghi periodi 

Tel. 0 1 9 - 6 6 9 2 3 2 

4 l'Unità 
Sabato 
27 febbraio 19 
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IN ITALIA 

Roma 

«Eletti 
dei mafiosi»? 
Inchiesta 
m» ROMA La Procura della 
Repubblica di Roma si sta in­
teressando alle dichiarazioni 
latte all'inizio di febbraio da 
Giuseppe DI Gennaro, respon-
aablle dell'Unldac, l'agenzia 
dell'Onu per II controllo della 
droga In un Intervista, Di 
Gennaro, che è magistrato 
fuori ruolo, dichiarò «In Italia 
abbiamo visto che anche I ver­
di, pur non avendo molti mez­
zi, tono riusciti ad essere rap­
presentali In Parlamento Ora 
lo rilento che le organizzazio­
ni del trafficanti di droga sia­
no riuscite a lare la stessa ope­
razione Anche la malia Italia­
na, che ha grandi Interessi da 
difendere, è riuscita a manda­
re qualcuno In Parlamento! 

Le afférmazioni di DI Gen 
nero, che 6 uno dei candidati 
alla carica di procuratore di 
Roma, suscitarono scalpore, 
Ira gli alin intervenne II vice­
presidente della Camera Al­
fredo Biondi II quale tra I altro 
osservò "Mi stupisce enorme­
mente che un uomo dell espe­
rienza del giudice DI Gennaro 
abbia denuncialo un latto cosi 
grave senza poi trarne le con­
seguenze Essendo egli un 
magistrato, ha l'obbligo giuri­
dico di denunciare I nomi» 
Interpellato II giorno dopo a 
New York, DI Gennaro preci­
tò -L'enorme ricchezza di cui 
dispongono I trafficanti di 
droga consente loro di Infil­
trarsi nelle istituzioni degli 
Stalli Di Gennaro aggiunse 
•Quello che non posso certa­
mente conoscere, e quindi 
non posso rivelare, e se que­
ste Intimazioni sono gli avve­
nute In Usila, e In caso affer­
mativo, quali sarebbero gli uo­
mini della mafia In Parlamen­
to! Questa versione sarebbe 
siala conformata da DI Genna­
ro anche al sostituto procura­
tore della Repubblica Giusep­
pe Tavolerò, Incaricato di 
svolgere un'Indagine prelimi­
nare su quella che Inizialmen­
te poteva considerarsi una 
•notizia crimlnls» 

Genova 

Rivelazioni 
su nuove 
«tangenti» 
ss> GENOVA La Procura del­
la Repubblica di Genova ha 
aperto un procedimento pe­
nale a carico del •Giornale» di 
Montanelli per pubblicazione 
di atti coperti dal segreto 
Istruttorio L Iniziativa giudi­
ziaria si riferisce ad un artico 
lo non firmalo pubblicato te 
ri sugi) sviluppi di una inchie 
sta condotta dalla magistratu 
ra genovese sulla vicenda del 
le cosiddette «carceri d oro», 
la Procura, cioè starebbe in­
dagando su una storia di ma­
xitangenti che sarebbero slate 
pagate da imprenditori e co­
struttori In cambio dell asse­
gnazione degli appalti per la 
realizzazione di vane carceri e 
supercarceri italiane 

Secondo quanto riferisce il 
quotidiano milanese, sarebbe 
stato Interrogato in questi 
giorni I Imprenditore milane­
se Giovanni De Micco, cui è 
stata affidata la costruzione, 
attualmente in corso della 
nuova questura del capoluogo 
lombardo Esaminando i libri 
contabili dell azienda, la 
Guardia di finanza avrebbe ri­
levato una serie di infrazioni 
tributarle e II De Micco le 
avrebbe •giustificate* dichia­
rando che quanto sfuggiva al 
fisco non finiva nelle sue ta­
sche, ma in «bustarelle» desti­
nate ai vari «sponsor» delle li­
cenze e delle concessioni edi 
llzle 

Sempre secondo il «Glorna 
le» il costruttore avrebbe indi 
cato tra I destinatari delle tan­
genti uomini politici sociali 
stl socialdemocratici e demo­
cristiani, tutti comunque in­
fluenti nell ambilo del mini­
steri dei Lavori pubblici, dei 
Trasporti e di Grazia e Giusti­
zia L'Inchiesta della Procura 
genovese rappresenterebbe 
ih altre parole II secondo capi­
tolo dello scandalo degli •ap­
palti d'oro», esploso clamoro­
samente l'estate scorsa, alla 
viglila delle elezioni politiche, 
con l'arresto del segretario 
dell'allora ministro del Tra­
sporti Claudio Signorile Roc 
co Trane, candidato in Puglia 
nelle liste del Psl 

A Gioia del Colle (Bari) 

Per svaligiare una banca 
cinque banditi 
sequestrano due famiglie 
• s i BARI Cinque banditi 
hanno sequestrato l'altra not­
te a Gioia del Colle II direttore 
ed II vicedirettore della locale 
filiale del Banco di Napoli e I 
loro familiari, svaligiando poi 
la cassaforte del 27 milioni 
che conteneva 

Tulio e cominciato Intorno 
alle 1930 Un uomo con il vi­
so parzialmente coperto da 
una sciarpa ha avvicinato Do­
nala Rubino, di 41 anni, diret­
tore della fiatiate dell Istituto 
di credilo che era a bordo del­
la sua auto e lo ha minacciato 
con una pistola Lo scono­
sciuto ha quindi costretto II 
malcapitato a trasportarla alla 
periferìa del paese dove II at­
tendevano quafro uomini ma­
scherati Con II direttore I cln-
quo si sono recati nella sua 
abitazione dove hanno seque­
strato I familiari I banditi han­
no preso gli ostaggi e si sono 
recati a bordo di una loro auto 

e di quella del Rubino nel) abi­
tazione del vicedirettore della 
banca Eustachio Colacicco 
di 34 anni Anche qui sono 
stati sequestrati I familiari del-
I uomo e suo fratello, Mario 
Colacicco di 31 anni, una 

Siuardla forestale che abita sul-
o stesso pianerottolo e che 

accortosi di quanto stava av­
venendo, era uscito Impu­
gnando la pistola d ordinan­
za Hanno sequestrato anche 
lui, chiudendolo assieme agli 
ostaggi in una stanza Intorno 
a mezzanotte I due funzionari 
si banca sono stati condotti 
negli uffici dell Istituto di cre­
dito in via Garibaldi e costretti 
ad aprire la cassaforte Pochi 
minuti dopo, i due sono stati 
riaccompagnati a casa del Co­
lacicco e - assieme agli altri 
ostaggi - chiusi In cucina 

L allarme è scattalo 
ali 1,15, quando le vittime so 
no riuscite a liberarsi e ad av 
visare i carabinieri 

Inviato libro bianco al Parlamento 
Lo Stato ha speso molto e male 
per fare prigioni «inadeguate 
alle esigenze di un paese moderno» 

Fermato al confine un teste 
dell'inchiesta sulle supercarceri 
Stava cercando di scappare 
da un viottolo di alta montagna 

La Corte dei conti: 
facciamo solo carceri d'oro 
La Corte dei conti accusa l'edilizia carceraria è am­
ministrata malissimo. In dodici anni ci sono stati 47 
decreti contraddittori, sono stati spesi 3200 miliardi 
ma le pngioni italiane sono comunque «inadeguate 
alle esigenze di un paese moderno». Ieri intanto ha 
cercato di fuggire dall'Italia il direttore del ministero 
dei Lavori pubblici ascoltato nei mesi scorsi come 
testimone nell'inchiesta sulle «carceri d'oro». 

CARLA CHELO 

h' m 
• • ROMA Hanno cercato di 
attraversare il conline a piedi, 
come piccoli contrabbandie­
ri Gabriele Di Palma, diretto­
re generale del ministero dei 
Lavori pubblici e quattro im­
piegati della ditta «Fratelli Po-
sclo», tutti coinvolti nello 
scandalo delle «carceri d o-
ro», che ha portato Franco Ni* 
coiazzi davanti ali Inquirente, 
sono stati fermati giovedì sera 
a pochi chilometri da Carne-
do, il primo paesino svizzero 
oltre II confine Con I piedi 
nella neve hanno affrontalo il 
freddo delle Alpi, di notte so­
lo per non far sapere alle auto­
rità italiane dell espatrio Con­
tro di loro per ora non ci sono 
provvedimenti giudiziari e nel* 
le tasche avevano tutti I docu­
menti d identità in regola I 
gendarmi svizzeri, Infatti, li 
hanno interrogati a lungo e 
poi rilasciati dopo il pagamen­
to di una multa di mille franchi 
a testa Gabriele Di Palma, 
Giuseppe Scalabrino e Giu­
seppe Àllbert Inoltre sono sta* 
ti denunciati per espatrio 
clandestino e dovranno com­
parire di fronte ad un tribuna­
le svizzero Altre due persone, 
autisti della ditta Pasclo, ri­

sponderanno di favoreggia 
mento 

Lo scandalo delle carceri 
d oro si arricchisce dunque di 
un nuovo piccolo mistero Co­
sa teme Gabriele Di Palma per 
tentare di scappare in questo 
modo? Forse te indagini av­
viate nell ottobre scorso dalla 
magistratura romana sono ar­
rivate ad una svolta? 

Fu Giuseppe Zamberlettl, 
succeduto a Franco Nicolazzi 
al ministero dei Lavori pubbli­
ci dopo la caduta del governo 
Craxi, a capire che qualcosa 
non andava tra gli impegni la­
sciati In sospeso al ministero 
Nicolazzi aveva deciso di affi­
dare I lavori di costruzione di 
tredici nuove carceri (per un 
totale di 780 miliardi) ad al­
trettante ditte di sua fiducia 
senza indire una regolare gara 
d'appalto. Una procedura 
senza precedenti. In casi di 
urgenza è possibile Infatti cer­
care di accelerare i tempi ma 
In ogni caso sarebbe stato ne­
cessario avvertire II ministero 
di Grazia e Giustizia della de­
cisione Zamberlettl inviò tutti 
i documenti relativi alla co­
struzione delle case circonda­
riali al Consiglio di Stato che 
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il nuovo carcere di Sollicciano all'estrema periferia di Firenze 

poco più tardi ha sconfessato 
tutto I operato di Nicolazzi 
Tra le tredici ditte che aveva­
no ricevuto la lettera del mini­
stero diverse erano aziende di 
stretta fiducia di Nicolazzi 
Una di queste era proprio la 
•Fratelli Poscio» Il sostituto 
procuratore Orazio Savia aprì 
un inchiesta sulla vicenda e 
Gabriele Di Palma fu ascoltato 
a lungo dal magistrato II 23 
novembre 1987 dopo qualche 
settimana d'indagini la Procu­
ra di Roma decise di inviare 
gli atti dell inchiesta all'Inqui­
rente 

Ma il ministro Nicolazzi e il 
suo staff non sono stati gli uni­
ci a fare scelte «disinvolte» 
nell' edilizia carceraria Sulle 
prigioni italiane devono esse­

re stati in molti a comportarsi 
in modo discutibile ieri la 
Corte dei conti ha inviato in 
Parlamento una relazione sul-
I edilizia carceraria che è un 
vero e proprio atto d accusa 
contro chi ha gestito questo 
settore Bastano alcune cifre 
benché negli ultimi quindici 
anni in Italia siano stati stan­
ziati 5330 miliardi (spesi oltre 
3300 miliardi) l'edilizia peni­
tenziaria italiana è «del tutto 
inadeguata alle esigenze di un 
paese moderno» 

Dal 1972 ad oggi sono state 
programmate 130 «nuove 
opere* ma di queste solo 40 
sono state terminate Altre 35 
sono ancora in corso, 6 non 
sono state ancora finanziate, 

21 sono state stralciate o defi­
nitivamente «soppresse* e 11 
non sono state eseguite dopo 
la progettazione (cosiate co­
munque un miliardo e 260 mi­
lioni) In quindici anni si sono 
susseguiti 49 decreti (circa tre 
l'anno) «sintomo evidente - si 
legge nel documento della 
Corte dei conti - di scelte pro­
grammatiche che troppe volte 
si sovrappongono o contrad­
dicono» E intanto dei 210 isti­
tuti carcerari italiani 65 hanno 
strutture «mediocri», 30 «sca­
denti* e tre sono chiusi per­
ché «del tutto Inaglbili* 1 posti 
letto, ben lontani dalle condi­
zioni «umane* previste dalle 
riforma, sono 32mila Nel 
gennaio scorso erano Impri­
gionate 36mila persone 

— — — — - - Strage della stazione: conclusa l'istruttoria dibattimentale 
Inizia ora la discussione, sentenza prevista a luglio 

Bologna, ora la parola all'accusa 
Si è conclusa ieri la prima parte del processo per la 
strage alla stazione di Bologna, Dopo 135 udienze e 
quasi un anno di lavoro l'istruttoria dibattimentale è 
esaunta e la parola passa ora alle parti civili e poi al 
pm La sentenza, però, non sarà emessa prima dell'e­
state Alla prova dibattimentale l'impianto accusato­
rio sembra aver retto soprattutto per quanto nguarda 
la matnee della strage e i depistaggi. 
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IBIO PAOLUCCI 
• • BOLOGNA Con l'udienza 
di ieri si è chiusa I Istruttoria 
dibattimentale del processo 
per la strage del 2 agosto '80 
ultimo testimone ascoltato 
Fausto De Vecchi che ha rife­
rito alla Corte la storia dai do­
cumenti falsi consegnati a 
Sparti perché li facesse avere 
a Glusva Fioravanti ali indo­
mani del massacro alla stazio­
ne 

Il processo come si ricor­
derà, ebbe inizio di fatto il 2 

marzo dell'anno scorso, 135 
le udienze Alla ripresa, che ci 
sarà il prossimo 14 marzo, la 
parola passerà ai difensori 
delle parti civili La requisito 
na del Pm è prevista subito 
dopo le feste pasquali Durerà 
una diecina di giorni La Corte 
entrerà in camera di consiglio 
verso la metà di giugno 

La sentenza è prevista per i 
primi giorni di luglio E sicuro, 
infatti, che la camera di consi­
glio sarà lunghissima, almeno 

una ventina di giorni I giudici 
dovranno decidere sulla col­
pevolezza o meno di 21 impu­
tati rinviati a giudizio per stra 
gè o per banda armata o per 
associazione sovversiva 

Tre i piani, sostanzialmente 
ed in estrema sintesi, dell ac­
cusa 1 associazione sovversi­
va, dal cui seno è stata espres­
sa la banda armata, alcuni 
componenti della quale attua­
rono la strage del 2 agosto 
Esecutori, complici, mandan­
ti La matnee detta strage è 
nera Gii esecutori appartene­
vano di certo a formazioni 
eversive neofasciste Ma poca 
strada avrebbero fatto senza 
altissime protezioni, senza co­
perture influenti In primo luo­
go i servizi segreti militari, di­
retti allora dal generale Santo-
Vito che si avvaleva della con 
sulenza privilegiata di France­
sco Pazienza Ufficiali di ran 
go elevato del Sismi erano an­

che il generale Pietro Musu-
meci e il colonnello Giuseppe 
Belmonte Tutti, superfluo 
rammentarlo, iscritti alla P2 di 
Licio Gelti 

Gli ufficiali del Sismi, sicu­
ramente, si attivarono per in­
quinare le indagini Episodio 
noto e clamoroso di tale in­
quinamento, destinato a depi­
stare gli inquirenti bolognesi, 
quello della valigia messa sul­
l'Espresso Taranto Milano, im­
bottita di armi e documenti 
falsi, con lo scopo di farla tro­
vare ai magistrati titolari del-
1 inchiesta Nella valigia c'era­
no documenti volti ad avvalo­
rare la famosa «pista intema­
zionale* e ad allontanare I at­
tenzione dai terroristi di casa 
nostra 

Una sentenza del tnbunale 
di Roma, già passata in giudi­
cato, stabilisce senza più pos­
sibilità di dubbio, che la vali­
gia venne collocata sul treno 

dagli uomini di Musumeci e di 
Belmonte 

11 Sismi allora, come si è 
detto, era inquinato dalla P2 
Lucio Gelli pero non potrà es­
sere ascoltato dai giudici bo­
lognesi, per la cattiva ragione 
che le automa elvetiche non 
hanno concesso la estradizio­
ne per il reato di associazione 
sovversiva Geli), peraltro, si è 
consegnato alle autorità di Gi­
nevra proprio con 1 intento di 
sottrarsi alla giustizia italiana. 

La mancata estradizione è 
stata motivata con la spiega­
zione che si tratterebbe di un 
reato di natura politica Ma 
per lo stesso reato le autorità 
degli Stati Uniti, mostrando 
ben altra sensibilità, hanno 
concesso la estradizione per 
I imputato Francesco Pazien­
za, nonostante i tentativi in 
contrario svolti da personaggi 
influenti, compreso 1 on Fla­
minio Piccoli 

Gioielliere 
ucciso 
davanti 
alla figlia 

Valerio Valla (nella foto) un gioielliere residente a Clmsel-
lo Balsamo (Milano) è stato ucciso ieri mattina alla perife­
ria di Monza con tre colpi di pistola mentre accompagnava 
a scuola la figlia minore, Vanessa di sette anni Mentre era 
fermo a un semaforo a bordo della sua auto da una «Fiat 
Uno» bianca sono scesl due uomini che hanno rotto due 
finestrini dell auto dell uomo, quello anteriore e quello 
postenore Valla ha cercato di reagire estraendo una pisto­
la «Beretta cai 7 65» che teneva nel cruscotto, ma non ha 
fatto in tempo ad msenre il colpo in canna è stato raggiun­
to da tre proiettili esplosi da dietro ed è morto pochi 
secondi più tardi sotto gli occhi della figlia 

Torrnricmn Sono sette le persone arre-
ICHUII3IIIU, s l a ( e l n q u e s t i g | 0 r n | M c s . 
7 Oli aiTeSti rabinlerl In una operazione 
. »... - - . . . condotta congiuntamente» 
tra faenOVa Genova e a Venezia nel-
A 1/AriAvfo ' ambito d) una inchiesta 
e Venezia suUe Uniti comuniste coni-

battenti SI tratta del vene-
«•" • • • •^ • • •^ •^•^•" • •» zianl Paolo Dorigo, Tiziano 
Zaggia, Giorgio Aluisio e Stefania Porchla, del genovesi 
Milena Rebecchl e Cirillo Blaslori, e del ventlnovenne Mar­
tin Hofer, nato in Austria ma cittadino Italiano Sono tutti 
accusati di banda armata e di tentata evasione Hofer, 
Zaggia e Dorigo sono Infatti attualmente detenuti nel car­
cere di Trento, I primi due per reati comuni, Il terzo Ila 
imputato di banda armata in quanto presunto organizzato­
re della colonna veneta dette Ucc Secondo I carabinieri 
essi stavano elaborando un progetto di evasione con la 
complicità degli altn giovani che avrebbero dovuto aiutar­
li dati esterno inviando loro delle lime celate nella rilegatu­
ra di alcuni libri oppure organizzando una irruzione arma­
ta nel Tribunale di Trento, in occasione di qualche udien-

ln manette 
a Verona 
altri 20 
trafficanti 

Venti persone, coinvolte a 
vano livello nel traffico di 
stupefacenti sono state ar­
restate dai carabinieri del 
nucleo operativo I mandati 
di cattura sono stati emessi 
dal sostituto procuratore, 
Guido Papalla che coordl-

• " • " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na le indagini di polizia e 
carabinieri nel mondo dei «mercati di morte» E la quarta 
operazione antidroga nel giro di una settimana pochi gior­
ni fa la polizia aveva arrestato 102 persone sequestrando 
65 Kg di eroina (valore 150 miliardi) mentre altre 22 
persone erano finite tn carcere al termine di una indagine 
parallela condotta dal carabinieri Nella operazione odier­
na sono coinvolti anche veri e propri boss delta droga, 
come i fratelli Marco e Giovanni Alberti e Arturo Marchet­
to Intanto la droga ha fatto una ennesima vittima nella 
toilette di un apparamene di Borgo Trento è stata rinvenu­
ta cadavere la 22enne Cinzia Bonzi 

«Perdonismo» 
Crìtiche 
del familiari 
delle vittime 

L'associazione dei familiari 
delle vittime delta strage al­
la stazione di Bologna del 2 
agosto 1980 si pronuncia 
contro le ipotesi ai «perdo­
no» per gli ex terroristi La 
presa di posizione viene re-
sa nota con un comunicato 

~ ^ ^ ^ ^ " " ™ ^ ^ ^ ^ ™ " in cui «si risponde» alla tra­
smissione sul tema fatta da Raitre il 19 febbraio scorso, 
che viene accusata di «forzare il dibattito a favore del 
perdonismo» Facendo nfenmento a quanto detto in quel 
dibattito (a cui tra gli altn partecipavano Flaminio Piccoli, 
il socialista Salvo Andò, il comunista Cesare Salvi, giuristi e 
familiari di vittime delle Br), I associazione ricorda che è 
•deviarne nfenrsi al terrorismo rosso come unico terrori­
smo quando le vittime del terrorismo nero sono motto più 
numuosL* La noia afferma poi che l«? leggi a favore dei 
pentiti e dissociati valgono per i rossi come per 1 neri e gli 
ultenon provvedimenti che si cerca di adottare non posso* 
no non valere per tutti si vogliono liberare gli imputati per 
le stragi?» 

Nuovi guai 
giudiziari 
per Maurizio 
Gucd 

Nuovi guai giudiziari per 
Maurizio Gucci, ex presi­
dente della Guccio Guccl e 
ger il suo braccio destro 

lovanm Vittorio Pilone II 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Firenze Ubal­
do Mannucci li ha rinviati a 
giudizio per illecita costitu­

zione di due società, una in Svizzera e I altra ad Amster­
dam (Olanda) e per illecita disponibilità di capitali ali este­
ro di due milioni di dollari 

Neve al Sud Un Pescatore calabrese dì-
* sperso una anziana donna 

Donna mUOre abruzzese morta assiderata, 
, . _ » _ Sono due le vittime dell on-

aSSlflerata data di freddo e di neve che 

vicino Teramo SStftES%rSX 
na donna Lucia Faenza, di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ 77 anni di S Egidio vicino 
Teramo è stata colta da malore I altra mattina dopo aver 
ntirato la pensione nell ufficio postale E caduta lungo la 
strada ed e morta la notte seguente per il freddo senza che 
nessuno si sia accorto di nulla Ieri ha nevicato nel Molise, 
in Puglia, in Basilicata, Calabria e Sicilia 

GIUSEPPE VITTORI 

B~ , i*M~ ,~ i^™ A Venezia aperto e rinviato il processo a venti estremisti 
Particolari inediti sulla strategia della tensione 

Neofascisti addestrati dalla Cia? 
È vero che agenti Cia - «George», «Fish», «Steven-
som» «Anderson» - addestravano all'uso di armi e 
tecniche investigative estremisti nen.italiani all'in­
terno della base di Camp Darby? Bavero che li 
munivano di tessere da ufficiali Nato? E iniziato ieri 
a Venezia (è stato subito rinviato) il processo con­
tro una ventina di ordinovisti veneti molti risultano 
in contatto coi servizi segreti statunitensi 
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M I C H E U SARTORI 

m VfeNEZlA Comincialo ieri 
(e subito rinviato per la malat 
tla di un Imputato) nell aula 
bunker di Mestre, ecco uno 
dei più Interessanti processi 
attorno alla strategia della len­
itone Non ha al centro stragi 
né azioni clamorose ma un 
fitto intrico di rapporti fra or­
dinatali e servizi segreti ita­
liani, statunitensi, argentini li 
bici Oli imputati sono una 
ventina di estremisti veneti 
accusali di ricostituzione di 

Ordine Nuovo detenzione di 
armi ed esplosivi faUifi 
caziane di documenti e cosi 
via 1 nomi più non? Il colon 
nello Amos Spiazzi il medico 
Carlo Mana Maggi (di recente 
condannato anche nel pro­
cesso sulla strage di Peteano) 
Marco Affatigato il veronese 
Marcello Soffiati ordmovlsta 
dal 63 

Il rinvio a giudizio firmato 
tre anni fa dal giudice Felice 
Casson non descrive solo 

I attività intrinseca al gruppo 
Scopre e rivela piuttosto, il 
retroterra delle proiezioni 
C è ad esempio un documen-
to del 1980 (dalla sua scoper­
ta è partita I inchiesta) che 
prelude alla costituzione di un 
•movimento forze armate» in 
chiave golpista Chi I ha scrit­
to' Marco Affatigato ma su 
incarico di altri «Vennero a 
trovarmi più volte a Montecar 
lo - spiega l ex latitante - Mar 
cello Soffiati assieme ad alcu 
ni agenti della Cia certi Geor 
gè Stevenson Anderson» Gli 
fornivano documenti in bian 
co per favorire la sua latitanza 
Gli parlavano di possibili inca 
neh! successivi Fandonie? 
Non pare proprio S indaga su 
Soffiati ed emerge una quan 
tità di informazioni Lordino 
vista risulta la «fonte Eolo» dei 
servizi segreti italiani È mas 
sone il fraterno amico del co 
lonnello Spiazzi Ha rapporti 
coi terroristi ustascia e libane 

si carte che partano di propo­
ste libiche ai Nar per attentati 
in Italia Uvora anche per i 
generali argentini Soprattut 
to sembra di casa tra gli ame 
ncani Documenti che gli ven 
gono trovati parlano della fre­
quentazione nel 1974, nella 
base livornese di Camp Dar­
by di un corso addestrativo 
alt uso di armi ed alle tecni 
che investigative Lettere 
scambiate con camerati cita 
no con dovizia il possesso da 
parte di altn neofascisti fre 
quentaton del corsi di tessere 
di ufficiali Nato nlasciate loro 
da un funzionano amencano 
Sam Fisti Sono tante le prote­
zioni al «neri» che emergono 
dal processo Una è attualismi 
ma Lo sviluppo di Ordine 
Nuovo in Veneto scrive il giù 
dice Casson nell ordinanza è 
stato favorito anche dalla 
«cronica e mal celata insoffe 
renza e I assoluta sottovaluta­
zione da parte dei responsabi 

li dei competenti uffici giudi 
zian locali m ordine ad ogni 
indagine indirizzata negli am 
bienti dell eversione di de 
stra» 

Più tardi, Casson denunce 
ra una serte di sconcertanti 
episodi rivolgendosi anche al 
Consiglio superiore della ma­
gistratura Qualche mese fa 
appena insediatosi il nuovo 
presidente della Corte d Ap 
pello di Venezia Antonio Ma 
nno ha proposto a sua volta 
al Csm I allontanamento d uf 
ficio del dottor Casson da Ve 
nezia L organo di autogover 
no dei giudici ha deciso prò 
pno nei giorni scorsi archivia 
ta ali unanimità la nehiesta di 
trasferimento ha inviato al 
ministro della Giustizia e alla 
Procura generale della Cassa 
zione tutte le denunce di Cas 
son Cosi ora al vaglio dei ti 
tolan dell azione disciplinare 
si sono ritrovati i vertici giudi 
zian veneziani 

Straconcorso 
"Taglia e Vìnci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do­
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

La scheda di partecipazione, non potando uscire domenica 
proaalma causa adoperi, varrà pubblicata martedì 1 marzo. 

TUmità 
Da ricordare tutti I giorni Lr=^ì 

l'"l " Jil!!IWl!|,|,lli|1ll!il"11i«il l'Unità 
Sabato 
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La lotta all'Aids 
Il ministro Donat Cattin 
ha nominato 
la nuova commissione 
• i ROMA Nel tentativo di 
tagliar corto con le polemiche 
che In quelli giorni l'hanno In­
vestito Donai Cattin Ieri, con 
un proprio decreto ministeria­
le, ni Istituito la Commissione 
nailonale per la lotta contro 
l'Alda per l'S8 II professor 
Aiuti naturalmente non e è 
•oilltulto, come annunciato 
dall'Immunologo Carlo Za­
nnisi. direttore della scuola di 
specializzazione In allergolo­
gi* » Immunologia cllnica al-
rUnlvenlta di Milano II mini­
stro della Sanili resta II presi­
dente delia commissione, 
rientro I vicepresidenti diven­
tano due e precisamente II 
professor Elio Cuzianti, so­
vrintendente sanitario dell'o­
spedale iBambln Gesu> di Ro­
ma e II prolessor Elio Guido 
Rondanelll, direttore dell'Isti­
tuto malattie Infettive della 
Universi!* di Pavia II prece­
denti) vicepresidente e porta­
voce, professor Barella An-
guliwla, e stato retrocesso a 
semplice •componente la 
commissione Oltre al proles­
sor Ferdinando Aiuti risultano 
non riconlermati altn quattro 
membri precedenti 

Oli attuali componenti dun­
que sono dottor Giovanni An­
tonucci, esperto di legislazio­
ne a organizMilone sanitaria 
regionale, segretario del Co­
n t o Lombardia Alessandro 
Barella Angulssola, presiden­
te del Consiglio superiore di 
sanili Carlo Catlorlnl, docen­

te di scienze umane ali ospe 
dale San Raffaele di Milano 
Angelo Colombo, primario di 
pediatria neonatale all'ospe­
dale di Bergamo Licinio Con-
tu, docente di genetica medi­
ca all'Università di Cagliari 
Sergio Cotta vicepresidente 
della società Italiana di Filoso­
fia giuridica e politica della 
facoltà di Giurisprudenza al 
I Università di Roma Ferdi­
nando Dianzanl, docente di 
virologia all'università di Ro­
ma Antonio Fomarl, direttore 
dell'Istituto di Medicina legale 
e delle Assicurazioni, universi­
tà di Pavia Enrico Garacl. pre­
sidente del Comitato naziona­
le per le ricerche biologiche e 
mediche del Cnr Alberto 
Oiannettl, direttore della cllni­
ca dermatologica dell Univer­
sità di Modena Dottor Giu­
seppe Ippolito, aluto reparto 
maialile infettive 'Spallanza­
ni" di Roma Prolessor Pietro 
Paci, primario malattie infetti­
ve UsldlFirenze AdolloPeli-
zlol, presidente della società 
Italiana di psichiatria sociale 
Filippo Polvani direttore del-
I istituto di cllnica ostetrica e 
ginecologica 2' università di 
Milano Assunto Quadrio, or­
dinarlo di psicologia sociale 
università Cattolica di Milano 
Girolamo Sirchia primario 
centro trasfusionale ospedale 
maggiore di Milano Carlo Za-
nussl direttore della scuola di 
specializzazione In Allergolo­
gia e Immunologia cllnica 
università di Milano Alberto 
Luna, giornalista 

L'iniziativa in risposta La necessità di aumentare 
a quella di martedì i controlli sugli ormoni 
prossimo dei consumatori alle frontiere 
«Non vogliamo avvelenarvi» Corsa alle dichiarazioni 

Guerra della fettina 
I macellai minacciano serrate 
Dopo le assicurazioni del ministro Pandolfi sul ri­
prìstino entro marzo della direttiva Cee sul divieto 
dell'uso degli estrogeni, cala di tono la «guerra 
della fettina». Ora l'accento si sposta più che sulla 
necessità di chiudere le frontiere all'importazione 
della carne, sulla necessità di aumentare i control­
li Intanto dopo lo «sciopero della fettina» del con­
sumatori anche i macellai minacciano la serrata. 

LILIANA ROSI 

M ROMA Ora anche i ma* 
celiai minacciano lo sciopero, 
perché, dicono, non vogliono 

Gassare per avvelenatori 
n altra voce, quindi si è al-

zata nel coro di proteste per 
I annullamento da parte della 
Corte di giustizia di Lussem­
burgo della direttiva Cee che 
vietava 1 uso degli ormoni per 
l'accrescimento dei bovini 
Ma con II passare delle ore 11 
•caso* ha perso di consisten­
za In particolare dopo le di­
chiarazioni del ministro per 
l'Agricoltura Pandolfi secon­

do il quale, entro la fine di 
marzo, ci sarà il ripristino del­
la direttiva Non si parla più 
nemmeno di bloccare le fron­
tiere, come aveva fatto Iniziai 
mente Donat Cattin secondo 
Il quale sembrava che I Italia 
fosse da un momento all'altro 
Invasa da carni gonfiate Ora 
l'accento si sposta sulla ne­
cessità di aumentare i control­
li alle frontiere e, in particola­
re di aumentare uomini e 
mezzi atti a questo scopo 

Ma nonostante II problema 
si sgonfi, si è creato fra tutte le 

associazioni produttori, con­
sumatori sindacati agricolto­
ri una sorta di corsa alle di­
chiarazioni in cui ognuno ha 
espresso la propria posizione 
Prima fra tutti la Federmacel* 
lai che sullo «sciopero della 
fettina» proclamato dalle as­
sociazioni dei consumatori 
per il primo marzo, ha soste­
nuto I inutilità della protesta in 
quanto nel caso la direttiva 
Cee non venisse ripristinata, 
«saremo noi a scendere in 
sciopero e non saranno i con­
sumatori a non mangiare più 
carne, saremo noi a smettere 
di vendere» ha sostenuto Ar­
naldo Giulietti presidente del­
la Fermacellai 

Più pacata anche se decisa 
la posizione dell'Unione na­
zionale consumatori secondo 
la quale I obiettivo dello «scio­
pero della fettina» è quello «di 
dare al ministro Pandolfi l'ap­
poggio dei consumatori Italia 
ni per ottenere una rapida ap­
provazione del provvedimen­
to di ripristino della direttiva 

che vieta l'utilizzazione degli 
ormaom negli allevamenti di 
carne nella riunione dei mini 
stri dell Agncoltura della Cee 
del 7 marzo» La dichiarazio­
ne non manca nemmeno di 
toni polemici nei confronti di 
quei paesi che «prima hanno 
impugnato la direttiva e poi 
negano di voler permettere 
I uso degli estrogeni» 

Su tutt'altro fronte la posi­
zione dell Assocarnl che at­
tacca duramente 1 iniziativa 
dei consumatori «Lo sciopero 
della fettina - dicono - è un'I­
niziativa insensata, dettata 
dall'emotività che non fa che 
penalizzare l'uso della carne, 
I unico prodotto agricolo ve­
ramente sottoposto a control­
li» E Leopoldo Cimaschl, se­
gretario generale dell'Asso-
caml, che definisce «Isteri­
che» le reazioni alla sentenza 
sulle carpi gonfiate, non ri­
sparmia critiche nemmeno al 
ministro Donat Cattin e al suo 
«proclama» (cosi lo definisce 
Cimaschi) sulla chiusura delle 

frontiere al) importazione di 
carni Cee per tre mesi quan­
do già in Italia vige 11 divieto di 
Importare caml trattate con 
gli estrogeni 

Non meno conciliante con 
il ministro della Sanità è quan­
to ha sostenuto Stefano Wal-
Iner presidente della Confa-
gricoltura, secondo il quale 
«chiudere le frontiere è un i-
dea velleitaria Occorre piut­
tosto garantire al produttori e 
ai consumatori ciò che si può 
veramente fare, ovvero una 
più sena modulazione dei 
controlli alla frontiera» Sul-
I argomento, infine, foma an­
che il ministro dell Agricoltu­
ra Pandolfi in risposta a chi ha 
sostenuto che alle nostre fron­
tiere non si adempie al dovere 
di controllo sulle carni di im­
portazione «So - ha detto -
che esiste il rìschio che carne 
agli estrogeni venga Importata 
anche nelnostro paese, ma se 
questo effettivamente avviene 
chiedo a chi ha le prove di 
esibirle» 

Contratto giornalisti 
Il sindacato accusa 
gli editori: perseguono 
la linea dello scontro 
• i ROMA DI nuovo senza 
giornali e per due giorni con 
secutlvi domani e lunedi Si 
inaspriscono anche le torme 
di lolia dei giornalisti televisi­
vi sempre lunedì - e per la 
prima volta nel corso di que 
sta vertenza - ci sarà un black­
out completo, mancherà del 
tutto anche l informazione ra 
diorv Domani, Invece, I gior­
nalisti del servizio pubblico e 
delle emittenti private si aster­
ranno dalle prestazioni n vo­
ce e in video salteranno rubri 
che e programmi informativi, i 
notiziari andranno in onda in 
tarmato ridotto, risulteranno 
colpite soprattutto le trasmis­
sioni sportive Queste 48 ore 
di sciopero esauriscono il pri­
mo pacchetto di astensioni 
deciso dal sindacato Durante 
I assemblea del comitati di re 
dazione tenutasi nel giorni 
scorsi a Montecatini, la com­
missione contrattuale ha asse­
gnato alla dingenza del sinda­
cato un ulteriore pacchetto di 
10 giorni di sciopero L'im­
provviso inaspnmento della 
vertenza s'è verificato quando 
sembrava che si potessero 
riannodare i fili del confronto 
In seguito alla dichiarata di­
sponibilità delle parti nel pri­
mo pomeriggio di ien si è 
svolto - infatti - un incontro 
tra Giuliana Del Bufalo, segre­
tario del sindacato del giorna­
listi, e Giovanni Giovannlni, 
presidente degli editori, que­

st'ultimo accompagnato dal 
capo della delegazione con­
trattuale della F,̂ g Paolo De 
Palma Ma si è trattato di un 
dialogo tra sordi A metà po­
meriggio una nota della Fieg 
dava notizia dell avvenuto In­
contro e con toni inusitati ma 
significativi aggiungeva «Per 
una esigenza di chiarezza e 
per evitare inutili sprechi di 
parole, la Fieg sintetizzerà la 
propria posizione in un docu­
mento che sarà Inviato nei 
prossimi giorni alla Federazio­
ne della stampa» Immediata 
la replica del sindacato 'La 
Fieg a parole dichiara di esse­
re disponibile alla trattativa 
ma nella sostanza persegue lo 
scontro si pretende di stabf 
lire unilateralmente le compa­
tibilità economiche II che 
equivale a dire che non e è 
alcun spazio per le trattative e 
che le decisioni sono già pre­
se anche sulla parte norma­
tiva sono state ribadite tutte le 
chiusure che avevano già pro­
vocato la reazione sindacale 
la libertà imprenditoriale deve 
essere conciliata con li diritto 
dei cittadini ali Informazio­
ne esistono le condizioni 
per dare adegualo riconosci­
mento economico alla profes­
sione giornalistica» Dallo 
sciopero sono esentati 1 quoti­
diani editi da cooperative di 
giornalisti Brescia Oggi, Cor­
riere Mercantile, Manifesto, 
Paese Sera Corriere del Gtar-

Aspettando la Madonna 
buoni affari a Pescara 
per chi vende souvenir 
• I PESCARA A prescindere dall ap­
parizione della Madonna che dovreb-
be aver luogo, stando alle previsioni 
domani a mezzogiorno Pescara II suo 
miracolo lo ha già avuto Le cartoline 
commemorative dell'avvenimento 
(nella loto grande! vengono già ven­
dute a 6 000 lire E II loro valore sem­
bra destinalo a crescere A ruba va 
anche qualunque souvenir della costa 
pescarese In arrivo per domani sono 
poi previste almeno centomila perso­
ne ette non vogliono perdersi I appart­
atone della Madonna preannunciata 
da Antonella Fiorini (nella foto) 23 
anni, peccatrice pentita di non si sa 

quali peccati II marchio della credibl 
lltà a tutta la vicenda viene dal parroco 
di Montesllvano, don Vincenzo Dloda 
ti ex calciatore di serie C e convinto 
assertore che domani nel suo paese il 
miracolo ci sarà Intanto su una collina 
nei pressi di Montesllvano è stata eret 
ta una croce alta cinque metri che è 
già meta di un Incessante pellegrinag 
glo da parte di quanti sono già arrivati 
per non perdersi il posto in prima fila 
Con loro, «come per miracolo», Pe­
scara e Montesllvano si sono riempite 
di bancarelle che vendono di tutto, dal 
panino ali accendino Buoni affari an­
che per I ristoranti della zona e per gli 
alberghi 

Accusata di falsa testimonianza 

«Arrestata e rilasciata 
cronista del «Mattino» 
Un nuovo attacco alla libertà di stampa. Una gior­
nalista del Mattino, Cristina Orsini, cronista di giu­
diziaria della redazione di Salerno, è stata arrestata 
- e nella serata di ieri rilasciata - dal sostituto 
procuratore Ennio Bonavies. Era accusata di falsa 
testimonianza. L'Orsini infatti si era rifiutata di nve-
lare al giudice le fonti delle informazioni utilizzate 
per scrivere un'inchiesta su un delitto di camorra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

H NAPOLI Un carabiniere 
si è presentato giovedì sera 
nella redazione salernitana 
del Mattino, recava un avviso 
di convocazione per I autore 
di tre articoli comparsi sul 
quotidiano campano il 21, il 
23 e II 25 febbraio Un'Inchie­
sta sull'assassinio di un ex cu-
toliano, Giosuè Nigro, avvenu­
to nel novembre '87 a Battipa­
glia «Giallo di 600 milioni 
nell'omicidio Nigro» è il titolo 
dell ultimo servìzio pubblica* 
to l altro ien, senza firma ne 
sigla, scritto da Cristina Orsini 
la cronista di giudiziaria Ipo* 
tizza che la morte del camor­
rista sia collegata con l'attività 
di un piccolo Imprenditore lo­
cale, Benedetto Panzella il 
quale avrebbe venduto alla 
vittima un terreno demaniale 
nella zona di Lido lago Rive­
lando notizie ventiere, tra cui 
l avvenuto arresto del Panzel­
la per reticenza, l'Orsini 
preannunci •Clamorosi svi­
luppi sono previsti nelle pros­
sime ore» 

Non immaginava, evidente-

OAl NOSTRO INVIATO 

M A R I A R. C A L D E R O N I 

H MILANO La Chiesa si lan 
eia nel ramo turismo «Schiere 
di angeli dai grandi occhi, 
apostoli in candide vesti cieli 
scuri di notti profonde ba­
gliori dorati cerve, colombe» 
con slogan angelicali del ge­
nere e sacri video che recita 
no la vita di Maria e le scene 
del Nuovo Testamento, Il Vati­
cano si è presentato ufficial­
mente in questa specie di are­
na suoni-luci affari che è la gi 
Santesca Borsa internazionale 

el turismo in corso a Milano 
con un ben organizzato 
•Stand di Dio», che mette in 
aleme I offerta di tre diocesi 
Milano, Ravenna, Venezia 

Spiritualità e business reli­
gione e commercio, la Pasto­
rale del turismo si fa concreta 
fermamente Intenzionata a 
quanto sembra ad appro­
priarsi di una congrua fetta 
dell'immensa torta turistica 

Uè motivazioni, beninteso, 

sono edificanti «Il turista co­
me il peilegnno - dice la insi 
nuante locandina diocesana -
cercando le «mirabilia nomi­
nisi finisce per incrociare i 
grandi luoghi dello spirito là 
dove la Chiesa abita e vive» 
Appunto Così la Chiesa è 
pronta a scendere in campo 
come un autentico operatore 
turistico forse le finanze vati 
cane urgono più che le opere 
pie ma non c e dubbio si 
tratta di un formidabile con­
corrente 

Neil enorme contenitore 
Bit - 2500 espositori di 125 
paesi 75 ma di superficie 
esposltìva lOOmila visitatori 
1 Ornila operatori 100 giorna 
listi accreditati 400 tour ope-
rator stranieri al lavoro nello 
stand commerciale «Buy Italy» 
- quasi tutti vendono vacinze 
in un mixer ormai ben collau 
dato e universale che mette 
in circolo In ogni parte del 

globo svago e sesso viaggi e 
avventure ultimi paradisi ed 
erotismo facile 

Vendono « Play time» ali in­
segna di bellissime donne nu 
de al sole, nell azzurro profilo 
di mari lontani quasi tutti i 
paesi presenti in una (anta 
smagona infinita di depliant 
grondanti sex appeal In lizza 
indifferentemente Austria e 
Tunisia Tahiti e Olanda Cuba 
e Jugoslavia le oasi Valtur of­
frono allettanti finte selvagge 
munite di arco e la Pofina atti­
ra per mezzo di una sensuale 
«single» in topless giallo e vi­
siera blu 

Per nulla imbarazzata in 
questa Grande Mela Tentatrl 
ce, la Chiesa si piazza e vende 
se stessa, una bella pensata 
Non certo ragazze nude nel 
tre stand curiali sono in mo­
stra in novella chiave turisti­
ca addirittura reperti d arte 
sacra splendente coprisela 
glia raffigurante nientemeno 

che il Padre Etemo settecen­
tesco calice d oro in stile ro 
coca balenante ostensorio di 
S Mana del Giglio a Venezia 
camice liturgico in lino e pizzi 
antichi, monumentale Codice 
Vernon In offerta Agnello mi 
stìco e Madonna bizantina, 
ma anche il Duomo di Milano 
là dove si incontrano - dice il 
vescovile foglietto - «fede ar­
te e spinto dìimprenditonalità 
milanese» Sic 

Piadina ottimo bianco Pa 
radlso. afrodisiaci funghi di 
Bagno coro e bellissime ra­
gazze animano il vasto stand 
Emilia-Romagna orgoglioso 
emblema di 500mi!a posti let­
to Smila alberghi 1 Ornila mi­
liardi di fatturato e quasi 35 
milioni di presenze 1 anno 
certamente il più cospicuo 
comparto tunstico italiano 
sfilano con bellissimi allesti­
menti tutte le regioni italiane, 
e anche i paesi dell Est I uno 
dietro 1 altro - 1 Urss e la Ce 

coslovacchta la Germania de­
mocratica e I Unghena la Ro 
mania e la Bulgaria (presente 
con rose e creme alle alghe) 
sono in campo con encomia­
bile spirito imprenditoriale 
Ne lesinano sforzi I Oriente 
tutto il Kenya e lo Zaire gli 
Usa in blocco, la Gran Breta 
gna e il Cile 

E la kermesse, il business 
planetario chiamato tunsmo 
Nel quale appunto il Vatica­
no ora si chiama dentro «Ra­
venna e i luoghi marinai» non 
solo slogan la Chiesa già offre 
i propri pacchetti con tan­
to di tariffe alberghi conven­
zionati sconti tour speciali A 
disposizione - dice il bolletti­
no ufficiale dell ufficio per la 
Pastorale del tunsmo - ie 
30mila chiese artistiche i 700 
musei le centinaia di scavi i 
teson di S Pietro 

Cari operaton romagnoli, 
d ora in avanti tenete gli oc­
chi aperti 

mente, che l'inchiesta avreb­
be preso una piega per lei im­
prevista Ien mattina, infatti, 
Cristina Orsini si è dovuta pre 
sentale nella caserma dei ca­
rabinieri di largo Pioppi per 
essere interrogata dal sostitu­
to procuratore Ennio Bona­
vies, titolare delle indagini sul 
delitto Nigro Una volta da­
vanti al magistrato, si è sentita 
domandare, senza troppi gin 
dì parole, quali fossero le fonti 
che hanno ispirato i suol tre 
articoli La giornalista, come è 
ovvio, si è appellata al segreto 
professionale, dopo un pres-
si/indurato poco più di un'ora 
il magistrato I ha incnmmata 
per falsa testimonianza Dopo 
un secondo interrogatorio il 
sostituto procuratore si è ac­
contentato della versione for­
nitagli dalla giornalista e ne ha 
ordinato la scarcerazione 

Giornalista pubblicista, 29 
anni, onginana di Bologna, 
Cnstina Orsini ha un contratto 
di collaborazione con il Matti­
no dal mese di dicembre, si 
occupa di cronaca giudiziaria 

a Salerno e da quel capoluogo 
è anche corrispondente della 
Stampa di Torino La notizia 
del suo arresto ha suscitato 
dure reazioni nel mondo del 
giornalismo II direttore del 
Mattino Pasquale Nonno ha 
dettato all'Ansa una ferma di­
chiarazione «La collega Orsi­
ni - ha detto - si è comportata 
cosi come si deve comportare 
un giornalista, prima cercan­
do notizie vere poi difenden­
do la fonte dell'inumazione, 
secondo una elementare re­
gola di deontologia professio­
nale L'arresto - ha aggiunto il 
direttore del quotidiano - rap­
presenta perciò un attacco al­
la libertà di stampa». 

Al Mattino, nella redazione 
centrale di Napoli quella dì Ie­
ri è stata una giornata di frane* 
tica attività nunloni, assem­
blee, continui contatti con 
I ufficio distaccato di Salerno 
«Stiamo ricevendo decine di 
attestati di solidanetà da parte 
di altri quotidiani e dì associa­
zioni democratiche!, dice uno 
dei giornalisti del Comitato di 
redazione, Raffaele Indolii 
«Quanto è accaduto è gravis­
simo Ancora una volta ven­
gono colpiti ì giornalisti impe­
gnati sul difficile fronte della 
lotta anticamorra» Il Cdr ha 
chiesto I immediata scarcera­
zione della giornalista. Una 
presa di posizione è venuta 
anche dalla Fnsl e dall'Ordine 
nazionale dei giornalisti 

<»*-"»»-—-—* Aperta a Milano la Borsa intemazionale del turismo 
E per la prima volta anche la Chiesa si propone come tour operator 

Lasciate che i turisti vengano a me 
COMUNE DI PRATO 

Eatratto avviso di gara n. 101 
Appalto: lavori realizzazione collettore Mazzoni. 
Gara: licitazione privata solo al ribasso art 24 lett 
al n 2 Legge 584/77 con procedure di cui art 1 
lett. a) Legge 14/73 e successive modifiche ed 
Integrazioni vigenti al momento della gara, 
Importo a base d'asta L. 4 .660.000.000 finan­
ziato Cassa Depositi e Prestiti con fondi risparmio 
postale; 

categoria A N C. 10 a) per L 6 000 000 000 
Saranno ammesse imprese riunite. 
Domande di Invito da spedire a Comune di Prato, 
via dell'Accademia 32, 50049 Prato, entro il 26 
marzo 1988 con dichiarazioni, certificazioni e docu­
mentazioni come de bando integrale affisso all'Albo 
Pretorio dal 24 febbraio 1988 al 26 marzo 1988 
inviato alla CEE il 24 febbraio 1988. pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale Italiana. 
Non saranno prese in considerazione istanze 
che riaultino anche In parte Imperfette o In­
complete r ispetto alle prescrizioni di cui al 
bando Integrale. 
Le richieste di Invito non vincolano l'Amministra­
zione. 
Prato, 24 febbraio 1988 

IL SINDACO Alessandro Lucarlni 

• NEL PCI 

Oggi a Milano Occhetto 
conclude la conferenza 
dei lavoratori comunisti 
L Assemblee provincia!» delle lavoratrici • del levoretorl comunisti d. 

Milsno inaiata oggi presso II Centro congressi di Mtlanoflori'Assa-
go, varrà concluse oggi, dal vicesegretario del Pel, on Achille 
Occhetto. Le conclusioni del vicesegretario sono previste per te ore 
17 

MenHesleilonl. Si avviano • conclusione le Conferente provinciali 
preparatorie delle Conferenze nazionale dello lavoratrici comunisti 
indette dal Pei e Rome nei giorni 4, S e 6 marzo 1988 (Ergiti* Hotel) 
Queste le principali menlfestsilon) previste per oggi Genove, con 
Piero Pastino, delle Segreterie nazionele del Pel e Antonio Platinato 
(ore 17 30 el teatro Orfeo), Venezie, con Uvii Turco, della Segrete­
rie nazionele del Pel (ore 15 sale teatro presso la Cgil-CIsl-UIH, 
Parme, con Claudio Petruccioli, della Segreteria nazionale del Pel 
(ore 20 30 al cinema Verdi) Bologna con Giorgio Napolitano delle 
Direzione del Pei (ore 18 sete Amlu località frulla) Modena, con 
Paolo Bufalinl delle Direzione del Po) (ore 21 sala Conferenze della 
Polisportive Modena Est), Firenze con Pietro Ingrao delle Direziona 
del Pel (ora 17 30 al Palazzo dei Congressi), Grosseto, con Gisti 
Carlo Pa)etta, presidente delle Cee (ore 10 sala Convegni del Centro 
commerciale di Gororella) Beri con Gerardo Chiaramente direttore 
de I Uniti (ore 16 Hotel Jolli) Reggio Calabrie con Gavino Angius, 
delle Direzione del Pel (ore 9 Fiera Agrumaria) Mvorno, con Ema­
nuele Macaluso, delle Direzione del Pei (ore 9 Case del popolo di 
Roalgnano); Prato, con tucio Magri, della Direzione del Poi (ore 21 
Circolo della Liberti di Vleccia, Novara con Michele Magno (ore 2 f 
ealone delle Cernere del lavoro) Lunedi 29 febbraio e martedì 1* 
mano con Alfredo Reichlln, delle Direzione del Pei (Ore 16 30 Hotel 
Pelaci) 

Altre conferenze provinciali al terranno oggi • domani. OGGI 0, 
Graveno, Teramo. G Schettini, Cosenza A De Simone Cattante* 
Bette. DOMANI L Leme, Ravenna A Reichlln, Taranto (la Confa* 
renzeproseguiri lunedi 1 mano), G Tedesco, Catanzaro D Visoni. 
Ferrare, L Pettlnerl, L'Aquila D Gravano, bornia, G Schettini. 
Metera, M Magno, Brindisi 

Inltletlve di partito. OGGI G Angiua e Bisogni (resp Coord femm 
CgH) Reggio Calabria, L Colejanni, Siracusa, E Macaluso, Livorno, 
A Mmucci, Perugie, G C. Paletta. Grosseto, M Santoatasl, Lecce. 
L Turco e De Cerimi (Segr nez Cgil) Venezia, M Venture e O 
Turture(Segr nez Cgill, Cagliari R Bianchi Biella V Vita Vercelli. 
A Monteiaoro, La Spezie, G Macciotta, Treviso M Tronti Vicen­
za, A Milani Viareggio, S Garavml, Pesaro, P Bottoni, Fermo 
(Me), R Schede, Rieti, M Quettruocl, Latina Antoniazzi, Viterbo 
S Morelli. Pescara Pedini, Chleti U Mazza Campobasso E 
Donise, Benevento. M Gerì, Avellino M Stefanini Trapani E 
SanflHppo, Agrigento, G Schettini, Messina, P Scsno Olbia P 
Rubino, Nuoro, G Chiarente, Roma, L, Leme Termoli, A Boldrini 
Milano DOMANI U Pecchtoli, Torino, G Giadresco, Colonia M 
Mlnniti. Bruxelles 

Convocaslonl I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE elle sedute di mercoledì 2 marzo I deputati 
comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA elle sedute di giovedì 3 marzo 

jUNIPOL : 
'ASSICURAZIONI . ,'T " V 

COLLETTIVE VITA 
Gestione speciale Unipol-Viui 

collettive (t f r ) 
Composizione degli investimenti al 31 1 1*383 

Categoria di attività Importi in lire 
Titob emessi dallo Stato 11 801 200 000 

UNDPOL VITA 
Gestione speciale Unipol-Vita 

Composizione degli ìmestiminti al i l 1 ll)tVt 

Categoria di attività Importi in lire 
Titob emessi dallo Mato 17.2 n n o 000 

l\ibblK izioiuius.tiMdt'lhnia ! it\ ls\ \t \ "'luil-O 1 1 UI7 

lìitiHill!!llllliÌl!!f!!t'il,M ' illiilJ18] il'! i^iliilH' llilìfS'Hiaf^l1 lìillll'1 MHI.jHlilll'H f1H]||"[ii1lìl!1tl!iH[ì, 6 l'Unità 
Sabato 
27 febbraio 1988 
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IN ITALIA 
Pace 

Il movimento 
riparte 
da Bari 

VITTORIO RADON! 

tra BARI Accordo di Wa­
shington sugli euromissili 
Nuovi tavoli di trattativa tra 
Gal ed Ovest; in ballo missili 
Intercontinentali, armi chimi­
che, armi convenzionali. Per 
li prima volta, dall'atto di na­
scila del terrore atomico, la 
corsa al riarmo pare invertire 
Il senso di marcia Se ne torna 
• casa, allora, Il popolo della 
pace, quello ben visibile, negli 
anni del Crulse e di Comiso, 
su strade e piazze d'Italia (e 
d'Europa]? La risposta, un no 
Inequlvoco, In questi giorni è 
a Bari. Nelle sale ovattate del­
l'hotel Ambasciatori sono en­
trati da Ieri, con la stessa cari­
ca utopica e una dose abbon­
dante di realismo politico, 
molti del protagonisti del pa-
clllsmo Italiano degli anni Ot­
tanta: 300 delegati - rappre­
sentano per ora 4mlla Iscritti • 
per londare una Inedita •asso­
ciazione per la pace». Una as­
sociazione - lo spiega la pro­
posta di statuto - «ad adesio­
ne Individuale, autonoma da 
partiti e lorze politiche, In cui 
uomini e donne, coscienza 
laica e coscienza religiosa, mi­
litanti politici e non, possano 
lavorare Insieme su un plano 
di pariti, di rispetto recipro­
co, di valorizzazione delle dìl-
larenze>. CI sono nomi noti, e 
di provenienze assai diverse: 
Ettore Maslna e Rino Serri, Lu­
ciana Castellina, Raniero La 
Valle e Carni Beebe Tarameli!, 
I twroV Andrels e Salvoldl, pa­
dre Melandri e padre Zanolel-
II, l'ex direttore di «Nlgrlzla», 
che ha latto giungere per let­
tera la propria adesione, ma­
turata alla vigilia della sua par­
tenza per II Kenla. CI sono de­
cine di parlamentari, E ci sono 
tanti di quel comitati per la pa­
ce che, dentro ed oltre le lotte 
di piazza, hanno lavorato in 
questi anni a costruire una 
pratica politica londata sulla 
non violenza, sulle vertenze 
territoriali, sull'Impegno quo­
tidiano per il disarmo ed una 
nuova cultura di pace. 

L'elaborazione di questa 
Humana carsica - che del 
•Popolo della pace» costitui­
sce un pezzo rilevante - è ara 
contenuta In tre documenti: 
una carta politica, una carta 
programmatica e una propo­
sta di statuto. Da ieri sera, di­
scutono In gruppi di lavoro 1 
congressisti, Li aveva salutati, 
In apertura, Il sindaco di Bari, 
citta denuclearizzata che ha 
voluto patrocinare e in parte 
finanziare II congresso, anche 
per mettere in risalto la cre­
scente militarizzazione della 
Puglia. Dopo l'Introduzione di 
Chiara Ingrao, Flavio Lotti, del 
comitato promotore, ha tenu­
to la relazione di avvio. Alla 
nuova, triplice slida degli anni 
Novanta - Il disarmo da con­
solidare ed estendere, i rap­
porti sperequall tra Nord e 
Sud del mondo da rifondare 
radicalmente, il diritto, per 
ogni popolo e Individuo, di 
decidere la propria vita e il 
proprio destino - l'associazio­
ne per la pace ha l'ambizione 
di partecipare come nuovo 
«soggetto politico nazionale». 

Manifestazione nazionale All'ultimo momento 
per le vie di Roma Galloni presenta 
Mobilitati da Cgil, Cisl, Uil la circolare per gli anticipi 
migliaia di insegnanti del fondo d'incentivazione 

I sindacati chiamano 
la scuola allo sciopero 

Giovanni Galloni 

Oggi to sciopero e la manifestazione indetti da 
Cgil, Cisl e Uil scuola. Domenica e lunedì il rinnovo 
degli organi collegiali. Appuntamenti importanti in 
una fase di gravi tensioni nel mondo della scuola. 
A sorpresa Galloni ha emanato una circolare con 
cui corrisponde anticipi del fondo di incentivazio­
ne. Reazioni dei sindacati che definiscono il docu­
mento «un atto a sorpresa» e demagogico. 

• • ROMA. Oggi migliaia di 
lavo iato ri del fa scuola saran­
no a Roma per la manifesta­
zione nazionale indetta da 
Cgll, Clsl e Uil, un corteo parti­
rà alle ore 9,30 da piazza Ese­
dra e si concluderà a piazza 
Ss. Apostoli dove parleranno 
Ottaviano Del Turco, segreta­
rio aggiunto Cgil; Uà Ghisanl, 
segretaria della Cisl scuola 
media, un genitore e uno stu­
dente. Altre migliala sciopere­
ranno In tutta Italia contro i 
colpevoli silenzi e le Inadem­
pienze del ministro Galloni 

che ha portato all'esaspera­
zione una categoria già colpi­
ta dai ritardi decennali del go­
verno in materia scolastica. 
Alla mobilitazione hanno ade­
rito la Lega degli studenti, il 
Cgd, Il Pei La Cisl scuola me­
dia parteciperà solo alla mani­
festazione Nettamente con­
trari I Cobas, nelle due espres­
sioni, e lo Snals che accusano 
i sindacati confederali di stru­
mentalizzare l'arma dello 
sciopero per fini elettorali, da­
to che domani e lunedì si do­
vranno rinnovare gli organi 

collegiali. E hanno conferma­
lo invece il blocco degli scru­
tini. 

Ma è innegabile che un ri­
sultato, lo sciopero, lo ha già 
ottenuto, come dicono Cgil, 
Cisl e Uil in un loro comunica­
to. In quattro e quattr'otto il 
ministro ha preparato una cir­
colare con cui si corrisponde 
al personale gli anticipi del 
fondo disincentivazione, 509 
miliardi. È questo solo un ac­
conto, non è stato ancora sta­
bilito in quale proporzione 
verrà ripartito. Questa è ma-
tertia di successive decisioni. 
Il ministro ha precisato che 
l'anticipo «non pregiudica l'ul­
teriore corso detta trattativa, 
finalizzata alla stipula dell'ac­
cordo con le organizzazioni 
sindacali che dovrà stabilire in 
via definitiva criteri e modalità 
per la ripartizione del fondo 
medesimo». 

Le cifre, che verranno così 

ripartite per livelli: Al 3* L 
170mila,al4*L 205mila>al5* 
L. 265mUa,al6*L.267mÌla,al 
7'L 315mila, all'8*L 370mi-
la, ai direttivi L. 445mila, agli 
ispettori L. 465mlla. 

Immediate le reazioni dei 
sindacati. Gesto eclatante, de­
cisione dell'ultima ora, viene 
definita la circolare ministe­
riale, un tentativo per recupe­
rare lo spazio perduto. «Che il 
ministro si sia deciso a sbloc­
care il problema del fondo di 
incentivazione a meno di 24 
ore dallo sciopero della scuo­
la - dice Elio Bergamino, se­
gretario aggiunto della Cgil 
scuola - non modifica la vo­
lontà di lotta della categoria». 
Perché - Insiste Osvaldo Pa-
gliuca, segretario della Uil 
scuola - «non è con i colpì a 
sorpresa, peraltro di dubbia 
legittimità, che si può colmare 
il vuoto di otto mesi di assen­
za del governo della scuola». 

Dopo lo sciopero le elezio­
ni degli organi collegiali. Do­
mani e lunedì diciannove mi­
lioni dì persone saranno chia­
mate alle urne. Per rinnovare 1 
consigli di circolo e di istituto, 
i consigli di classe, i consigli 
distrettuali, i consigli scolasti­
ci provinciali. Da quando so­
no stati istituiti, nel 1974, sono 
via via aumentate le perplessi­
tà, le critiche sulla loro reale 
efficacia, sul loro ruolo. E pur-
tuttavia sono ancora conside­
rati strumento Indispensabile 
di democrazia, di partecipa­
zione. Inderogabile resta tut­
tavia una legge di riforma da 
tutti richiesta, ma che il gover­
no, e Galloni in particolare, 
non si decidono a mettere in 
cantiere. 

•Il profondo disagio e le 
gravi tensioni che attraversa­
no ta scuola sono il risultato di 
scelte politiche operate nel 
corso dei decenni - dice in un 

appello al voto la segreteria 
nazionale del Pei - e che oggi 
non reggono più di fronte alle 
richieste legittime degli inse­
gnanti, alla necessità di qua­
lificare contenuti formativi, 
all'urgenza di varare misure ri­
formatrici che rappresentino 
l'avvio di una svolta nel rap­
porto scuola-società, È neces­
sario - conclude il Pel - impe­
gnarsi a fondo per sconfigge­
re l'attuale politica scolastica 
del governo; per riaffermare 11 
diritto allo studio di tutti i gio­
vani ancora oggi largamente 
inattuato, per ricollegare l'i­
struzione alle tendenze .inno­
vatrici della società in rapida 
trasformazione e ai valori di 
giustizia, pluralismo e solida­
rietà presenti nella nostra Co­
stituzione; per creare un nuo­
vo rapporto tra scuola e lavo­
ro, capace di rendere più au­
tonomi i giovani e di aiutare la 
lotta contro la disoccupazio­
ne*. Ù R.L. 

Accolto il ricorso della Cgil 

Il Tar Lazio riboccia 
Fora di religione 
Il Tar del Lazio ha depositato una sentenza che 
accoglie il ricorso della Cgil scuola nazionale sul­
l'ora di religione. Il tribunale ha ribadito la facoltà-
tività dell'insegnamento religioso e il diritto per gli 
studenti a non essere presenti in aula. E ha stabilito 
che non è un obbligo l'attività alternativa. L'ultima 
parola è comunque del Consiglio di Stato che ha 
sospeso una sentenza analoga dell'estate scorsa. 

ROSANNA LAMPUGNANI 
• • ROMA Chi pensava di 
aver messo definitivamente la 
sordina alle polemiche sull'o­
ra di religione ora dovrà ricre­
dersi. La questione infatti è 
destinata a riesplodere dopo 
la nuova sentenza del Tar del 
Lazio. Depositata giovedì, 
rlalferma II principio della la-
coltatlvità dell'Insegnamento 
religioso e l'illeglttlmlta della 
normativa Falcucci. 

Nella scorsa estate il segre­
tario della Cgll scuola nazio­
nale, Gianfranco Benzi, lece 
ricorso al Tar contro l'Introdu­
zione dell'ora di religione. So­
stanzialmente un ricorso slmi­
le a quelli del Valdesi e di al­
cuni privati cittadini presentati 
poco tempo pnma. Il tribuna­
le amministrativo accolse il 
primo dei ricorsi esaminati E 
le reazioni del mondo cattoli­
co lurono durissime. Scese In 
campo anche II Vaticano, e il 
ministro Galloni fu costretto a 
chiedere un parere a) Consi­

glio di Stato che sospese la 
sentenza di primo grado Ri­
servandosi, contemporanea­
mente, di emettere una sen­
tenza definitiva qualche mese 
dopo. Cosi, I introduzione 
dell'ora di religione nell'ordi­
namento scolastico è di fatto 
passata, creando disagi, di­
scriminazioni, problemi gravi. 
Contemporaneamente è stato 
preso l'impegno di lavorare a 
una revisione dell'Intesa tra 
governo e Cei e una commis­
sione è stata istituita per que­
sto .Ma procede troppo len­
tamente e senza che se ne co­
noscano I risultati», è 11 parere 
di Darlo Mlssaglia, della se­
greteria nazionale Cgil scuola. 

Ieri, infine, 11 Tar Lazio ha 
dato 11 suo parere favorevole 
al secondo ricorso, quello del­
la Cgil scuola. Nella sentenza 
si ribadisce che è facoltativa 
la scelta dell'ora di religione e 
che essa deve essere aggiunta 
all'orario scolastico Si ribadi­

sce anche che gli studenti non 
devono essere obbligati a es­
sere presenti a scuola per que­
sto e che non possono nem­
meno essere obbligati a svol­
gere attività alternative. Un 
successo per la laicità della 
scuola, senza dubbio. Una 
sentenza, questa, che avvalo­
ra la prima e di cui II Consiglio 
di Stato non potrà non tener 
conto. Al tribunale di secon­
do grado si 6 nvolta la Cali-
scuola, sollecitando una cele­
re decisione e cosi è stata fis­
sata al 6 maggio l'udienza in 
cui si avrà II responso definiti­
vo. .Oggi noi abbiamo avuto 
la riconferma delle ragioni per 
cui la Cgll si è Impegnata con 
forza nella battaglia contro 
l'ora di religione - ha sottoli­
neato Missaglia -. Ed anche I 
motivi per cui noi chiediamo 
l'abolzlone dell'insegnamen­
to della religione cattolica nel­
la scuola materna». 

La Cgll ha deciso di insiste­
re su questa strada e di non far 
trascorrere i mesi che ci sepa­
rano dal 6 maggio nel silenzio 
più totale. Lancia perciò un 
appello al genitori, agli stu­
denti, agii insegnamenti, ai 
consigli di circolo e istituto, 
perché tacciano arrivare alla 
ioro sede (Roma, via Leopol­
do Serra 31) notizie e docu­
menti che attestino il disagio 
che ogni giorno si vive nelle 
scuole in mancanza di un di­
ritto certo. 

Il bambino «isolato» a scuola 

«E' colpa dei grandi 
se sono eoa solo» 
Forse stanno per terminare le giornate di solitudi­
ne e di umiliazioni di Tony, il bambino di 10 anni di 
San Salvo che da lunedi si ritrova in classe da solo; 
i genitori degli altri alunni non lo vogliono perché 
ha avuto l'epatite virale B. Nella scuola oggi si terrà 
una riunione con medici, amministratori del comu­
ne, insegnanti e genitori proprio per convincerli 
che non esistono pericoli. 

• i ROMA «Sì, anche stamat­
tina sono stato solo con la 
maestra. Ora ho finito di fare i 
compiti e guardo un po' la te­
levisione. Non ho più tanta vo­
glia di giocare: da solo mi an­
noio. I miei fratelli sono gran­
di ed hanno da fare, mio cugi­
no abita troppo lontano e i 
miei amici...beh, quelli non li 
vedo da tempo, lo li ho anòhe 
cercati ma mi hanno detto 
che i loro genitori non voglio­
no farli stare con me; mi sento 
tanto solo, ma non ce l'ho mi­
ca con i miei amici, la colpa è 
dei grandi». Nel colloquio per 
telefono con Tony, il bimbo di 
10 anni costretto all'isolamen­
to perché ad agosto ha avuto 
l'epatite virale B, colpisce la 
sua straordinaria calma e ma­
turità. La solitudine, la soffe­
renza e l'umiliazione patita da 
ottobre non ha provocato in 
lui né astio né ribellione: da 
questo ragazzino arriva una le­
zione di maturità e civiltà sulla 
quale dovrebbero riflettere 

proprio gli adulti che per igno­
ranza e pregiudizi l'hanno co­
sì duramente colpito. In clas­
se non lo vogliono perché ha 
avuto l'epatite virale B. Non 
sono bastati né I certificati 
medici, né le precauzioni del 
direttore della scuola elemen­
tare e del sindaco per farti re­
cedere finora dalla insensata 
e crudele crociata contro To­
ny. La sua storia è finita sui 
giornali, in televisione e sulla 
incredibile vicenda il deputa­
to del Pei Ciafardini ha rivolto 
un'interpellanza al ministro 
Galloni. 

«Tutto questo clamore ci 
spaventa - spiega il padre del 
piccolo - non vorremmo che 
il bambino ne risentisse di più. 
Certo non ci aspettavamo che 
succeddesse tutto questo. Sia­
mo stati proprio noi a preoc­
cuparci della salute dei com­
pagni di scuola dì Tony, infor­
mando il direttore della scuo­
la della malattia di nostro fi­
glio, fornendo tutti i certificati 

medici sulle sue condizioni di 
salute. Oggi però ci rendiamo 
conto che stiamo pagando lo 
scotto di un eccesso di zelo. 
Avremmo proprio voluto evi­
targli questa amara esperien­
za». 

E Tony, con la sua voce gar­
bata e timida racconta che gli 
hanno telefonato due ragazzi­
ni di Temi. «Mi hanno detto di 
non prendermela, di avere co­
raggio che tanto presto tutto 
finirà. Sono stato contento 
della loro telefonata. Da quan­
do sono tornato dall'ospedale 
non ho più giocato a pallone, 
non ho mai ricevuto la visita 
dei miei compagni di gioco. 
Non ho mal pianto sai, ma 
perché mi sono trattenuto. 
Per fortuna ci sono i miei geni­
tori che mi danno forza.» 

Intanto sulta vicenda è in­
tervenuto anche il provvedito­
re agli studi di Chieti che ha 
invitato il direttore dldattito 
Abramo Mariani a risolvere 
entro oggi il caso. I genitori 
dei venti alunni della 4" B han­
no ieri sera fatto sapere che 
«se non avranno precise ga­
ranzie lunedi mattina chiede­
ranno i certificati di nulla osta 
per trasferire i ragazzi in altre 
scuole». C'è davvero da augu­
rarsi che questa brutta storia 
venga risolta. Non dimenti­
cando che a questo punto l'u­
nico bambino da tutelare dav­
vero è proprio Tony. 

La Lega degli studenti 

Presenta 1330 liste 
per il rinnovo 
degli organi collegiali 
H ROMA. Due milioni e 
mezzo di studenti chiamati 
alle urne: anche quest'an­
no, come nelle precedenti 
tornate del rinnovo degli or­
gani collegiali, si prevede 
una partecipazione com­
patta al voto. 1 dati ultimi 
dicono che il 90% dei ragaz­
zi ha votato, per una delle 
migliaia di liste che sono 
state presentate nelle 3500 
scuole superiori. La Lega 
degli studenti, appena usci­
ta dalla sua convenzione 
nazionale, federata alla 
Fgci, ne presenta quest'an­
no 1133, attraversate tutte 
da parole d'ordine che si ri­
fanno ai diritti del cittadino-
studente, alla necessità di 
autorsanizzazione. Antago­
nista di sempre Comunione 
e liberazione che rilancia lo 
slogan della crescita della 
persona, senza alcun riferi­
mento alla struttura degli 
organi collegiali e alla loro 
riforma. 

È questo tema, invece, al 
centro della piattaforma 
della Lega e su cui adesioni 
convinte si sono registrate 
da parte di studenti cattolici 
organizzati e no, in Veneto 
e nelle Marche. «Per noi -
afferma Federico Ottolen-
ghi, neosegretario della Le­
ga - l'obiettivo di mettere al 
centro lo studente come 
soggetto che partecipa alla 
costruzione del percorso 
per una scuola diversa è 

Scuola 
Sorteggio 
per bimbo 
«asociale» 

m SAN FRATELLO (Me). Non 
lo voleva nessuno, allora si è 
deciso di sorteggiarlo come si 
faceva in guerra per decidere 
a chi far eseguire le missioni 
ad alto rischio. Il sorteggiato è 
Luigino Caruso, 12 anni, IV 
elementare sezione A del 
plesso di San Fratellc, un pae­
sino nel cuore dei Nebrodt, la 
cui scuola dipende dalla dire­
zione didattica di Acquedolci. 
Padre contadino, un'infanzia 
difficile alle spalle in un colle­
gio sopportato di malavoglia 
sino ad ammalarsi di stoma­
co, Luigino deve essere ap­
parso Insopportabile al suo 
maestro che ne ha chiesto al 
superiori l'allontanamento 
perché .antisocievole» ed «In­
disciplinato». Per decidere il 
suo destino scolastico, i mae­
stri del circolo didattico di Ac­
quedolci si sono dovuti riunire 
per due volte In pochi giorni. 
Nelle riunioni sono state af­
facciale diverse ipotesi, persi­
no quella di declassarlo. Alla 
fine, constata l'impossibilità 
di restituirlo alla sua classe 
per il rapporto ormai logoro 
con il maestro, si è deciso di 
non declassarlo, ma di asse­
gnarlo ad un'altra classe di pa­
ri grado. Ma a quel punto vi è 
stata una gara ad evitare l'o­
stacolo: nessuno voleva pren­
dersi in classe Luigino che è 
finito, per sorteggio, in IV-B. 

centrale». Così, per esem­
plo, gli studenti della Lega 
progettano, nell'ambito del­
la riforma degli organi col­
legiali, il superamento della 
presenza dei genitori nel 
consigli di classe che Inve­
ce, dicono, devono essere 
trasformati in assemblee 
che si riuniscano almeno 
quattro volte l'anno, per fis­
sare gli obiettivi e I contenu­
ti dei programmi - «dal pri­
mo giorno di scuola, preci­
sa Ottolenghl, e non a (ine 
anno scolastico quando 
non setve più» - e per stabi­
lire comunemente i criteri 
di valutazione. 

Indispensabile, in que­
st'ottica, un rapporto con 
gli insegnanti che non sia di 
pura contrapposizione. Cer­
tamente non di Indifferen­
za. «E proprio questo - pro­
segue Ottolenghl • quello 
che noi obiettiamo al do­
centi: di essere approdati 
ad una sponda in cut non e 
nemmeno previsto il dialo­
go». E a questo punto, ov­
viamente, non mancano 
frecciate contro II blocco 
degli scrutini attuato mas­
sicciamente ovunque: «è 
inaccettabile, perche pena­
lizza alla fine chi penalizza­
to lo è già, cioè noi studen­
ti» afferma Ottolenghl. Il 
quale aggiunge: «Il proble­
ma salariale e professionale 
degli insegnanti è reale e 
drammatico, ma la contro­
parte è Galloni». 

Calabria 
Vaso-bomba 
ferisce 
2 carabinieri 

<m COSENZA. Due carabinie­
ri sono rimasti feriti per l'e­
splosione di un ordigno collo­
cato a San Marco Argentano 
(un grosso centro a 40 chilo­
metri da Cosenza, nella valle 
del Crati) davanti allo studio 
di un dentista Max Cristofaro 
Il professionista, nel recarsi le-
n al lavoro, ha trovato davanti 
alla porta d'ingresso dello stu­
dio un grosso vaso di fiori. In­
sospettito dalla circostanza, 
ha chiesto l'intervento dei ca­
rabinieri. Secondo le prime 
notizie, due militi, nello spo­
stare il vaso, sono stati Inveiti­
ti da un'esplosione. I feriti so­
no il maresciallo Angelo San-
pasquale, di 59 anni, coman­
dante della stazione dei cara­
binieri di San Marco, e il sot­
tufficiale Giuseppe Manda-
gllo, di 40 anni. 

Dai primi accertamenti l'or­
digno esplosivo era composta 
da polvere nera collegata ad 
un congegno elettrico. Molto 
probabilmente la bomba era 
stata collocata da una banda 
di estorsori. I due sottufficiali 
dell'Arma sono stati ricoverati 
nell'ospedale di Cosenza. Il 
maresciallo Sanpasquale * 
stato giudicato guaribile In 20 
giorni, il Mandagiio in IS gìor-

Roma 
I vigili 
contro 
il Comune 

• • ROMA I cinquemila "pizzardoni» della capitale hanno sfila­
lo per la prima volta lungo le strade della citta fino alla piazza 
del Campidoglio occupata simbolicamente dai caschi bianchi 
È stata la conclusione di una setnmana fitta di assemblee e 
scioperi contro il pentapartito capitolino che più di un anno (a 
ha firmato con i vìgili un accordo preso a esempio nelle mag­
giori città italiane ma proprio a Roma completamente dimenti­
cato. Finora le guardie municipali non hanno visto neanche una 
lira di oltre un milione e mezzo di arretrati previsti, per non 
parlare del nuovo regolamento promesso per il marzo '87 e 
ancora tutto da scrivere 

^ " ~ ~ ^ ^ ~ A Roma, con De Mita, aperto il congresso delle democristiane 
Aria di «svolta» e, per iniziare, i dati d'una indagine sulle italiane 

Forlani alle donne de «Ora tocca a voi» 
«La donna radice del futuro» è il titolo che le de­
mocristiane hanno dato al loro congresso naziona­
le che si è aperto ieri a Roma. C'erano De Mita, 
Forlani, sottosegretari, ministri, e naturalmente tut­
te le grandi signore della De. Notevole lo sforzo di 
rinnovamento dei gruppi dirìgenti provinciali e re­
gionali. Alla base della discussione i dati di un'in­
dagine sulle italiane. 

ANNA MARIA GUADAGNI 
m ROMA Per Craxi quello 
del Midas fu «il congresso del 
destino». Sarà cosi anche per 
le donne de? La Democrazia 
cristiana non è partito dove i 
cambiamenti avvengano re­
pentini Tuttavia, l'assise del 
Midas, che eleggerà la nuova 
dìngenza del movimento fem­
minile, sembra promettere 
bene 

Intanto perché ha già alle 
spalle un notevole sforzo di 
rinnovamento. Il 78% delle di­
rìgenti provinciali e quasi 11 
67% di quelle regionali assu­
mono questo incarico per la 

prima volta. Mentre poco più 
del 33% delle dirigenti nazio­
nali e quasi il 22 di quelle pro­
vinciali è al secondo manda* 
to Come dire, a conti fatti, 
che è stato fatto fuori il vec­
chio gruppo dirigente E non 
senza fatica se si ammette, co­
me ha fatto ta relazione della 
delegata nazionale, la senatri­
ce Gabriella Ceccatelli, che 
attuare la norma del regola­
mento approvata al preceden­
te congresso, secondo la qua­
le non si può ricopnre lo stes­
so Incanco più di due volte, è 
costato lacnme e sangue Un 

Romano Prodi in forma sma­
gliante, che ha aperto i lavori 
con una relazione su quel che 
ci si aspetta di qui al Duemila, 
ha potuto prendere in giro il 
sindaco di Roma- «Signorello 
ha parlato di veterani, ma io 
qui non ne vedo», ha ironizza­
to il presidente dell'In 

Ma l'aria di appuntamento 
delle grandi occasioni è data 
anche da una presenza, che si 
direbbe non rituale, di tutto lo 
stato maggiore de. Ci sono De 
Mita, Forlani, il ministro degli 
Interni Amintore Fanfani, il vi­
cepresidente dei gruppi parla­
mentari, qualche sottosegre­
tario, il ministro Rosa Russo 
Jervolino, e naturalmente tut­
te le grandi signore della De 
Tina Anselmi e Maria Eletta 
Martini, l'eurodeputata Mana 
Luisa Cassanmagnago che ha 
presieduto i lavori. A confer­
mare che la presenza dei big 
non 6 quella di prammatica è 
sialo 1 intervento del presi­
dente della De. Arnaldo For­
lani ha regalato alle centoven­

ti donne in platea quello che 
speravano di ascoltare Intan­
to che lo sforzo di nnnova-
mento del movimento femmi­
nile ha trovato «scarso aiuto 
nelle strutture e negli apparati 
tradizionali del partito» E poi 
che «il lavoro prezioso, pro­
duttivo, intelligente delle don­
ne de» non viene mai adegua­
tamente ricompensato in ter­
mini di potere e posti nelle 
istituzioni. Ha quindi puntato 
l'indice contro «le confusioni 
che si creano col sistema del­
le preferenze», facendo chia­
ro riferimento ai brogli eletto­
rali e all'organizzazione dei 
voti sui vari candidati che pe­
nalizza le donne Infine Forla­
ni ha colto l'occasione per 
prendersela con gli affondato-
n del governo Goria. Adulan­
do la concretezza femminile, 
qualità ormai rara m politica, 
ha dato una sciabolata a quelli 
che considerano «limitativa» 
la definizione di «governo di 
programma», quasi contenes­
se in sé un sintomo di «fragili­

tà». Eppure, ha proseguito, 
d'ora in poi saranno possibili 
solo governi di questo genere, 
perché non si potranno più 
basare su «alleanze strategi­
che», Quel genere di coalizio­
ni era possibile finché to sce­
nano rimaneva quello delle 
grandi contrapposizioni tra 
Onente e Occidente, tra eco­
nomia pubblica e privata. 
«Perciò - ha soggiunto - non 
mi spiego in termini razionali 
la caduta del governo Goria. 1 
gruppi interni alla maggioran­
za che l'hanno determinata si 
sono assunti una responsabili­
tà grave». 

Il Movimento femminile de 
arnva a questo congresso fi­
nalmente con una nllessione 
su dati di realtà, piuttosto che 
veleggiando sulle solite opzio­
ni ideologiche. Ha inlatti 
commissionato alla Eurisko 
un'indagine sui mutamenti 
dell'identità femminile, I cui 
risultati sono stati ampiamen­
te illustrati nella relazione del­
la senatrice Ceccatelli. Aspira­

zioni fondamentali delle italia­
ne sono essere una buona ma­
dre (8796) e avere una famiglia 
felice (86%). Tuttavìa, è altret­
tanto chiaro che le donne de­
siderano un'occupazione 
extra-domestica: Il 68% delle 
studentesse vuole un lavoro 
subito e il 30% desidera conti-
nuare a specializzarsi; mentre 
il 45% delle casalinghe intervi­
state vorrebbe un Impiego. 
Per quanto riguarda il rappor­
to col partner il 23% vorrebbe 
che fosse meno egoista, quasi 
il 15% che fosse più coinvolto 
nella famìglia, il 13% che tosse 
più collaborativo in casa, più 
del 19% gli domanda più ri­
spetto, fiducia e stima. Lusin­
ghiera l'idea corrente della 
donna polìtica, le intervistale 
la considerano intelligente 
(quasi il 64%), coraggiosa (ol­
tre il 54%), competente (più 
del 43%), onesta (25%). Nel 
prossimi giorni le democri­
stiane discuteranno come 
adeguare struttura e politicai 
del loro Movimento a una 
realtà femminile cosi mutate, 
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NEL MONDO 

Palestinesi 
La tortura 
di scena 
in tv 
• H ROMA Le Immagini so­
no arrivate dalia Palestina via 
Stati Uniti e hanno subito latto 
Il giro del mondo. Documen­
tano con impressionante cru­
dezza l'escalation delle re­
pressione nei territori arabi 
occupati da Israele. Sono sta­
te girate - evidentemente di 
nascosto - da una troupe dal­
la Cbi e sono destinate a su­
scitare nuove reazioni e nuove 
polemiche. Per la prima volta 
la tecnica delle «braccia spez­
iate! è slata ripresa e filmata 
in tutta la sua Inquietante vio­
lenza. 

Il iilmato mostra le tasi di 
una «punizione» inflitta a fred-
do, senta processo, con aber­
rante premeditazione. Quat­
tro soldati Israeliani conduco­
no due giovani palestinesi in 
un luogo appartato, li tanno 
sedere per terra, Il prendono a 
calci, li colpiscono In (accia 
con un elmetto. Nulla ancora 
a conlronto di quello che sta 
per accadere. Uno dei militari 
si guarda attorno, trova una 
grossa pietra. E con questa 
che tenta una prima volta di 
spezzare II braccio di uno del 
due giovani colpendolo all'al­
tana della spalla destra. Si ve­
dono (non si sentono, ma è 
come se si sentissero) uria 
strazianti. Poi II secondo, più 
•drastico» tentativo. Il braccio 
del giovane palestinese viene 
teso dietro la schiena, la pie­
tra viene cambiata con una 
pio grossa, I colpi dalla spalla 
scendono direttamente al go­
mito,' il braccio è definitiva-
mente e malamente spezzato, 
martoriato. La macchina da 
presa oscilla, traballa (forse 
per l'emozione dell'operato­
re) le Immagini si fanno più 
confuse, ma la scena di vio­
lenza prosegue anche con 
l'altra vittima, più o meno con 
la (lessa, fredda, metodica fe­
rocia. 

In serata II portavoce del­
l'ambasciata Israeliana a Ro­
ma, Avi Cranot, In riferimento 
al drammatico episodio, ha 
dichiarato: «Dopo aver avuto 
notizia dell'accaduto il co­
mandante militare della regio­
ne centrale, generale Amram 
Mlzna, ha ordinato l'Immedia­
to arresto del soldati coinvolti 
nell'Incidente e ha disposto 
un'Inchiesta della polizia mili­
tare. Questo tipo di Incidente 
è assolutamente Illegale e II 
generale Mlzna è Immediata­
mente Intervenuto di persona 
proprio per la sua gravila». Ciò 
non toglie che la «tecnica del­
ie braccia spezzate» è stata 
PIO volte teorizzata dagli stessi 
alti comandi militari israeliani. 

I soldati israeliani aprono il fuoco Shultz a colloquio con Shamir e Peres 
Decine di feriti davanti alle moschee II premier si pronuncia ancora 
durissimi scontri nei campi contro la conferenza di pace 
Gas lacrimogeni lanciati dagli elicotteri II ministro degli Esteri: «Ho speranze» 

Uccisi altri quattro palestinesi 
Suattro moni, decine di feriti, i soldati che sparano 

l'uscita delle moschee, scontri durissimi nei cam­
pi profughi. E la cornice della prima giornata della 
missione In Israele del segretario di Stato america­
no George Shultz. Che ha avuto incontri interlocu­
tori con Shamir, Peres e Rabin collezionando, poi, 
la prima sconfitta: nessuno dei quindici palestinesi 
•moderati» da lui invitati a cena si è presentato. 

MAURO MONTALI 

• I Era stato il primo atto 
della sua missione: invitare, 
tramite II console americano 
di Gerusalemme, quindici 
•notabili» della Clsglordanla 
e di Gaza a pranzo. L'appun­
tamento era per Ieri sera alle 
19. Ma quella tavola, all'ho­
tel «American Colony» di 
Gerusalemme, è rimasta inu­
tilmente Imbandita. Hanna 
Sinlora, l'ex sindaco di Na-
blus Multali El Natshe, quel­
lo in carica di Betlemme 
Elias Frelj hanno declinato, 

al pari degli altri, l'invito. Si 
parla anche di pressioni del-
l'OIp per questo gran rifiuto. 
Ma si poteva brindare quan­
do qualche ora prima quat­
tro palestinesi erano caduti 
sotto II fuoco israeliano e 
decine di persone erano sta­
te ferite? E stata una giorna­
ta durissima. Una delle peg­
giori dall'inizio dei disordini. 
Le truppe di Tel Aviv, già In 
stato di massima allerta da 
qualche giorno, erano appo­
state fuori dalle moschee. E 

quando sono finite le rituali 
cerimonie del venerdì i sol­
dati israeliani hanno tentato, 
in tutti i modi, di disperdere 
le manifestazioni che si sta­
vano organizzando. Ci sono 
riusciti ma hanno lasciato 
quattro cadaveri sul terreno. 
La prima vittima è di He-
bron. Testimoni riferiscono 
che l'esercito Israeliano ha 
sparato alle gambe alle cen­
tinaia di arabi che uscivano 
dalla moschea dopo aver 
inutilmente cercato di divi­
derli con gas lacrimogeni e 
proiettili di gomma. Decine 
di persone sono rimaste feri­
te a terra. Un uomo è poi 
morto in ospedale, li bilan­
cio, come si è detto, non fi­
nisce qui: a Blet Lahla, villag­
gio della striscia di Gaza, è 
stato ucciso un ragazzo di 
14 anni, ad Al Arrur, presso 
Hebron, un giovane di 22 
anni, e a Tubsas una donna 
di 55 anni è spirata in segui­

to ad intossicazione da gas. 
Gravissimi gli scontri anche 
a Halhul, periferia di He­
bron, dove si segnalano 22 
palestinesi feriti. Quattro 
persone sono state ricovera­
te in ospedale: è questo il 
bilancio degli scontri a Se-
nln. Sul campo di Jabaliya 
gli israeliani sono ricorsi ad­
dirittura agli elicotteri per 
lanciare candelotti lacrimo­
geni, 

E allora, se questo è il 
quadro, di fronte alla tavola 
inutilmente imbandita del-
l'American Colony a Shultz 
non è rimasto altro da fare 
che leggere una lunga di­
chiarazione davanti alle tele­
camere e alla stampa inter­
nazionale. «La partecipazio­
ne dei palestinesi è essenzia­
le al successo del processo 
di pace», ha detto iniziando. 
Poi ha illustrato due consi­
derazioni :1) palestinesi e 
israeliani devono stabilire 

tra loro relazioni diverse. I 
palestinesi devono essere 
membri attivi nei negoziati 
per stabilire il loro futuro. 
Ma questi legittimi diritti de­
vono essere realizzati in mo­
do da proteggere la sicurez­
za di Israele e degli stessi pa­
lestinesi; 2) questi passi de­
vono essere parte di uno 
sforzo più ampio per giunge­
re a un intesa. Le risoluzioni! 
242 e 338 dell'Onu devono 
essere la base delle trattati­
ve. Il segretario di Stato 
americano ha poi aggiunto 
che «ciò che stiamo cercan­
do deve essere conseguito 
per mezzo di negoziati e che 
l'esperienza insegna che 
una volta concluso un ac­
cordo con Israele, questo lo 
rispetta». Infine una conclu­
sione forte ma anche dema­
gogica: «E giunto il momen­
to di agire, è il momento per 
prendere insieme decisioni 
di dimensioni sloriche». 

Insomma Shultz ha ripro­
posto la formula: pace in 
cambio di terrritori. Ha otte­
nuto su questa linea, ecco la 
domanda, un qualche risul­
tato negli incontri del matti­
no con Shamir, Peres e Ra­
bin? La sensazione è che il 
segretario di Stato ancora 
non abbia giocato tutte le 
sue carte. Finora il bilancio è 
del tutto interlocutorio. Al 
premier Shamir, in un collo­
quio durato oltre due ore, ha 
chiesto notizie sulla situazio­
ne nei territori occupati e 
opinioni sulle prospettive 
della crisi. Il primo ministro, 
a quanto si è saputo, ha so­
stenuto intanto che non in­
tendeva ravvisare un legame 
di sorta tra l'iniziativa diplo­
matica americana e la ten­
sione in Cisgiordania perché 
se fosse cosi «sarebbe già un 
successo dell'Olp» e poi si è 
pronunciato contro I Ipotesi 
di una conferenza interna­

zionale. Dopodiché Shultz, 
continuando il suo viaggio 
nel «Golgota» della crisi 
israeliana , si è recato dal 
ministro degli Esteri Shimon 
Peres. E qui l'esponente 
americano ha condiviso le 
dichiarazioni di Peres e la 
valutazione da lui data del 
colloquio. Il leader laburista 
si è limitato a dire: «Abbia­
mo avuto una lunga seduta, 
ci sono molte aperture ma 
anche molto lavoro da tare. 
Guardo al futuro con grande 
speranza». Poi una colazio­
ne offerta a Shultz dal mini­
stro della Difesa Rabin. 

Da segnalare intanto che 
dimostranti del Likud, di al­
tri partiti di destra e naziona­
listi religiosi hanno manife­
stato ieri mattina contro il 
segretario di Stato. «Non esi­
stono terrritori occupati -
hanno strillato -perché Sa­
maria, Giudea e Gaza fanno 
parte della "terra promessa" 
biblica». 

Habash: «L'OIp è alla testa 
della lotta del popolo palestinese» 
George Habash, 63 anni, leader del Fronte popolare 
per la Liberazione della Palestina, è l'unico dirigente 
di una organizzazione formalmente integrata neli'Olp 
che abbia ancora il suo ufficio nella capitale siriana. 
Con lui abbiamo parlato della sollevazione nei terri­
tori occupati e delle sue prospettive, della imminente 
visita di Shultz qui a Damasco, delle condizioni per 
arrivare ad una conferenza internazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLO LANNUTTI 
• i DAMASCO George Ha­
bash è una delle figure «stori­
che» del movimento palesti­
nese. Ci riceve nella sede del 
Fplp nel centro di Damasco, 
vestito con un sobrio comple­
to grigio, da manager. I tempi 
dei dirottamenti aerei, agli ini­
zi degli anni 70, sono definiti­
vamente alle «palle. Il collo­
quio comincia con un giudizio 
sulla visita di Andreottl qui a 
Damasco. 

«E una visita - dice Habash 

- positiva, specie alla luce del­
la presa di posizione dell'Eu­
ropa dei Dodici sulla rivolta 
palestinese. Apprezziamo al­
tamente Il vostro sostegno. 
Consentitemi anzi di chiedervi 
di alutarci ancora di più, sia 
premendo perché si arrivi alla 
Conferenza internazionale di 
pace, sia con l'invio di cibo e 
medicinali alla nostra gente 
nel territori occupati». 

Alcuni dirigenti arabi han­
no affermato II carattere 

del tutto spontaneo della 
sollevazione. Slete d'ac­
conto su quella valutazio­
ne? 

No, affatto. Questa tesi poteva 
essere accettata nella prima 
settimana della sollevazione. 
Ma nessuno, ragionando in 
termini scientifici, può pensa­
re che ciò che accade oggi sia 
puramente spontaneo, all'Ini­
zio del terzo mese di avveni­
menti. Comprendiamo benis­
simo perché certi dirigenti 
arabi, e anche certi dirigenti 
israeliani, dicano queste cose: 
non vogliono dare all'Olp nes­
sun ruolo in quello che acca­
de. Ma è evidente a tutti che ii 
nostro popolo nel territori oc­
cupati si muove in nome del­
l'Olp. 

La protesta pacifica, di 
massa, della popolazione 
palestinese, sta Isolando 
Israele e al dimostra vin­
cente. Quello vi Induce ad 

escludere 11 ricorso «He ar­
mi? 

Passare alla lotta armata non 
tornerebbe a nostro favore, 
nella fase attuale. La lotta poli­
tica, di massa, sta dando buo­
ni risultati. Non dimenticate 
che non possiamo far fronte a 
Israele da soli: abbiamo biso­
gno di voi, abbiamo bisogno 
dei popoli europei, del popo­
lo italiano, anche del popolo 
americano, abbiamo bisogno 
delle Nazioni Unite. Quando 
nel 1948 venne fondato lo 
Stato di Israele, uno dei fattori 
Importanti a suo favore era la 
risoluzione del 1947 sulla 
spartizione della Palestina. 
Oggi noi chiediamo al mondo 
di venire a vedere che cosa ne 
è stato del popolo palestine­
se, di venire ad aiutarci a risol­
vere questo problema, il pro­
blema della creazione del no­
stro Stato In Palestina. 

Come valutate 11 ruolo del-

Lavori concitisi a Belgrado 
Iniziato in sordina 
il vertice dei Balcani 
termina nell'euforia 
wm BELGRADO Se si con­
frontano I risultati finali con le 
attese della viglila, questo pri­
mo Incontro tra tutti I ministri 
degli Esteri del paesi balcanici 
6 stato un vero successo. I 
promotori non avevano nem­
meno osato chiamarla confe­
renza, preferendo 11 termine 
meno Impegnativo di «riunio­
ne». Non era prevista la firma 
di alcuna dichiarazione uffi­
ciale. Questo alla vigilia. Inve­
ce Ieri dopo tre giorni di collo­
qui a Belgrado I capi delle di­
plomazie di Albania, Grecia, 
Jugoslavia, Turchia, Bulgaria, 
Romania hanno prodotto un 
documento comune, un ca­
lendario di prossimi Incontri a 
vari livelli, la decisione di riu­
nirai periodicamente tra mini­
stri degli Esteri anche In futu­
ro, e persino un accordo di 
massima per un vero e pro­
prio vertice del capi di Stato e 
di governo. 

Sono risultati Importanti se 
si considera che la zona del 
Balcani comprende due paesi 
della Nato (Grecia e Turchia), 
due del Patto di Varsavia (Bul­
garia e Romania), due estemi 
al blocchi (Albania a Jugosla­
via) ma divisi da accese pole­
miche soprattutto in relazione 
alla questione del Kosovo, 
provincia autonoma Iugoslava 
dove le spinte separatiste del 
cittadini di origine albanese 
preoccupano seriamente le 
autorità federali di Belgrado. 
Del resto anche Grecia e Tur­
chia, pur appartenendo alla 
stessa alleanza, hanno da anni 
rapporti tesissimi, che solo re­
centemente un vertice tra I 
due primi ministri è riuscito ad 
attenuare un poco. 

Nel documento finale si 
legge che I sei hanno «Interes­
se e disposizione ad agire ra­
pidamente» per contribuire al­

la concretizzazione di quanto 
discusso. La riunione di Bel­
grado viene definita «un con­
tributo Importante alla disten­
sione, allo sviluppo di un'at­
mosfera amichevole e di dia­
logo nei Balcani, ma anche al­
la sicurezza nella regione, in 
Europa e nel mondo», 

SI e stabilito che nel secon­
do semestre di quest'anno la 
Bulgaria ospiterà un incontro 
tra funzionari dei ministri de­
gli Esteri, la Turchia tra I mini­
stri del Commercio estero, la 
Jugoslavia tra I ministri dei 
Trasporti, e ancora la Bulgaria 
una conferenza ecologica. Ad 
Atene sorgerà un istituto di ri­
cerche economiche balcani­
co Quanto al vertice dei capi 
di Stato o di governo, sareb­
bero emerse due tendenze, 
una favorevole a fissare una 
data ravvicinata, e l'altra favo­
revole ad attendere che I semi 
lanciati a Belgrado diano pri­
ma I loro frutti Ma tutti sono 
d'accordo perché, più o me­
no presto, avvenga 

L'atmosfera alla (me del la­
vori era euforica Tutti i parte­
cipanti hanno usato espressio­
ni compiaciute per commen­
tare l'andamento della riunio­
ne. I sei, Reld Malile (Alba­
nia), Peter Mladenov (Bulga­
ria), Karolos Papullas (Cre­
da), Budlmlr Loncar (Jugosla­
via), lon Tatù (Romania), Me-
sul Yllmaz (Turchia) hanno 
posato volentieri per la «loto 
di famiglia». Poi In margine al­
la riunione, si sono tuffati In 
una serie di Incontri bilaterali 
su singoli e molto concreti 
punti di contrasto' Il Kosovo, 
le dispute territoriali tra Anka­
ra e Atene, la minoranza turca 
In Bulgaria, e altri ancora. C'è 
da sperare che nei clima di 
generale disponibilità si siano 
fatti progressi verso la soluzio­
ne di ciascuna questione 

——————— Domani l'annuncio ufficiale 

Cipro, Vassiliou 
vara il nuovo governo 
Domani Cipro avrà un nuovo governo. Lo nominerà il 
neo-presidente Vassiliou e si prevede che saranno 
pochissimi i ministri del gabinetto uscente a conser­
vare il posto. Tra questi il titolare degli Esteti, segno 
che non muterà la politica di non-allineamento e 
amicizia con l'Occidente. Molti dicasteri andranno al 
centro e alla destra, solo due ai comunisti che hanno 
appoggiato Vassiliou nella campagna elettorale. 

aw N1C0SIA Cipro avrà do­
mani un governo quasi com­
pletamente diverso da quello 
che l'ha preceduto. Diverso si­
curamente nelle persone dei 
nuovi ministri, diverso in parte 
anche nelle linee d'azione po­
litica La nuova compagine 
ministeriale sarà annunciata a 
mezzogiorno dal neo-presi­
dente George Vassiliou, subi­
to dopo la cerimonia ufficiale 
d'investitura nella carica di 
capo dello Stato Ma già, gra­
zie ad attendibili indiscrezio­
ni, si conoscono i nomi di 
molti futun ministri Si sa, ad 
esempio, che tra i pochi a 
conservare il posto sarà il tito­
lare del dicastero degli Esteri 
George iacovou E questo, se­
condo gli osservatori, dovreb­
be tranquillizzare quei governi 
occidentali che temevano 
uno «sbandamento» a sinistra 
come effetto dell'alleanza 
elettorale di Vassiliou con il 
partito comunista «Akel» la-
covou continuerà a guidare la 
diplomazia cipriota, assicu­
rando, si presume, il manteni­
mento del tradizionale atteg­
giamento di paese non-alli­
neato ma vicino all'Occiden­
te 

Quanto ai comunisti e alla 
sinistra in generale, li soste­
gno dato a Vassiliou nella 
campagna per le presidenzia­
li. non sembra che procurerà 

loro grossi vantaggi In termini 
di poltrone ministeriali Espo­
nenti dell'Atee! riceveranno i 
portatogli dei Lavori pubblici 
e dell'Agricoltura, Si sanno 
già i nomi. Saranno Nakos 
Protopapas e lannakis Aga-
piou Ai socialisti andranno la 
Giustizia e la Sanità, rispettiva­
mente con Gogos Cacaloan-
nis e Takis Gheorghiou. 

Sotto il profilo dell'aftilia-
zione partitica sarà certamen­
te un gabinetto alquanto 
eclettico. Due ministen-chia-
ve, il Tesoro e ia Difesa, saran­
no affidati rispettivamente a 
George Slnmis e a Kikis Laza-
ndes, entrambi legati alla de­
stra di Glafkos Ciendes. 

La presenza di un conserva­
tore al Tesoro confermerebbe 
l'opinione di molti osservaton 
secondo cui il presidente per­
seguirà in campo economico 
una linea liberista. La questio­
ne su cut Vassiliou è atteso al­
la prova dei fatti, e sulla quale 
sembra avere comunque posi­
zioni piuttosto innovatrici, è 
quella della nunilicazione 
dell'Isola. Dopo i drammatici 
avvenimenti del 1974 la co­
munità etnica turca si trasferì 
in massa nell'angolo setten­
trionale di Cipro, dove nel 
1983 è stata persino procla­
mata una Repubblica indipen­
dente Il mini-Stato non è rico­
nosciuto a livello intemazio­

nale. Lo appoggia soltanto 
con la forza della diplomazia 
e soprattutto di un nutrito 
contingente militare il gover­
no di Ankara. 

Il predecessore di Vassi­
liou, Kypnanou, e il leader dei 
secessionisti turco-ciprioti 
Denktash avviarono negoziati 
che successivamente si arena­
rono anche, a quanto pare, 
per una eccessiva rigidità di 
Kypnanou. Vassiliou ha già di­
chiarato più volte che intende 
agire invece all'insegna della 
massima flessibilità. I comuni­
sti l'hanno appoggiato soprat­
tutto per questo, per la pro­
messa di impegnarsi a nsolve­
re il problema della numfica-
zione. I giornali cipnoti scrive­
vano len che Vassiliou vorreb­
be istituire un Consiglio rap­
presentativo di tutte le forze 
con il compito di studiare pro-
pno la «questione nazionale» 
Di questo organismo entre­
rebbe a far parte anche l'arci­
vescovo greco-ortodosso 
Khrysostomos 

Vassiliou è un neofita della 
politica. Smora la sua attività, 
assai lucrosa tra l'altro, era 
stata quella di economista, ti­
tolare di una nnomata impre­
sa per le ncerche di mercato. 
Proviene da una famìglia mol­
to politicizzata perà. I suoi gè-
mton, medici entrambi, furo­
no tra i fondaton del partito 
comunista Akel. La vittona 
elettorale di Vassiliou è matu­
rata attraverso due successive 
tornate La domenica 14 feb­
braio, lui e Ciendes raccolse­
ro ciascuno più voti del presi­
dente uscente Kypnanou, Nel 
ballottaggio, sette giorni do­
po, fu Vassiliou a prevalere sul 
nvale seppure per poche mi­
gliaia di preferenze 

le manirefltaxlonl pacifiste 
In Israele? 

Diamo il nostro caloroso ben­
venuto al movimento pacifista 
israeliano e alla sua azione. 

Nelle prossime ore verrà 
qui a Damasco U segreta­
rio di Stalo americano 
Saniti. Perché l'OIp rlfluta 
opti contatto anche Indi­
retto con Shultz? 

Da quanto finora si è saputo 
del piano americano emerge 
con chiarezza che esso non è 
accettabile, e che dunque sa­
rà respinto, soprattutto dal-
l'OIp. Perché una iniziativa 
americana possa essere presa 
in seria considerazione deve 
includere tre elementi chiave, 
senza 1 quali ho il pieno diritto 
di affermare che Reagan e 
Shultz non sono seri. Anzitut­
to deve considerare l'OIp co­
me l'unico rappresentante le­
gittimo del popolo palestine­
se; e in questo caso Shultz do-

George Habash, leader del Fronte popolare per la liberazione delle 
Palestina 

vrebbe incontrarsi con Arafat, 
e con nessun altro. In secon­
do luogo l'America dovrebbe 
riconoscere chiaramente che 
i palestinesi sono un popolo 
che ha il pieno diritto, come 
ogni altro popolo, alla sua au­
todeterminazione. Il terzo ele­
mento è la Conferenza inter­
nazionale di pace, ma una 
Conferenza effettiva, non una 
semplice «cornice». Un plano 
che non contenga questi tre 
punti non può essere conside­

rato serio. In realtà lo scopo 
della visita di Shultz, qui in I 
Medio Oriente, k di salvare i 
Israele 

Ma voi riconoscete U dirit­
to di Israele alla eoa sica* ; 
rena entro confluì ricono­
sciuti? 

Finché Israele ignora total­
mente e calpesta i nostri dirit­
ti, non vi aspettate che io mi 
metta a parlare del diritto di 
Israele a esistere nella sicurez­
za. 

Angola 
Nuovi 
attacchi 
sudafricani 
mt NAIROBI. Centinaia di 
persone, donne, bambini, ari» 
zianl, sono state uccise In An­
gola per I bombardamenti ae­
rei e le mitragliate dei «Min­
ge» e dell'artiglieria sudafrica­
na. il governo razzista di Pre­
toria continua la guerra ag* 
Sressiva all'Angola, prende»-

o di mira le citta e I villaggi 
del sud, con la scusa di colpi­
re la «Swapo», l'organizzazio­
ne per l'indipendenza della 
Namibia, che ha basi In quella 
zona e che è appoggiata dal 
governo angolano, L'annun­
cio dello sterminio di civili in­
nocenti è stato dato dallo 
stesso ministro della ditesi 
angolano e captato dalla Bbc. 
Il ministro ha aggiunto anche 
che la contraerea angolana è 
riuscita a abbattere tre «Min­
ge» sudafricani. Naturalmen­
te, il Sudafrica ha risposto con 
una smentita, riconoscendo 
l'abbattimento di un solo ae­
reo e negando di aver ucci» 
civili. Secondo un portavoce 
militare, le accuse angolane 
sono soltanto propaganda, 

Comunque, è un fatto l'am­
missione stessa che Pretoria è 
stata costretta a fare, alla fine 
delio scorso anno, di mante­
nere una presenza militare 
nell'Angola meridionale per 
sostenere i guerriglieri dell'U­
nita (Unione nazionale per 
l'indipendenza totale dell'An­
gola), capeggiali da tonati Sa-
vimbi e tinanziati, ovviamen­
te, come I «contras» del Nica­
ragua, anche dagli Stati Uniti. 

Da settembre Pretoria ha 
dichiarato la perdita di 40 mi­
litari e 4 aerei. Secondo il pre­
sidente angolano Eduardo 
Dos Santos I soldati sudafrica­
ni uccisi sarebbero Inveci 
140, numerosi gli aerei abbat­
tuti e una ventina almeno I 
carri armati e blindati distrutti. 
Se, dal punto di vista della po­
litica estera, Pretoria va avanti 
bombardando civili, sul fronte 
intemo continua Invece nelle 
limitazione delle gii ristrette 
libertà di associazione e di 
espressione. Ieri a Durban te 
polizia sudafricana ha arresta­
to 14 donne bianche che ma­
nifestavano contro le restri­
zioni, emanate tre giorni la, 
all'attiviti dei gruppi antl-
epartheld. Altre 2.000 perso­
ne hanno manifestato all'uni­
versità di Cina del Capo. Le 
autorità religiose che, come 
molte organizzazioni bianche 
di opposizione, non sono sog­
gette alle restrizioni che ri­
guardano Invece le associa­
zioni di colore, hanno lancia­
to appelli perche le funzioni di 
domani siano trasformate in 
momenti e manifestazioni di 
protesta. Un gruppo di depu­
tali americani, criticando Pat­
teggiamento di Reagan rispet­
to al Sudafrica, ha chiesto che 
gli Usa approvino ulteriori 
sanzioni contro lo Stato suda­
fricano, che sta negando sem­
pre di più i diritti umani. 

MARZO '88 

Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 5,80%, verrà pagata 1*1.9.1988. 
• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 

maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 
• Qualora l'ammontare delle sotto­
scrizioni superi l'importo offerto, le ri­
chieste verranno soddisfatte con ri­
parto. 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 4 marzo 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Rendimento effettivo su base annua 

lordo netto 

99,25% 5 12,15% 10,60% 

8 l'Unità 
Sabato 
27 febbraio 1988 
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NEL MONDO 

Panama 
Casa Bianca 
perora 
prudente 

M. LAURA RODOTÀ 

• a WASHINGTON, GII Usa 
non progettano nessun Inter­
vento militare a Panama. Lo 
ha detto Reagan rispondendo 
In una conferenza stampa alle 
Incalzanti domande del gior­
nalisti. >Non credo - ha soste­
nuto Reagan - che questa sia 
la risposta più adatta alla crisi 
Istituzionale del paese-. Peri 
Frank Carluccl, capo del Pen­
tagono, non ha escluso In li­
nea di principio l'eventualità 
di un Intervento, Ipotesi che, a 
quanto sembra, molti condivi­
dono. Ma spinte per una posi­
zione dura degli Stati Uniti, 
nel confronti dell'uomo forte 
di Panama, sono venute an­
che dt diversi esponenti del 
Congresso. Secondo II sena­
tore repubblicano di New 
York, Al D'Amato, gli Stati 
Uniti dovrebbero mettere In 
italo d'allena le loro truppe 
nella zona del Canale e, ora 
che II presidente Delvalle « 
stato costretto a lasciare II suo 
posto, studiare una forma di 
embargo economico per met­
tere In difficoltà il generale 
Manuel Antonio Noriega. Per 
Il presidente della sua sotto-
commissione, Il democratico 
John Kerry del Massachusetts, 
l'Intervento militare america­
no, per II momento, non è una 
delle possibilità; ma resta, In­
dubbiamente, una delle 
opzioni. E delle sanzioni eco­
nomiche In appoggio a Dei-
valle sono, senza dubbio, ne­
cessarie. I due senatori si so­
no trovati d'accordo su un al­
tro punto: la credibilità del Ie­
lle José Blandon, consigliere 
pentito di Noriega, Del quale 
esistono anche loto in compi-

Snla di Fldel Castro, che Blan-
on accusa di aver mediato 

tri Noriiga • I trafficanti di 
droga colombiani. 

Castro, Intervistato da Mi­
rti Shrlver della Noe, nega re­
cisamente; ma l'episodio non 
la che rendere ancora più In­
tricato, per chi lo veda digli 
Usa, Il caso Panama. 

A Panama, che e la princi­
pale base militare americana 
del Centro-Sudamerica, dal 
Pentagono sona arrivati ordi­
ni di «stare fermi • rendersi 
meno visibili.. A Washington 
l'atteggiamento sembra di at­
tesa. A rendere la situazione 
più difficile c'è la posizione le­
gale di Noriega negli Usa: all'I-
nido di febbraio e stato Indi­
ziato per II suo coinvolgimene 
to In traffici Internazionali di 
droga, per I quali Panama era 
diventata una base. Accuse 
gravi, le più gravi mal fatte a 
un governante straniero; è un 
serio ostacolo i eventuali ne-

Sodati diretti imerlcani-No-
•ga. Il quale, hanno dichiara­

lo alcuni diplomatici Usa al 
Washington Posi, non si fida 
di lasciare Panama e il potere: 
ha paura, dicono, che nessun 
paese lo voglia, e di Unire In­
seguito dal mandati di cattura; 
se non, direttamente, sotto 
processo. 

Spagna 
Il governo 
non tratta 
con l'Età 
B> MADRID. Il governo spa-

' gnolo ha ribadito di aver so­
speso ogni contatto con l'Eia, 
dopo 11 sequestro dell'indu­
striale Emiliano Revilla, rapito 
giovedì scorso da un com­
mando dell'organizzazione 
terroristica. Javer Solane, Il 
ministro della Cultura, ha det­
to che l'esecutivo considera II 
sequestro un attentato e ha ri-
cordato la posizione gli 
espressa da Fellpe Oonzalez: 
•Se ci sono attentati, non pos­
sono esserci trattative». La de­
cisione di Interrompere II dia­
logo con l'organizzazione se­
paratista basca ha ottenuta 
l'appoggio di lutili partiti e del 
giornali che tuttavia non na-
«condono una certa sorpresa 

Pir II drammatico episodio. 
Eia alla fine di gennaio ave­

va proclamalo una tregua, e 
non si esclude che la nuova 
impresa sia opera di un grup­
po affilialo all'organizzazione 
ma contrarlo ad ogni compro­
messo con II governo. Intanto 
la polizia di Madrid sta dando 
la caccia al sequestratori. I 
maggiori sospetti cadono su 
Jose Luis Urrusolo Slsllaga 
che sarebbe stato visto men­
tre Insieme ad altri uomini tra­
scinava via l'Industriale dalla 
sua macchina e lo spingeva In 
quella del rapitori. 

Il capo dello Stato 
aveva cercato di cacciare 
l'uomo forte del regime 
ma si è trovato isolato 

L'Assemblea nazionale 
lo ha estromesso 
nominando al suo posto 
Manuel Solis Palma 

Panama: Noriega vìnce. 
destituito il presidente Manuel Antonio Noriega, l'uomo forte del Panama 

Nuova imponderabile svolta nella crisi panamen­
se. Il presidente Eric Delvalle è stato destituito 
dall'Assemblea nazionale dopo avere annunciato, 
in un discorso televisivo, la sua decisione di allon­
tanare il generale Noriega dal suo incarico di co­
mandante delle forze di dilesa. Per «l'uomo torte» 
di Panama si tratta di un nuovo successo sul potere 
civile. Ma il paese rischia di precipitare nel caos. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
fai CITTÀ DI PANAMA Al ge­
nerale Manuel Antonio Norie­
ga sono bastate poche ore per 
dimostrare, a quanti ne dubi­
tassero, chi in eflettl tenga 
nelle sue mani le redini del 
paese, Alle otto di giovedì se­
ra (quando In Italia era l'uria 
di notte) Il prcsidenie Eric 
Delvalle aveva annunciato al 
paese - «facendo uso del po­
teri che la Costituzione mi 
conferisco - la sua decisione 
di destituirlo dall'Incarico di 
comandante delle forze di di­
fesa nazionale. Poco dopo la 
mezzanotte, al termine di una 
convulsa riunione di emer­
genza dell'Assemblea nazio­
nale, Delvalle era già un ex ca-

Budapest 
Conclusa 
la visita 
di Gromiko 
• • BUDAPEST. Oromlko ha 
concluso Ieri una visita di cin­
que giorni in Ungheria, la pri­
ma compiuta ali estera quale 
capo dello Stato sovietico. 
Dalle due parti ti esterna gran­
de soddisfazione per i risultati 
della visita, per l'atmosfera 
molto amichevole e per la pie­
na sintonia che si sarebbe ma­
nifestata su tutti I più Impor­
tanti problemi: perestro|ka, 
glasnost, sviluppo della de­
mocrazia, degli organi del po­
tere popolare, del sistema Isti­
tuzionale e politico, necessiti 
di altomare .con mentalità 
nuova» le questioni Interna­
zionali. Gromiko ha riassunto 
la concordanza di posizioni 
dicendo che al di li della par­
ticolarità delle situazioni «la 
formuli più socialismo più de­
mocrazia sembra rispondere 
alle esigente del due paesi ed 
esprime la sostanza del pro­
ceni in corso». Punti salienti 
della visita sono stati gli in­
contri di Oromlko con Radar 
durati quasi tre ore, con 11 pre­
sidente ungherese Nemeth, 
con il capo del governo Grosz 
e un discorso pronunciata 
dinnanzi alla commissione 
Esteri del Parlamento, 

Spazio 
Sovietici 
a spasso 
nel cosmo 
l a i MOSCA Per quattro ore e 
mezzo hanno «passeggiato» 
nello spazio, fuori delle pro­
tettive pareti della stazione or­
bitante; poi gli astronauti so­
vietici Vladimir Tttov e Musa 
Manarov sono rientrati, se­
condo quanto riporta la Tass, 
di •ottimo umore». L'uscita, la 
prima per I due cosmonauti, è 
avvenuta Ieri mattina, per 
compiere una serie di lavori di 
manutenzione. Più che a pas­
seggiare, infatti, 1 due hanno 
dovuto pensare a sostituire 
una parte della batterla solare 
che tornisce l'enerflla alla sta­
zione spaziale -Mir», In orbita 
gli da due anni (lu lanciata II 
SO febbraio del 1986). Olire a 
questo Tltov e Manarov hanno 
sistemato nuovi strumenti 
scientifici e recuperato cam­
pioni di materiale che era ri­
masto a lungo esposto nello 
spazio. «Tulli 1 lavori - Informa 
la Tass - sono stati eseguiti ad 
un alto livello professionale». 
Tltov e Manarov sono sulla 
•Mir» dal 21 dicembre scorso, 
quando hanno dato II cambio, 
a Alekaandr Aleksandrov e a 
Jurl Romanenko, l'uomo che. 
con I suol 325 giorni a bordo 
della stazione orbitante, ha 
stabilito II record mondiale di 
permanenza nello spulo; una 
questione cui I sovietici tengo­
no molto in vista dell'Invio di 
cosmonauti su Marte. 

pò di Stato, Il quarto nella lun­
ga lista dei presidenti repenti­
namente caduti per aver ten­
tato di riequllibrare, a favore 
del primi, I rapporti di potere 
tra civili e militari a Panama. 

Noriega ha apparentemen­
te vinto, senza neppure il biso­
gno di intervenire direttamen­
te nella contesa, con la sicu­
rezza del consumato e silen­
zioso regista d'un dramma 
tanto rapido nelle sue sequen­
ze, quanto scontato nelle sue 
conclusioni più Immediate. 
L'Immagine di Delvalle era ap­
pena scomparsa dal tele­
schermi quando le prime di­
chiarazioni di fonte militare 
già davano l'Inequivocabile 

segno della velleità della ini­
ziativa presidenziale. Il colon­
nello Elias Castillo, numero 
tre nella gerarchia delle forze 
di difesa affermava: «L'alto co­
mando resta schierato com­
patto attorno al generale No­
riega». Ancor più esplicito II 
capo della polizia Leonidas 
Macias: «Chi se ne deve anda­
re - aveva dichiarato a "Radio 
Nacional" - è il presidente 
Delvalle». Facile profezia. Po­
co prima della mezzanotte, 
anche l'uomo che II presiden­
te aveva designato come so­
stituto di Noriega, il colonnel­
lo Marcos Justlnes, numero 
due delle forze di difesa, face­
va sapere di considerare la 
decisione «un grave errore» e 
di non accettare l'Incarico. 

Quindi la convocazione 
della riunione di emergenza 
dell'Assemblea nazionale, il 
rapido dibattito e la votazio­
ne. Tutti 145 membri del parti­
to Union nacional democrati­
ca - la coalizione che ha la 
maggioranza del 77 seggi del 
Parlamento - si sono pronun­
ciati per la destituzione di Del­
valle. Pesante il capo d'accu­

sa- tradimento della patria. In 
assenza di un vicepresidente 
la carica di capo dello Stato 
pro-tempore (cioè fino alle 
elezioni dell'S9) è stata affida­
ta a Manuel Solis Palma, mini­
stro dell'Educazione. 

Anche fuori dei palazzi del 
potere, Noriega è parso vince­
re con facilità. Le manifesta­
zioni a sostegno della destitu­
zione dell'.uomo forte» sono 
state controllate e disperse 
dalla polizia, mentre le forze 
armate provvedevano a met­
tere la sordina a tutti I mezzi di 
Informazione non allineati. 
•La Prensa», Il più rappresen­
tativo dei quotidiani d'opposi­
zione, veniva occupato e chiu­
so nel corso della notte, e la 
stessa sorte toccava a «Canale 
5», una rete televisiva di pro­
prietà di Delvalle. Non si ve­
de, del resto, come li presi­
dente, tino a ieri una semplice 
pedina nelle mani dei militari, 
potesse sperare che I suoi ap­
pelli al «sostegno popolare» 
trovassero nella realtà qual­
che seguito. Ed il fatto che la 
decisione di «destituire» No­
riega sia stata quasi certamen­

te presa dall'ex capo di Stato 
dopo una riunione a Miami 
con Eliot Abrams, Il ben noto 
consigliere di Reagan in mate­
ria di sicurezza nazionale, non 
è certo servito a conferire par­
ticolare prestigio alla sua im­
provvisa rivolta contro il pote­
re militare. 

Completa nell'immediato, 
tuttavia, la vittoria di Noriega 
appare assai più incerta nel 
medio e lungo periodo. Alme­
no su un punto, infatti, l'appel­
lo di Eric Delvalle i apparso 
convincente: quando ha Indi­
cato la necessità di rimuove­
re, con la destituzione del ge­
nerale, la «causa di una crisi 
che minaccia di affondare il 
paese». La barca al cui timone 
generale ha dimostrato di po­
ter facilmente restare, con l'u­
nanime appoggio delle forze 
armate, sta in realtà andando 
alla deriva. Il suo sistema ban­
cario - vera spina dorsale di 
una economia da «enclave fi­
nanziario», fondata sulla cat­
tura di capitali, più o meno pu­
liti, in fuga dai paesi di origine 
- ha registrato dal luglio scor­
so una perdita di depositi che 

molti valutano superiore al mi­
liardo di dollari. Le riserve va­
lutarie del paese non sono 
probabilmente superiori ai 
trenta milioni di dollari, e Pa­
nama è già entrata in morato­
ria nel pagamento degli inte­
ressi di un debito estero che, 
se valutato pro-capite, è II più 
alto del mondo. Sull'econo­
mia panamense - tra quelle 
del Centro America certo la 

Rlù dipendente dagli Usi: non 
a neppure una propria mo­

neta e I ottanta per cento del-
l'interscambio commerciale si 
svolge con il «colosso del 
nord» - grava ora la prospetti­
va di più drastiche misura di 
boicottaggio 01 senatore Ker­
ry, democratico, ha proposto 
ieri un blocco commerciale 
totale). 

Fortissimo alla testa delle 
forze armate - anche per la 
sua capacità di distribuire pre­
bende - il generale appare 
sempre più isolato dentro il 
paese e nel contesto Intema­
zionale, privo del prestigio per 
condune la «battaglia antim­
perialista» che fa elfettiva-
mente da sfondo alle vicende 
di questi ultimi mesi. 

Intervista con il sociologo Zaslavsky sulla protesta armena 
• * a • 4 a a «Il problema dei nazionalismi, 

un freno per ìa pcrcstrojka» 
La protesta di Alma Ata, quella del tatari di Crimea, 
le imponenti manifestazioni degli armeni. Il peso del 
problema delle nazionalità in Unione Sovietica ri­
schia di soffocare la spinta innovativa della perastro-
jka? E come può essere risolto? Lo abbiamo chiesto 
al professor Victor Zaslavsky, di origine russa, visi-
ting professor all'Università dì Perugia e docente di 
sociologia all'Università di St. John's, in Canada. 

FRANCO DI MARI 
Prima Alma Ala, poi le ma­
nifestazioni del tatari di 
Crimea, Infine la protesta 
di centinaia di migliaia di 
armeni. Il problema delle 
nazionalità sembra stia di­
ventando uno degli osta­
coli più difficili per II pe-
reatrojka. E coti professor 
Zaslavsky? 

«È cosi. Lo stesso Gorbaclov 
ha ricordato all'ultimo ple­
num del Pois che si tratta di 
una questione di importanza 
vitale. Del resto basta dare 
uno sguardo alla cartina geo-

firafica per rendersi conto del-
a vastili del problema. L'U­

nione Sovietica è divisa in 15 
repubbliche nazionali, che In 
passato sono state uniti di ba­

se per la pianificazione dello 
sviluppo. Ma le cose negli ulti­
mi SO anni sono molto cam­
biate. Diamo uno sguardo ai 
numeri. In Urss esistono circa 
100 gruppi etnici, 22 dei quali 
coniano più di un milione di 
persone. Oli ucraini ad esem­
pio, sono 40 milioni. In Urss 
persistono dunque le basi 
strutturali delle tensioni etni­
che, anche se questo, fino a 
poco tempo fa, veniva negato. 
Il problema ha adesso un 
aspetto politico e uno, per co­
si dire, burocratico. Un tem­
po, sui documenti veniva regi­
strata la nazionalità, il gruppo 
etnico di appartenenza e la re­
ligione sulla base di una di­
chiarazione verbale. Stalin 

modificò questo principio e 
fece in modo che sui passap-
porti Interni venissero regi­
strati questi dati per via buro­
cratica, senza la possibilità di 
modificarli. Questo fu utile in 
un periodo di economia di 
espansione, quando occorre­
va pianificare la crescita Indu­
striale: si arrestava cosi la fuga 
del contadini dalle campagne. 
Ma oggi non ha più senso, so­
prattutto perche la perestro­
jka necessiterà presto di spo­
stamenti di manodopera da 
una repubblica all'altra», 

Mi perché l i registrazione 
di quearl dati aul pasta-
porti Interni coeUhutce un 
ostacolo? 

Perché, anche se questo viene 
negalo, nelle varie repubbli­
che esiste una distribuzione 
degli incarichi di responsabili­
tà che rispetta un sistema di 
«quote» che spettano a cia­
scun gruppo etnico. Ora, se 
questo per un periodo é stato 
utile, perché ha consentito la 
formazione di un «ceto me­
dio» e di una intellighenzia in 
gruppi etnici che altrimenti ne 
sarebbero stati privi, adesso 
non ha più senso, e anzi crea 
un sistema di pnvilegi e ingiu­

stizie. Prendiamo fi caso di Al­
ma Aia. Con una popolazione 
indigena pari solo al 36% del 
totale, 1 kazachl controllano 
36 alti incarichi universitari tu 
37. Questo contribuisce a 
spiegare perché ad Alma Ata 
scoppiò una rivolta quando 
Gorbaciov sostituì il corrotto 
capo del partito con un nuovo 
segretario, che però era mo­
scovita». 

l a questione delta dlttrl-
buzloae degli Incarichi se­
condo questo sistema di 
•quote», come lei tortene, 
può spiegare anche quit­
to ila accadendo la Anne­
rila? 

Si, ma In Armenia è un po' 
diverso. CU armeni tono in 
maggioranza cristiani e la loro 
comunità ha'un senso molto 
vivo e forte della nazionalità, 
forse anche a causa del geno­
cidio subito ad opera del tur­
chi, nel primo conflitto mon­
diale. Ce da tempo una ten­
sione molto forte con f Azer­
baigian, a maggioranza mu­
sulmana. C'è polun'altra que­
stione: lo stato di tensione per 
la capitale Erevan. A causa di 
una pianificazione sbagliata, 

fu costruito un complesso chi­
mico nel cuore della città. A 
Erevan c'è un tasso di mortali­
tà causata dall'alto indice di 
Inquinamento superiore del 
30% al resto dell'Unione So­
vietica. Il responsabile per 1 
problemi della salute pubblica 
di Erevan circa due mesi fa 
fece chiudere uno di questi 
stabilimenti. Mosca ne ha or­
dinato la riapertura. Ecco 
dunque che I problemi gene­
rali si intrecciano con quelli di 
carattere locale. 

Torniamo alla doauada 
Iniziale, protettore. Qaaa-
to peserà II proUeaa delle 

itone delta perettrojka? 
Gavrill Popov, il nolo econo­
mista sotviettco, ha detto tem­
po fa. in un articolo pubblica­
to daila rivista «Zhamya», che 
o camblerà la politica etnica, 
o la perettrojka tara frenata. 
Una riforma economica bata­
ta sulla produzione, aul meri­
to, e tu una maggiore demo­
crazia non è contro I naziona­
lismi. Ma si deve però cambia­
re il principio dei privilegi di­
stribuiti sulla base della terri­
torialità. 

Opinioni a confronto in un dibattito a Roma 

Ce la fera Gorbaciov? 
Un problema a sei zeri 
La grande speranza del cambiamento, la spinta 
verso le riforme, il progressivo mutamento nei rap­
porti Est-Ovest e, dì contro, le difficoltà, le resi­
stenze interne, il freno della burocrazia. Ce la farà 
Gorbaciov? La perestrojka aprirà davvero nuove 
prospettive? Un convegno organizzato a Roma dal 
centro culturale Mondoperaio ha provato a formu­
lare ipotesi e risposte. 

M ROMA. Il problema ruota 
Intorno a un numero a sei zeri-
dodici milioni di prezzi diver­
si. Dunque 12 milioni di merci 
diverse I cui costi andranno 
rivisti e corretti verso l'alto, 
quando la riforma economica 
promossa da Gorbaciov dovrà 
lare 1 conti con le norme clas­
siche del mercato, quelle del­
la domanda e dell'offerta, 
seppure all'interno di un'eco­
nomia pianificata E questa la 
lesi dell'economista Alee No­
ve, che lui slesso ha esposto 
ieri a Roma, in un convegno 
internazionale su «le riforme 
di Gorbaciov» organizzato dal 
centro culturale Mondoperaio 
e al quale hanno partecipato 
storici, giornalisti, esperti di 
politica internazionale e poli­
tici. 

La tesi di Alee Nove, autore 
di uno studio sulla storia del­
l'economia sovietica, è que­
sta Stando all'indice del prez­
zi ufficiali, sostiene l'econo­

mista, il costo della vita in 
Unione Sovietica, negli ultimi 
dieci anni, sarebbe aumentato 
del dieci percento. Non è co­
si, dice Nove, in realtà oggi un 
rublo «vale» 42 copechi, l'in­
flazione è attualmente per 
.'Urss un enorme problema. E 
Nove cita l'economista sovie­
tico Petrakov, che sostiene 
che senza una riforma del si­
stema dei prezzi la perestrojka 
fallirà i suoi obiettivi. Dal pri­
mo gennaio di quest'anno, 
con la legge sulle aziende, le 
fabbriche si autofinanziano. 
Ma l'economia è ancora pres­
soché ferma, e questo, secon­
do Nove, accade proprio per­
ché i prezzi sono regolati in 
maniera «innaturale» dall'in­
tervento dello Stato. Fino a 
quando non si arriverà alla re­
visione del sistema dei prezzi, 
che comporta un rapporto fra 
scelte del consumatore e pro­
duzione di beni, la perestrojka 
non decollerà veramente Co­

me accade adesso, dice No­
ve, dal momento che le sov­
venzioni statali all'industria 
(allo scopo di mantenere i 
prezzi inferiori ai loro costi 
reali) hanno raggiunto l'enor­
me cifra di 70 milioni di rubli. 

Per Giorgio Napolitano, 
della segretria del Pei, «quello 
che emerge oggi è innanzitut­
to la straordinaria importanza 
e novità dell'impegno e del 
tentativo di riforma avviatosi 
in Unione Sovietica con Gor­
baciov. Ma profonde sono le 
incognite e le incertezze che 
pesano sull'esito di tale tenta­
tivo e le difficoltà che già si 
manifestano per la transizione 
da un vecchio a un nuovo si­
stema di gestione dell'econo­
mia». 4 

Secondo Napolitano «si 
può dire che si sia compiuto 
uno sforzo esauriente per in­
dividuare attraverso analisi 
impietose i vizi strutturali del 
sistema economico sovietico, 
e che si siano ormai definite le 
grandi linee della «riforma ra­
dicale» da realizzare Ma man­
cano ancora risposte soddi­
sfacenti sui punti cruciali e ri­
sulta arduo in assenza, ad 
esempio, di una riforma del 
sistema dei prezzi, sperimen­
tare un nuovo meccanismo di 
gestione che acquisti coeren­
za ed efficacia. Le questioni 

Mlkhail Gorbaciov 

fondamentali a cui è legato il 
successo della riforma in Urss 
appaiono essere due. 1) to svi-
lupppo del consenso e della 
spinta dal basso attraverso un 
processo di democratizzazio­
ne di cui per II momento si 
concretizzano e si definisco­
no solo alcuni elementi; 2) 
un'evoluzione del quadro in­
ternazionale che permetta al­
l'Urss di beneficiare di un cli­
ma di crescente cooperazio­
ne e di integrazione nel siste­
ma delle relazioni e delle isti­
tuzioni economiche intema­
zionali In questo senso do­
vrebbero operare le forze de­
mocratiche dell'Occidente 
nell interesse comune della 
soluzione dei problemi dello 
sviluppo e della pace mondia­
le* 

Tutto incentrato sul «ripen­
samento della storia», invece, 
l'intervento dello storico Usa 
Foa, sul piano dei passi ufficia­

li compiuti dal Cremlino (per 
tutti, ta riabilitazione di Bukha-
rin), ma anche sul piano della 
rivoluzione del sistema infor­
mativo sovietico, dei mass 
media e, più in generale, su 
quello della cultura. Anche 
qui la perestrojka sia riem­
piendo i buchi neri lasciati 
dallo stalinismo: basti pensare 
a Bons Pastemak e al suo 
«Dottor Zivago». 

Per il vicesegretario sociali­
sta Claudio Martelli, invece, 
oltre a) problema di un effetti­
vo sviluppo della democrazia, 
ci sono altri due aspetti che la 
riforma di Gorbaciov dovreb­
be affrontare e risolvere; Il pri­
mo è quello di un nuovo tipo 
di rapporto tra l'Unione Sovie­
tica e i paesi del Comecon e la 
Cee; poi la questione della sal­
vaguardia de) diritti umani, ci-
ville religiosi nel rispetto degli 
accordi di Helsinki. 

UF.DM 

Riprendono 
le trattative 
tra sandinlstt 
e contras? 

Riprendono, forse, i colloqui di pace tra sandlnlsti e con­
tras. Il cardinale Obando y Bravo (nella foto) mediatore 
dei negoziati e artefice della brusca interruzione delle trat­
tative avvenuta circa una settimana fa, ha fatto sapere di 
essere disposto a una nuova tornata di incontri. I colloqui, 
sostiene l'alto prelato, dovrebbero continuare sulla base 
del pacchetto di proposte avanzato dallo stesso arcivesco­
vo di Managua che contemplano da parte del governo 
sandinista la concessione dell'amnistia e una più ampia 
estensione della libertà di stampa. In cambio i contras 
accetterebbero una tregua di trenta giorni. 

Scambio di spie 
tra Usa. 
Urss e Israele 

Uno scambio «triangolare» 
e senza precedenti nella 
storia dello spionaggio sta­
rebbe per essere messo a 
punto tra Stati Uniti, Unione 
Sovietica e Israele. Lo seri-

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ve il quotidiano inglese 
..Ma»»*-»-»»-»»»*-»»»»™»» «The Independent» che so­
stiene di aver avuto informazioni certe al riguardo da fonti 
americane e Israeliane. L'anomalo negoziato dovrebbe 
svolgersi cosi: Tel Aviv darebbe a Mosca due israeliani una 
volta collaboratori del Kgb In cambio della liberazione di 
spie americane In carcere In Urss. Gli Usa a loro volta si 
sdebiterebbero del favore archiviando definitivamente la 
scomoda inchiesta si .Jonathan Poltard, accusato di aver 
passato documenti top secret « funzionari dell'ambasciata 
Israeliana a Washington. Il rientro di Pollard a Tel Aviv 
chiuderebbe il cerchio del rocambolesco scambio. 

GII 84 anni 
di Deità 
In un libro 
fotografico 

Ollantaquattro anni di vita 
raccontala da centinaia di 
foto. E il libro agiografico 
su Den Xlaoplng presentato 
Ieri nella sala dell'Assem­
blea del Popolo e In vendita 
da oggi a 54 yuan (circa 

• 18mlla lire) nelle librerie di 
Pechino. Diviso In azioni, è una sorta di rivisitazione per 
immagini della lunga carriera del leader politico cinese, 
dal suoi esordi come studente In Francia nel ' 16 fino all'ul­
timo congresso del partito dell'autunno scorso, quando si 
è ritirato da tutti i principali incarichi. Una particolarità: tra 
le foto che ritraggono Deng con ospiti stranieri compare 
anche quella di ratini in visita In Cina nell'80. 

In eredità 
U villàggio 
del «D-Day» 

Un agente Immobiliare in­
glese ha ereditato da un'ec­
centrica prozia l'intero vil­
laggio della contea dello 
Hampshire dove, nel '44, 
Montgomery e Elsenhower 
pianificarono lo sbarco In 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Normandia. Gentiluomo di-
stinto, con un lungo cognome dagli echi vagamente aristo­
cratici, Robin Thltlelelhwayte ritirila pero di vedere vanifi­
cato i tuoi sogni di signorotto laudale. L'agente delle latte 
è gli In agguato e grani alle leggi vigenti sulla successio­
ne, Il 60 per cento dell'eredita potrebbe finire all'erario. 

Corea del Sud 
Roti vara 
l'amnistia 

partiti di opposizione, 
catione e quello per 
annunciato la loro " 
marzo si terrà la 
zione. 

Il presidente sudcoreano 
Roh Ite Woo appena inte­
diato ha varato un'amnistia 
di cui potranno beneficiare 
più di mille dissidenti politi­
ci. t'annuncio della deci-
sione del governo è venuto 

m"m dopo che i due principali 
il partito democratico per la riuniti­
la pace e la democrazia, avevano 
' i, dopo mesi di polemiche. Il 5 

che sanzionerà la ramifica-

Attrezzature 
della Nasa 
precipitano 
su una casa 

Più di una tonnellata e mer­
la di strumenti scientifici 
della Nasa sono precipitati 
ieri, in Brasile, su una casa 
presso San Paolo. Le appa­
recchiature, destinate a ri-
levamenti astronomici, so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ no cadute durante ii tra­
sporto su un pallone lanciato in Australia con l'appoggio 
logistico di organismi brasiliani. Un paracadute ha attutito 
l'impatto ma non ha potuto evitare grotti danni all'abita­
zione. Le attrezzature, ascondo l'Istituto di ricerche spazia-
li di Rio, dovevano etnia catapultate In una tona deserta. 
L'improvviso cambiamento del programmi della mistione 
sembra che aia slato dovuto a venti contrari. 

V M O N U L Ó i ì r 

Per il vertice di Mosca 
Reagan: «Forse l'intesa 
sui missili strategici 
non sarà pronta in tempo» 
tal WASHINGTON. Le trattati­
ve fra sovietici e americani per 
la conclusione del trattato che 
dovrebbe dimezzare gli arse­
nali strategici delle due grandi 
potente non tono ancora vici­
ne alla conclusione. Non tan­
to, almeno, da lasciar sperare 
che l'accordo sia pronto pri­
ma del vertice Ira Reagan e 
Gorbaciov. Tuttavia, ha after 
malo la Casa Bianca nei giorni 
scorsi, durante la visita del se­
gretario di stato Shultz a Mo­
sca, il vertice si terrà ugual­
mente. 

Sull'argomento è tornato 
ieri Reagan in una Intervista al 
•Washington Post», afferman­
do di considerare .troppo li­
mitato» il tempo a disposizio­
ne perché la preparazione del 
trattato sulle armi strategiche 
(Start) possa essere terminata 

Srima del suo Incontro con 
orbaciov in primavera a Mo­

sca. La trattativa è molto com­
plessa, ha aggiunto, e, nono­
stante Il mio desiderio di con­
cluderla prima del vertice, te­
mo che la cosa non sia possi­
bile. »Per il momento - ha 
concluso • non prevediamo 
che II trattato possa essere 
pronto per la firma durante il 
vertice». 

Tuttavia, Reagan spera che 

lo storico trattalo per II disar­
mo possa comunque essere 
firmato durante il suo manda­
lo presidenziale. «Se le due 
parti sono sincere per quanto 
riguarda la conclusione di 
quest'accordo, e io credo che 
lo siano, sarà probabilmente 
possibile giungere alla firma' 
prima della sua partenza dalla 
Casa Bianca nel gennaio 
1989. 

Reagan ha voluto in questo 
modo tranquillizzare le preoc­
cupazioni che serpeggiano in 
alcuni ambienti polìtici ameri­
cani, secondo le quali le trat­
tative con ì sovietici sul tratta­
to Start verrebbero accelerate 
spregiudicatamente, sempli­
cemente allo scopo di per­
mettere a Reagan di firmare 11 
trattato durante l'incontro 
con Gorbaciov. 

A queste preoccupazioni 
Reagan ha risposto parlando 
con il senatore repubblicano 
John Warner, che il trattato 
sarà firmato solo «quando ciò 
sarà nell'interesse degli Stati 
Uniti e del loro alleali» Da 
parte sua, il presidente della 
commissione Esteri del Sena­
to, Claibome Peil, ha detto 
che, se «Il elementi dell'ac­
cordo si fanno ormai manife­
sti, i dettagli saranno molto 
difficili da elaborare». 

! : : . ' . l'Unità 
Sabato 
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LETTERE E OPINIONI 

Si dice Biennale 
ma si pensa solo 
al settore cinema 

U M i l f t t ò é u B l 

I n vista della riu­
nione del Consi­
glio direttivo della 
Biennale, convo­

l i**» calo per lunedi e 
martedì prossimi, l'attenzione 
della stampa e degli operatori 
culturali sembra essere con­
centrata esclusivamente sulla 
•celta del Direttore del settore 
cinema, Ben poco Interesse è 
•tato. Invece, riservato agli al­
tri argomenti Inclusi In un or­
dine del giorno che prevede, 
fra l'altro, l'approvazione del 
bilancio e la formulazione del 
plano quadriennale delle atti­
vila. Stando a queste premes­
se, * probabile che proprio le 
decisioni di maggiore Impe­
gno, sotto il profilo della pro­
grammazione, vengano as­
sunte senza II necessario colli-
volgimento di tutte le energie 
uiUIalla rldeflnliione della fi­
sionomia culturale dell'Ente. 

Qualunque proposta ragio­
nevole sul futuro della Bienna­
le dovrebbe partire, anzi lutto, 
da una valutazione dell'attività 
•voli* dall'Istituzione nel qua­
driennio 1983-1987, e del mo­
do In cui, in tale periodo, so­
no state attuale o disattese le 
Indicazioni contenute nel pla­
no quadriennale allora predi­
sposto, Ebbene, anche indi­
pendentemente da un bilan­
cio complessivo, che non po­
trebbe che essere In chiaro­
scuro, un confronto somma­
ria fra c i * Che era stato auspi­
calo, e CIA che effettivamente 
è italo realizzato, fa emergere 
con evidenza ulta nettissima 
sfasatura fra Intenzioni dichia­
rale e fatti concreti. Nel perio­
do considerato (come, per al­
tro, quasi sempre In passato), 
la Biennale al * Identificala 
pressoché Interamente con 
1'ejposlslono Intemazionale 
d'arte contemporanea e con 
la Mostra del cinema, 

Ma la sfasatura risulta anco­
ra più vinosa, «e al prende In 
considerazione il rapporto fra 
le attivili permanenti e le 
grandi manlnstaiionl, Pur es­
tendo Mata riconosciuta, nel 
plano approvato nel 1083, la 
priorità di principio delle pri­
me rispetto alle seconde, non 
si può dira che nel quadrien­
nio trascorso esse abbiano ri­
cevuto l'Impulso, né abbiano 
•ssunto la consistenza, che 
pure erano alati auspicati. Da 
notare che, nella realizzazio­
ne del lavoro permanente, 

l'Insufficienza del mezzi di­
sponibili deve essere conside­
rata secondaria rispetto ad un 
altro, e ben più importante 
ostacolo, costituito dalla diffi­
coltà culturale di Immaginare, 
anzi tutto, e poi di attuare 
concretamente, attività diver­
se da quelle corrispondenti a 
moduli ormai collaudati - e 
ampiamente logorati - quali 
sono le •mostre» o le •esposi­
zioni». La principale conse­
guenza negativa, derivante 
dalla sostanziale Incapacità di 
tener tede alle enunciazioni 
programmatiche, deve essere 
Individuata nelle condizioni di 
Incredibile abbandono In cui 
versa attualmente l'Archivio 
storico delle arti contempora­
nee. Un patrimonio, forse uni­
co al mondo, giace cosi del 
lutto sotto utilizzato e Inoltre 
inevitabilmente esposto a ipo­
tesi sempre più realistiche di 
smantellamento o di scorpo­
ra. 

E evidente, allora, che se 
non si vuole riprodurre, anche 
nel quadriennio ora Iniziato, 
lo scarto fra propositi e fatti, si 
Impone una svolta, capace di 
Invertire la tendenza sin qui 
dominante. Se davvero si in­
tende rispettare le Indicazioni 
dello Statuto, e le dichiarazio­
ni programmatiche, nell'im­
minente approvazione del bi­
lancio, Il Consiglio direttivo 
dovrebbe decidere di riserva­
re una parte consistente, ade­
guala allo scopo, delle magre 
risorse finanziarie alla valoriz­
zazione del settori •minori», al 
rilancio allenivo dell'Asie, al­
la realizzazione di progetti In­
terdisciplinari, alle attività per­
manenti, 

Indubbiamente, una slmile 
decisione può comportare un 
ridimensionamento anche co­
spicuo delle manifestazioni 
tradizionali, riducendo drasti­
camente le spese previste per 
la Mostra del cinema o per l'E­
sposizione del Giardini. E una 
scelta difficile, perfino dolo-
rota, che ti può anche non 
condividere, Ma te la Bienna­
le di Venezia deve corrispon­
dere alle finalità del suo Statu­
to e, più ancora, se essa vuol 
riflettere le esigenze e le aspi­
razioni di un paese cultural­
mente evoluto e realmente 
democratico, una scelta di 
questo genere appare Indi­
spensabile. 

Donna, giovane 
e del Sud, 

cioè disoccupata 
A t i É H t À D E É l M O N z -

no come soggetti che si sento­
no titolari di precisi diritti. Ed 
esplicitano la loro voglia di fu­
turo, le loro aspettative, con 
una domanda che è Insieme le 
critica più radicale a come si è 
strutturata la società meridio­
nale finora e la proposta più 
valida per determinare un 
conflitto di qualità e dare Ini­
zio alla fase della differenza. 

Che posta ha questa do­
manda nella Conferenza delle 
lavoratrici e dei lavoraton? 

Definire un piano per l'oc­
cupazione femminile nel Mez­
zogiorno vuol dire decidere 
che nella disoccupazione noi 
scegliamo una priorità, la più 
dirompente rispetto ai mecca­
nismi di autoconservazione 
del sistema. Non mi pare cosa 
di poco conto nella fase politi­
ca quantomai difficile che at­
traversiamo. Le forze di go­
verno si stanno rendendo re­
sponsabili del fallimento di 
importanti leggi per il lavoro e 
per il Mezzogiorno, dell'accu­
mulo di una nuova enorme 
mole di residui passivi (dodi­
cimila miliardi nel solo primo 
piano annuale della 64). In­
tanto In questa situazione di 
stallo volutamente creata, 
passano interessi di gruppi fi­
nanziari e di società (Consud) 
che con II Sud non hanno nul­
la a che vedere. In sostanza la 
manovra conservatrice sta 
passando sulla testa e sul cor­
po del Mezzogiorno. 

La drammaticità stessa del­
la situazione richiede al no­
stro partito II coraggio di ribal­
tare gii schemi fin qui seguiti, 
a noi, donne comuniste, la ca­
pacità di allargare 1 conflitti, di 
•vedere» Il valore straordina­
rio di una battaglia comune 
per le donne del Sud. 

L a Conferenza del­
le lavoratrici e del 
lavoratori ha un 
valore veramente 

mtmm e protondamente 
Innovativo; nuovo è II titolo, 
l'analisi politica. Il metodo di 
lavoro, la cultura che la ispira. 
E la prima volta che un docu­
mento politico ufficiale del 
nostro partito porta In se, fin 
dal titolo, Il segno del btses-
suini delle grandi questioni 
sociali del nostro tempo. Né 
un'Impostazione cosi corag­
gio» sarebbe spiegabile ten­
t i l'esperienza politica della 
Carta delle donne, l'Itinerario 
che ne è derivato, l'impegno a 
segnare del pensiero e del 
progetto della •differenza tes­
tuale» tutta la politica, C e una 
questione che penso ti debba 
collocare al centro della Con­
ferenza e ne debba segnare la 
proposta conclusiva. Eia que­
stione della qualità della di­
soccupazione. Il problema, 
cosi allarmante e grave, della 
mancanza di lavoro non è un 
fatto omogeneo ne un feno­
meno neutro. L'emergenza 
occupazionale riguarda so­
prattutto un luogo che è 11 
Mezzogiorno, un rem/» che è 
l'età giovanile, un sesso che e 
quello femminile. 

Ne deriva che II soggetto 
più escluso, quello al quale 
quoto diritto é in «stanza 
negata, sono le giovani donne 
dtrMezzoglomo, tono quelle 
persone che, domandando di 
•lavorare tutte», chiedono an­
che una riconversione del 
modi di vivere, un cambia­
mento delle regole e della cul­
tura sociale e politica. Da al­
cuni anni le ragazze del Sud 
affollano i licei, le università, 
studiano, scelgono, rifuggono 
da ogni lamentazione, agisco-

— — — — — L i a mancanza, che può esser naturale 
in piccoli centri sperduti di montagna, 
in situazioni normali fa solo pensare al Terzo mondo, 
eppure è ancora diffusa in Italia 

Dura realtà, senza fognatura 
•Jtj Caro direttore, lo Stato italiano, 
che con sproporzionato orgoglio si 
annovera tra I primi Paesi Industrializ­
zati e civilizzati del mondo, tra I tanti 
piccoli e grandi problemi ha anche 
quello che sto per denunciare, tipico 
del Paesi del Terzo mondo. 

C'è un paese, Marlotto, In provin­
cia di Bari, che vanta origini antiche, 
che ha solide case In muratura, nego­
zi, benzinaio, telefoni, una piccola 
scuola e una grande chiesa: Insomma 
tutto ciò che occorre ad un centro 
abitato, tranne un particolare che per 
gli amministratori del luogo deve rap­

presentare un problema del tutto 
marginale, visto che non se ne sono 
mal interessati In modo fattivo. Que­
sto piccolo particolare è la totale Ine­
sistenza della fogna. 

Per sopperire a questa mancanza 
(naturale per I piccolissimi centri Iso­
lati e sperduti fra le montagne) alcuni 
abitanti si sono costruiti del pozzi ne­
ri. Tutti gli altri usufruivano, fino a 
qualche anno fa, di un'autobotte che 
passava mattino e pomeriggio per 
raccogliere I rifiuti organici; successi­
vamente si è limitata a pattare alle 5 
del mattino, costringendo a levarsi al­

le 4 per preparare e poi svuotare da 
tè I pitali di tutto il giorno preceden­
te-, infine l'autobotte non passò più. 
Cosicché, chi non è provvisto di poz­
zi neri, sia per ragioni tecniche sia per 
ragioni economiche, ha queste alter­
native: 

1) riversare II tutto sulla strada co­
me ancora succede nel Paesi sotto­
sviluppati; 

2) avvolgere il tutto molto accura­
tamente, di volta in volta che II biso­
gno fisiologico si verifica, in fogli di 
giornale e doppia o tripla busta di 
plastica, che viene deposta accanto 

ai normali bidoni dell'immondizia. È 
inutile dire quali possano essere le 
conseguenze. Una terza alternativa, 
però, potrebbe risolvere il problema: 
sarebbe di inviare quotidianamente a 
chi di dovere il tutto, fino a quando 
non metteranno la fogna. 

Da parecchi anni qualche perso­
naggio politico del luogo ripete che 
la fognatura è In procinto di essere 
messa in opera; ma finora abbiamo 
visto soltanto qualche buco e qual­
che tubo, che nel frattempo sono sta­
ti resi Inutilizzabili anche te l'opera 
venisse continuata. 

Lauro Tesoro. Cusano M. (Milano) 

La decimazione 
del Reggimento 
«Forti», nel '43 
in Albania 

a B Speri. Unità, il 15 febbraio 
nell'articolo Intitolato «Oepor-
latloni: ci fu un'Inchiesta ma 
dorme dal '4$> a firma di Mi­
chele Sartori, ho letto che a 
Corda (Albania) subito dopo 
l'8 settembre '431 tedeschi fu­
cilarono cinque ufficiali e ven­
ti soldati scelti a sorte tra I mi­
litari del 343* Rgt. di fanteria 
•Forlì» (e non •Arezzo»). 

lo appartenevo a quel reg­
gimento e tra 1 fucilati ci fu 
mio fratello, Giovanni Onora­
to, sergente, classe 1917. 

È la prima volta, dopo 45 e 
più anni, che leggo su un quo­
tidiano notizie sulla decima­
zione cui fu sottoposto quel 
reggimento. Ringrazio l'Unità 
di cuore e le esprimo la mia 
commossa gratitudine. 

Bisognerebbe, però, Indivi­
duare e colpire (te Iddio an­
cora non ha provveduto) un 
capitano traditore che fu la 
cauta dell'eccidio. 

Luigi Onoralo.. 
Marclanlse (Caserta) 

Nuove Imposte? 
Prima di tutto 
radicale riforma 
dello strumento! 

• •S ignor direttore, le scrive 
un gruppo di funzionari del 1* 
Ufficio Imposte Dirette di Na­
poli che, avendo letto le di­
chiarazioni di Irentln (pubbli­
cate II 10 gennaio u.s.), ritiene 
doveroso prospettare alcune 
considerazioni riguardanti la 
parte, per cosi dire, più pro­
priamente •tributaria, delle 
dette dichiarazioni. 

In via preliminare non si 
può non rallegrarsi di quanto 
affermato In ordine alla cen­
tralità che la «vertenza fisa» 
verrebbe ad avere, in un pros­
simo futuro, nell'ambito della 
complessiva strategia sindaca­
le. Ciò posto, però, è necessa­
rio diffondersi su quegli aspet­
ti che, nell'ambito dell'Impo­
stazione della detta vertenza, 
non ci sono apparsi del tutto 
compatibili con una visione 
realistica del problema «fi­
sco». 

Alludiamo all'ipotesi venti­
lata di Istituire un'Imposta pa­

trimoniale e una, non meglio 
specificata, imposta sulle ren­
dite, Dato infatti per scontato 
Il fine redlstributlvo ed equita­
tivo dell'istituzione delle ven­
tilate Imposte, occorre chie­
dersi se ed In che misura lo 
strumento scelto possa rag­
giungere quel risultati. Ma, per 
rispondere ài quesito, è meto­
dologicamente obbligatorio 
porsi II problema relativo allo 
stato della struttura ammini­
strativa e al grado di realizza­
zione che essa struttura ha, fi­
no ad ora, saputo conferire al­
la cosiddetta «lotta all'evasio­
ne». 

Se ci si pone In quest'ottica, 
allora non potrà aversi dubbio 
alcuno in ordine allo sfascio 
pressoché totale dell'Ammini­
strazione delle Finanze; alla 
conseguente ridicola capacità 
di Intervento ad essa lasciala 
dal sistema; all'ancor più con­
seguente perdurare di un'eva­
sione quasi generalizzata e 
perciò, quantitativamente par­
lando, a dir poco «mostruo­
sa». 

Se questo è lo stato delle 
cose, appare abbastanza evi­
dente che il fine redlstributlvo 
sarebbe, «a portala di mano» 
solo te si decideste una volta 
per tutte di porre fine alla si­
tuazione vergognosa in cui è 
tenuta l'Amministrazione. Per 
ora Invece le prospettate nuo­
ve Imposte sì paleserebbero 
per un verso Inutili e, per un 
altro, addirittura connotate di 
•Intrinseca pericolosità» In un 
Paese qua! e II nostro nel qua­
le l'esperienza storica induce 
a Ipotizzare le nuove imposte 
come doloroso e ulteriore 
•balzello» ricadente solo ed 
esclusivamente In capo a pic­
coli proprietari e piccoli ri­
sparmiatori. 

Sia ben chiaro: coloro che 
scrivono hanno voluta sola­
mente segnalare, e con molta 
modestia, che la situazione 
della •fiscalità» Italiana è tale 
da non consentire più l'ado­
zione di misure non precedu­
te da una seria e radicate ri­
forma dello strumento ammi­
nistrativo pubblico. 

Giallo Rutto, Laura Forte, 
Francesco Calazio, Franco 

Carderia. Napoli 

C'è un'eccezione 
peri ragazzi 
di religione 
israelitica? 

Ma'Caro direttore, in questi 
mesi si tono succedute sul no­
stro giornale molte riflessioni 

CHE TEMPO FA 

ELLEKAPPA 

amare, commenti, testimo­
nianze sulla questione dell'In­
segnamento della religione 
cattolica nella «cuoia pubbli­
ca dello Stato italiano che ri­
specchiano Il d i t t i lo profon­
do e l'Insoddisfazione di chi 
ha a cuora il rispetto del diritti 
di uguaglianza civile e di liber­
tà democratica di Ognuno 
(cattolico o di altra religione o 
di nessuna religione) in quan­
to cittadino di questa Repub­
blica. 

Anch'Io ritengo, come altri, 
che non ci sia tuta sufficiente 
attenzione e lungimiranza da 
parte dei nostri compagni - a 
cui toccava esprimersi sulla 
questione - quando si votò a 
favore del Concordato 
(prima, perciò, dell'intesa 
Falcuccl-Poletti); esso infatti 
nel testo definitivo era diverto 
dalla bozza precedentemente 
preparata (vedi le gravi conse­
guenze avute dalla soppres­
sione di un «orienti» e dall'ag­
giunta di 'nell'ambito delle fi­
nalità della scuola»). 

La situazione di stallo è tan­
to frustrante nelle scuole che 
verrebbe spontaneo approva­
re la proposta del compagno 
Nedo Canetti (vedi lettera 
M'Unita il 13-12-87) Il quale, 
riprendendo una battuta di 
Andreolti, dice più o meno: 

«Tutti I non awalentesi vada­
no un'ora in palestra, che non 
discrimina e non fa male». Ma 
quali palestre tono Ubere per 
questo te gi i ora in molte 
scuole superiori le lezioni di 
educazione litica vedono pre­
tenti squadre anche di 40-50 
ragazzi contemporaneamen­
te? (A proposito, nessuno ta 
che per l'anno scolastico In 
corto è stata emanata una 
norma ministeriale che Impo­
ne ai ragazzi esonerati dall'e­
ducazione fisica di estere 
ugualmente presenti In pale­
stra? Si tratta di una disciplina 
scolastica obbligatoria, per­
bacco, e non t i poteva più 
consentire che chi è esente 
vada a casa mentre deve re­
stare a scuola chi non ta reli­
gione cattolica!). 

Ormai è Iniziata l'attività di 
revisione dell'intesa Falcucci-
Poletti e io, come tanti altri (e 
come insegnante, e come ma­
dre di una studentessa che 
•non t i avvale» ma non ha né 
attività alternative né inse­
gnante opportuno, né luogo 
dove stare né possibilità di ve­
nire a casa), richiedo la massi­
ma attenzione al compagni 
che abbiamo eletto in Parla­
mento a rappresentare e di­
fendere non solo noi, ma la 
democrazia del nostro Paese. 

E domando: visto che nel­
l'Intesa fra lo Stato italiano e 
l'Unione delle comunità israe­
litiche italiane - già firmata, 
approvata e reta pubblica dal­
le pani contraenti - è scritto 
anche che «nessun obbligo è 
previsto per coloro che non 
intendano avvalersi della reli­
gione cattolica.,.», cosa suc­
cederà nella scuola italiana? 
Solo al seguaci della religione 
ebraica sarà consentito non 
restare a scuola ecc.? 

Questo non contrasta com­
pletamente con l'articolo 3 
della nostra Costituzione? 

Ann i Fatta AUmbrtanL 
Ferrara 

«Tradizione» 
(comunista) 
e onta per chi 
pensa male 

BWCaro direttore, visto l'arti­
colo di Giorgio Napolitano 
sull'l/n/rà di domenica 21 feb­
braio (nel merito del quale 

credo valga la pena discutere 
dei luoghi deputati come il 
Comitato centrale del Pei) mi 
sono chiesto cosa vuol dire la 
parola «tradizione» (semlolo-
gicamente parlando) e in mo­
do particolare cosa sì intende 
per «uscita dai confini di una 
tradizione». Honl soit qui mal 
y pense. 

Diego Novelli. 

Pare Incredibile 
ma qualcuno è 
contro l'accordo 
tra I due grandi 

• i Signor direttore, chi si oc­
cupa dei problemi della pace 
e del disarmo ha spesso l'im­
pressione di non avere con­
troparte dialettica o comun­
que di non trovartela mal da­
vanti. 

C'è per esemplo qualcuno 
che giudica sciagurato l'ac­
cordo Reagan-Gorbaciov sul­
l'eliminazione degli euromis­
sili. (intendo dire in Italia, per­
ché Welnberger lo conoscia­
mo tutti)? Eppure c'el 

Si legga ad esemplo l'arti­
colo di E. Bonslgnore sul nu­
mero di febbraio di Rid (Rivi­
sta Italiana difesa) intitolato 
Verso certi futuri. È notevole 
nel suo genere questo artico­
lo, non solo per I contenuti, 
tra cui il paragone del trattato 
di Washington con l'accordo 
di Monaco del '38, ma anche 
per la derisione e la crimina­
lizzazione di tutti i movimenti 
pacifisti e disarmisti. 

Ci si può deliziare anche 
con l'editoriale, in cui il diret­
tore della rivista t i lamenta 
che l'Italia non abbia ancora 
•nemmeno un sottomarino 
d'attacco a propulsione ato­
mica». 

Ora siamo proprio sicuri: 
una controparte l'abbiamo, 
anche in casal 

prof. A. PlauoU. 
Universiadi "svi» 

Amaro sarcasmo 
(e accusa) 
di un gruppo 
di insegnanti 

a l i Caro direttore, i sottoscrit­
ti Insegnanti aderenti al sinda­
cato Scuola Cgll chiedono, vi­
ste le risultanze della «com­
missione Camiti», di estere 
trasferiti alle dipendenze or­
ganiche e funzionali del mini­
stero delle Poste e telecomu­
nicazioni: ruolo portalettere. 
Consci della professionalità 
specifica del ruolo richiesto 
non pretendono che tale tra­
sferimento avvenga automati­
camente, ma attraverso uno 
scrupoloso accertamento del­
le loro capacità motoriei della 
loro abilità nella lettura degli 
indirizzi; dei titoli culturali e 
delle eventuali pubblicazioni 
utili all'espletamento del sud­
detto Incarico. Ciò affinchè il 
loro inserimento nell'ammini­
strazione postale non com­
porti alcun nocumento ad un 
servizio la cui elevata efficien­
za conferisce all'Italia dì que­
sti anni un altro tìtolo dì pri­
mato: l'accurato e celere di­
sbrigo della corrispondenza. 

I sottoscritti tanno che l'as­
sunzione alle Poste finora è 
sempre avvenuta attraverso 
meccanismi concorauali rigi­
dissimi e trasparenti, al di fuo­
ri di ogni clientela e protezio­
ne politica; sono certi quindi 
che all'accoglimento della lo­
ro richiesta non sarà di alcun 
ostacolo la loro dichiarata mi­
litanza di sinistra. 

I sottoscritti sanno ancora 

che le carenze del sistema di 
istruzione pubblica In Italia sì 
devono principalmente a) * 
troppi docenti In servizio: tan­
ti da Intasare il sollecito flusso i 
di Informazioni che dovrebbe ( 

caratterizzare un moderno si­
stema scolasUco. La toro ri­
chiesta quindi non parte da 
un'ottica corporativa ma t i 
muove nella prospettiva di ufi 
razionale snellimento del si­
stema scolastico. Sono certi 
perciò che Cgll e partiti di sini­
stra, all'insegna di una batta­
glia politica che ha tempre vi- -
sto al proprio vertice la lotta 
per lo sviluppo della scuola m 

pubblica, favoriranno II più 
ampio esodo degli Insegnanti * 
Italiani nel benemerito ruolo 
del portalettere. > 

Gratel la Settuuu, Statini 
C l u M L M u r a S I » i r t o a l , H M - , 
•imo Figliol i , A t t u t a t i l a " 
EuWU, Piolo Maritai, N M - * 
zia Grillo, Striano Sptunw t 
chL Anna Matto toiuiRtw, 

U n a M i a i Firenze 

Ringraziamo 
questi lettori 
t ra i molti che 
ci hanno scritto 

•mi Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettera che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia i t t i -
curare al lettori che ci scrivo» • 
no e i cui aerini non vengono 
pubblicati, che la loro coli».. 
boranone è di grande utilità-i 
per II giornale, ,1 quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia , 
delle osservazioni critiche.-
Oggi, tra gli altri, ringraziamola 

Pier Franco Meo, Trino;., 
Antonino Pollerà, Coli* V a l i 
d'Elsa; Vera Leni, Nipote,, 
Gianfranco Spagnolo, Batta* > 
no del Grappa; Luigi Zecca- : 
ron, Cunardo; R a f M e P u m , 
ti, Salsomaggiore; Giuseppe-. 
Surace, S. Maria delta M o l l i , 
Pierangelo D'Andrea, SpUinv-
bergo; Italo Tassinari, Padova! • 
Antonio Guarino, Roma; Star, 
phen Contrado, Hull-Masstv. 
chuselU; Ugo Celllnl, Firenze: 
Marino Marinoni, Casllno ai 
Plano; Giovanni Dlmltri, San-
thlaj Aldo Marturano, Vignate;. 
Armido Sasselli, Sasso d'Om-. ' 
orane; Massimo Vivaldi, Li­
vorno. Marziano Di Maio, To­
rino. ì 

Rocco Rateino, Torino («/f 
14 febbraio erano quattro an-, 
ni esatti che tono sfori ta f - , 
traili quattro punti di confà-, 
gtnza conta prometta di at, 
sorbir* fa disoccupazione, 
Non a caio molla gente dna 
creduto e ha notato $, Ora, 
dopo 4 anni. I disoccupati to­
no aumentali Invece di dimi­
nuire-). Benedetto Astrologo, 
Livorno («Si parla di intente 
nelle tcuole una nuova alici-
plina: l'ecologia. A mio avvi­
so. invece, occorrerebbe che 
la nuova cultura ecologica, 
proprio perchè interdisdptl-
nate, fosse presente tram-" 
talmente in molte materie, 
scienze naturali, geografia, 
educazione cinica e persino, 
nell'ora di religione-). 

• Sulla vicenda legata atti ' 
riabilitazione di Bukharin d 
hanno scritto: Vincenzo Senti 
di Roma, Bruno Olinto Pacinl 
di Cagliari, il Comitato diretti­
vo della sezione Pel «Mlganl» 
di Mìramare di Rimlni, France­
sco Alzetta di Trieste, Gino 
Milli di Bologna. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chlaietza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia II proprio nome 
ce lo precisi. U lettere non fir­
mate o siglate e con firma rileggi-. 
bile o che recano la sola Indica­
zione «un gruppo dì...» non ven­
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi ire 4 
viali anche ad altri giornali. U 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

IL THMP© M ITALIA: le situazione metertotogica sulla nostra penisola * sempre caratterizzata 
delle presenza di un centro deprettionario U cui minimo valore e localizzato sul basto Ionio, 
Tale centro deprettionario, nel quale à inserita une perturbazione, continue e convogliare 
verso le nostre regioni e In particolare sulla fascia orientale della penisola aria fredda ed umida 
ettraverso i quadranti nord-orientali. 

TEMPO PREVISTO: su Piemonte, Liguria e Lombardia, sulle Alpi occidentali scarsa attività 
nuvolosa ed empie zone di sereno. Sulle regioni nord-orientali, sulla fascia tirrenica centrala e 
sulla Sardegna cielo nuvoloso con eltemanza di schiarite. Sulla fascia adriatica e ionica e sulle 
regioni meridionali cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse, a carattere 
nevoso fungo la fascia appenninica e localmente anche a quote basse. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord-est. 
MANI ; tutti i mari italiani mossi o molto mossi specie i bacini settentrionali. 
DOMANI : condizioni pressoché invariate rispetto alla giornata di oggi. Sulla regioni nord-

accldenteli, sul Golfo Ligure, sulle fascia tirrenica centrate e sulla Sardegna condizioni dì 
variabilità con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Cielo generalmente nuvoloso lungo la 
fascia adriatica e ionica e sulle regioni meridionali dove ai avranno precipitazioni sparse a 
carattere intermittente, a carattere nevoso lungo le fatela appenninica. 

LUNCRDI: tendenza a miglioramento a cominciare dalle regioni settentrionali e successivamente 
la fascia tirrenica eentrale. Per quanto riguarda la fascia adriatica inizialmente cielo nuvoloso 
con precipitazioni residue ma con tendenze a graduale miglioramento. Sulle regioni meridionali 
cielo motto nuvoloso o coperto con piogge sparse. 

MARTEDÌ: tulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale alternanza di 
annuvolamenti e schiarite anche ampie. Sulle regioni meridionali Inizialmente cielo nuvoloso 
con procipitozioni residue ma con tendenza a graduale miglioramento. 
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Lira 
Si è ancora 
indebolita 
tra le 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ha chiuso 
in marcato 
ribasso 
(in Italia 
1244,90 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Pizzinato 
«Riforme 
perii 
lavoro» 
m Entra nel vivo II gran­
de dibattito che sta colnvol-
Siendo migliala e migliala di 
avoralrlcl e lavoratori co­

munisti In vista della Confe­
renza nazionale del 4,5 e 6 
mano. Da Ieri sono in corso 
numerose assemblee pro­
vinciali nelle principali cittì 
con la partecipazione di tul­
io il gruppo dirigente del 
Pel (riferiamo accanto di 
quelle di Milano e Bolo­
gna). 

A Genova, Insieme a Pie­
ro Fassino, è Intervenuto 
anche II segretario generale 
della Cgil Pizzinato che si e 
soffermato sul tema delle ri­
forme sociali. «Esse - ha 
detto - devono procedere 
dt pari passo con le rllorme 
Istituzionali; non a caso è 
tempre più viva l'esigenza 
di ridare Identità politica e 
culturale all'universalità del 
lavoro dipendente, che de­
ve pesare e contare di più 
nella costruzione di questa 
nuova lese della Repubbli­
ca; ci vuole quindi una nuo­
vi legislazione del lavoro 
che garantisca tutela con­
trattuale e previdenziale ai 
lavoratori delle piccole Im­
prese; e ci vogliono una leg-

Si quadro sul regimi d'ora-
o, Il concreto riconosci­

mento delle pari opportuni­
tà alle lavoratrici, la rllorma 
pensionistica». 

Parlando poi del plano 
Finalder, Pizzinato lo ha de­
finito «Inaccettabile», per­
ché In pratica prevede sola­
mente tagli occupazionali; 
mancano Intatti proposte 
precise e credibili di attività 
alternative e non c'è traccia 
degli strumenti legislativi 
che dovrebbero garantire 
soluzioni efficaci al proble­
mi del settore 

Infine 11 leader della Cgll 
ha esaminato I nodi di fon­
do del «caso Genova», una 
vertenza alla quale ha rico­
nosciuto piena valenza na­
zionale, «lo credo - ha det­
to Ira l'altro - che I processi 
settoriali che Investono 
questa città esigano un esa­
me e una serie di scelte 
compiute sull'Insieme del­
l'assetto Industriale, urbani­
stico ed ecologico, per l'av­
vìo di una nuova lase di svi­
luppi». 

Siderurgia 
Sindacati 
contro il 
piano Iri 
• 1 ROMA II primo Incontro 
tra Iri e sindacati sul plano si­
derurgico (presemi Prodi e di 
rigentl confederali) ha confer­
mato che le posizioni delle 
due parti restano molto di­
stanti Al termine Cgil. Osi e 
UH hanno espresso le loro 
•profonde preoccupazioni» e 
giudicato .ingiustificate e 
inaccettabili» molte parti del 
plano messo a punto dalla 
Finalder Dopo quattro ore di 
discussione si è comunque ar­
rivati all'intesa di continuare il 
confronto In due sedi paralle­
le con la Finsider per le que­
stioni riguardanti specifi­
camente gli interventi Indu­
striali, con l'Ir! per I problemi 
relativi alla legislazione di so­
stegno e alla politica di reln-
dustriallzzazione Qualche 
schiarila si è avuta su aspelli 
particolari dell operazione di 
rlstnilturazlone Prodi avreb­
be fornito assicurazioni che 
l'Iri non ha alcuna Intenzione 
di smembrare l'Itallmpinatl 
ma si propone Invece la co­
struzione di un più coordinato 
polo nel settore dei grandi Im­
pianti Preoccupate invece le 
reazioni del dirigenti pubblici 
alle voci circa II finanziamen­
to Se lo Stato non darà Intatti 

I 6500 miliardi richiesti I inte­
ro Ili, si i detto, può rischiare 
II tracollo 

Dai lavoratori comunisti A Bologna il Pei affronta 
milanesi una sfida il tema della produzione 
ai condizionamenti dei trust nell'impresa diffusa 
Oggi parla Occhetto Conclude Napolitano 

«Lo strapotere finanziario 
minaccia la democrazia» 
Le grandi concentrazioni oggi escono dal terreno 
storico della produzione industriale e tendono, 
con la loro espansione, a condizionare la vita de­
mocratica del paese. Questo è il significato politi­
co della calata a Milano del potere della Fiat. I 
comunisti milanesi pongono dunque il tema della 
democrazia economica al centro della conferenza 
dei lavoratori. 

STIFANO RIGHI RIVA 

• • M I L A N O «È necessario ri­
costruire una capaciti di In­
tervento del lavoratori nelle 
aziende e soprattutto nelle 
grandi scelte economiche, in­
trecciando gli interessi parti­
colari con quelli dello svilup­
po e del rinnovamento della 
democrazia Questa ruolo dei 
lavoratori non è dato dalle 
condizioni materiali, bisogna 
esercitarlo. Solo esercitando 
questa funzione il lavoro di­
pendente diventa centrale, 
non come dato statistico, ma 
come possibile centro di un 

sistema di alleanze» Da que­
ste parole, poste all'Inizio del­
la relazione, si può cavare In 
buona parte il senso del con­
tributo milanese alla confe­
renza del lavoratori comuni­
sti Un contributo innanzitutto 
di partecipazione e di impe­
gno, perché Ieri mattina, nella 
grande saia del congressi di 
Milanoflori, erano presenti più 
di mille, tra delegati e Invitati 
da tutte le fabbriche e dagli 
uffici della metropoli all'aper­
tura della conferenza provin­
ciale che oggi toccherà al vi­

cesegretario del partito Achil­
le Occhetto concludere. Il se­
gretario della federazione, 
Luigi Corbanl, che presiedeva 
I lavori, ha dato Subito la paro­
la al sindaco della cittì Paolo 
Plllitterl' «Vi parlo a nome di 
un'amministrazione che nel 
suo programma si propone la 
salvaguardia dell'interesse 
collettivo e di quello del lavo­
ratori. Un'amministrazione 
che vuole costruire un nuovo 
sistema di solldarielà sociale. 
Che non vuole assistere muta 
a quel che faranno gli impren­
ditori, illuminati o meno, in­
tenti nella ricerca del profit­
to», L'assemblea gli ha rispo­
sto con un applauso. Ma tor­
niamo alla relazione di Rober­
to Cappellini, membro della 
segreteria della leder?'Ione e 
responsabile del dipartimento 
economico, che hi cercalo di 
mettere al centro della rifles­
sione alcuni punti di novità 
del quadro economico, «Le 
nuove grandi concentrazioni 

che abbiamo di fronte, le con­
glomerate, affidano alla fun­
zione di programmazione e a 
quella finaziaria sempre più 
importanza rispetto alle fun­
zioni produttive. Avviano pro­
cessi di concentrazione, diffu­
sione, di acquisizione di ban­
che, assicurazioni, giornali, te­
levisioni. SI danno strategie 
non più settoriali ma globali, 
con una prolezione mondiale. 
Per questa via - dice Cappelli­
ni - si vengono a determinare 
intrecci nuovi Ira pubblico e 
privato, si fa più marcalo e pe­
ricoloso l'Intreccio Ira affari e 
politica. SI configura un nuo­
vo potere ormai capace di 
condizionare le grandi scelte 
economiche e sociali sulle 
quali lo Stato è sempre meno 
In grado d'agire». Si tratta di 
evere consapevolezze che Mi­
lano dunque non è solo il cen­
tro delle trasformazione tec­
nologica del paese ma con­
temporaneamente nell'epi­
centro di una grande battaglia 

Un reparto dell'Alfa-Fiat di Arese 

di potere. Diventa quindi II 
fronte più avanzato della lotta 
per la democrazia, quella che 
con coraggio hanno aperto i 
comunisti e i lavoratori del­
l'Alfa Romeo. 

Una lotta che richiede in­
nanzitutto rinnovamento e so­
nditi nell'organizzazione sin­
dacale, «ma il sindacato si rin­
nova - continua Cappellini -
stando Innanzitutto nelle or­
ganizzazioni sindacali, in pri­
mo luogo stando da protago­
nisti nella Cgil, senza ambiva­

lenze o tentazioni di cavalcare 
il malcontento». I comunisti 
milanesi rivendicano con or­
goglio il ruolo svolto dal parti­
lo nella vicenda dell'accordo 
di autoregolamentazione del­
lo sciopero. Democrazia eco­
nomica dunque, come grande 
punto di confronto e di scon­
tro per condizionare II proces­
so di Internazionalizzazione e 
di concentrazione in corso, 
Questo, da Milano, si vuol 
porre in discussione nella 
conferenza nazionale del la­
voratori comunisti, 

Per chi lavora piccolo non sempre è bello 
Anche nella realtà del sistema industriale diffuso, 
la rivoluzione tecnologica cambia la condizione 
dei lavoratori, fa emergere potenzialità ma anche 
contraddizioni. A Bologna I comunisti affrontano i 
problemi posti dal giovani dei contratti di forma­
zione lavoro, dal lavoratori delle piccole aziende e 
si pongono l'obiettivo di un sistema formativo che 
valorizzi pienamente le risorse umane. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OONPI 

ara BOLOGNA II 37% dei bo­
lognesi con la tessera del Pei 
In tasca sono lavoratori dipen­
denti, quasi 38mila persone. 
Una grande potenzialità, in 
termini professionali e politi­
ci Per la maggior parte sono 
sparsi nelle piccole e medie 
aziende meccaniche, in quel 
sistema produttivo •diffuso» 

cosi caratteristico del «model­
lo emiliano», oltre che natu­
ralmente negli uffici pubblici e 
nelle cooperative In molte 
centinaia hanno partecipato 
in queste settimane alle as­
semblee preparatorie della 
conferenza delle lavoratrici e 
dei lavoratori comunisti eleg­
gendo, tra l'altro, i 575 dele­

gati che da ieri pomeriggio so­
no riuniti nella conferenza 
provinciale, che sari conclusa 
questo pomeriggio da Giorgio 
Napolitano. Il lavoratore bolo­
gnese, non diversamente da 
quello di tanti altri centri Indu­
strializzati, vive l'impatto con 
la rivoluzione tecnologica, i 
processi di ristrutturazione 
produttiva che toccano ormai 
profondamente anche la pic­
cola impresa e l'artigianato E 
tuttavia in questo tumultuoso 
cambiamento emergono real­
ti nuove e nuove contraddi­
zioni Accanto alla crescita di 
figure professionali «alte», ai 
tecnici, ai quadri, ecco I lavo­
ratori a bassa qualificazione, I 
giovani assunti con contratti 
di formazione lavoro, che vi­
vono sempre più una situazio­

ne di precarietà. Basti citare 
l'esempio del lasl-food 
McDonald's che su 94 lavora­
tori ne aveva assunti ben 84 
con contratto a termine, li­
cenziando poi alcuni non ap­
pena accennarono a qualche 
timida rivendicazione. «Si è 
fatto delta legge dei contratti 
di formazione lavoro un uso 
che ha contribuito ad accre­
scere il precanato permanen­
te di manodopera sottopagata 
e priva di garanzie», ha detto 
ieri nella relazione Forte Ciò, 
richiamando la necessiti di 
realizzare la riforma presenta­
ta dal Pel 

Ma la proposta dei comuni­
sti bolognesi va oltre il pur ne­
cessario riconoscimento di 
migliori condizioni di lavoro. 
Punta alla qualità del lavoro, 

la valorizzazione delle risorse 
umane: obiettivo che è passi­
bile ottenere, ad esempio, at­
traverso una adeguata forma­
zione professionale. È questo 
del resto il significato del vero 
e proprio «progetto» uscito da 
un importante convegno del 
Comitato regionale del Pei 
(presenti anche Relchlin, Pro­
di e Formica) nel quale la for­
mazione è stata assunta come 
vera e propria «risorsa per lo 
sviluppo», per farla cosi uscire 
dal «ghetto» di scuola povera 
e di serie B per dar vita invece 
«ad un sistema che sia orienta­
to aita formazione permanen­
te, alla formazione del lavoro 
e non solo alla formazione al 
lavoro e sul lavoro» 

Così come la conferenza 

dei comunisti bolognesi ripro­
pone con forza la questione 
dei trattamenti «troppo diversi 
fra i lavoratori della grande e 
piccola impresa, anche per­
ché in questi ultimi anni le 
condizioni del lavoraton sono 
peggiorate in termini generali, 
anche per una parte conside­
revole di imprese medio pic­
cole e artigiane». I comunisti, 
ha nbadito Ciò, non puntano 
ad una estensione pura e sem­
plice dello statuto dei diritti 
dei lavoratori alla minore im­
presa «ma fanno le necessarie 
distinzioni e cercano di collo­
carsi in un'ottica che tiene 
conto della diversità delle 
aziende nel quadro di una 
proposta più complessa rivol­
ta anche al sostegno dell un-
prenditona diffusa». 

Sospensioni e trattenute 

La «otta Fìat» all'Alfe 
1200 in sciopero 

D'ora in avanti gli intoppi produttivi non peseranno 
più sui bilancio dell'Aita rna su quello delle fami­
glie dei lavoratori: è il nuovo sistema della Fiat per 
aumentare i ritmi e mettere gii operai gli uni contro 
gli altri, sistema inaugurato ad Arese questa setti­
mana. Ma i lavoratori non sono d'accordo: ieri 
mattina, dopo l'ennesima «messa in libertà», si so­
no fermati in milleduecento 

LUCA FAZZO 

m* ARESE Questa è proprio 
una novità assoluta per I Alfa 
e non solo per l'Alfa È la nuo­
va ncotta targata Fiat per co­
stringere chi lavora sulle linee 
a rispettare i ritmi di produzio­
ne dettati dall'azienda o al­
meno per lare in modo che, 
se i tempi non vengono rispet­
tati a rimetterci siano gli ope­
rai e non la Fiat medesima 

Lunedi scorso gli addetti ai 
reparti di produzione della 
164 nello stabilimento Alfa 
Lancia di Arese si vedono 
consegnare I tabelllni con i 
nuovi ritmi richiesti dall'azien­
da cinquantacinque motori 
per turno (cioè centodieci al 
giorno), cinquantatinque 
plance cinquantacinque 
gruppi di portiere «Tabelline 
di marcia giapponesi - spiega­
no in Consiglio di fabbrica -
che non prevedono intoppi ne 
rallentamenti Altrimenti va in 

tilt tutto il sistema» 
I problemi nascono sulla li­

nea dove si preparano i moto­
ri della 164 L impianto è nuo­
vo, c'è un periodo di assesta­
mento da compiere cosi suc­
cede che la produzione si at­
testi un po' al di sotto di quella 
pretesa dai dirigenti La rispo­
sta dell'Alfa è immediata ven­
gono «messi In libertà», privati 
del lavoro e dello stipendio, I 
lavoratori dei due reparti a val­
le, quelli dove le auto vengo­
no montate e abbigliate Una 
doppia sospensione, prima la 
mattina e poi il pomeriggio II 
Consiglio di fabbrica replica 
con un'ora di sciopero al 
montaggio e ali abbigliamen­
to Controreplica dell Alfa che 
stavolta mette In libertà I re­
parti a monte motori plance, 
portiere 

La battaglia prosegue per 
tutta la settimana Ieri mattina 

di fronte all'ennesima «messa 
in libertà» decisa dall'Alfa 
scendono in sciopero non so­
lo gli operai della 164 ma an­
che le linee di produzione 
dell'Alfa 75 e della Lancia 
Thema Più di milleduecento 
lavoratori che si fermano per 
denunciare l'assoluta indigen-
bltità di questa nuova ricetta 
Fiat 

La risposta della direzione 
aziendale non si fa attendere 
l rapporti tra lavoratori e re­
sponsabili di produzione da 
quando comanda la Fiat sono 
aboliti si tratta solo con l'uffi­
cio Relazione industnali Ed è 
il responsabile dell'ufficio a 
dare la risposta al Consiglio di 
fabbnea «Siamo stati ncevuti 
dal dottor Giva - racconta 
Marco Marras, delegato Fiom 
dell'esecutivo - il quale ci ha 
detto testualmente se l orien­
tamento del sindacato è quel­
lo di voler contrattare tutto 
3uello che l'azienda fa qui 

entro, allora noi dovremo ri­
vedere la nostra analisi sulla 
"criticità" di Arese e rivedere 
gli impegni assunti Che è co­
me se avesse detto vi aveva­
mo promesso di portare qui la 
produzione della Thema, ma 
se proprio ci volete rompere 
le scatole portiamo vìa anche 
quelladellal64i Fabbricaav-
visata 

Ma riprende la trattativa 

Aerei, domani non si vola 
Treni, lunedì difficile 
Riprende lunedì la trattativa Alitalia. Resta confer­
mato lo sciopero nazionale di 24 ore negli aero­
porti proclamato per domani da Cgil-Cisl-Uìl. Da 
domani sera alte 21 fino alla stessa ora di lunedì 
sciopero, indetto dai sindacati, nelle stazioni Fs di 
Roma. Lunedì, secondo alcune notizie riportate 
dalle agenzie, incontro tra sindacati e Cobas del 
personale viaggiante delle Fs 

PAOLA SACCHI 

• 1 ROMA La trattativa andrà 
avanti a oltranza Le organiz-
zemoni sindacali lo hanno già 
ribadito giovedì, in un primo 
Incontro informale, a Alitalia, 
Intersind e Assoaeroporti oc­
corre arrivare quanto prima 
ad una positiva soluzione con­
trattuale che accolga le richie­
ste di modifica alla proposta 
•cornice» del ministri Formica 
e Mannino «La delegazione 
sindacale - si afferma in un 
comunicato unitario sull'esito 
dell'incontro svoltosi l'altra 
sera - nel riconfermare alle 
controparti la necessità di 
pervenire ad una positiva con­
clusione del contratto (del di­
pendenti di terra degli aero­
porti ndr) ha nbadito le que­
stioni sulle quali deve essere 
possibile apportare significati* 
ve modifiche rispetto alle pò* 
sizionl note e discendenti dal­

la proposta cornice ministe­
riale» Come si sa le organiz­
zazioni sindacali espressero 
sin da subito, nspetto alla pro­
posta dei ministri del Lavoro e 
dei Trasporti, nette riserve sul­
la parte relativa alla riduzione 
dell'orario di lavoro, ritenuta 
insufficiente sia per la quantità 
che per la decorrenza È modi­
fiche vennero chieste nelle 
parti relative alla articolazione 
e distribuzione degli aumenti 
salariali nonché alla durata 
del contratto stesso 

Intanto resta confermato il 
blocco nazionale di 24 ore 
proclamato da Cgil-Cisl-Uil 
per domani negli aeroporti 
Ieri si è s\olto a Roma di fron­
te alla sede della Rai, un sit-in 
degli aeroportuali che hanno 
chiesto una obiettiva informa­
zione sulla battaglia che stan­
no conducendo da mesi per il 

contratto di lavoro 
Quella di domani sarà una 

giornata difficile anche per 
chi viaggia in treno Si ferma 
infatti dalle 21 fino alla stessa 
ora di lunedì il personale di 
stazione del compartimento 
di Roma Lo sciopero è stato 
proclamato dai sindacati con­
federali e da quello autonomo 
della Fisafs per protestare 
contro una sene di atti unilate­
rali delle Fs sull'organìzzaz,io­
ne del lavoro Atti decisi sen­
za aspettare tutte le verifiche 
previste dagli accordi già sot­
toscritti Le Fs hanno annun­
ciato un elenco di treni sop­
pressi E chiaro che l agitazio­
ne avrà nflessi sull intero traf­
fico nazionale 

Intanto ieri ci sono state 
reazioni agli attacchi mossi 
dal Cobas «dissenzienti» ai 
leader del movimento dei 
macchinisti Ezio Gallon e 
Fausto Pozzo, entrambi nte-
nuti da alcuni rei di presunte 
compromissioni con i sinda­
cati volte a ottenere vantaggi 
di carriera politica e sindaca­
le Il segretario della FU Cisl, 
Arconti Te ha definite «talmen­
te strumentali e ingenue daca-
dere nel ridicolo» Moretti, se-
gretano della Filt Cgil le ha 
definite «false e provocatone 
e volte a portare ali isolamen­
to i macchinisti» 

A Bruxelles 
sospese 
le quotazioni 
della Sgb 

Con un provvedimento definito «cautelativo» la Borsa di 
Bruxelles ha Ieri sospeso le quotazioni a partire da lunedi 
a tempo indeterminato, della maggiore holding belga, la 
Sgb, al cui controllo puntano il gruppo di Carlo De Bene­
detti (nella foto) che dichiara di possedere il 48* delle 
azioni, e una super-cordata franco-belga che vanta il 52». 
La lotta fra i due nvali (nella cordata, capofila la Suez col 
27%) avviene rastrellando II maggior numero possibile di 
azioni nel mercato, tanto che la quotazione (1« Bona man­
tiene solo il prezzo indicativo per le operazioni In contanti) 
delle Sgb è salita Ieri da 7.010 a 8.060 (ranchi belgi; De 
Benedetti l'altro ieri aveva raddoppiato l'offerta pubblica 
di acquisto a 8 000 franchi belgi. E pare che fuori Bona 
operatori britannici abbiano offerto fino a 9.000 franchi 
per titolo. 

S'indebolisce 
la cordata 
franco-belga 
per la Generale? 

Le contestazioni di De Beri-
detti sulla tolldltt e credibi­
lità della rivale cordata 
franco-belga guidata dalla 
Suez hanno trovato ulterio­
re spazio ieri con le dichia­
razioni di Heinrich Walti di­
rettore della Elektrowatl, 

gruppo svizzero indicalo tra i componenti della cordata 
stessa che ostacola la marcia di De Benedetti verso il 
controllo della Sgb. Walt] ha dichiarato di aver comprato 
una partecipazione del 4% senza voler compiere atti con­
tro nessun gruppo, il che esclude che abbia firmalo patti 
formali con la cordata Un polavoce della Suez ne ha 
preso atto (-Non ne siamo preoccupati», ha dello), sebbe­
ne con questa defezione la cordata scenderebbe dal 52 al 
48%, 

Eccedenze: 
accordo 
di Pininfarina 
col sindacato 

I rappresentanti del sinda­
cato e la Pininfarina hanno 
raggiunto nel giorni scorsi 
un accordo per circa 300 
dipendenti che risultavano 
eccedenti. L'Intesa - secon­
do quanto si apprende In 

• ambienti sindacali - preve­
de l'assorbimento di 120 lavoratori da parte della Fiat che 
li destinerà agli stabilimenti di Miraflori e della Lancia di 
Chlvasso. Ad altri 60 dipendenti verrà proposto il prepen­
sionamento, mentre per i rimanenti si utilizzerà la cast* 
Integrazione a blocchi. Il problema delle eccedenze sareb­
be emerso a seguito dell'andamento non brillante 
dell'-Allantè» sul mercato statunitense. 

Inflazione 
al 0,2% 
in gennaio 
nella Cee 

I prezzi al consumo nel 
paesi della Comunità euro­
pea sono aumentati In gen­
naio dello 0,2* rispetto al 
precedente mese di dicem­
bre e del 3 * rispetto al gen-
nato dell'87. E quanto ha ri-

• — • • • • • — • « • • « M ferito l'Eurostat, ufficio di 
statistica della Cee. In dicembre, il tasso d'inflazione an­
nuo era stato del 3,2% L'aumento mensile di gennaio si 
deve ad un aumento dei prezzi In Italia, Danimarca, Spa­
gna, Portogallo, Germania, Francia e Lussemburgo. Prezzi 
invariati invece in Gran Bretagna ed in calo In Olanda, 
Belgio e Grecia. 

Metà infortuni 
sul lavoro 
per sostanze 
nocive 

Nel 1984 (ultimi dell Inali) 
circa la metà degli infortuni 
sul lavoro - su un totale di 
734 631 casi denunciati -
sono stati provocati da ma-
tenall, sostanze, radiazioni 
e inadeguatezze dell'am-

• ^ • ^ • ^ • • • " • ^ • ^ • ^ • • a olente di lavoro. Al primo 
posto vengono le industrie metallurgiche ed edili, ma non 
sono da sottovalutare quelle chimiche (38.962 casi di in­
fortuni) o 1 settori che comunque usano sostanze nocive In 
alcune fasi della lavorazione. Molto spesso avvengono nel­
le fabbriche incidenti dovuti alla fuoriuscita di agenti chi­
mici; ma, sebbene l'mdustna si faccia sempre più sofistica­
ta, situazioni assai pencolose vengono affrontate con me­
todi vecchi e inadeguati 

RAUL WITTENima 
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Biglietti estratti: 

1) n. 45571 - Ingresso - colore giallo - dot. A 
FORMATO PATRIZIA, Via Pervinche 36, Tori­
no, vince una autovettura Fiat Panda Young 
(Fiat Auto S.p.A. - Torino) 

2) n. 102 - Ridotto • colore rosso - dot. A 
ROSAS DIEGO, Via Canonica 9, Cerignano 
ITO), vince un TV Color Grundig 25" Stereo 
HI-FI con televideo e videoregistratore (Ditta 
Clara - Torino) 

3) n. 2884 - Ingresso - colore giallo - dot. A 
CAVALLO UNA, Via Saltino 38. Pineroto 
(TO). vince un apparecchio fotografico «Ya-
shika 230 AF» (Ditta La Bottega dell'Immagi­
ne - Tonno) 

1° tagliando di riserva: 
n. 39756 - Ingresso - colore giallo - dot. A 
RENOGNA GIOVANNI. Via Manin! 7. Chl­
vasso (TO) 

2° tagliando di riserva: 
n. 2018 - Ridotto - colore azzurro - dot. B 

DASSARA MARILENA, Via Creusa 14. Torino 

3° tagliando di riserva: 
n. 24265 - Ingresso • colora verde chiaro -
dot. B 
RE ROSANNA. Via Selvaggio 7. Giavano (TO) 
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ECONOMIA E LAVORO 

L'indagine del Mediocredito I «grandi» fanno finanza 
La piccola industria Ma è nell'area minore 
non tiene il passo che crescono occupazione 
delle grandi trasformazioni e investimenti 

L'ora della media impresa 
È stata presentata Ieri a Roma la tradizionale «Indagi­
ne sulle Imprese manifatturiere /1984» del Mediocre­
dito. Ne emerge un quadro articolato della evoluzio­
ne del sistema delle piccole e medie imprese a caval­
lo Ira gli anni settanta e gli anni ottanta. In particolare 
viene smentita l'affrettata ipotesi di una forte crisi 
complessiva di questo settore, mentre se ne mettono 
In luce le ampie differenziazioni interne. 

M A R C H I O VILUMI 

H ROMA. Il merito della tra-
ditionato indagine statistica 
sulle Imprese manifatturiere 
effettuata dal Mediocredito e 
quello di offrire una radiogra­
fia abbuiar!» appronfondita 
sullo «slato di salute» delle 
piccole e medie imprese, Il 
cui peso, nel nostro paese, e 
ben evidenzi lo dal fatto che, 
net 1984, Il 5 9 * dell'occupa­
zione mtnllatturiera era con­
centrato In quest'area. 

L'interesse per questo pro­
blema e, In questi ultimi tem­
pi, accentualo dal fatto che 
numerosi osservatori (fra I 
quali II Cenila o lo stesso go­

vernatore della Banca d'Italia) 
hanno messo l'accento sulle 
difficolta che, per un insieme 
di fattori - negli anni Ottanta 
-, stanno incontrando le pic­
cole imprese o le aree di loro 
maggiore concentrazione (e 
fortuna) come Prato, Carpi, 
ecc. Vediamo dunque cosa di­
c e l'analisi del Mediocredito. 
Anzitutto che II comporta­
mento delle medie e piccole 
Imprese non è omogeneo. Se­
condo il presidente del Me­
diocredito, Rodolfo Banfi, g i i 
nel 1984 nel sistema delle pic­
cole Imprese si cominciano a 
manifestare segni di crisi, 

mentre «fra II 1978 e II 1984 
(le medie imprese, ndt), forte­
mente ridotte come numero 
di unità, accrescono la loro 
dimensione media (da 194 a 
204 addetti)» e mostrano un 
•orientamento verso strutture 
organizzative più compiesse» 
e Inoltre «la produttività del la­
voro, aumentata nel comples­
so del 34.596. (a registrare la 
variazione più significativa 
proprio in queste Imprese (da 
13,2 milioni per addetto nel 
7 8 a 18,8 nel 1984) ed anche 
la redditività... qui resta pres­
soché contante», lutto que­
sto. dice Band, sembra deli­
ncare «una media impresa più 
dinamica». In sostanza, se­
condo l'Indagine del Medio­
credito, si apre una divarica­
zione fra piccola e media im­
presa perché quest'ultima rie­
sce ad attivare maggiore ca­
pacita nel reperire risone fi­
nanziarie, minore resistenza 
strutturale all'Introduzione di 
innovazione, maggiore capa­
citi di adattamento alle speci­
fiche esigenze del cliente. 

Anche per quel che riguar­

da le esportazioni, l'Indagine 
del Mediocredito offre dati in­
teressanti. Delle imprese che 
realizzano una quota delle 
proprie vendite sul mercati 
mondiali (si tratta di più della 
metà delle imprese manifattu­
riere italiane), circa l'82% ha 
un numero di addetti inferiore 
al 100 contro II 79,9% del 
1978. «Ancora una volta, pe­
rò, l'apporto della piccola im­
presa è molto meno rilevante 
di quanto la sua presenza nu­
merica sembri suggerire. Il 
suo contributo alle esporta­
zioni è Matti, nel 1984, pari al 
25,4% dell'esportato totale, ri­
ducendosi rispetto al 1978, 
quando rappresentava il 
27 ,1* . . dice Banfi. 

Non è dunque successo 
esattamente quello che, a pri­
ma vista, è sembrato fosse ac­
caduto a cavallo fra gli anni 
Settanta (quando II «piccolo 
era bello») e gli anni Ottanta, 
e cioè una concentrazione 
esclusiva di efficienza, produt­
tività e migliori performance 
nella grande impresa. In realti 
Il processo è stato più com­

plesso e ha visto nella divari­
cazione fra media e piccola 
Impresa il dato caratteristico 
nuovo di questa fase, «Si è an­
data affermando la generica e 
non provata convinzione che 
si fosse interrotto II processo 
di rapido e autonomo svilup­
po che le piccole e medie im­
prese avevano avviato nella 
prima metà degli anni 70», 
scrive Fabrizio B a r o nella sua 
relazione. «Nel quinquennio 
1981-85, a Ironte di una so­
stanziale stazionarietà del va­
lore aggiunto delle grandi Im­
prese (0,4% annuo), le Pmi 
presentano una crescita an­
nua del 4,9%. Il divario è di 
oltre 4 punti per gli investi­
menti (4% contro -0,4%) e su­
pera 17 punti per l'occupazio­
ne, che le Pmi accrescono 
(+0,8% annuo), mentre le 
grand) Imprese riducono dra­
sticamente (del 6,7% annuo, 
al netto della cassa integrazio­
ne)», scrive Barca. 

In realti, la vera «rottura» 
fra la grande e piccola impre­
sa, che si manifesta negli anni 

Variazioni occupazionali nelle 
piccole imprese manifatturiere 

(con meno di ÌOO addetti! 

Quote cui totale dell'occupazione 
manufatturiera 

P a t t a 

R e g n o U n i t o 

G e r m a n i a F e d e r a l e ( 11 

F r a n c i a 

S p a g n a 

D a n i m a r c a 

U s a 

I T A L I A 

1971 

15.6 

12.5 

2 3 . 6 

n.d. 

31 .0 

15.0(2) 

S3.I 

1984 

22.0 

16.0 

27.7 

57.8 

35.1 

16.6 

59.0 
111 IfnpreM con olir* 2 0 addatll. 

12) Otto ritolto « W S . 

Ottanta, riguarda essenzial­
mente la composizione delle 
fonti di finanziamento e gli 
impiegai, cioè la nuova voca­
zione finanziaria delle Impre­
se. Qui, come Ieri ha ricordato 
il professor Conti, la situazio­
ne si capovolge nettamente a 
vantaggio della grande impre­
sa. Mentre negli anni Settanta 
la redditività del capitale, il 
grado di indebitamento (e la 
sua composizione), l'Inciden­
za degli oneri finanziari sul fat­
turato erano favorevoli alla 
piccola impresa, dopo il 1982 
la situazione cambia netta­
mente. Per esempio gli oneri 
finanziari lordi sul fatturato, 

dall'82 all'86, passano per la 
grande impresa dal 6,4% al 
4%, per la piccola dal 6,1% al 
5,1%. Ma ciò che e più signifi­
cativo è la crescila della com­
ponente finanziaria nella 
grande impresa.' dall'83 all'86 
gli investimenti finanziari cre­
scono In quest'ultima dal 40 al 
53% (al 60% nelle Imprese 
con oltre 500 miliardi di fattu­
rato) e dal 13 al 20% nelle pic­
cole imprese. 

E dunque nella finanza che 
le grandi imprese manifestano 
il loro maggiora dinamismo, 
nella capaciti cioè di genera­
re risorse liquide al loro Inter­
no. Mentre le piccole imprese 
devono continuare. 

Re auto 
Polizze 
più care 
del 2,2% 
tea ROMA. Dal prossimo pri­
mo marzo le tanffe Re auto 
subiranno un aumento medio 
del 2,2 per cento: lo ha deciso 
ieri la giunta del comitato in­
ternazionale dell'industria. 
Per il complesso dei settori 
l'aumento medio ponderato -
è detto nel comunicato - sari 
perciò notevolmente inferiore 
sia al tasso di Inflazione stima­
to per il periodo di validità 
delle tariffe, sia all'aumento ri­
chiesto dalle compagnie di as­
sicurazione. L'incremento ta­
riffario in termini cosi conte­
nuti è stato reso possibile ol­
tre che da un miglioramento 
delle variabili direttamente 
collegate alla circolazione dei 
veicoli, anche da una flessio­
ne dei costi aziendali. 

La decisione - si aggiunge 
- è stata adottata tenendo 
conto delle proposte formula­
te dall'apposita «commissione 
Filippi» che ha valutato dati re­
lativi all'intero mercato Re au­
to, per quanto riguarda in par­
ticolare la frequenza dei sini­
stri e la loro velociti di liqui­
dazione, Il costo medio dei ri­
sarcimenti, I rendimenti finan­
ziari delle attiviti a copertura 
delle riserve, tendenze riferite 
a ciascuna categoria di veicoli 
immatricolati e a ciascuna 
provincia di immatrìcolazio-

Confindustria 
«Piccoli» 
uniti su 
Rriùifarina 
B B ROMA. Sergio Plnlnlarina 
è da oggi II candidadto ufficia­
lo di tutta la piccola impresa 
alla presidenza della Confin­
dustria. Dopo quattro ora di 
riunione, il presidente Franco 
Muscarà i riuscito a sedare la 
rivolta interna contro la candi­
datura da lui proposta, al pun­
to che II leader del piccoli In­
dustriali bresciani Eugenio 
Bodlnl ne aveva chiesto le di­
missioni per aver assunto una 
Iniziativa «personale e perico­
losa». Nel consiglio centrala 
dell'associazione nazionale la 
candidatura di Plnlnlarina è 
passata a larga maggiorana»; 
su20presentlel7delefhe.ci 
sono stati 4 astenuti t H voto 
contrario di Franco Otiti di 
Alessandria. 

Ma la seduta ha registrato 
anche un colpo di scena, la 
designazione alla vicepresl-
denza di Carlo Patrucco, ini­
ziale candidato del piccoli In­
dustriali: ancora Ieri sul suo 
nome s'erano espressi unani­
mi i sardi. In Confindustria 
non cessano però le polemi­
che: per l'associazione del 
produttori di macchine utenti-
li I tre saggi hanno proposto 
un nome che reuuna beat 
aveva indicato. 

•ORSA DI MILANO 
• B MILANO. Partita con un ribasso sii pur 
continuo, la seduta di Bona ti i conclusa 
con un lieve progresso dello 0,40%, grazie al 
mlglloiimtnio della domanda nella parte fi­
nale. Oli «cambi sono apparti abbastanza atti­
vi. U quota * stala praticamente sostenuta 
ala dal titoli di «re Carh» (Clr e Bulloni mlallo-
ruw del 9,82%, Olivetti dell' 1%) sia dal Tele­
fonici, conte Sip (+4,2) e Stet Ct7,8%) riap­
parsi alia ribalta dopo un lungo letargo. Fra l 

titoli in battuta nel giorni precedenti, si regi­
stra un ribasso delle Acqua Marcia (Roma­
gnoli) de) 4,1% e delle Cemenlir Ori) del 
2,6%. Accusano flessioni anche I titoli di 
Agnelli (.chiamami Peroni, dice Umberto, ora 
che lui e altri membri della famiglia diventa­
ne anche I • » della birrai); le Itiprivileglate 
perdono II 2,2%, le Snla l'I,4 e le Fiat lo 
0,86%. Il fermento su Bulloni e su altri titoli 
alimentari come la Sme (Iri) sarebbe da met­

tere In relazione alle motte «voci» su passaggi 
di mano che In questi giorni alimentano la 
Borsa, anche se II fatto meno previsto « stalo 
l'Ingresso della Ifil-Fiat nel gruppo Peroni. 
Quanto al titoli di Cardai,! lo sforzo per soste­
nere I titoli ti Infrange con I realizzi concer­
nenti le numerose petizioni speculative esi­
stenti. Rat e Generali dopo «ver chimo su 
basi resistenti sono risalile r.« dopopona, 

• R.C. 
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VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI RI 

1.038 

10 880 

13.620 

2.899 

1138 
2.700 

2,800 

- 0 . 8 8 

0.00 

- 0 . 6 9 

- 0 . 0 3 

- 0 . 4 4 

- 1 . 6 0 

0 0 0 

M t C C A N I C H I A t l T O M M I U 

AERITAUA 0 

ÀTURIÀ 
ATURIA RISP ' 

DANIELI C C 

DAN1EU RI 

DATA C0N5VS 

FAEMA «PA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIATPfl 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

OILAROINI 
GILARD N P 

IND SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

PININFARINÀ RI PO 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO RISP 

SAF1LO SPA 

SAIPEM 

SÀIPEM RP 

SASID 

SAS1B PR 

5ASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

NECCHI RI W 

SAIPBM WAR 

VVESTtNGHOUS 

WORTHINGTON 

2.210 

• 0 0 

840 

4 0 3 0 

2.880 

BOOO 

3.020 

11.000 

8.870 

6.491 

8 484 

1.880 

14.290 

12,818 

7,860 

1,40* 

2,440 

2 870 
1400 

2.349 

2 9BO 

4 380 

8 800 

6 390 

6 100 

8 2 1 0 

9 440 

8 98Q 

8 285 

8 460 

2 353 

2 850 

3 396 

3 395 

2 492 

2 ISO 

1 140 

910 

5 500 

83.6 

226 

30 600 

1 180 

- 1 . 9 8 

- 8 . 9 9 

- 4 88 

2 03 

I.BJ 

0,00 

0.87 

0 01 
- 0 , 8 8 

- 0 97 

1 2 3 

1 2 3 

- 2 12 

- 0 88 

- 3 , 0 8 

2.10 

1.71 
OBfl 

- 0 21 

- 2 . 3 3 

o o o 

- 0 48 

103 

O l i 

- 0 93 

6BB 

4 89 

0 4 0 

3 24 

0 93 

OOO 

1 5 9 

- 1 4 8 

- 1 46 

- 2 08 

142 

- 0 87 

- 0 55 

- 3 17 

- 5 11 

2 27 

0 0 0 

- 5 62 

M I N I R A R » M E T A U U H Q I C H E 
CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3 830 

209 

698 

6 300 

8 320 

__ 3 045 

8 040 

_ 

- 0 78 

3 98 

1 90 

0 95 

0 38 

— 0 33 

- 0 12 

— 
TESSILI 

BENETTQN " 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FISÀC Ri PO 
LINIF 600 
LINtF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZÓTTO t<C 
MAhZÓTTO RI 
ÒLCESE 
SIM ' " ' 

STEFAKÌE'Ì. 

ZUCCHI 

10 000 

6 820 
5 925 
1 650 
2 2S1 

'3 79tT 
4 400 
1647 
1 697 

26 070 
4 060 
3 520 
4 160 
2 469 
6 790 
6 260 
3 850 

- 1 98 
0 17 

- 0 84 
- 2 0B 

0 04 
- 0 13 

4 76 
- 1 15 
- 0 8 1 

0 00 
- 0 93 

o e o 
0 02 

- 1 40 
6 91 

- 7 12 
- 0 77 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE; PEJftjiHt BP ' " 

4 810 
2 040 

- 0 62 
0 4 9 

CIOA RI NC 1 4B5 . - 1 00 

3PLLV" HQTE;L'"HP'—igy5B7"-0 '0S 

CONVERTIBILI 
Titolo 

A M B r W . e l c V I . I K ' 
BENEtTÓN«e/VV««(( 
« IND.BlMS0*4CV14!< 

M D . D E " MEtlBOCVtSK 
B U I T O N I . « I / « S C V i 3 k 

CAFFArtOlt/BOCVIaH 
C! t lTR0Sl lMl* .9 t lOH 

c i R . t s 7 W , o M ' ' ' 
ttig.aTlFlMI.lACV 
tF iB. l t • V À L T c V I » 
t> i« .MStAaScv,o,«4t 

ÉFlB-&AI|l|MCViO,S* 
(Fl«.*NtCCKH I N 

E R I D A N U . B S 6v 1 0 . M Ì ' 

t O R M o S l - M c t t I1M 
iLiRoMotB..aiiev,Di> 
FERRUZZI A F82CV7«1 

6JMINA.II;SOCV(IH ' 
fleNÉRALliBCVIiK 

ÓÉRÒLIMICH-Bl «V m 
GILARDINI-B1CV 13.8« 
0lM.«* /41 'cv9,>SH 

GIM.U/«3CVé.«lM 
IMI-Clft 44/41 INO 

•Mi-UNKIM *4 I 4 t i ' ' 
IN IZMEtA. i t .43CV?H 
lR| .AB*irvVM'<Stl4 
lR|.AllfW(4/BOIFlO ' 
ima ROMA «7 13» 

IRi:còMit«> l a H 

i R l - M I T ' a l U S 
IBI-5. sR iR iTÒUIW 

IRI.STETW84/81IND 
IRI-STETW 85/90 8*1 
IRI-STÉtwB6/BÒ1Ó*i 
ITALGASB2/BSCV144Ì 
M A C N M A n U C V M 
MBMECV 

Mf oioacm nis ne 7* 
MEDIOB.FIBRE8SCV7K 

MEDI6B-ITALCEMCV7K 
MEDIOB.ITALeSSCVeK 
ME0IOB.|TALMoacV?K 
MEDIOB.UNIF KI§B 1K 

MEOIOS-METiN 53 CV 7 « 
MESIOB.RM 91 CV I.EK 

UEOI0B5IP 91CV1K 
MEDIOB-SFlIA FIBRE SK 
ME0IOB-SNIATECCV7H 
MEblOI-SPIB BB CV 7 * 
MEDIOB.Uwc!UCV!« 
MEDIOB*NcAI«CV14X 
MERLONI 87/91 ( H l « 
MMCV 

OCV 

0SSIGEN0BI/9ICV I 3 « 
PERUGINA 86/92 CV 9% 
PERCV 
PIRELLI SFA eV9.1S1i 
PIRELU-6V9ICV 13M 
FIF.ELll.BBCV9.75K 
RINASCENTE.ee CV B.5K 

SELM.IS/9ICV 7K 
SILOS OE-B7/95 CV 7 « 
SMIMET.SBCV la.JEK 
SNIABPDJB/53CV I 0 X 
SASie.ee/s9 ai H X 
SOPAF.S6/B1CV9K 
50PAF.B«.9JCV7(i 
ST5IP2 

TBIPCOVICH-89CV 1 4 * 

Comon. 

«3 ,90 ' 

— l é S M 

i 17.04 

— 
— "IIW I M , M 

" lo t lsó 
' U . M 

«4.6Ò 
4>,BO 

111 M.BO' 
1Ò1.3Ì 

— 97,60 
91,30 

T " 

Torni. 
44,60 

— 1)1.06 
i iB.oa 

— 
— 1,6.04 

106,46 

— 44,46 

— 47,76 

47.16 
, o , . , o 

^ 4 ) 6 6 
i , . « 0 

— ,046,68 040.00 
tO I .W 

— 161,05 

«3.30 
190,00 

"HK'IJ 
41,16 

t lB.oo 
t o è , t l 

— 
— 
— ,60,76 

,46.00 
,04.60 
1,6,56 

— " e: io 
— 

17.90 
• BB.ED 

- t l . 1 0 

17,90 

96,60 
" 81.20' 

" 94 ,7 ! 
'" 79,48 

97 60 
" ,51,00 

- «7!00 

— 
— 

— 
— "113.80 

6 8 , 0 

" 97.40 

97,50 
— , 15,00" 

— — 
— 
— 

,02.10 

— ,66,66 

• 2 , 2 1 

— 
— 82,60 

1,6,00 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— ,04,10 

1,B.,0 

— 92 SO 

— ,11,00 
236.00 
B7.BO 

— 
144.75 
BI.7B 

,69.50 
88,00 

B6 00 
B I 5 S 

9 4 0 0 
90 00 
BB50 

— 97,60 

66.30 

— 
— fi4 00 

362 00 
93,10 

— Tarso 
— 1,3 40 

95,90 
93 75 

" 5 7 O T 
9 , 6 0 
97 90 

m.eo 
— — " 9 T 3 B 

— 
— 

TERZO MERCATO 
IPREZ2I INFORMATIVI) 

flAVAHwr'" 

tJH LUMUARDO 

s r"AULU va , , 
fH LUMfl PHI\r* 

CH flBA 

ALU HI 1/4 

1BB/190 
H00/B30 

a auu/a 4uu 
6 mu/ — 

•i 600/— 

2 8 0 0 / -
101 6(107— 

MtfANUPULi 

fUK LUOI l/'7' ' ' —/— 

OBBUQAZIONI 
Ttoto 

MEOtó-FIÓlicW. -3*Ì 

A2. AUT, F S. 83-tO INO 

AZ. AUT. F . l 8 3 - » M N O 

AZ. AUT F S 84-92 IND 

A2. AUT, P8, 88-12 IND 

A2, AUT, F.8.18-8B2MN0 

A2. AUT, F.S. 8 5 0 0 > • IND 

IMI 82-92 3H2 1BK 

IMI 62-82 M i 11% 

CRGDIOf 030-038 6 H 

CREDIOPAUT0 7 8 B * 

FNIL 82-1» 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-90 2' 

ENEL 84-92 

ENEL 84<82 2* 

ENEL 94-82 3* 

ENEL86-96 1' 

ENEL 86-01 IND 

IRI-SIOER 82-89 INO 

« I . S T E T I O W E X W 

hrl 

104.30 

103,88 

104,00 

104.80 

103.70 

t02,2p 

101,90 

191,00 

196,28 

87.80 

79,95 

108.20 

107.00 

103,80 

107,10 

108,10 

107,40 

103,00 

102.00 

103,90 

98,90 

Prtt. 

104.30 

103,78 

104,00 

108,00 

108,80 

103,18 

101,60 

181,00 

189,28 

87,80 

79,80 

108,40 

107,80 

103.70 

107,30 

108,10 

107,40 

1Q3.00 

102,00 

103,80 

98.88 

I CAMBI 
6 O I L A I I Ò O S A 

M A R C Ò TEDESCA 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELfiA 
STERLINA INGLÉSE . 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 
ECU 
DÒLLARO CANADÉSE 
YEN GIAPPONÉSE 

FRANCÒ SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO-

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA ' 
DOLLARO AÙStRAL. 

tori 
,Ì44,BSI 

736,808 
217,73 
868.37 

35 . Ì69 
1Ì04.55 

1983.15 
192 91 

9,2 
1622,08 
986,05 

8,69 
4 M . . 9 
104,888 
188,396 
207,865 
304,665 

8,99 
10,917 

694.66 

Pftc, 

1251,^1 
>36>6 ' 
217,78 
686,135 

38,24 

2202,878 
1SS2,15 

192,9 
9,21 

1521,73 
888,86 

9,892 
998.478 
104,849 
198,66 
20B.13 
308,035 

8,935 
10 931 

896.75 

ORO E MONETE 
Donavo 

ORO FINO (PER GR1 
ARGENTO (PER KG, 
STERLINA V.C 

STÉALINÀ N C (P '731 
K R U G E R R A N D 
60 PESOS MESSICANI 
SO B O L I À S I ORO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

17 4BO 
263 400 
126 000 
130 000 
128 000 
E4fi 700 
660 000 
eoo 000 

103 000 
99ÒO0 

iiirtiJiritinrEEiiiiriKiiriiiiitriiEiiJttiEiitirEEiiititDiriEiirtiiiintiEiiJiEEiiJini 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
GCA 5UBALP 
OCA AQR MAN 
BRIANT^A 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALURATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND ' 
P CREMA 

8 POP EMI " 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
P R Ù V NAPOLI 
B TI8URTINA 
B PERUGIA 
FRIULI AXA 

BI6FFE 

CREDITO BERGAMASCO 

FINANCE PRIV 
PRETTE 

VAlTELLIN 
PICC CREDITO VALT 
B LUINOAXA 

PCIAA 

Quotuion* 
8 200 

94 700 
13 960 
3 030 
7 780 

1B500 
,6 àÉO 
17 700 
14 300 
25 800 

6 690 
8 1 9 0 0 
10 260 
17 010 
14 Bòi 

asso 
10 800 
1B550 

7 390 
7 720 
5 210 
5 190 
1026 

™ 

3 5é0 

_ — 3 290 
4 3Ó5 

—. 8 650 
25 010 
12 000 
6 610 

16? 200 
16 260 

— 5 

— 
, S4& 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

BTP-UG90lO,B*o 
B T P - U P 6 9 l 5 « 
BTP-1APB0 \l% 
BTP-1APU0.1BK 

BTf-IFBfll 
BTP-1GEfift15,6K 
BTP-1Gt9fl l3,E* 

flTP-1GrJfl09,16H 

8TP-,LGd01Ò.EK 
BTML693 10.8% 

bYP-1M289l3,6<K 
BTP-1MZ90 13,6» 

BTP-.Nv>909\38!t 

8TP-AG90 
BIP-APaZ 

BTP-GE93 
8TP-LG90 

BTF-MZ90 

BTP-1LG8B13.BK 
BTP-1MSB813.35* 
6TP-1Mz88ia% 
BTP-1NV8I12.BN 

CASSA OP-ePslHOM 

CCT ECU 83/88 U H 
CCT ECU 83/80 11,6% 
CCT ECU 64/91 H .2EH 

CCT ECU 6B7&3 é¥> 

CCT ECU 86/93 9,78K 
CCT10LG92IND 
CCT176E81IN& 
CCT 17LG93IND 

«T-16GN93WINC. 
CCT-18MZ9MND 
CCT-1BST83CVIN0 
CCT-19 AG 9 3 

CCT-AG91IND 
CCT AG9B INO 
CCT-A698 
CCT AP88 IND 

CcT-DCgOiND 

CCT.OC96 IND 

CCT-ECU FB94 

CCt-ÈFiM AGB6 \Uf> 
CGT-ENIA68BIN0 
CCTFBS1IN0 
CCT-FB92 IND 

CCT-PB97 INO 
CCT-GESOBA13,6K 
CCT-QE90Bfl 13 .6 * 
CCT-GE90USU2BK 

CCT-GE92 INO 

CCTGE96CVIND 
tÒYÈÈ97IN0 

CCTGN91 INO 
CCT-GN9S INO 

CCTINAM6È6S .2.6% 
CGUGBBEMLG83lf.O 

CCT-LG91 INO 
CCT-L&9S INO 
CCT-LG98 

CCT-MGS1 INO 

CCT-MG98 
CCT-MZ6B INO 

CCT-M296 INO 

CCTOT8&EMOTB3IND 

c t - i -u im INU 
C(Jl'Ur8& INU 

CCTST86EM3T63IM6 

cui si ab iNL) 

ChU. 
B7.60 
99,78 

102,68 
103.36 
97,10 

103.30 
108,20 
95,00 

103,46 
104.15 
100,38 
87.80 
88.SO 

100,06 
100.10 
100,80 
101,00 
103.00 
104.30 
108.00 
88.70 
97.70 

« 3 8 
86.86 
87.26 
88.60 
99,38 
fifl.OO 
97,78 
88 BS 
96.40 
88.30 

101.08 
100.BR 
100,00 
101.80 
101.68 
ioo!oo 
108.20 
106.00 
109.30 
108,10 
108.96 
102,90 
106,00 
103,40 
106,90 
86,66 
89.76 
96 20 ' 
96 90 
89 95 
96,2t> 
99.60 
96.06 
98.20 
92,10 

101 00 
100.25 
101.60 
96,30 
95,10 

100 00 
102.00 
97.80 
94,06 
96,30 

102 86 
101.00 
96 20 
tìèsó 

102.35 
54.80 

16100 
101,10 

1 103.46 
10016 
99.76 
98 05 
97.10 

103 30 
103,20 
103,25 
103 20 
100 50 
101.20 
97,20 

100 OS 
97 15 

106 50 
101 56 
93 66 
95 60 

102 05 
100.80 
99,95 

101.60 
95,35 
95,60 ' 

100,36 
101.60 
96 SO 
93.&S 
95.05 

106 00 
103.16 
94.55 
9K.K0 
99. /O 

102.95 
101.30 
9B.26 

„,,, 8B.gh,.. 

99!tì5 

9&./U 
98,10 

101,10 
(13.46 

101.50 
aa.ao 
yt.au 

100.60 
99.90 

1UU.20 

tiJ.UU 

~VmT% 
- 0 08 
- 0 . 0 8 
- O i o 
- 0 , 1 0 
- 0 . 0 8 

OOO 
- 0 . 1 8 
- O l i 

0.0S 
- 0 . 1 4 
- 0 . 2 8 
- a 18 

0.36 
- 0 6 6 

0 0 0 
- 0 . 1 0 
- 0 . 2 0 
- 0 08 
- 0 24 

0.00 
0 0 0 

- 0 . 1 0 
- 0 20 
- Q IO 
- 0 18 

0.21 
0 0 0 

- 0 . 1 0 
ODO 
0 0 0 
0 26 

- 0 1 8 
- 0 . 2 6 

' 0,00 
" 0.00 

—TO» - 0 16 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 28 
- 6 76 

0.68 
0 09 

- 0 18 
- 0 19 

0 3 8 
0 06 
0.28 

""0 ,06 
0 IO 
0 47 

- 0 20 
0 20 
0 3 6 
0 1 5 
0 0 0 
0 37 
0 11 
0 IO 
0 30 
6 06 
0 0 0 
0 18 
0 05 
0 10 
OOO 
0 00 
O l i 
0.00 
6 0 0 
0 0 0 
6 10 
0 00 
OOO 
0 0 0 

- O l O 
0 1 9 
0 10 
0 25 
0 06 
0 6 0 

- 0 19 
- 0 19 
- 6 24 
- 0 05 

0 0 0 
0 36 
6 38 

- 0 05 
0 15 
0 10 

- 0 66 
0 ifl 
0 18 

- 0 18 
- 0 05 

0 0 0 
OOO 
0 IO 
6 2 1 
0 65 
6 0 6 
0 10 

" 0 32 
- 6 66 

6 60' 
0 1 0 
0 0 0 

0.30 
- 0 15 

0 00 
U2U 

—CTTW 
0 00 

- 0 05 
- u g s 

OOO 
- 0 16 

u 1B 

'DOS 
O l i 
o o ò 

u au 

- 1 0 U U 

FONDI D'INVESTIMENTO 

a» n i a i . 0 4 i 
IMIBENP101 

FONDERSELA 

RiC* BB IBI "ÌT55T 
«HCAanioiEx 
PBIMEMPITALIAI 

» t X B 
i r a ? 

11.BW 

"JTiSi 
PflIMGRENO IBI 
PRIMECASH (0) 

F PHÒFE5SI0NALE W 
OENEBCOMlfìaT" 

l l . B M 

INTERA AZIONARIO IAI ~ 
INTERB. OBBLIQAZ. I 0 | 

INTERB. RENDITA 101 

~rrar 
13 «di 

1B«3» 

~iTIiI 
-wm 
"TEW 

-rrm 
~waw 

-iB-5ir-

AZZURROIB>~ 

ALATOT 
i4,«rt 
11,348 

WLÌLYIRASIBI 
FONPICRI1107" 

ÌBB14 
iO 71» 

SFORZESCO 101 
WeiJONTEO IPf~ 

listo 

FONPINVESfl (Ol t* 

NAGRACAPITAHAI" 
NAGRARENO 101 

REPPITOSETTE 101 
CAPITALGEST |BI 

14 44é" 

RISP. ITALIA BILANC IBI |B Uh 
RISP ITALIA REOOITO IO) 1B31Ì 
RENDlFlTlOI VTojT" 
fCNDO CENTRALE IBI 
SN RENOIFONOO IBI 
BN MULTIFQNOO101 
CAPITALFIT |BI~ 
CASH M FUNO 11 

1154B 

IP 964 
11.S70 

CORONA FERREA IBI 
CAPITALCflEPIT |t 

RENDICREPltlBP 

B.BB» 
8.447 

GESTIELLE M l o T 

EUROMOB RE CF II 

GEPOREINVeST IBI 
GENERCOMIT RENO IO) EX 10.3Q1 

FONDO AMERICA IBI 10.885 
FQNDIMPIEGO IO) ' 11.019 
FONDO CONI TURISMO |B) 8 8B7 
CENTRALE REDDITO |0 | 
SALVADANAIO (B) « 3 1 7 

IMINDUSTRIÀ15F 
RQLOQEST IÒT 

PRIMECLUB I 6 T 
MONEY-TIME 101 

LAGESTAZ 101 

CAPITAL ITALIA 
FONOITAUA 
FONDO TRE R 

boi MM 

•m._ 
•wm 

1TÌS 
Trai 
Torre 
TTTO 
•ma 
imt 

SS 
m»3 

nm 
TTWT 
H . 3 M 
11.030 

TTTTT 
TBiì 
TSIÌTTÌ 
11 ««0 

TOTT 
TSBH 
33S •wm 
•wm 

9.304 

»'330 

~!o~ns 
*~SS5T 
" i Q l B T Ì 

IO B98 
ti Pia 
atti 

~jm 
a.»u 

~ X T W 
~wm 
~rm 
~sm 
-wm 
-wm 

IQ,;»Ì 

-wm 
-wm 
-wm 

pca. itM 

ITAI.LINION ' 

-3X107 
~3TW 

38.11 
"FOT 
TSTSJ 

—:w 

MraBwmr: 
TEBSn 

~TO m\—rnr 
^ 

12 l'Unità 
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27 febbraio 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 
Iveco 

Fatturato 
alle 
stelle 
• i TORINO. I festeggia­
momi per il milionesimo 
motore diesel uscito, nella 
giornata di Ieri, dallo stabili­
mento Solim di Foggia (rea­
lizzato nel 7 4 da Fìat, Alfa 
Romeo, Saviem-Renaull ed 
oggi controllato dalla sola 
casa torinese) sono serviti 
al dirigenti dell'lveco per 
dare un annuncio: il settore 
autocarri della Fiat e uscito 
brillantemente dalla crisi 
che lo attanagliava gli scorsi 
anni 

Confrontando I dati del 
1986 con quelli ancora 
provvisori, del 1987, si vede 
che il latturato dell'lveco è 
cresciuto del 23 per cento 
(da 5,450 a 6.700 miliardi) 
ed i veicoli venduti da 
95,000 a 118.000 unità. 

Questi progressi potreb­
bero però essere effetto 
della acquisizione, avvenuta 
nel corso dell'87, della 
Ford-autocarri Inglese, del­
l'Astra di Piacenza e di altre 
attività, che hanno fatto sali­
re Il numero del dipendenti 
da 33.500 a circa 36.000. 

U conferma dell'effetti­
vo miglioramento viene 
dall'utile netto, che sale del 
44,556 (da 173 a 250 miliar­
di), e soprattutto dalla situa­
zione finanziarla, contro 
850 miliardi di debito 
ncll'86, si è avuto un attivo 
di 130 miliardi nell'87. Ciò 
ha consentito di aumentare 
da 159 a 327 miliardi gli In-
vestimenti e da 20,1 a 269 
mll|ardl le spese per ricerca 
e sviluppo. 

Etanolo 
Comacchio, 
il primo 
impianto 
• t i FERRARA Nel 1989 na­
scerà a Comacchio (Ferra­
ra) Il primo Impianto speri­
mentale Italiano di etanolo, 
l'additivo pulito per la «ben­
zina verde» senza piombo. 
Un'Iniziativa pilota di durata 
almeno triennale che sarà 
gestita do una nuova società 
comprendente Erldanla, 
Coproa (Cooperativa pro­
duttori agricoli) di Ostellato, 
Flnbletlcola, Rlbs (la finan­
ziaria pubblica del settore 
saccarifero) ed altri even­
tuali soggetti Usufruirà 
quindi di fondi pubblici e vi 
lavoreranno per la traslor-
inazione di materie prime 
agricole settanta addetti fis­
si e oltre un centinaio di sta­
gionali. 

L'impianto pilota è previ­
sto dall'ipotesi di accorso 
raggiunta leti mattina a Ro­
ma, presso il ministero del­
l'Agricoltura sulla tormenta­
ta e aspra vertenza per il de­
stino di due zuccherifici che 
l'Eridania aveva deciso di 
chiudere: Comacchio e Fer­
rara 8. A firmarla, tra gli al­
tri, sono stali II ministro Ran­
delli, l'amministratore dele­
galo dell'Eridanla Picco, 
Passessore regionale all'A­
gricoltura delllSmilia-Roma-
gna Ceredl, I segretan na­
zionali dei sindacati alimen­
taristi Una (Flal-Cgil), Pelos 
(Fat-Cisl) e Rosselli (Uillas-
Uil). 

Dopo gli anni della speranza 
l'industria pugliese è in crisi 
Se ne vanno le grandi imprese 
le piccole si «risommergono» 

Nuovo dibattito sullo sviluppo 
Puntare sui grandi gruppi 
Tiri, la Fiat, la Pirelli 
o solo sulle proprie forze? 

Bari non crede più ai miracoli 
L'industria pugliese è in crisi. Come può uscirne 
nelle nuove dimensioni che hanno assunto i mer­
cati, sempre meno nazionali, con i grandi gruppi 
proiettati verso l'estero? L'economia meridionale 

Ruò ancora aspettarsi il sostegno del capitale del 
ord o deve ormai vedersela da sola, trovare pro­

prie vie di crescita? A Bari, capitale del Sud indu­
striale, si ripensano le questioni dello sviluppo. 

DAI. NOSTBO INVIATO 

EDOARDO QAHDUMI 

esempio, è dell'opinione 
che la Puglia può essere va­
lidamente presa ad esempio 
del fatto che -i destini del 
Sud dipendono dal tipo di 
processi nazionali che pre­
valgono', che non bisogna 
pensare alla sua crisi come a 
una questione prevalente­
mente di ritardi. Il fatto è 
che questa regione è pro­
fondamente Integrata nel si­
stema nazionale, ma lo è 
stata sempre in modo passi­
vo. E questa dipendenza ne­
gativa sta aumentando. La 
Fiat e la Pirelli hanno messo 
qui importanti insediamenti, 
e più ancora hanno fatto le 
partecipazioni statali. «Con i 
caratteri che ha assunto la 
ripresa a partire dai primi 
anni 80 - dice Santostasi -
risanamento finanziario, 
concentrazione delle risor­
se, ristrutturazione produtti­
va, a farne le spese sono sta­
ti i punti deboli, quelle fab­
briche senza cervelli che i 
grandi gruppi avevano inse­
diato da noi-. Nessuno si era 
seriamente preoccupato 
prima di lavorare per conso­
lidare l'economia locale, 
Immettendovi innovazione 
e creando un Indotto Ione, 
e ora naturalmente va anche 
peggio, dalla grande impre­
sa partono soltanto impulsi 
negativi. 

E questa è una faccia del­
la crisi, che fa sentire pesan­
temente I suol effetti. Ma ce 
n'è anche un'altra. Il segre­
tario della Cgll Trulli dice 
che il vero carattere distinti­
vo dell'economia pugliese 
non è mai stato tanto nel 
grandi presidi dipendenti 
dalle società del Nord, ma 
piuttosto nella ricchissima 
proliferazione delle piccole 
aziende, nella nascita di di­
stretti industriali anche 
completamente autonomi, a 
Barletta come nella propag­
gine più meridionale della 
regione 

( B BARI. Quando si dice 
che l'Industria italiana va be­
ne, che si è ammodernata, 
che produce utili rilevanti, si 
paria naturalmente dell'In­
dustria grande e media del 
Nord. SI dice anche che 
questa guarda ormai all'Eu­
ropa e al mondo, a integrar­
si con le grandi corporation, 
a ottenere un proprio posto 
nel mercato planetario in 
formazione, E il Sud? Per­
ché Il Sud non è solo indi­
stinta arretratezza, agricol­
tura, turismo, pubblica am­
ministrazione e qualche fab­
brica protetta qua e là. An­
che qui ci sono aree di in­
tensa vitalità Industriale, 
con impianti qualche volta 
modernissimi, che esporta­
no gran parte del loro pro­
dotto. Dell'industria del Sud 
che no sarà? Troverà an­
ch'essa la sua via per l'Euro­
pa o finirà sacrificata sull'al­
tare di una nuova logica che 
salva solo I grandi monopoli 
e le loro aree di coltura? 

Prendiamo II caso della 
Puglia. Una regione agricola 
ma anche quella a più Inten­
so insediamento Industriale 
di tutto il Sud. Da trent'anni 
In qua ha visto crescere un 
tessuto di Imprenditorialità 
esteso e versatile, sia a ri­
dosso di alcuni poli maggio­
ri creati dal fervore meridio­
nalistico degli anni 60 (Ta­
ranto, Brindisi), sia anche 
come frutto di una vitalità 
autonoma. Qui oggi si può 
ritrovare di tutto: una mec­
canica anche di qualità, un 
tessile diffuso, una chimica 
non solo di base, un alimen­
tare ricco di potenzialità. E 
impianti piccoli ma anche 
medi e grandi. Un'Industria 
insomma tult'altro che mar-

Rinate, Eppure, mentre al 
lord si celebrano trionfi, in 

Puglia c'è la crisi. E dove si 
regge, le tendenze domi­
nanti vanno In direzioni 
molto poco europee, l'ali­
mento e sempre più il lavoro 
nero e l'evasione fiscale. 
Tutto sembra far pensare a 
una nuova «Immersione» di 
questa economia, al suo ri­
torno alle leggi di un merca­
to «selvaggio». 

Perche/Solo perchè qui 
non si riesce a tenere il pas­
so dei tempi nuovi, perché 
ritardi si sommano a ritardi? 
O c'è di più, una sorla di 
contraccolpo, per cui al Sud 
e alla Puglia tocca di pagare 
una quota rilevante del co­
sto della riorganizzazione 
dell'economia più torte e 
delle sue proiezioni interna­
zionali? Rispondere a que­
ste domande significa ripro­
porsi oggi in termini aggior­
nati il vecchio tema dello 
sviluppo del Mezzogiorno, 
delle politiche da adottare, 
degli strumenti al quali fare 
ricorso. I tempi cambiano, 
come devono cambiare le 
strategie? 

Il segretario regionale co­
munista Santostasi, per 

L'assenza 
di un sistema 
di integrazioni 

«Una rete fitta - dice -
con un tasso molto alto di 
natalità e di mortalità delle 
aziende e naturalmente con 
una costante larghissima 
presenza del cosiddetto 
sommerso, Sottosalario, 
evasione. Ih questo modo si 
è sempre cercato di rispon­
dere alla inadeguatezza di 
altre risorse e qualche volta 
producendo anche una in­
novazione non disprezzabi-. 
le» Un buon livello di auto­
nomia, dunque, ma anche 

L'area della Fieri del Levante a Bari 

qui è.arrivata la crisi. Per­
ché? 

«Perché ognuno fa per sé 
- risponde Trulli - non esi­
stono raccordi tra una unità 
e l'altra. Non c'è mal stato 
un sistema di integrazioni. 
Nessuno se ne è mai preoc­
cupato. Cosi ogni imprendi­
tore scruta il suo personale 
orizzonte, chiude quando 
va male e riapre appena le 
cose migliorano, utilizzando 

Suello che può, localizza-
Ioni più favorevoli, mano 

d'opera più disponibile 
ecc.». Se, come accade ora, 
il ciclo economico si appe­
santisce e i mercati esten ri­
sultano più penalizzanti per 
la caduta del dollaro, e il 
momento di chiudere o co­
munque di accentuare tutti i 
caratteri di «pura sopravvi­
venza». E questa l'altra fac­
cia della crisi pugliese: una 
vitalità costretta a districarsi 
in una autentica giungla, 
senza sostegni, senza punti 
di riferimento. 

«Qui non è accaduto co­
me nelle Marche o anche in 
Abruzzo - è anche l'opinio­
ne di Santostasi - dove in­
torno alla fabbrica diffusa il 
potere politico ha lavorato, 
ha costruito reti di servizi, 
un sistema di integrazioni. 
Qui il passaggio di fase non 
c'è slato». 

Si possono sentire anche 
giudizi di altri, si scopre che 
tutto sommato le analisi 
concordano. La Puglia sta in 
queste condizioni e le cause 

e le responsabilità sono di­
verse. Ma come si può pen­
sare di uscire da un simile 
circolo vizioso? Si può con­
tare sulla possibilità di una 
correzione del «tipo» di svi­
luppo nazionale che preva­
le? O questa regione, come 
del resto tutto il Sud, se la 
dovranno soprattutto cava­
re da soli? È il tema cruciale 
del dibattito in corso. E si 
sentono naturalmente ac­
centi diversi, anche all'inter­
no dello schieramento di si­
nistra. 

Come 
si governano 
le risorse 

Il professor Botta, per 
esempio, che insegna eco­
nomia all'università di Ban, 
ritiene che «i grandi gruppi 
sono ormai In logiche in cui 
il Sud non esiste più» Pen­
sare che possano tornare a 
funzionare da soggetto prò-

Eulsivo dello sviluppo è pro-
abilmente un'illusione. Il 

problema pugliese è forse 
Invece quello delle «molte 
risorse nascoste che si po­
trebbero utilizzare meglio» 
Perché non lasciar perdere 

la Fiat e gli altri e non occu­
parsi invece di connettere di 
più quello che c'è, studiare 
le sinergie. «Tutta l'agroin­
dustria - dice Botta - è mol­
to indietro. Se le partecipa­
zioni statali ci danno una 
mano bene, ma perché no 
invece la Lega delle coope­
rative?» 

L'innovazione, sostiene 
Botta, si può fare partendo 
dall'Università, dal terziario 
che c'è, da esperienze e li­
velli tecnologici non bassi. E 
un problema di governo lo­
cale, di programmazione. 

Si prenda per esempio la 
vicenda di Tecnopolis, un 
consorzio per produrre in­
novazione che funziona da 
anni: ha accumulato espe­
rienze e competenze ma 
non è mai riuscito a trasmet­
terle al tessuto produttivo. 
•Il nostro sviluppo è stato 
prevalentemente endoge­
no, l'arrivo dei grandi in 
qualche caso è stato addirit­
tura negativo. Dobbiamo 
tornare a contare sulle no­
stre lorze. Il problema è 
quello de) governo delle ri­
sorse, di come funziona la 
Regione, di una classe din-
gente ora di straordinaria 
mediocrità». 

L'opinione di Botta è mol­
to netta. Più articolata sem­
bra per ora quella degli altri. 
Il sindacato, per esempio, 
non sembra disposto a n-
nunciare a una lotta perché 
cambino soprattutto gli 

orientamenti dell'industria 
pubblica e la spinta per una 
sua presenza propulsiva al 
Sud tomi a farsi valere. Ma è 
anche vero che la Cgil dedi­
ca una nuova attenzione 
proprio alle peculiari carat­
teristiche pugliesi. «Noi del­
l'economia sommersa non 
diamo più un giudizio som­
mariamente negativo - dice 
Triilli - non possiamo più di­
viderci tra un sindacato for­
te dell'ltalsider e uno, pre­
cario, dei laboratori, come è 
accaduto per molto tempo. 
In quest'economia dobbia­
mo entrare, aiutarla a svilup-
Parsi, pretendendo certo 

applicazione dei contratti, 
ma quando è il caso anche 
in maniera graduale». 

Chi invece sembra con­
vinto che non si fa sviluppo 
senza una forte impresa co­
me guida è l'ingegnere Dio-
guardi, imprenditore e pro­
fessore universitario, da al­
cuni mesi alla presidenza 
del consorzio di Tecnopo­
lis. Per Dioguardi forse sono 
addirittura cresciute le con­
venienze per i grandi gruppi 
all'attuazione di un consi­
stente decentramento pro­
duttivo. «Ci sono vantaggi 
interessanti - dice - a lavo­
rare in un'economia tutto 
sommato protetta come 

Suella meridionale. Certo si 
ovrebbe cambiare sistema. 

Finora al Sud sono stati di­
slocati insediamenti senza 
autonomia e senza una pro­
pria strategia. Un modo per 
drenare risorse, più che per 
crearne. Ma la Puglia è cre­
sciuta, ha capacità. Ciò che 
manca ancora è un'impren­
ditorialità vera, locale e na­
zionale ad un tempo, capa­
ce di legare le potenzialità 
del terziario a un sistema in­
dustriale irrobustito». 

Dioguardi pensa insom­
ma come indispensabile il 
legame tra la politica della 
grande industria e lo svilup­
po del Sud. Non vede con­
crete possibilità di crescita 
che non scaturiscano da 
un'impresa leader che irra­
dia lavoro, tecnologia, sti­
moli a nuove imprese. «Nel­
la prospettiva - aggiunge -
proprio di rendere veramen­
te autonomo un sistema 
economico regionale». 
Cambiare gli orientamenti 
della grande economia na­
zionale e organizzare le ri­
sorse locali: sono le due fac­
ce della medaglia. E Dio-
guardi vede il suo lavoro alla 
guida di Tecnopolis come 
un possibile pezzo di questo 
compito, un'impresa «che 
forse finora non ha dato 
molto ma i cui contributi, in 
termini di formazione delle 
professionalità e diffusione 
delle innovazioni, potrebbe­
ro moltiplicarsi e diventare 
preziosissimi». 

Manca ancora un «nuovo 
modello», dice Dioguardi. 
Una idea-guida all'altezza 
dei tempi nuovi. Ed è quello 
che pensa anche gran parte 
della sinistra, comunisti in 
testa. E arrivato forse il mo­
mento, come afferma San­
tostasi, di un nuovo più rav­
vicinato confronto. La Pu­
glia è stata il laboratorio di 
sperimentazione del vec­
chio modello di crescita del 
Mezzogiorno. Forse di qui si 
può ricominciare. 

La Lega coop in Sicilia 

«Democrazia e trasparenza 
sono alla base 
della nostra iniziativa» 
M ROMA «Il movimento 
cooperativo aderente alla Le­
ga è impegnato in Sicilia in 
piena autonomia per il soste­
gno e la qualificazione dello 
sviluppo dell'isola, attraverso 
la promozione di una diffusa 
imprenditorialità fra i lavora­
tori e 1 piccoli e medi operato­
ri economici nell'agricoltura, 
nei servizi e nel settori mani­
fatturiero e delle costruzioni». 
Presidenza nazionale della 
Lega e Comitato regionale si­
ciliano hanno emesso ieri una 
nota che dà il senso «politico» 
dell'intervento della coopera­
zione in Sicilia. Una messa a 
punto che fa seguito a polemi­
che scoppiate nell'isola in se­
guito ad alcune dichiarazioni 
del deputato regionale comu­
nista Michelangelo Russo e ad 
un'Intervista rilasciata al «Ma­
nifesto* da) segretario regio­
nale del Pei, Luigi Colajannì. 
Oggetto della discussione 
l'opportunità di un consorzio 
per la costruzione della rete 
fognaria di Palermo messo In 
piedi da cooperative della Le­
ga assieme all'impresa Cassi-
na. 

Il comunicato di via Guatta­
ri! non fa riferimenti specifici 
al contenuto della discussio­
ne, ma sottolinea come la Le­
ga regionale, «con il pieno ap­
poggio della Lega nazionale», 
si muove «come organizzazio­
ne di imprese autogestite che 
vogliono contribuire alla cre­
scita economica, sociale e de­
mocratica di una realtà come 
quella siciliana segnata, oltre­
ché dai problemi di squilibri 
economici e sociali propri di 
tutto il Mezzogiorno, da noti 
fenomeni di inquinamento e 

Coop 

In arrivo 
la frutta 
«ecologica» 
MI ROMA Si chiamano «pro­
dotti con amore», una nuova 
linea di vegetali coop ottenuti 
servendosi dei più moderni ri­
trovati dell'agricoltura che 
nella lotta contro i parassiti 
fanno ricorso, piuttosto che a 
trattamenti chimici, a tecni­
che naturali (dagli insetti utili, 
alle trappole sessuali). L'uso 
degli insetticidi viene ridotto 
sino alla metà. Ciò significa 
che i residui nell'ortofrutta 
non soltanto sono sotto i mi­
nimi previsti dalla legge, ma 
addirittura si riducono a flebili 
tracce. Ora questa frutta sarà 
possibile trovarla, appunto 
sotto il marchio «prodotti con 
amore», nei supermercati 
coop. 

È la prima volta che ciò av­
viene ad opera di una grande 
catena di distribuzione. L'ini­
ziativa, che rientra nel proget­
to «Salute e ambiente» nel cui 
ambito è già stato realizzato il 
«vino ecologico», è stata pre­
sentata ieri nel corso di una 
conferenza stampa da) presi­
dente delle coop dei consu­
matori, Ivano Barberini. La 
pnma frutta di stagione otte­
nuta con la lotta «integrata e 
mirata» (kiwi, limoni, mele, 
arance) è già sul mercato da 
circa un mese. La coop pensa 
di svilupparne la produzione 
fino ad offrire nella campagna 
1988 centomila quintali di 
frutta ed ortofrutta a bassissi­
mo tasso di residui chimici 

condizionamento mafiosi». Vi 
è un tentativo, dice la Lega, di 
strumentalizzare la polemica 
in corso «per bloccare l'inizia­
tiva e la crescita della coopc­
razione» in una regione In cui 
•l'intervento delle imprese 
cooperative è stato tenuto in 
una situazione di marginalità 
rispetto al complesso degli in­
vestimenti pubblici realizzati 
in questi anni». 

«La polemica sollevata su 
uno specifico caso di raggrup­
pamento di imprese - si dice 
ancora - non inficia la linea a 
cui si è ispirata In questi anni 
la presenza delle imprese 
cooperative nel settore dei la­
vori pubblici: quella della tra­
sparenza negli accordi strale' 
gici e nei temporanei raggrup­
pamenti di imprese, definiti 
per affrontare volta a volta gli 
appalti, rapportandosi sia al­
l'imprenditoria dell'isola che 
a quella nazionale in una logi­
ca di normalizzazione del 
mercato e di sostegno e tonili* 
cazione dell'apparato produt­
tivo locale, cooperativo e pri­
vato». 

Insomma, pur restando sul­
le generali per quanto riguar­
da t'accordo con Cassina, la 
cooperazione ribadisce a 
chiare lettere la propria estra­
neità ad operazioni poco 
chiare e lancia una proposta: 
•La messa a punto di un piano 
di sviluppo e nuove iniziative 
sul terreno finanziarlo e dei 
servizi da confrontare con gli 
indirizzi programmatici del 
governo regionale», anche in 
considerazione del «plano di 
investimenti pubblici che do* 
vrà essere attuato nei prostimi 
anni in Sicilia». 

Belletti 

«Controlli 
sui prodotti 
biologici» 
m ROMA. Nessuna contra­
rietà alla frutta «ecologica», 
«biologica», «naturale», .ge­
nuina» e via etichettando, ma 
prima di immetterla sul mer­
cato è necessaria una rete di 
controlli in grado di garantire 
il consumatore da truffe sem­
pre possibili: la Confcoltivato-
ri, attraverso il suo vicepresi­
dente Massimo Ballotti, ha 
preso posizione Ieri sulla re­
cente circolare con cui il sot­
tosegretario all'agricoltura, 
Zanro, vietava l'uso della dici­
tura «biologico» nello smercio 
dei prodotti alimentari. 

•La Confcoltivatori - dice 
Bellotli - condivide ogni serio 
tentativo per arrivare ad un 
uso più contenuto dei mezzi 
chimici in agricoltura, ma II 
sostegno più conetto consiste 
in uno sforzo coordinato per 
ottenere mezzi tecnici nuovi e 
processi produttivi più avan­
zati coinvolgendo la ricerca 
scientifica, l'industria, e gli 
stessi coltivatori che abbiso­
gnano, perciò, di adeguate in­
formazioni e di una rete diffu­
sa di servizi tecnici». 

Secondo il vicepresidente 
della Confcoltivatori, «per I 
consumatori la garanzia fon­
damentale circa la salubrità 
del prodotti alimentari consi­
ste ne) controllo de) residui 
chimici. L'aggiunta dì marchi 
e diciture deve riguardale pro­
cedimenti definiti, controlla­
bili ed evidenziati al consuma­
tore con nomi che non siano 
di fantasìa e deviantì rispetto 
alla loro effettiva peculiarità». 

N E V E 

PREZZI ALB 

montagna 

3 giorni 

7 giorni 

10 giorni 

LA CAPANNIN/l 

ERGHI 

GRUPPO A 
1400/1700 m 

141 500 

282 000 

391 000 

3gg £ 171000 

GRUPPO B GRUPPO C 
paese 850 m 

124000 114000 

258 000 234 000 

345 000 316 000 

7 gg £ 380 000 10 gg £ 495 000 

PRENOTAZIONI E PAGAMENTI 
Prima di effettuare ia prenotazione per l'albergo verificare telefonica­
mente con il Comitato Organizzatore la disponibilità della soluzione 
prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, posti letto ecc ) Le 
prenotazioni si effettuano inviando la scheda di prenotazione compila­
ta, unitamente alla caparra pan ad 1/3 del costo totale del soggiorno, 
al Comitato Organizzatore Festa Unità Neve via Adua, 30 Abbadia S S. 
53021 (SI) tei 0577/778055, a mezzo assegno circolare intestato alla 
Festa Unità Neve 
I saldi si effettuano direttamente in alben,,> 

SCUOLA DI SCI M. AMIATA 
Settimana bianca (12 ore settima­
nali, min. 6p/max 12p) £ 38 000 
Sconto . su. 
Lezione singola 
1 ora per 1 persona £ 24 000 
1 ora per 2 persone £ 28 000 
1 ora per 3 persone £ 33 000 
1 ora per 4 persone £ 36 000 
1 ora per 5 persone £ 40 000 
Lezione collettiva 
2 ore di lezione (x pers ) £ 15 000 
' comprende uno o più festivi 

" da lunedi a sabato 

SKY PASS AMIATA 
Gestito dalle Società Armata Im­
pianti e Turismo 
ISA - Due Cime 
Libera circolazione su tutti gli im­
pianti per 

Festivi Feriali 
1 giorno £ 20 000 { 17 000 
2 giorni £ 33 500 t 31 000 
3 giorni £ 53, 500 l 44 000 
fi giorni £ 61000- £52 000-

10 giorni £ 100 000-

CONVENZIONE UNICARD 
Sconti, facilitazioni su impianti, scuola di sci, noleggio sci, scarponi 
negozi, alberghi, ristoranti, servizi utili, caccia in riserva, ecc., parteci­
pazioni a gite, trecking e tutto quanto e la Festa rappresenta UNICARD 
il vero lasciapassare por entrare nel vivo della Fpsta de l'Uniti sulla 
Neve 

I prezzi si riferiscono alla pensione completa per persona (tassa di soggiorno esclusa) - sconti per bambini. 

Ili» I!1!,1" i,f, ' r'iffP'MMIPIi'ì! 'I '1 V'HU'i'lliil'l 
l'Unità 
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La minaccia 
del pesticidi: 
Sempre più tumori 

I pesticidi costituiscono solo una piccola parte del 
70mlla prodotti chimici di uso comune ma, afferma il 
rapporto sullo «Stato del mondo», presentano alcuni tra 
I maggiori rischi potenziali. Il Consiglio nazionale per le 
ricerche degli Usa ha calcolato che un milione e 400ml-
la casi aggiuntivi di cancro nell'arco di 70 anni, 20mila 
casi In più ogni dodici mesi. E quasi l'80'« del rischi 
deriva da appena 15 alimenti contaminati dal pesticidi: 
tra questi I pomidoro, la carne di manzo, le palale, le 
arance, la lattuga. Ma nel paesi poveri è molto, molto 
peggio, Ogni anno nel mondo si riscontrano dai 400ml-
la aia milióni di casi di avvelenamento da pesticidi, per 
la maggioranza dei casi nel Terzo mondo. In India, un 
esame su 75 campioni di latte materno di donne del 
Punlab rivelò che tutte le donne erano state contamina­
te da pesticidi come II Ddl e l'esacloruro di benzene 
proibiti negli Usa e In Europa per la loro alta cangeroge-
nlcità. Mala nemesi Unisce per colpire anche I paesi 
sviluppati: i veleni Intatti vengono Importati assieme 
alla (rutta e alla verdura da queste zone del mondo. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

campi 
coltivabili 

e sempre meno "jg&àgS&S. 
anche se non verlflcato.la 
contaminazione da so­
stanze chimiche avrebbe 
reso Inadatto alla produ-
zlone alimentare un quar-

mmmmmmmmmm^^^ tO del suolo nazionale. 
Soltanto l'I* dell'acqua di quel paese non sarebbe 
alato contaminato. Intanto, la aspettativa di vita media 
per gli uomini * regredita al livelli del 1952, In Nicara­
gua 15 anni di uso intensivo di Insetticidi sulle pianta­
gioni di cotone sono stati seguiti da quattro anni nei 
quali II rendimento é calato del 30%, 

Eppure 
l'alternativa 
è possibile 

E Invece del pesticidi, l'ar­
ma biologica, I nemici na­
turali del parassiti, In gra­
do di salvare I raccolti e II 
cibo di milioni di persone. 
Come è accaduto In Alrica con la campagna che ha 
salvato, grazie ad Insetti antagonisti portati dall'Ameri­
ca latina, la cassava, un alimento vitale per 200 milioni 
di persone. 0 come, più modestamente, una tecnica 
nota come •allelopatla»; Il rilascio di tossine naturali da 
parte di una pianta a dilesa di un'altra. 1 ricercatori del 
Michigan, sostiene II rapporto, hanno scoperto che la­
sciando residui di segalem di sorgo, di (rumento o di 
omo Ih un campo può consentire un controllo delle 
piante dannose lino al 95X per un mese o due. L'Indo­
nesia sta scegliendo tra diversi tipi di lotta biologica: 
non poteva lare altro dopo la comparsa di un Insetto 
che minacciava la appena conquistata autosufficienza 
nella produzione di riso. L'Insetto è resistente a tutti I 
pesticidi conosciuti, 

Quando II cibo 
apre la porta 
ai deserto 

La crescita annuale di 17 
milioni di persone e di 5 
milioni di bovini, ovini e 
caprini sta distruggendo 
in Attica non solo la vege­
tazione, ma anche la prò* 
duttlvìtà dei campi, con 

• • " " « • • • " " • • • • ' « • • « un calo pauroso della pro­
duzione di cereali. Negli Stati Uniti un censimento del 
1982 ha dimostrato che si perdevano ogni anno oltre 3 
miliardi di tonnellate di terreno di superitele all'anno: 
gli agricoltori Infatti realizzavano massicci programmi 
ai coltivazione di terreni ad alto tasso di erosione. 

...e la terra 
fertile 
vola oltre II mare 

Nelle isole Barbados, nel 
Caribe, è stato calcolato 
un aumento di caduta di 
polveri alrlcane trasporta­
te attraverso l'Atlantico 
dal vento. Erano 8 milli­
grammi per metro cubo 

»"• ii i ii i • i ii i nel 1967, sono diventati 
15 milligrammi cinque anni dopo e addirittura 24 milli­
grammi nel 1973. Ma non si trattava di sabbia, bensì di 
humus, di terra fertile che fuggiva dall'Alrica disboscata 
e desertilicata da uno sfruttamento intensivo delle fore­
ste e del campi. 

Dove va a finire 
ciò che tagliamo 
e che bruciamo 

Nel cielo, naturalmente, A 
partire dal 1860 la deva­
stazione delle foreste ha 
«alleato nell'atmosfera 
da 90 a 180 miliardi di 
tonnellate di ossido di carbonio. Oggi, l'aumento di 
questa sostanza nell'atmosfera a causa del taglio delle 
foreste marcia al ritmo di uno-due miliardi e mezzo di 
tonnellate all'anno. E «solo, la metà, o meno, di quanto 
al fa con la combustione di petrolio e carbone. 

ROMtO SAMOLI 

• i WASHINGTON. giugno 
1987. EvanWInlk, dopo quat­
tro giorni passati di malavo­
glia In giacca e cravatta, se ne 
toma a Berkeley deluso. I col­
loqui con I parlamentari del 
giovane ingegnere ambientale 

a specializzazione tipica del­
la sua università) e del suol 
amici si sono risolti in un nulla 
di fatto: tra gli ambientalisti-
progressisti dei Nord della Ca­
lifornia e I politici della capita­
le non si è trovato un terreno 
comune. I californiani II han­
no trovali del burocrati di 
scarso respiro, e loro hanno 
considerato le loro teorie, ri­
strutturazione totale del plani 
di sviluppo, Integrazione tra 
sistema economico ed ecosi­
stema, cose da pazzi. 
Nashua, New Hampshire, 
febbraio 19SS. Qui va un po' 

meglio. Più di mille esponenti 
di gruppi ambientalisti «gras-
sroots* (pittoresco modo 
amencano per dire «di base») 
sono venuti qui a discutere 
con I candidati. Sono attivisti 
di fresca data: quasi tutti han­
no cominciato protestando 
contro la costruzione di ince­
neritori e altri Impianti inqui­
nanti nelle loro comunità. Tut­
ti cercano di compiacerli. 1 
più efficaci (ma non sarà per­
ché sono 1 più demagoghi?) 
sono Jesse Jackson e Richard 
Oephardt. 
San Francisco, febbraio 
1988. Sierra Club, 375.000 
membri e una rivista, la rocca­
forte del conservazlonismo 
ambientale più bene educato, 
apiegano perché sono stati ac­
cusati di «febbre del Poto-
mac», dal nome del fiume del-

.L'allarmante rapporto del Worldwatch 
Si va verso un nuovo ecptibrio del pianeta 
Sarà compatibile con la vita? Dipenderà da noi 

La Terra è malata 
Vuole un uomo nuovo 

L'ultimo rapporto del Worldwatch Instltute sullo 
stato del nostro pianeta ha destato più clamore 
del solito (orse perché trova una opinione pubbli­
ca resa sempre più sensibile al problemi ambien­
tali da uno stillicidio di dati inquietanti. Tuttavia 
molto resta ancora da discutere e da chiarire sul 
significato di questi dati, sulle loro implicaiionl 
per la nostra vita di ora. 

MARCELLO BUIATTI 

«E' vicino il punto di non ritorno» 
DANIELE PUGLIESE 

• • «Per un po' si può vivere 
anche In presenza di grandi 
cambiamenti, ma poi e è una 
frattura. E quasi sempre, a 
quel punto non si può tornare 
alle condizioni di prima». Pe­
ter Bunyard, condirettore del­
la rivista britannica «The eco­
logista, non sembra un cala-
strolista. Ha ta flemma del ri-
Cercatore, guarda ai fatti con 
crudezza, li descrìve con pre­
cisione, non lascia spazio al­
l'emotività. Ma questo non gli 
impedisce di mettere In guar­
dia dal limite, dal punto di 
non ritomo. E Intervenuto alla 
conferenza internazionale sul­
la distruzione delle foreste 
tropicali organizzata nel gior­
ni scorsi a Firenze dagli Amici 
della Terra e il lo abbiamo in­

tervistato. 

Signor Bunyard, partiamo 
da un fenomeno che tutti 
poMono osservare. Le sta­
gioni «ono cambiate. Que­
sto Inverno è stato molto 
mite e abbiamo vissuto 
primavere rigide. Questo 
cambiamento!» a ebe rare 
con la distrazione delle fo­
reste equatoriali? 

In parte si. È un ordine com­
plesso, i fattori in gioco sono 
molti, ma l'aumento di tempe­
ratura e più in generale i muta­
menti climatici hanno a che 
fare con la deforestazione 
amazzonica per le conse­
guenze idrogeologiche ma so­
prattutto per l'alterazione chi­
mica dell atmosfera. 

Quali sono queste altera* 
zlonl chimiche dell'atmo­
sfera? 

Uno degli effetti più dramma­
tici della deforestazione è che 
quando gli alberi vengono ab* 
battuti e bruciati, aumenta il 
carico di monossido e di bios­
sido di carbonio. Accanto a 
questo aspetto c'è l'aumento 
di emissioni di metano dal 
suolo dovute alla crescita del­
le risaie e degli allevamenti 
bovini, da un lato, e al molti* 
plicarsl dei termitai causato 
dalla mancanza di alberi. L'at­
mosfera svolge un importante 
ruolo ossidante che diminui­
sce con l'aumento della pre­
senza di idrocarburi nell'at­
mosfera. E cosi che si forma­
no gas come il cloruro di meti­
le che, passando nella strato­
sfera, agiscono da precursori 

alla produzione di cloro. Que­
st'ultimo è il responsabile del­
la distruzione dello strato di 
ozono. 

A che ritmo cresce questa 
produzione di metano? 

Aumenta ad un tasso annuo 
superiore all'IX. Se questo fe­
nomeno poi lo si mette in 
connessione con la produzio­
ne di ozono a bassa altitudine 
che avviene nelle zone a più 
alta concentrazione industria­
le si può capire quello che sta 
succedendo: una perdita di 
ozono nella pura atmosfera 
tropicale e una sua concentra­
zione nelle aree inquinate, do­
ve potrà accelerare la produ­
zione di piogge acide. 

Ma qnal è esattamente U 
ruolo che svolgono le fore­
ste tropicali In questo ci­

clo biologico? 
Le foreste umide tropicali ri­
coprono circa 1*8% delle terre 
emerse ma svolgono il 40% 
dell'attività biologica sul pia­
neta. L'area più grande di que­
sta zona tropicale è costituita 
dalI'Amazzonia, un bacino di 
circa 7 milioni di chilometri 
quadrati che, da solo, rappre­
senta circa la meta delle resi­
due foreste umide tropicali. 
Non che le altre zone non sia­
no importanti, ma la sua 
estensione le conferisce un 
ruòlo molto specifico nel rici­
claggio delle piogge. La piog­
gia sopra il mare è carica di 
isotopi dell'ossigeno. Il più 
pesante di questi, l'ossigeno 
18, è quello che evapora me­
no, quindi il meno presente, 
ma proprio per la sua pesan­
tezza è anche il primo a cade­
re con la pioggia. 

Ambiguità dell'ambientalismo Usa 
MARIA LAURA RODOTÀ 

la cipitale. A Washington, so­
stiene il lobbista capo, David 
Gardiner, si può affrontare di­
rettamente chi decide, influire 
in qualche modo, anche se at­
traverso i compromessi per 
cui i «puri* criticano le orga­
nizzazioni ambientaliste slori­
che. «Noi selezioniamo da ot­
to a dieci problemi prioritari 
ogni due anni - racconta - Ci 
lavoriamo a tempo pieno». 

Sono tre esempi di attivi­
smo ambientalista negli Stati 
Uniti, e dei loro diversi modi 
di trattare con il potere politi­

co. Da una parte l'ambientali­
smo di Ecotopia, il sopranno­
me (dal titolo del romanzo dì 
un autore, guarda caso, di 
Berkeley) della regione sul 
Pacifico che va dalla Califor­
nia del Nord allo Slato di Wa­
shington, accomunata dalle 
grandi foreste e della popola­
zione più preoccupata dei 
problemi ambientali, forse, 
del mondo. Lontani mille mi­
glia dagli eredi degli anni Ses­
santa che di cibi naturali e 
pannelli solari hanno fatto 
uno stile di vita, sono invece I 

gruppi «grassroots», nati un 
po' ovunque per combattere 
problemi specifici; ma che, di­
ce un decano dell'ambientali­
smo non solo Usa, Barry Com-
moner: «Ora si stanno orga­
nizzando a livello nazionale; e 
vogliono farsi sentire anche in 
queste elezioni. Sono andati a 
Nashua, ed ora ad Atlanta. U 
c'erano anche gruppi di attivi­
sti neri, non solo ( signori-be­
ne del Sierra Club.. E il con­
flitto cruciale all'interno del 
movimento ambientalista 
amencano: da una parte gli 
aggressivi gruppi di basa, ap­
prezzati da chi. come Com-
moner, punta ad una revisione 

dei regolamenti e delle tecni­
che di produzione per preve­
nire l'inquinamento; dall'altra 
alcune organizzazioni come il 
Sierra Club o, gruppi ristretti e 
misti - ambientalisti e rappre­
sentanti delle corporations -
come la Clean Air Roundta-
ble, che ha trattato con le 
compagnie petrolifere, il cui 
obiettivo è più che altro fissa­
re standard accettabili di tos­
sicità. Ci sono anche gruppi 
più pragmatici, come il wor­
ldwatch instltute, che produ­
ce il rapporto annuale sullo 
Muto della Terra, il cui diretto­
re, Lester Brown, pur non lesi­
nando avvertimenti sulla si­

tuazione ambientale negli 
Usa, dalle piogge acide alle-
saurimento delle risorse idri­
che nel sud-ovest, suggerisce 
anche misure complementari, 
«come una legge nazionale 
per il riciclaggio delle botti­
glie*. Negli ultimi anni, però, 
c'è stata una tendenza comu­
ne; quella a criticare la politi­
ca dell'amministrazione Rea-
gan sull'ambiente. Il parziale 
smantellamento dell'Environ-
mental Protection Agency 

Sìpa), l'aumento costante, 
ODO i progressi fatti negli an­

ni Settanta, dell'azione di al­
cuni agenti inquinanti, dal mo­
nossido di carbonio, il dlossl-

• ? • In realtà proprio di que­
sto si deve discutere perché i 
rnacrofenomen! che si stanno 
verificando non sono che al­
cuni degli effetti di una rete di 
piccoli eventi «giornalieri, che 
ci stanno portando sempre 
più rapidamente verso un 
nuovo equilibrio ambientale 
di cui non possiamo prevede­
re né la data esatta di definiti­
vo assestamento né le caratte­
ristiche in termini di sopravvi­
venza in particolare della no­
stra specie. Per capire allora 
bisogna partire dal fatto che II 
nostro pianeta ed in particola­
re quel sottile strato di vita che 
lo ricopre 0° biosfera) sono 
sistemi complessi che, come 
tutti i sistemi complessi noti in 
fisica ed In biologia, hanno la­
cune regole di comportamen­
to. Un sistema complesso è 
molto diverso da una macchi­
na complicata. Se si toglie o si 
modifica un pezzo di una 
macchina é solo questo a 
cambiare-, Il resto poti* incep­
parsi ma non Camblerà. In una 
macchina tutto é prevedibile 
con ragionevole esattezza 
perché è costruita secondo 
uno schema noto e rigido, 
senza liberta. Esseri viventi, 
ecosistemi, la biosfera, non 
sono cosi. Se un organismo 
subisce una ferita gli effetti 
della lesione si propagheran­
no; se è un animale ad esem­
pio sentirà dolore, paura, atti­
verà una serie di meccanismi 
di difesa, diventerà in altre pa­
role un organismo diverso. 
Cosi se scompare una specie 
da un ecosistema, 0 se l'uomo 
ne altera un parametro, i'etfet-
to del cambiamento si amplifi­
cherà e diramerà in modo so­
lo in parte prevedibile. Se la 
modificazione è intensa o 
molte piccole alterazioni in­
tervengono in tempi ravvici­
nali e nella stessa direzione, 
l'intero ecosistema entrerà in 
una fase di crisi per assestarsi 
poi, se sarà sufficientemente 
in grado di modificarsi (se 
avrà molta diversità, molta li­
bertà), su un nuovo equilibrio. 
In mancanza di diversità, di 
plasticità invece, l'ecosistema 
tenderà a morire. 

Ora, le attività umane sono 
ancora costruite secondo un 
modello che considera la Ter­
ra come una grande macchi­
na in cui si possono operare 
indefinitamente trasformazio­
ni sulle parti senza che si mo­
difichi la macchina Intera, In 
questo quadro siamo abituati 
a considerare limiti alla 
espansione quantitativa di una 
determinata produzione solo 
la possibile fine delle risorse 
(materie prime, energia), i lo­
ro costi ed il deterioramento 
delle condizioni di salute 
umana dovuto al cosidetto 
degrado ambientale, in realtà 

do di zolfo che alimenta le 
piogge acide, ai nitrati presen­
ti nell'acqua potabile, ha por­
tato quasi tutto l'arco ambien­
talista all'opposizione. .Prima 
eravamo in maggioranza re­
pubblicani., racconta Robert 
Schaefler del Sierra Club. 

«Ora tra noi c'è chi è diventa­
to verde, chi di sinistra, chi 
democratico.. Obiettivi co­
muni, come la preoccupazio­
ne per le piogge acide e il nu­
cleare, ci sono. Ma le tattiche 
sono diverse; si va dalle dimo­
strazioni contro la costruzio­
ne di un inceneritore («e pro­
prio da lotte contro la loro co­
struzione è nata buona parte 
del movimento grassroots», 
dice Commoner), alla persua­
sione del congressmen della 
capitale, alle tecniche infor­
mali dell'InsUtute for Resour-

l'amblente di cui l'uomo e I 
suol prodotti fanno parte, più 
che degradarsi si sta avviando 
verso un nuovo equilibrio che 
tende a ricomporsi secondo 
nuove regole dettate proprio 
dalla presenza del prodotti 
dell'uomo. Negli ultimi de­
cenni Intatti l'Intervento del­
l'uomo come fattore di muta­
mento non solo e aumentato 
di intensità ma si è anche peri* 
colosamente omogeneuiato 
In termini di obiettivi produtti­
vi e di struttura della produ­
zione. Si 6 cioè affermala rapi­
damente una monocultura 
produttiva che ai é fomiti di 
una ideologia anch'essi mo­
noculturale (l'ideologia eh* 
attribuisce valore In se all'au­
mento quantitativo della pro­
duzione) il cui elfetto * Malo il 
verificarsi di modificazioni 
Che vanno nello stesso senio 
In tutto il mondo e che quindi 
non si sommano ma si molti­
plicano per le ragioni di cut ti 
parlava. Ecco perché II assiste 
ad una accelerazione dalli 
crisi ed ecco perché al di II 
della impossibile previsione 
del numero esatto di genera­
zioni In cui accadrà, sappiamo 
che stiamo correndo tempi* 
di più verso una tiluaaiom 
nuova. Se questa lituasloM 
sarà compatibile con I* vii* 
dipenderà dalla nostra capa. 
cita di prevederla nel suo! ter­
mini reali e non solo come 
noioso impedimento alla inar­
restabile espansione di questo 
tipo di sviluppo economico. 
Se cosi non fosse faremmo da 
subito un disservizio proprio 
allo sviluppo le cui basi mate­
riali vengono rapidamente 
erose dagli effetti del «Mi 
stessi prodotti ed Impedirem­
mo fra non molto irreverslbH* 
mente un esito positivo della 
crisi. Esito positivo che dob­
biamo costruire fin da ore, mi 
nostro comportamento di 
ogni giorno, puntando da un 
lato a rimarginare le ferite ola 
fatte, dall'altro a ridare plasti­
cità al sistema favorendo 11 di­
versificazione produttiva (un 
modello per ogni ambiente)) 
la produzione a bassi coati, lì 
policentrismo, la qualifi­
cazione anche e soprattutto In 
termini di valore d'uso indivi­
duale, sociale, ambientale. 
Certo è che queste scelte non 
saranno indolori ma richiede­
ranno profondi mutamenti In 
alcune categorie fondamenta­
li della nostra società attuale. 

Si tratta quindi di lavorare 
veramente qui ed ora ma an­
che per affermare il concetto 
di un controlio mondiale, co­
sciente, dell'ecosistema Terra 
e quindi del ruolo dell'uomo • 
dei suol prodotti nella lui 
continua, Inevitabile modifi­
cazione e nella necessaria 
«multlversità». 

ce Management, finanziato 
dall'attore Robert Redford. 
Durante un incontro tra am­
bientalisti e manager petroli­
feri, tenuto in uno yacht nel 
mare della California in lem-
pesta, ha raccontato Redlord, i 
dalla Harvard Business Re-
view.iduegrupplaono rancia 
a raggiungere un accordo: fe­
roci attacchi di mal di mare 
avevano affratellato I due 
gruppi. Il prossimo presiden­
te, però, non potrà contare 
solo sulla solidarietà da mal di 
mare: passata l'era Rcagan, i 
suol effetti distruttivi, si preve­
de che tutti gli ambientalisti 
torneranno airattacco. E con 
buone sperarne di raccoglie­
re nuovi consensi: secondo 
un sondaggio recente, il 60 
per cento degli arrttricant sim­
patizza con gì ambientalisti', Il 
40 per cento si considera del 
loro. 

14 l'Unità 
Sabato 
27 febbraio 1988 

: : -T^'.ì 



SCIENZA E TECNOLOGIA 

Inquinamento, tecnologia incorporata 
nelle merci, macchine e beni materiali consumati 
da ciascuno: l'equazione da risolvere 

Il coraggio di fere 
tutto daccapo 

Quando appaiono sulla stampa le denunce degli 
scienziati sui pericoli della modificazione dell'at­
mosfera e dell'inquinamento del mari, sui perìcoli 
di danni planetari, sugli animali in estinzione, ci 
commuoviamo e preoccupiamo per qualche mo­
mento: ma slamo disposti a compiere azioni per 
allontanare questi pericoli? E in che cosa consisto­
no queste azioni? 

OIONOIO N I I M A 
MB Barry Commoner, Il no­
to biologo americano che 
passa anche da noi per pro­
gressista e di sinistra, nel 1970 
presentò una equazione del ti­
po 1-PxTxM, semplice nella 
aritmetica, ma rivoluzionarla 
nel contenuti lata ad Indicare 
l'inquinamento totale, ma an­
che una misura delle altre for­
me di degrado ambientale 
compresa la erosione del suo­
lo e delle coste, la distruzione 
delle foreste, l'Impoverimento 
delle riserve di minerali, ecc 
Questo •Inquinamento, e pro­
porzionale alla popolazione P, 
ad un lattore tecnico T, che 
ala ad Indicare la quantità di 
Inquinamento e di risorse na­
turali e di energia •incorpora­
li) In una unita di merce o di 
servizi o di beni materiali usa­
li, ed e proporzionale alla 
quantità M di merci, macchine 
e beni materiali consumati da 
ciascuna persona Se si vuole 
diminuire II degrado ambien­
tale I e I suoi effetti attuali e 
futuri bisogna far diminuire I 
Ite fattori P, T a M, La popola-
(Ione P aumenta attualmente 
nel mondo In ragione di 80 
milioni di persone all'anno 
ogni anno è come se sulla ter­
ra sbarcasse più o meno, una 
volta e mezzo la popolazione 
Italiana Se è vero che In alcu­
ni paesi la popolazione tende 
a aumentare lentamente o a 
stabilizzarsi, nel paesi più po­
veri la popolazione aumenta 
con una velociti Impressio­
nante I demografi sostengo­
no che la popolazione aumen­
ta più lentamente se aumenta 
la Istruzione la dignità e la po­
liticizzazione delle donne, se 
sono soddisfatti I bisogni ele­
mentari di salute, di cibo, di 
abitazioni, di lavoro, se au­
menta lo sviluppo, che non ha 
niente a che vedere con la 
crescita del consumi di merci 

Per lar diminuire II «potere In­
quinante' T delle merci, dovu­
to alle scelte tecniche, occor­
rono Innovazioni scientifiche 
e culturali In parte ancora da 
scoprire e sviluppare. Intanto 
bisogna ripensare ad una mi­
sura del •valore» delle merci 
diversa da quella monetarla 
•Vale» di più una merce o una 
macchina che ha richiesto 
meno risorse naturali, meno 
acqua, meno minerali e ener­
gia, e che ha prodotto meno 
Inquinamento nella fase di 
produzione, vale di più Una 
macchina che inquina meno e 
consuma meno energia nella 
lase di utilizzazione, o che la­
scia meno residui, o una mer­
ce che è fatta con materiali 
riutilizzabili e che dura più a 
lungo Vale di più un manufat­
to che ha un minore •conte­
nuto» di energia e un maggio­
re -contenuto" di lavoro uma­
no produttivo, che ha richie­
sto più conoscenze, che fa 
crescere la consapevolezza e 
le informazioni del «consuma-
toro., Come si vede la diminu­
zione del lattore tecnico T, 
nel nome di un maggiore ri­
spetto delle risorse naturali, 
va In direzione esattamente 
contraria a quella delle Inno­
vazioni proposte, nel nome 
del profitto e della convenien­
za «economica», della società 
attuale Ma anche una diminu­
zione del potere Inquinante 
delle merci è Insufficiente se 
non si fa diminuire la velocità 
con cui aumenta il consumo 
Individuale delle merci e del 
servizi, cioè II fattore M E an­
che questa proposta va In di­
rezione esattamente contraria 
a quanto chiede e raccoman­
da la società In cui viviamo II 
giovane Marx ha scritto, nel 
ferzo del «manoscritti», che 
nella società capitalistica 
•ogni uomo si Ingegna di prò-

i 1 11 I 1 i 1 i i 
Quanto si spende per cercare fonti di energia rinnovabile 

s a L'ozono stratosferico 
non sta diminuendo solo in 
Antartide, ma su tutta la Terra 

La clamorosa affermazione 
* di Kenneth Bowman, assi-
stani prolessor di scienze del­
l'atmosfera presso l'Università 
dell'lllinols E che essa non sia 
Infondata lo dimostra II (alto 
che la Nasa, l en te spaziale 
preposto per legge negli Sta­
tes al controllo degli strati alti 
dell'atmosfera, ha chiesto 
tempo fino al IS marzo per 
confermarla o smentirla Ma 
andiamo con ordine 

Kenneth Bowman (Irma, 
sull'ultimo numero della pre­
stigiosa rivista «Science», uno 
di quegli articoli scientifici de­
stinali a non passare Inosser­
vati presso II grande pubblico 
Lo scienziato americano vi 
analizza otto anni di dati fomi­

ti dal Toms, lo speciale spet­
trometro per II rilevamento 
dell 'ozono totale, In dotazio­
ne al satellite «Nlmbus 7», che 
la Nasa ha messo In orbita nel 
1978 Giungendo a conclude­
re che II fenomeno di diminu­
zione del prezioso gas che 
protegge la Terra dal! attacco 
dei raggi ultravioletti prove­
nienti dal sole è ben più grave 
e generale di quello già noto 
che si verifica nel corso della 
pnmavera australe, tra settem­
bre e novembre, sull Antarti­
de Tra II 1978 e II 1986 I ozo 
no presente nella stratosfera 
che circonda I Intero pianeta 
è diminuito di circa il 5 per 
cento, ad un ritmo annuo di 
poco Interiore all'I per cento 

La perdita non è geografi­
camente omogenea perché 
più accentuata nelle medie e 

Disegno di Mitra Dlvshall 

curare ali altro uomo un (tuo­
no bisogno, per costringerlo 
ad un nuovo sacrificio, per ri­
durlo ad una nuova dipenden­
za e spingerlo a un nuovo mo­
do di godimento e quindi di 
rovina economica Con la 
massa degli oggetti cresce 
quindi la sfera degli esseri 
estranei ai quali I uomo è sog­
giogato, ed ogni nuovo pro­
dotto è un nuovo potenzia­
mento del reciproco inganno 
e delle reciproche spogliazio­
ni Luomo diventa tanto più 
povero come uomo, ha tanto 
più bisogno dei denaro, per 
Impadronirsi dell'essere osti­
le, e la potenza del suo dena­
ro sta giusto In proporzione 
inversa alla massa delia pro­
duzione» Avete capito dove 
si va a finire se si prende sul 
serio I allarme per il futuro del 
pianeta? Non si può piangere 
sulla eutrofizzazione dell'A-
dnatlco se non si ha il corag 
gio di dichiarare che bisogna 
usare in agricoltura meno 
concimi e meno pesticidi, non 

ci si può lamentare per 11 de­
grado del centri storici e per 
la congestione urbana se non 
si ha il coraggio di dire che 
per andare al lavoro in città 
non bisogna usare l'automobi­
le, ma I mezzi collettivi di tra­
sporto, e avanti di questa pas­
so Ci piaccia o no, le soluzio­
ni per la sopravvivenza vanno 
tutte nella direzione contraria 
a quella del bisogni e del miti 
che la propaganda propone 
ogni minuto del giorno attra­
verso i giornali e le televisioni, 
non per niente dominate dai 
venditori di merci So bene 
che I lettori si Indigneranno 
per questo rigurgito di morali­
smo e potranno farlo con die­
cimila obiezioni se si usano 
meno concimi la produzione 
agricola dlventa 'meno com­
petitiva Se si usano meno pe­
sticidi i lavoratori chimici per­
dono il posto, se si usano me­
no automobili perdono II po­
sto quelli delle raftinene di pe­
trolio e delle fabbriche di au­
tomobili, per molti lavoratori 
l'uso dell automobile non ha 

alternative per la mancanza di 
mezzi pubblici di trasporto, 
1 abusivismo edilizio è una ne­
cessità per molte famiglie pro­
letarie perché lo Stato non fa 
le case, I austentà qui ripropo­
sta colpisce di più le classi po­
vere che quelle abbienti (ma 
anche il degrado ambientale 
colpisce di più 1 poveri che i 
ncchi) E poi, comunque, con 
la austerità dove vanno a fini­
re il progresso, la crescita 
economica? Purtroppo I pnn-
cipi della società dei consumi 
propongono un progresso so­
lo apparente, sono il risultato 
di una società paleocenica, 
arretrata nelle soluzioni e ne­
gli obiettivi, anche se è capa­
ce di modificare il patnmonio 
genetico o di far lavorare I ro-

ot elettronici o di estrarre 
energia dal nucleo atomico 11 
progresso vero, l'aumento e il 
miglioramento del lavoro e 
della salute, si possono otte­
nere soltanto attraverso una 
rivoluzione neoteemea, pro-
ducendo merci meno inqui­
nanti, distribuendo diversa­

mente le attività nel territorio, 
creando posti di lavoro nelle 
zone povere dei paesi ricchi e 
all'Interno dei paesi poveri, ta­
cendo ricorso di più alla 
scienza e alla tecnica ma in 
modo ben diverso dall'attua­
le L'unica obiezione a cui non 
s o rispondere riguarda come 
è possibile modificare le scale 
di valori e di bisogni, come è 
possibile riconoscere che co­
sa è necessario e che cosa è 
superfluo e per chi, come aiu­
tare I paesi poveri a uscire dal­
la miseria senza aggravare lo 
sfruttamento delle loro risorse 
naturali e l'impoverimento 
complessivo del pianeta Ter­
ra, come realizzare un vero 
sviluppo con una minore cre­
scita consumistica. A giudica­
re dalla stona sembra che le 
regole della economìa politi­
ca borghese portino inevita­
bilmente alle trappole tecno­
logiche dei consumi e dell'in­
quinamento Lo stesso indica­
tore monetario con cui si mi­
sura Il «progresso» dei vari 
paesi, il prodotto Interno lor­

do, può aumentare soltanto 
producendo più merci e più 
rifiuti e portando via sempre 
nuove risorse minerarie e fo­
restali e agricole al paesi po­
veri, per cui i paesi ncchi di­
ventano sempre più ricchi di 
denaro e merci e di inquina­
mento, e i paesi poveri diven­
tano sempre più poveri e sem­
pre più desiderosi di vendetta 
e di rivalsa. La guerra contro 
la natura e le sue leggi diventa 
cosi la tonte di guerre e vio­
lenze tra gli esseri umani alla 
ricerca di differenti equilibri 
Una maniera socialista e pia­
nificata di regolazione del 
rapporti individuali e sociali 
potrebbe alutare ad allontana­
re la crisi ecologica? lo so so­
lo che se non abbiamo voglia 
o non siamo capaci di affron­
tare e superare queste con­
traddizioni è Inutile piangere 
sull'ozono o sul livello dei ma­
ri o sulle alluvioni, teniamoci 
la nostra fenda aria urbana e 
le montagne che franano co­
me inevitabile prezzo di que­
sto progresso 

Meno ozono in tutta la stratosfera 
PIETRO GRECO 

alte latitudini È invece co­
stante nel tempo e non limita­
ta al mesi di settembre, otto­
bre e novembre come ci si 
aspetterebbe se ne fosse uni­
co responsabile il buco di 
ozono dell Antartide 

Questi elaborati da Bo­
wman sono In buon accordo 
con I dati pubblicali da Do­
nald Heath, un fisico df Ila Na­
sa, nel 1986 Anche Healh, re­
lativamente al penodo com­
preso Ira II 1978 e II 1984, ave­
va trovato una diminuzione 
dell ozono totale del 3 per 

cento, analizzando i dati rile­
vati dal «Solar Backscatter ul-
traviolet» (Sbuv.), un altro stru­
mento di analisi montato a 
bordo del satellite «Nlmbus 
7» Quali siano le cause della 
diminuzione dell'ozono totale 
nella stratosfera allo stato è 
Impossibile dirlo Una natura­
le fluttuazione di lungo peno­
d o nella circolazione del gas 
che porta la fascia di ozono 
ad allargarsi e a restringersi 
com e una fisarmonica? Op­
pure l'attacco ad opera dei 
fluoroclorocarburi, volgar­

mente noti Come treoh, che 
I uomo scarica In gran quanti­
tà nell atmosfera? Pur senza 
assumere una posizione defi­
nitiva Bowman sembra pro­
pendere per la prima ipotesi 
La recente diminuzione è in­
fatti paragonabile, egli sostie­
ne, ali Incremento che si regi­
strò, misurandolo con stru­
menti basati a terra nel corso 
degli anni Sessanta 

C è tuttavia una terza ipote­
si, che molti tecnici della Nasa 
non escludono certo a priori 
II «Toms» di Bowman e lo 
«Sbuv» di Heath, oltre ad esse­

re ospitati sullo stesso satellite 
orbitante, hanno in comune 
molti strumenti di calibrazio­
ne I due sistemi di analisi non 
sono quindi completamente 
indipendenti Ciò significa 
che potrebbero essere viziati 
ali origine da un medesimo 
errore di fondo Ecco perché 
la Nasa ha chiesto al Congres­
so degli Stati Uniti di postici­
pare due mesi e mezzo la pre­
sentazione del rapporto bien­
nale sullo stato dell'alta atmo­
sfera Prima di pronunciarsi 
sulla attendibilità del daU ela­
bora,! da Bowman la commis­

sione di espeni della Nasa In­
tende Infatti portare a termine 
un complesso esame di ap­
profondimento, mediante l'a­
nalisi comparata di dati rileva­
ti in maniera del tutto Indipen­
dente con strumentazione ba­
sata a terra e montata su pallo­
ni stratosferici, oltre che sul 
satellite «Nlmbus 7» Il Con­
gresso ha acconsentito alla ri­
chiesta e la presentazione del 
rapporto, attesa per il 1* di 
gennaio, è slittata al 15 marzo. 

Per conoscere il definitivo 
verdetto non resta quindi da 
attendere che due settimane 

Quanto si scalda 
il pianeta 
chiuso in una 
serra di gas 

Nel 1987 l'uso dei combustibili fossili per la generazione 
di energia eleltnca, per il nscaldamento e soprattutto per 
I trasporti, ha immesso nell'atmosfera 5,2 miliardi di 
anldnde carbonica La distruzione delle fores'e vi ha 
aggiunto un altro milione o più di tonnellate di gas. 
L efletto serra provocato da questa presenza Incomben­
te potrebbe alzare la temperatura della Terra di due-Ire 
gradi nei prossimi c i n q u a n t i n i II che significa l'innal­
zamento dei livelli dei man in tutto II mondo con decina 
di città costiere sommerse E una drammatica ricaduta 
sul clima. Un solo, piccolo esemplo locale la città di 
Washington deve affrontare per un solo giorno all 'anno 
una temperatura attorno al 38 gradi Nel primi anni dal 
secolo queste giornate caldissime potrebbero diventare 
una dozzina e avere a lmeno tre mesi a 32*. 

Gli alberi, 
un antidoto 
al grande caldo 

Un primo strumento, ri­
prendere a plantare alberi 
e assicurarsi che attecchi­
scano Il rapporto del Wor-
Idwatclt afferma che riu­
scire a coprire 110 milioni 
di ettari di alberi permette-

"•*»™™"^""»»"»^™ rebbe di catturare circa 
700 milioni di tonnellate di carbonio in più all'arma 
Negli Stati Uniti è stata creata una riserva che tra il 1986 
e il 1990 assorbirà 32 milioni di tonnellate di carbonio. 
Ma è decisivo abbattere le emissioni del mezzi di tra­
sporto, quelle di gran lunga più abbondanti e pericolose, 
perché gettano nell'atmosfera tonnellate di gas respon­
sabili delle piogge acide e della distruzione delle foreste 
di mezza Europa 

Il frigorifero 
che risparmia 
energia 

Non è obbligatorio consu­
mare sempre più energia, 
E quindi inquinare e scal­
dare Il globo. La ricerca 
scientifica può essere Indi­
rizzata verso II risparmio 
con ottimi risultati. Il con-

i^^^^^^m^mmmm Sumo medio di un frigori­
fero con cella freezer installato In una abitazione ameri­
cana è di 1500 chilowattora all'anno Ma un modello 
creato in un'ottica di risparmio energetico ne consuma 
già 400 In meno, un risparmio valutabile attorno al 30X. 
Ma 11 modello migliore sul mercato è già arrivato a 750, 
la metà Un prototipo danese scende a 530 e la ricerca 
suggerisce la possibilità di ridurre ulteriormente, sino a 
consumi che si aggirano attorno al 200 chilowattora 
l'anno. Il frigorifero risparmla-energla costa di più? Sicu­
ramente, ma consuma di meno e permette di recuperare 
l'aumento di prezzo con il calo della bolletta 

La bomba 
demografica: 
un problema 
di informazione? 

Sulla Terra slamo più di 
cinque miliardi Una popo­
lazione eccessiva e squili­
brata che rende difficile 
qualsiasi discorso di riequi-
librio ambientale Una popolazione che continua a cre­
scere soprattutto se non esclusivamente nel paesi pove­
ri la popolazione del Pakistan, nei prossimi 30 anni, 
passerà dagli attuali 105 milioni di persone a più di 840 
milioni Nel Bangladesh si avrà un raddoppio della popo­
lazione dall'attuale 104 a 205 milioni La Nigeria passerà 
da 109 milioni a 274 C'è uno strettissimo rapporto tra le 
condizioni di salute e Istruzione delle donne e del bam­
bini e l 'aumento della natalità Nel senso che peggiori 
sono le condizioni di vita di donne e bambini e più alto 
è il tasso di natalità Ma esiste anche un grandissimo 
problema di informazione sulla contraccezione Oltre la 
metà delle donne intervistate In India esprimevano il 
desiderio di non avere altri figli d o p o 11 secondo Ma 
pochissime avevano informazioni minime sulla contrac­
cezione Un quinto delle donne nigeriane non conosce 
l'esistenza del contraccettivi e hanno in media 7 figli a 
testa. 

Le lampadine 
«ecologiche» 
hanno un futuro 

Nel 1980 le prime lampa­
dine con resistenze com­
patte furono installate a ti­
tolo sperimentale In un 
edificio del governo degli 
Stati Uniu Erano in grado 
di ridurre il consumo enei» 
ge t icode l 15-30*. Entro II 

1990 le lampadine a resistenze compatte dovrebbero 
rappresentare la metà di quelle installate negli Usa. Il 
rapporto del Woridwatch rivela che i due milioni di resi­
stenze compatte usate l 'anno scorso avevano realizzato 
un risparmio energetico pari a oltre 15 milioni di dollari. 
Nei prossimi treni anni II risparmio dovrebbe raggiunge­
re la cifra record di 25 miliardi di dollari, c ioè circa 
30mila miliardi di lire Eppure, Il finanziamento del go­
verno che innescò, dodici anni fa, la ricerca e l'installa­
zione delle pnme lampadine fu di soli 2,7 milioni di 
dollan 

Gli ostacoli: Che cosa N**»* di 
i- ,_rnr_.iii», j a v e r e » disposizione il ca­
le Spese militali pitale necessario per tave-
e Il rlehitn stire in nequilibrio ambien­
te il ueui iu | a l e m n c e r c a , l n a | t o „ 
del l e R O mondo al risparmio energetico? Il 

rapporto del Woridwatch 
•^•"^—"^•"^•"^•••••••— Indica due ostacoli, le spe­
se militari che sottraggono ogni anno 900 miliardi di 
dollan (oltre un milione di miliardi di lire) e il debito del 
Terzo mondo, 1200 miliardi di miliardi Queste due fot» 
finanziarie tremende spingono il mondo verso l'abisso. 
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IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. È cominciata la campagna abbonamenti a l'Unità. Il 
giornale lo vedi: autorevole ma non noioso, impegnato ma non 
pesante, E in più, più bello. È un giornale dalla parte di chi lo 
logge: per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra a 
suon di inserti fumosi e costosi, l'Unita preferisce condurre la 
sua battaglia per un'informazione sempre più seria, qualificata, 
approfondita, t una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di 
tutti, anche il tuo. Allora abbonati: sarà come ricevere tutti i giorni, 
a casa, posta da un amico. E coi tempi che corrono, non e poco. 
IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L'anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun­
tualmente il giornale, Quest'anno, oltre ad aver migliorato l'organizza­
zione in generale, abbiamo anche trovato un'idea che dovrebbe assi­
curare il giornale a tutti. Si tratta di questo: se ti abboni a 5-6- 7 giorni 
riceverai 20 tagliandi. Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 
qualora ci fossero disguidi o ritardi. Comunque, siccome siamo certi 

che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento: regalane una par-
teaunamicoche non conosceancoral'Unità nuova. Così, se poi locon-
vinci anche ad abbonarsi, dai una mano al giornale e fai un regalo a te. 
REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili: il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio­
nario Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri. Chi 
ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerà 
quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il Nuovo Zingarelli 
Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale la pena sforzarsi, no? 
LA BIBLIOTECA DE L'UNITÀ IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote­
ca de l'Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo. Oltre ai titoli 
dcll'87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
nell'88. Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l'Unità, se non sono ancora soci. Infine, per 

tutti, tariffe bloccate per l'88 anche in caso di aumenti dei giornali. 
Visto che abbonarsi è più bello? 
TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Se tiri la somma, vedi che 
abbonarti ti conviene. Ecco come fare: conto corrente postale 
n 430207 intestato a l'Unìtà,V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale.Oppure versando l'importo 
nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei. Ti aspettiamo. 

TARIFFE ABBONAMENTO 1S88 CON DOMENICA 

UNNO 

(NUMERI 1» Hit 

C NUMERI 111000 

5 NUMERI H I . » 

«NUMERI 156 000 

3 NUMERI 1X00» 

! NUMERI B1H1 

INUMERÒ «000 

(MESI 

124.000 

'01 ODO 

91.001 

aooo 

12.000 

«.001 

13000 

1MESI 

• UDO 

SU» 

40.001 

-

-

! MESI 1 MESE 

42.000 22.000 

36.000 19.000 

-
-

. 
-
-

TARIFFE MBOMitHiiWTD 1SM SOIM DDMHIItM 

«NNO mesi I N I B Ì ÌMESI IMESE 

INUMERI « I M I I02IOO 120» HHM UOPO 

i NUMERI IH00» l i MI 44HM) 

4 NUME»! 144,101 U H I 

1 NUMERI U H M 51 I H - - -

! NUMERI H.M. M B . -

INUMERÒ l ? m II.» 
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ABBONATI A L'UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. rUnità 



IACAL 
Nuova immagine, 

nuovi servizi. 

Ieri M minima 0 

@j massima 10 

Oddi 11 sole wrge alle 6,49 
"B**1 e tramonta alle 17,56 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

IO SCIOPERO MI VIGILI Per la prima volta in cinquemila hanno sfilato dall'Esedra al Campidoglio 
per reclamare il rispetto dell'intesa firmata con la giunta 

I caschi bianchi all'attacco 
La maggioranza ha deciso: 
il sindaco in prima persona 
concluderà la vertenza 
E Iozzia denuncia i pizzardoni 
per abbandono di servizio 

ANTONIUA CAIAFA 

• i t stata un successo la 
prima volta del vigili urbani In 
corteo nelle strade della città. 
Ma la manifestazione non ha 
esaurito la protesta del •piz­
zardoni* che scendono in 
campo con assemblee, black 
cui dell'autoparco, presidio 
simbolico del Campidoglio, 
Un primo risultato lo hanno 
ottenuto, La maggiorante ha 
Investito II s indaco in prima 
persona nel tentativo di risol­
vere la megavertenza del capi­
tolini ma hanno dovuto sop­
portare anche la beffa del fo­
nogrammi emessi dal Coman­
do, au segnalazione del segre­
tario generale del Comune 
Ionia, per abbandono di ser-
vizio. 

I •pizzardoni- In corteo non 
il erano mal visti, Eppure Ieri 
mattina quasi cinquemila vigi­
li, un llume di capponi blu e 
berretti bianchi, ha attraversa­
lo la cittì da piazza Esedra al 
Campidoglio. Oli automobili-
ali, Incolonnati nel caos della 
mattinala senza vigili, Il hanno 
guardali con curiosità mista a 
rabbia. 

Approdati sulla piazza del 
Campidoglio I caschi bianchi 
hanno usato I loro fischietti, 
con più convinzione degli ul­

tra della curva sud, contro sin­
daco e assessori che da oltre 
un anno tengono a bagno ma­
ria un accordo be l le firmato, 
ma qualche volta con altret­
tanta grinta contro sindacalisti 
troppo morbidi rispetto all'e­
sasperazione della categoria, 

Ma il pacchetto di agitazio­
ni proclamate per la prossima 
settimana soddisfa I più, Lune­
di e martedì assemblee dei 
gruppi circoscrizionali, tre 
conferenze stampa su viabili­
tà, edilizia e commercio, le 
competenze del vigili per cui 
spesso, come categoria, sono 
vittime di scandalismi. Per ve­
nerdì è in programma un'as­
semblea al teatro Centrale 
con la partecipazione del di­
rettori delle maggiori tostate. 
Infine è deciso li fermo degli 
automezzi non Idonei, più del 
60% di quelli In dotazione al 
corpo, e un presidio simboli­
c o permanente di 150 delega­
ti sulla piazza del Campido­
glio. Se questa reifica di agita­
zioni non sari sufficiente a 
colpire la testardaggine della 
giunta si rlcomlnceri con gli 
scioperi articolati, 

Ma l'Insolito corteo di ieri 
mattina un primo effetto l'ha 
avuto anche perche la verten­

za dei vigili è la punta di dia­
mante della megacontratta-
zinne di tutti I dipendenti capi­
tolini pronti a scendere in 
sciopero generale se la giunta 
non darà risposte concrete 
Dopo una nottata di vertice di 
maggioranza (in polemica 
con la giunta I socialisti e rano 
rappresentati solo dagli asses-
ssori) è stato deciso di delega­
re Il sindaco in prima persona 
a presentare le delibera di at­
tuazione di contratti gi i firma­
ti per 1 vigili, per la scuola, 1 
Giardinieri e tutti I settori dei 

ipendenti capitolini interes­
sati alla vertenza. 

Convocati, oltre ai segretari 
confederali della funzione 
pubblica, I rappresentanti del­
ia Camere del Lavoro (Mario 
Ajello per la Clsl, Filippo Mar­
zi per la UH e Giancarlo D'A­
lessandro per la Cgll) Signo­
rello non ha mancato di gio­
care un colpo gobbo. «Rico­
minciamo daccapo e rinego­
ziamo tutti gli accordi* ha pro­
posto il sindaco. Ma un coro 
di no lo ha sommerso. Niente 
da lare, I sindacati aspettano 
di vedere le delibere di attua­
zione degli accordi g l i siglali 
per riprendere II dialogo con II 
pentapartito capitolino. 

•Dal vigili è venuto un duro 
monito per una giunta che In 
due anni e mezzo ha latto co­
lare a picco II valore delle re­
lazioni sindacali - ha detto 
Goffredo Bettlnl, segretario 
della Federazione comunista 
- e ha disatteso tutti gli impe­
gni che riguardano II persona­
le. Questa giunta porta tutta 
intera la responsabilità dell'at­
tuale situazione di caos di cui 
risente la città.» 

L'ciccordo 
e le «briciole» 
promesse 
• s s Ma che cosa prevede 
l'intesa della discordia firmata 
Il fatidico 14 gennaio dell'an­
no scorso tra pentapartito e 
vigili? Nel decalogo, che fece 
scuola nella contrattazione 
delle maggiori città italiane, 
era prevista una parte econo­
mica e una normativa. In no­
me della prima i vigili dovreb­
bero trovarsi sulla busta paga 
mediamente trecentomila lire 
In più e e oltre un milione e 
mezzo di arretrati. In dettaglio 
l'accordo prevede le indenni­
tà di turnazione, di reperibilità 
e di pubblica sicurezza; Il pa­
gamento degli straordinari 
dell'86; gli arretrati di produt­
tività dall'84; l'equo indenniz­
zo per II personale con cause 
di servizio In corso. Per le ulti­
me tre voci In bilancio erano 
già stanziati 30 miliardi. 

Altrettanto importante il 
versante normativo dell'Inte­
sa. Punto più dolente l'amplia­
mento della pianta organica 
dagli attuali cinquemila a 
7500, una cifra ben ptu ede-

Ca una megalopoli come 
i. Seguono II corso-con­

corso per il passaggio dal Val 
VI livello di oltre 1200 vigili, I 
conconi i n t e r ^ l'Istituzione 

di 25 dirigenti superiori i e II 
concorso per l'assunzione di 
793 nuovi vigili. Dulcls In fon­
do c'è il nuovo regolamento 
previsto dalla legge quadro 
nazionale con tanto di delibe­
ra relativa ai compiti di pubbli­
ca sicurezza, senza la quale i 
vigili sono di volta In volta 
ostaggi di Pretura e Procura. 

DI rutto questo c h e c o n 
hanno ottenuto I vigili In un 
anno e m e t t o di prese In giro 
e settimane di proteste? La 
promessa delle indennità di 
turnazione • reperibilità stilla 
busta paga di mano, Il pause-
gio al VI livello per 300 vigili 
sui 1200 previsti, l'Istituzione 
di una commissione che entro 
9 0 giorni dovrebbe dire la s u i 
sul nuovo regolamento, qual­
che contatto con l'università 
per preparare la preselezione 
per il concorso, 

•Attenzione-mette in guar­
dia Giuseppe De Sanila della 
funzione pubblica Cgil-anche 
queste brìciole potrebbero ri­
velarsi una presa in gira. Fani i 
conU col tempo finiranno col 
coincidere con il dibattuto sul 
bilancia E altro gli messor i 
avranno ben altro su cui scon­
trarsi che non la vertenza vigi­
li.. 

Salta la Zòna blu 
Il centro invaso dalle auto 
Durante la marcia dei «pizzardoni» sul Campido­
glio il centro è rimasto paralizzato. L'ingorgo dalla 
zona della stazione Termini si è spostato stil Lun­
gotevere; dalle 8 alle 14 paralizzate la Tlburtina, la 
Prenestina, la Tuscolana fino al Raccordo anulare. 
Traffico bloccato anche dentro la «zona blu» che 
ieri è rimasta con i varchi d'ingresso privi di con­
trollo. 

I vigili arrivano sulla plana del Campidoglio e in alto un immagine del corteo in via lavour 

• s a Con tutti 1 vigili urbani 
di Roma in corteo, ieri mat­
tina un ingorgo co lossa le ha 
attanagliato le strade del 
centro. Ma non solo: il traf­
fico ha paralizzato ogni in­
croc io fino alla periferia 
estrema della capitale. L'an­
teprima c'era già stata nel 
?iorni scorsi, quando dalle 

alle 91 vigili si erano riuniti 
in assemblea sindacale per 
decidere I metodi di lotta. 
Le strade del centro intasa­
te, con lunghe colonne di 

auto fino all'altezza del Rac­
cordo anulare. Ma ieri è sta­
to peggio; un vero calvario 
per i «fedelissimi» alla mac­
china che sono rimasti ore e 
ore intrappolati al volante. 

Ma veniamo alla cronaca 
della giornata. Non erano 
nemmeno le sette e metto 
e già tutta la zona tra la sta­
zione Termini, piazza della 
Repubblica e strade vicine 
era «off limits» per le auto­
vetture e gli autobus. Quan-
'do tra le otto e le nove gli 

altri 3500 «pizzardoni» han­
no riempito la piazza per 
marciare sul Campidoglio, 
l'intero centro storico era 
bloccato da piazza dei Cin­
quecento a via Cavour, fino 
a via dei Fori Imperiali. Nel­
le aree attigue al percorso 
fino alle 11 gli automobilisti 
hanno visto sfilare i vigili In 
divisa, hanno sentito i loro 
fischietti, ma stavolta non 
per dirimere il traffico, o 
cercarlo di farlo, ma per ac­
compagnare ritmicamente 
gli slogan di protesta contro 
la giunta capitolina. Per gli 
«automobile-dipendenti» è 
stato uno spettacolo vera­
mente strano. «E pensare 
che stamattina - ha detto 
chiuso nella sua macchina 
intrappolata in piazza Santa 
Maria Maggiore un ragazzo 
- mi sono detto: non ci so­

no i pizzardoni in giro, vorrà 
dire che si circola meglio». 

E la zona blu? Con i var­
chi d'ingresso senza : 
controllo, gli 
si sono scatenati, entrando 
sin dalle otto. Con il risulta­
to che anche nelle (inde 
chiuse al traffico verno le 
nove ci sono stati intasa­
menti di autovetture. In­
somma gran caos dalle otto 
alle quattordici in centro ed 
in periferia. L'ingorgo si è 
spostato sul Lungotevere, 
poi lungo le principali arte­
rie addutlive. Paralizzate la 
Tlburtina, la Prenestina, la 
Tuscolana fino al Raccordo 
anulare. Lo stesso Gre, nel 
tratti tra le consolari più 
trafficate, soprattutto nelle 
prime ore della mattinata è 
rimasto quasi bloccato, con 
le macchino incolonnate 
per chilometri. 

A Fiumicino 
tornano 
I parcheggi 
a pagamento 

Il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso della Società 
Aeroporti, cosi da oggi i 2000 parcheggi a pagamento di 
Fiumicino potrebbero diventare a pagamento. E il secon­
do atto di una vicenda destinata a far parlare ancora di sé . 
Il primo risale al 9 dicembre del 1987 quando il Tir del 
Lazio respinse la sospensiva del parcheggi gratuiti. Ora il 
Consiglio di Stato ha ribaltato la decisione, In attesa che lo 
stesso Tar, il 24 m a n o esprima il giudizio finale. Sulla 
vicenda, denunciata dal Codacons, é ancora In c o n o 
un'Inchiesta del pretore Amendola per accertare se a Fiu­
micino possono esserci parcheggi a pagamento senta po­
sti gratuiti. 

Treno verde: 
Roma capitale 
rumorosa 
e l 

Il «Treno verde» della Lega 
ambiente è arrivato a Ro­
ma. Dai primi rilevamenti 
viene fuori un verdello già 
preciso: inquinamento acu­
stico In tutte le ore del gior­
no e aria irrespirabile. U 

••••••••••••••••••••••••••••••••»•••••• rumorosità' raggiunge, se­
condo I tecnici del treno verde, «valori assordanti», mentre 
preoccupante * anche l'inquinamento atmosferico. Gli 
idrocarburi superano tre volte i limiti consentiti. I risultati 
finali saranno presentati lunedi mattina. 

La Ontnilf» L'obiettivo del 1988 della 
jlìiZvH Centrale del latte * quello 
(MI latte di riorganizzare te tue strul-
«MuMt» ture allo scopo di conqul-
<••«"••• Min nuove fette di marca-
Ulta Spa to. In che modo? Ttasfor-

mandosl in una società per 
••»"»«»»»*»•»»»«•»»»»•»»• azioni a forte maggioranza 
pubblica. Lo ha annunciato In una conferenza stampa il 
presidente dell'azienda Annamaria Fontana che ha illu­
strato le modalità per il risanamento della gestione defici­
taria della Centrale. 

«Assenteismo» 
al l i Giovanni 
Interrogati 
gli inquisiti 

I sette lavoratori dell'ospe­
dale San Giovanni indiziati 
di assenteismo sono stati 
interrogati Ieri mattina dal 
sostituto procuratore Gior­
gio Santacroce. Tutti hanno negato di essere assenteisti 
giustificando la propria posizione. In particolare France­
sco Wcceri, sindacalista della C i l ha dichiaralo che II 6 
febbraio, il giorno del bHtz dei carabinieri, si trovava In 

Er m e s » sindacale dalle 10 alle 14. Il capo frigorlferlsta 
ciano Spadoni ha presentato una documentazione nella 

quale risulta che era in congedo. Il magistrato la prossima 
settimana interrogherà tutti i direttori sanitari degli ospeda­
li romani. 

Arrestali Ieri 
14 spacciatori 
di eroina 

Otto componenti del «clan 
del tunisini» che gestisce II 
mercato dell'eroina alla sta­
l lone Termini sono stati ar­
restati dai carabinieri del 
Reparto operativo. La dro­
ga, giunta dal nord Africa 
veniva «tagliata» e divisa in 

dosi In un appartamento al Prenestlno. dove sono stali 
sequestrati un chilo di eroina e due di hascisc Seconda 
operazione antidroga a Montassero. Gli agenti del IV com­
missariato pedinando un tossicodipendente hanno arre­
stato due spacciatori, mentre quattro sono finiti in manette 
al Casillno Nuovo. 

Maltrattava 
i due figli: 
arrestato 
ad Anzio 

Se ne sono accorti gli Inse­
gnanti. I due bambini di 10 
e 12 anni ogni mattina arri­
vavano nella loro scuola 
con ecchimosi e bruciature 
sul viso. Le insegnanti han-
no avvertito l'assessore ai 

•»••••»«••••••«»»»•>•»»«»«»»»«•»» Servizi sociali che a sua vol­
ta ha fatto Intervenire la polizia. Marco A. 40 anni è stato 
arrestato su ordine del pretore di Anzio che sta ora inda­
gando sulle eventuali responsabilità della madre. L'uomo 
per maltrattamento verso i figli era stato già condannato 
nel 1985 a un anno e tre mesi. 

ANTONIO C I M I M I * 

Sandro Natalini non partecipa al vertice di maggioranza e scrive al sindaco 
In Campidoglio si parla ormai apertamente di crisi in tempi brevi 

Il Psi: «Estremo disagio in giunta» 
«Ti manifesto il nostro estremo disagio per le conti­
nue Incomprensioni e disaccordi in giunta». San­
dro Natalini, segretario del Psi, scrive al sindaco e 
in Campidoglio toma il vento della crisi. Intanto il 
sindaco assediato dai dipendenti capitolini in scio­
pero rinvia il consiglio comunale. «E necessario 
porre line a questa amministrazione del non gover­
no», chiede il Pel. 

LUCIANO FONTANA 

rasi Dalla piazza del Campi­
doglio s'alzano le bordate di 
fischi del vigili urbani, Nel cor­
ridoi del palazzo Senatorio, 
davanti alla stanza del sinda­
co , girano assonnati segretari 
e vicesegretari del partiti di 
maggioranza. Hanno passato 
la notte a cercare una risposta 
alla rivolta del dipendenti co­
munali. Non c 'è però Sandro 
Natalini, segretario del Psi, 
che ha rifiutato l'invito al verti­
ce scrivendo una lettera al sin­

daco che sa dì crisi in arrivo: 
•Ti manifesto l 'estremo disa­
gio del Psi per le continue in­
comprensioni e disaccordi!. 

Gli altri segretari hanno 
passato tutte le spine sindacali 
nelle mani del sindaco. Una 
soluzione perà ancora non 
c 'è e la maggioranza decide 
di lar saltare il consiglio co­
munale. La giustificazione uf­
ficiale: mancanza di numero 
legale. I consiglieri però stava­
no arrivando. Invece di aspet­

tare come in altre occasioni il 
sindaco ha subito fatto l'ap­
pello e rinviato tutto. 

Il gruppo comunista ha 
contestato duramente la deci­
sione. «Questo sindaco asse­
diato, Incapace di decidere, 
ha voluto imbavagliare II coni 
sigilo e vietare ai cittadini di 
entrare in aula - ha protestato 
Il Pel con un comunicato -, 
Una cosa inaudita e illegale. 
Le divisioni che si acuiscono 
sempre più nella maggioranza 
lasciano irrisolti gravissimi 
problemi come quela del per­
sonale e questioni sociali 
drammatiche come quella del 
campi sosta per I nomadi. Al 
non governo della giunta Si­
gnorello è necessario porre li­
ne». 

Ma anche dentro la mag­
gioranza ormai la (ebbre è al­
ta. L'assenza di Natalini dal 
vertice notturno ha rilanciato 
le voci di crisi in tempi rapidi. 
Le parole scritte dal leader lo­
cale del Psi a Signorello sono 

molto dure: «Ritengo opportu­
no manifestarti l 'estremo disa­
gio del Psi per le continue In­
comprensioni e disaccordi 
che si verificano sempre più 
numerosi all'interno della 
giunta e per lo slato caotico e 
confuso in cui versano i lavori 
del consiglio comunale. Col­
go l 'occasione per ribadirti 
per l 'ennesima volta che ciò 
che Interessa al Psi è l'attua­
zione del programma concor­
dato, programma che non ha 
bisogno dì essere approfondi­
to né tantomeno contornato 
da Inconcludenti riunioni Ira I 
partiti". Il segnale di insoffe­
renza è molto forte e confer­
ma le bordate contro la De 
sparate nei giorni scorsi dal­
l 'onorevole Paris Dell'Unto. 
Nei corridoi gli esponenti so­
cialisti rincarano la dose: «Per 
Dell'Unto tra due mesi si cam­
bia? - dice un assessore socia­
lista - Ma noi vogliamo uscire 
prima di due mesi». E solo tat­
tica por strappare la poltrona 

di sindaco, c o m e sussurra la 
De? «No, noi non siamo inte­
ressati ad avere un sindaco 
del pentapartito - replica il 
capogruppo psi Bruno Man­
no. 

Quella che i socialisti chia­
mano «campagna di chiand-
cazione» ha un altro tassello 
nel ritiro di tutti i rappresen­
tanti del Psi dalle maggioran 
ze circoscrizionali. «Una ri­
sposta alla nascita di maggio­
ranze anomale», fanno sape­
re. E altri mugugni a m - a n o 
anche dai repubblicani. È an­
cora tutta aperta la partita del­
le dimissioni dell 'assessore 
Ludovico Gatto e il Pri non ha 
alcuna intenzione di ripren­
dersi la delega vuota al centro 
storico. «A queste forze noi 
chiediamo di riflettere sul pro­
blemi concreti della città e 
non su questioni di schiera­
mento - h a n n o chiesto ieri i 
comunisti - ed impegnarsi per 
dare un governo vero alla cit­
tà». Nicola Signorello 

- " • - - — • Incontro C^innucciari-sindacati 

Minintcsa 
peri • al t* 

^ I I I I H H I 
• • Il Campidoglio ridotto 
a mezzo servizio da più di un 
mese per un po' riprenderà a 
funzionare a pieno regime. 
Gli 81 dipendenti della terza 
sezione del segretariato ge­
nerale, quelli che permetto­
no al consiglio, alla giunta e 
alle commissioni di svolgere 
la loro attività, hanno sospe­
so le loro forme di lotta do­
po la firma di un verbale 
d'intesa con l'assessore al 
personale, il democristiano 
Francesco Cannucclari. 

Fine delle ostilità tra di­
pendenti ed amministrazio­
ne? Per ora tregua. Anche 
perché i lavoratori, non es­
sendo completamente sod­
disfatti dell'intesa, manten­
gono lo stato di agitazione In 
attesa delle decisioni ufficiali 
della giunta. Poco più di un 
mese fa, gli 81 dipendenti 
decisero il blocco totale de­

gli straordinari. Protestarono 
per i carichi eccessivi di la­
voro, per una inadeguata or­
ganizzazione della giornata 
lavorativa e soprattutto per 
l'assoluta impossibilita a la­
vorare in locali inadeguati ed 
angusti. Un inasprimento 
della lotta, dal momento che 
la riduzione di tre ore di 
straordinario non era servita 
a convincere la giunta capi­
tolina pentaparuta dell'ur­
genza di'una soluzione della 
vertenza. 

Cosi, ammassati In poche 
stanzette, affogali tra le carte 
e le delibera, costretti a turni 
massacranti per seguire mi­
nuto dopo minuto i lavori del 
consiglio, della giunta e del­
le commissioni, impegnati in 
veri e propri tour de force 
per far arrivare in tempo le 
delibere alla Regione, gli 81 
dipendenti decisero il 28 

gennaio scorso di astenersi 
completamente dallo straor­
dinario. Risultato, quello a 
«sfrattare» il consiglio comu­
nale. 

Ieri, dopo un lungo incon­
tro con l'assessore Cannuc­
clari, le organizzazioni sinda­
cali hanno strappato qualche 
risultato. 

•Dopo un lungo incontro 
- ha detto Francesco Can­
nucclari - abbiamo affronta­
to i due problemi essenziali 
sollevati dai lavoratori, l'as­
segnazione di nuovi locali 
per una migliore condizione 
lavorativa, e l'organizzazio­
ne del lavoro, prevedendo 
l'istituzione della reperibili­
tà, della turnazione e inse­
rendo la problematica della 
produttività in un discorso 
più generale di funzionali là 
dell'Intera macchina ammi­
nistrativa». ORA 
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ROMA 

Una Jeanseria 
al pòrto 
(Mia 
«alleila d'arte 

DI essere slrattatl proprio dal 
jeans (orse non se l'aspettavano 
Eppure è successo anche que 
sto, che I De Chirico, I Purificalo, 
I quadri di artisti di ogni tempo 
esposti per anni nella celebre 

8allerta d'arte «San Marco» in via 
el Babulno 61, hanno avuto il 

Infila di vii appunto da una moderna e allettante leanseria II 
locale h« aperto i battenti Ieri ed è la boutique di Valentino, 
catorbie urto italiano che qui mette In vendita Oliver, la sua 
nuovi linei giovanile di magliette, giubbotti e pantaloni La 
strada degli antiquari più prestigiosi e che collega plana di 
Spagna con Malia del Popolo ha latto gola al celebre stilista e 
coti anche l'arte ha ceduto al peso di centinaia di milioni di 

Oltre un milione alle urne 
per rinnovare 
gli organi collegiali 
Seggi aperti anche lunedì 

Si teme l'assenteismo 
dei genitori 
Alle passate elezioni 
si recò solo il 30% 

Domani la scuola al voto 
«Non è democrazia inutile» 

ALBERTO ALBERTI* 

• C i stata lino a qualche 

S'iorno la una congiara del si 
enzio Intorno alle elezioni 

scolastiche di domani e lune­
di prossimi, come se si trattas­
se di questione clrcoscntta a 
pochi interessati, ali interno 
della scuola e non vi parteci­
passero Invece, come di latto 
avviene, milioni di cittadini, 
genitori, Insegnanti, studenti, 
elettori o candidati 

Probabilmente pesa quel-
I aria di fallimento che circon­
da gli organi collegiali della 
scuola quasi che essi non 
contassero ormai più nulla e 
che perciò sia indifferente 
partecipare o meno alla loro 
elezione Certo, se pensiamo 

33li entusiasmi del 1 §74/ 76 la 
elusione non può mancare, 

stante l'abisso che dobbiamo 
registrare Ira quelle speranze 
e rodlema realtà E tuttavia, 
quanti vivono dentro la scuola 
e hanno esperienza diretta 
della gestione quotidiana di 
un istituto, debbono testimo­
niare che gli organi collegiali 
contano, eccome! Del resto, 
la cittadinanza romana ne ha 
avuto una prova l'anno acorso 
quando dal provveditore ven­
ne l'invito a diversificare gli 
orari di entrata degli studenti 
al Une di alleggerire il traffico 
delle ore di punta Si vide be­
ne allora che II consiglio di 
istituto, nel bene o nel male, 

poteva lar sentire la sua voce 
in misura decisiva E I opera 
zlono praticamente fallì pro­
prio perché i consigli non fu 
rono coinvolti in modo con­
gruo 

Ci sono nella legislazione 
vigente molte situazioni equi­
voche, dove non è tacile stabi­
lire a chi spetti I ultima parola 
La burocrazia mlnlstenale gio­
ca su tali incertezze per arro­
garsi il dintto di decidere an 
che in settori in cui sono rico­
nosciuti poteri agli organi col­
legiali Ma questo giocare con 
gli equivoci e questi abusi av 
vengono quasi sempre di 
fronte a consigli deboli, poco 
rappresentativi, subalterni agli 
ordini che vengono dal cen­
tro Dove Invece le scuole 
hanno saputo esprimere una 
loro soggettività, un minimo 
di vita democratica s'è impo­
sto e la stessa qualità degli stu­
di è migliorata Vi sono consi-

E16 magistrati vogliono andar via 

La pretura del lavoro 
affoga nelle cause 
Su trentanove magistrati che compongono la sezio­
ne «lavoro» della pretura di Roma, sedici, in questi 
Ultimi giorni, hanno chiesto al Csm di essere trasferi­
ti ad altro Incarico. E l'ultimo campanello d'allarme 
della situazione disastrata in cui versa la pretura del 
lavoro dove alla fine dell'87 c'erano 25 385 cause 
pendenti. Dove, in media, per definire una causa ci 
vogliono almeno dodici mesi di tempo 

ANTONIO CIPRIANI 

( M In un anno ogni pretore 
del lavoro emette In media 
700 sentenze, due al giorno 
te I magistrali lavorassero sen 
u Interruzioni compreso do­
meniche, leste comandate e 
«aliando le ferie E soprattutto 
«e fosse possibile (are cause 
•enea minima preparazione 
Per definire ogni causa ci vo­
gliono però almeno dodici 
mesi, a Ironie del due mesi 
previsti Cosi, contro le limila 
sentenze emessa nell 87, 

Sielle pendenti sono arrivate 
la dira record di 23 385 

Queste le cifre attraverso le 
quali il può capire In che mo­
do viaggia verso la paralisi to­
tale la sezione «lavoro» della 

pretura civile romana. 
Tra i magistrati serpeggia 

qualcosa di più di un semplice 
malumore È rabbia, frustra-
zlone per non poler svolgere 
le proprie funzioni con sereni 
tà e concentrazione In una si­
tuazione di crisi più generale 
della «giustizia» EI ultimo al 
lamie è venuto proprio In que 
sti giorni sedici dei trentano­
ve magistrati che compongo­
no la pretura del lavoro della 
capitale hanno presentato al 
Consiglio superiore della ma­
gistratura la domanda per es­
sere trasferiti altrove In altri 
uffici giudiziari dove, quanto­
meno in prospettiva sia con­
sentito lavorare in condizioni 

diverse 
Cosi nel più recente bando 

per una quindicina di posti 
presso la pretura ordinaria, il 
tribunale civile e del lavoro, 
diffuso dall'organo di autogo­
verno della magistratura, ha 
trovato I pretori del lavoro 
pronti a scegliere un nuovo 
settore operativo vistai estre­
ma difficoltà nell operare In 
un settore ormai al limiti della 
paralisi 

Eppure nel 1973 con I ap­
provazione di una nuova nor­
mativa, proprio II processo 
del lavoro avrebbe dovuto co­
stituire un modello per la ri­
forma di tutto il servizio civile 
Doveva raggiungere due 
obiettivi fondamentali rapidi 
tà ed efficienza Lo scopo era 
quello di poter esaurire in 
tempi brevi il giudizio su mi­
gliala di vertenze che spesso 
vedono protagonisti enti pub­
blici e parapubbllci «soffocati» 
dalle controversie 

Qual è invece il risultato a 
quindici anni di distanza? Tra i 
magistrati è un coro unanime 
sconsolante Con effetti nega­

gli di circolo e d istituto che 
hanno assunto in proprio ser­
vizi come la mensa e fa picco­
la manutenzione degli edifici, 
o che hanno stabilito contatti 
e convenzioni con sedi cultu­
rali e ricreative (dal Teatro di 
Roma alla piscina del Coni) 
che hanno promosso speri­
mentazioni di vario tipo (dal 
tempo pieno all'attuazione 
dei nuovi programmi nell'ele­
mentare, dal tempo prolunga 

10 ali Introduzione di nuovi sa­
peri nelle medie) e cosi via A 
livello di secondaria di secon 
do grado abbiamo diversi isti 
luti che mantengono rapporti 
con aziende e imprese e ne 
hanno sollecitazioni e confor 
ti (anche materiali) Si tratta di 
un panorama che si va allar­
gando man mano che cresce 
il concetto di «autonomia» de 
gli istituti Anche prima di una 
vera e propria riforma (che II 
ministro promette ma non si 
sa se può mantenere) I idea 
che una scuola possa conve­
nientemente sfruttare risorse 
e competenze aggiuntive, ri 
spetto alla norma si fa strada 

La cosa che occorre sottoli­
neare e che questa operazio 
ne fa perno sugli organi colle­
giali Perciò partecipare alle 
elezioni, far si che i consigli 
eletti siano espressione di una 
larga spinta a contare, ad Im­
pegnarsi, ad essere presenti, 
diventa un fatto cruciale per il 
destino della nostra scuola Se 
aumentano i tassi di democra­
zia anche lo sviluppo delle ge­
stioni in vista dell autonomia 
si colloca sul versante demo­
cratico In caso contrarlo e è 
11 rischio che tutto il potere 
venga esercitato vertlcistica-
mente dagli apparati ministe­
riali e I autonomia si manifesti 
solo una betta 

* Pedagogista, della 
Sezione Scuola 

nazionale del Pel 

ramm et giusuna: la preture scoppia 

Uvi non solamente sul funzio­
namento della macchina giu­
diziaria, ma soprattutto sui di 
ritti dei cittadini costretU ad 
attendere mesi e mesi per una 
sentenza per la quale, a nor­
ma della legge, dovrebbero 
bastare due o tre mesi 

A parte la richiesta in massa 
di trasferimento in altri uffici, 

nella pretura del lavoro magi 
strati, cancellieri, segretari 
awocah e, per la prima volta 
in assoluto, lorze sindacali, si 
sono riuniti in un «comitato 
permanente» per farsi sentire 
presso gli organi istituzionali 
sui problemi della giurisdizio 
ne del lavoro Un primo in 
contro con il Csm è previsto 
nel prossimi giorni 

fBf Un milione e mezzo di 
persone chiamate a votare, 
domani e dopodomani, per 
rinnovare gli organi collegiali 
della scuola il consiglio di cir­
colo (per la scuola elementa­
re) consiglio di istituto (per 
media inferiore e superiore), 
scheda bianca, consiglio sco 
lastlco distrettuale, scheda 
verde, consiglio scolastico 
provinciale, scheda rossa. 

Il corpo elettorale è costi­
tuito da un milione e duecen­
tomila genitori, da cinquanta-
cinquemila insegnanti, dieci­
mila non docenti e centottan-
tamila studenti delle medie 
feuperion che però sono 
esclusi, sia come elettori che 
come eligendi, dalle elezioni 
per il consiglio scolastico pro­
vinciale Il consiglio di circolo 
(per le elementari) e di Istituto 
(per medie inferion e superio­
ri) governa la singola scuola, è 
costituito da rappresentanti 
dei docenti, dei non docenti, 
dei genitori e dal capo dell'i­
stituto, nelle superiori sono 
rappresentati anche gli stu­
denti, presidente ne è sempre 
un genitore, il consiglio dispo­
ne I impiego dei mezzi finan­
ziari per il funzionamento del­
la scuola, presiede alla forma­
zione delle classi, coordina I 
programmi e le attività para­
scolastiche 

Il consiglio distrettuale ha 
competenza su tutte le scuole 
di un determinato ambito ter­
ritoriale E composto da rap­
presentanti dei capi d'istituto, 
del non docenti e del docenti, 
degli studenti, degli enti loca­

li dei genitori, delle forze so­
ciali e culturali, determina I o-
rientamento scolastico pro­
gramma e attività parascola­
stiche, i servizi di medicina 
scolastica e di assistenza psi­
copedagogica, le attività cul­
turali e sportive, formula pro­
poste per I istituzione di nuo­
ve scuole e per la ristruttura­
zione di quelle esistenti, stabi­
lisce i criteri generali per l'uso 
delle attrezzature scolastiche 
(biblioteche, palestre, labora­
tori) 

Il consiglio scolastico pro­
vinciale viene considerato il 
più importante tra gli organi 
collegiali Comprende nelle 
sue competenze le scuole ma-
teme, elementari, medie infe­
riori e superion di rutta la pro­
vincia E composto dal prov­
veditore agli studi, da rappre­
sentanti di capi d istituto, di 
docenti e non docenti, di ge­
nitori, degli enti locali, del 
mondo del lavoro 

Tra 1 suoi compiti principali, 
il consiglio scolastico provin­
ciale ha l'indicazione del cri-
ten generali per il coordina­
mento del servizio di orienta­
mento scolastico fornito dal 
distretti, la formulazione di 
proposte al ministero della 
Pubblica Istruzione e alla Re­
gione per l'attuazione del di­
ritto allo studio, con particola­
re riguardo alla scuola del­
l'obbligo, l'indicazione della 
necessità di nuovi edifici sco­
lastici. la facoltà di esprimere 
al provveditore pareri sui pro­
blemi della scuola (dal calen­
dari scolastici agli orari) 

Studenti davanti a scuola domani e lunedi si vota 

Cobas elei non docenti 
«Una vera riforma 
significa 
miglioramenti per tutti» 
aza «Noi non ci saremo Lo 
sciopero nazionale di domani 
(oggi per chi legge, ndò ci 
sembra una mossa strumenta­
le del sindacati in vista delle 
elezioni Saremmo felici che i 
sindacati partecipassero alle 
lotte dei docenti e dei non do­
centi, Invece di ricordarsene il 
giorno prima del rinnovo de­
gli organi collegiali» Da una 
scuola sempre più in ebolli­
zione si leva la voce dei Co­
bas Questa volta sono i Co­
bas dei non docenti di Roma e 
provincia a scendere in cam­
po, radunati nei locali del 
provveditorato in via Plancia-
ni Ed è Angelo Di Naro, coor­
dinatore amministrativo, a far­
sene portavoce 

Alle elezioni, comunque, 
fanno un pensierino anche I 
Cobas Anzi, è il motivo prin­
cipale che li ha indotU a riunir­
si in assemblea. «Certo - spie-
Sa DI Naro -, i rappresentanti 

el Cobas dei non docenti so­
no presenti in tutte le liste E 
noi guardiamo agli organi col­
legiali come ad uno degli stru­

menti per portare avanti nostri 
programmi» 

L'assemblea diventa ut» tri­
buna da cui ribadire le richie­
ste contenute nella piattafor­
ma del Cobas della scuola E, 
soprattutto, per riaffermare 
uno del principi-cardine del 
Cobas l'unità reale del do­
centi e non docenti «L'obiet­
tivo prioritario - vten detto - è 
la riqualificazione della scuola 
pubblica. Ma il miglioramento 
della scuola passa per il mi­
glioramento di tutti gli opera­
tori Per questo 1 Cobas non 
riconoscono distinzioni al to­
ro intemo, come Invece avvie­
ne In qualche movimento se­
paratista» Frecciata diretta 
contro I Cobas-Gllda, che 
sbandierano la peculiarità 
dell'esser docenti 

I Cobas promettono batta­
glia, se le loro richieste non 
saranno accolte Intanto si 
danno appuntamento II 2 mar­
zo prossimo, al Mamianl, per 
l'assemblea provinciale In vi­
sta di quella nazionale del S 
marzo 

Domani conferenza programmatica dei comunisti 

Il commercio diviso 
fra la biro e il H j l l i l ter 
Il commercio a Roma? È la pnmadonna per giro di 
affari e occupazione. Ma è cresciuto in modo srego­
lato e oggi è diventato anche il parafulmine dei mali 
della cittì. Degrado socio-ambientale, traffico, abu­
sivismo: tutto gli viene addossato. L'impietosa dia­
gnosi è dei comunisti che domani terranno la «Con­
ferenza programmatica sul commercio» Sarà la se­
de per discutere proposte e iniziative di lotta. 

GRAZIA LEONARDI 

•za Per essere la primadon­
na, lo è Nello spettacolo di 
una città come Roma, il com 
mercip si rappresenta ovun­
que E l'attività primaria per 
giro di affari, ogni anno una 
montagna di miliardi, assorbe 
la fetta più cospicua dell'oc 
cupazione, e i suoi addetti so­
no in aumento, cresce visiva­
mente sotto gli occhi di tutti, 
nuovi banchi, bancarelle ne­
gozi che spuntano qua e tà 
ogni giorno Ma il suo è un 
gigantismo malato alle radici 
Tra gli anni 60 e 80 è venuto 
su con profili mostruosi senza 
regole e programmi, in modo 
indisciplinato Fino ad arriva­
re a coinvolgere tutti, com­
mercianti e cittadini-clienti, 
ognuno causa ed effetto di ga­

loppanti trasformazioni Oggi 
ne sconta le contraddizioni 
degrado socio-ambientale, 
disservizi, orari, traffico Ep-
poi abusivismo dilagante, 
mercati rionali lasciati alla de­
riva, quelli all'ingrosso fati­
scenti, licenze commerciali 
sotto accusa, fisco e canoni 
d affitto martellanti 

Ecco allora che da pnma­
donna il commercio romano 
è anche il parafulmine di tutti i 
mali L'impietosa radiografia 
viene dal Pei, che ten ha tenu­
to una conferenza stampa per 
presentare la «Conferenza 
programmatica sul commer­
cio a Roma» Sarà un assem­
blea cittadina, domani al Me-
tropole Star Hotels via Princi­
pe Amedeo 3, dove i comuni­

sti illustreranno agli operatori 
del settore, alle categorie sin­
dacali, alle autorità cittadine, 
regionali e provinciali, le loro 
proposte e le iniziative di lot­
ta. Ne discuteranno tutti insie­
me 

La piattaforma del comuni­
sti non spanerà su tutto lo sci­
bile del commercio Due le di­
rettaci prescelte, le grandi 
strutture annonarie - mercati 
generali, centro carni, centra­
le del latte e ente comunale di 
consumo -, il piano del com­
mercio e la sua revisione Sul­
le strutture annonarie il Pel 
parla da tempo e dice ancora 
no alla loro smobilitazione 
Contro la tendenza a lame 
aziende a capitale privato i co-
mumsn ripropongono le spa 
(più competitive sul mercato 
e per movimenti di capitali) 
con una gestione pubblica 
che permette il controllo sulla 
qualità e genuinità dei prodot­
ti 

Ma I aspetto più spinoso è 
la revisione del piano del 
commercio dove mettere le 
mani? Intanto il Pei denuncia 
che la revisione annunciata 
dall assessore Malerba rischia 
di rimanere un escamotage 
propagandisuco se non si 

mette a fuoco pnma I arretra­
tezza del settore I suol con­
notali sono ormai obsoleti 
Una eccessiva polverizzazio­
ne degli esercizi commerciali 
e quindi una scarsa produttivi­
tà del «sterna, un abusivismo 
dilagante e incontrollata So­
no passali anni e u'aU'85, 
quando la giunta di sinistra ap­
provò il piano commerciale 
cittadino, non è stato fatto 
nulla. I regolamenti sono ri­
masti nei cassetti, dimenticate 
tutte le direttive Applicarle 
nella situazione di oggi è Im­
possibile Manca una rete di 
informatizzazione, le proce­
dure vengono svolte ancora * 
mano Per avere un» licenza -
dimostrano I comunisti - ci 
vogliono anni Alla XI sparti­
zione vengono senile ancora 
con la biro Un funzionario 
deve spulciare a mano tutti gli 
incartamenti Eppure la IX cir­
coscrizione ha già fatto un 
esperimento pilota computer 
alla mano in 90 giorni è possi­
bile rilasciare una licenza E 
col computer come guardia­
no è impossibile manovrare 
nel sottobosco delle clientele 
E un bel colpo all'abusivismo 
e un punto in più per la traspa­
renza di un settore oggi al 
centro delle cntiche 

Presentati da Redavid e Pala 

Gli esperti psi 
per progettare lo Sdo 
(•a Quel viaggio del prosin­
daco Radavid e dell assessore 
Pala a Parigi per Incontrare 
l'architetto giapponese Kenzo 
Tenga, uno dei più grandi prò 
gettati del mondo, ha messo 
in subbuglio II Campidoglio 
Alla Democrazia cristiana il 
Mila socialista non è piaciuto 
per niente L'ha interpretato 
come un passo per bruciare 
I ItaUlat, e cui la De vorrebbe 
affidare il bastone del coman 
do nell'operazione Sdo Ieri I 
due amministratori socialisti 
hanno fornito I Interpretazio­
ne autentica del volo a Parigi 
•Stavamo preparando una 
proposta da portare In giunta 
e nella commissione Roma 
Capitale - ha spiegato I asses­
sore Pala - Come assessore 
ali urbanistica ho cercato no 
mi prestigiosi e fuori da ogni 
etichettatura politica L incon­
tro serviva a valutare una loro 
disponibilità» 

A Parigi Pala e Redavid non 
hanno incontralo solo Kenzo 
tango, che In Italia ha già la­
vorilo «Napoli e Bologna, ma 
anche Gabriele Scimeli! direi 
loie dei settore ambiente del-

I Ocse ed esperto intemazio­
nale di sistemi urbani Insieme 
a Sabino Cassese studioso di 
problemi della pubblica am 
ministrazione dovrebbe for­
mare la commissione di «cer­
velli pensanti in grado di illu­
minare - ha aggiunto I asses­
sore Pala - tuttala fase di pro­
gettazione de) Sistema dire­
zionale orientale I nomi prò 
posti ci sembrano inattaccabi 
II non sfiorati nemmeno dal-
I ombra della lottizzazione» 

Come dovrebbe andare 
avanti secondo II disegno so 
ciallsta. la progettazione dello 
Sdo? Il Comune, consigliato 
dal tre superespertl ha lo 
scettro del comando di tutte 
le operazioni Kenzo Cassese 
e Sclmenl elaborano le Idee-
(orza («il piano direttore») del 
lo Sdo la progettazione ese 
cutlva viene affidata al Con 
sorilo Sdo «Su questi punti 
sto preparando delibero - ha 
detto Pala - che presenterò al 
più presto in giunta Dobbia­
mo partire Immediatamente 
altrimenti non nusclremo a fa 
re nulla prima della fine della 
legislatura-

La mossa socialista ha crea 
to però malumori in casa de 
mocristiana Non è un mistero 
che I democristiani vogliono 
affidare la parte del leone al-
lltalstat di Ettore Bemabei 
che ha già acquistato terreni a 

Srezzi altissimi nell area del 
Istema direzionale II blitz so 

ciallsta non era stato concor­
dato con gli altri partiti della 
giunta Gianfranco Redavid ha 
parlato di «un iniziativa inlor 
male e riservata che non do 
veva finire sulla stampa» E si 
la girare il sospetto che averla 
latta girare avesse lo scopo di 
bruciarla «Non crediamo che 
però ci verranno latte oblezio 
ni di fondo - ha aggiunto il 
prosindaco - vogliamo solo 
proporre una soluzione fun 
zionale con personalità di al 
rissimo prestigio» I socialisti 
non vedono neppure rischi di 
rincorsa ali accaparramento 
dei terreni e a speculazioni 
immobiliari «Come comune 
siamo proprietan dell area 
dell ex aeroporto di Centocel 
le - ha chiuso Paia - partiamo 
da il e utilizziamola come vo 
lano per calmierare i costi dei 
terreni» 
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V/ggl , sabato 27 febbraio. Onomastico Gabriele 

ACCADO! VENTANNI FA 

Tragedia nell'Istituto scolastico privato -Si George Engllsh 
Schoolsi, Due bambini stavano giocando negli scantinali della 
scuola privata, quando uno di loro ha trovato una bomba a 
mano. L'ha presa e l'ha portata nel deposito di legname per 
divenirsi con II nuovo giocattolo Con un sordo boato la bomba 
a esplosa nelle mani del piccolo straziandolo e ferendo anche 
Il tuo compagno che era rimasto un metro più In la. Gli artificie­
ri, accorsi dopo la sciagura, hanno trovato un'altra bomba che 
hanno subito disinnescato. I due ordigni erano residuati bellici. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco US 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

$ & 
: 6 * ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs-. informazioni 4775 
Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Merce (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti 0>ici) 6541084 

GIORNALI M NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, «la S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esqutlino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Stel­
lino 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Polla Pinola-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Marno 
Trevi: via del Tritone (HI" 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

D Staaaalolto operalo: storia da non dimenticare. La prima 
manifestazione del ciclo al svolge oggi, ore 17, nella sede 
del Centro di documentazione, palazzo camerale di Allu­
miere. La manifestazione - promossa dal C'entro di docu­
mentatone sulle tradizioni popolari della Provincia di Ro­
ma, vuole rievocare, con I lavoratori delle fabbriche occupa­
le negli anni '68-'69,1 momenti e I significati di quelle lotte. 
Dopo I saluti e gli Interventi verrà proiettato II film •Apollon, 
una fabbrica occupata», girato nel 1969 da Ugo Gregorelti, 

Ali* Uno. Martedì, ore 18.15, corso di Andrea Forte su «I taroc­
chi perduti'; mercoledì, stessa ora, conferenza del professor 
Silvio Bruno su •Comportamento predatorio del rettili vele­
nosi e non velenosi». Entrambi gli appuntamenti presso la 
•ede di viale Gorizia 23, lelef 850778. 

•auiSTOauEuoi 
Aied. L'Associazione Italiana per l'educazione demografica ha 

organizzalo un corso d) preparazione alla nascita che inale­
rà Il 7 marzo. Possono partecipare tutte le coppie «In gravi­
danza» a partire dal 5* mese. Per Informazioni rivolgersi 
presso la sede Aied di viale Gorizia 14, tei 867731-855035. 

La Hjura del aogoo. A Gemano, Sala Esposizione, via Italo 
Belarti 81, lino al 10 marzo collages di Emanuela Cerone su 
fotografia di Pietro Perrotta. Orarlo' 17-19, 

Corrlmontl, Promosso dall'associazione «Rione Monti» domani 
«r io trofeo, gara podistica di 10 chilometri aperta a tutti. 
Primo premio una medaglia d'oro di 40 grammi offerta dalla 
trattoria Koikl, 

La Madreperla. E II nome di una nuova associazione che svolge 
attività medico-psicologica e che si Inaugura oggi, alle ore 
18, presto la sede di via Orvieto 25 (lelef. 7S.S0.085). L'as­
sociazione e animata dall'Iniziativa di ire dottoresse che 
Hanno svolgendo un dllflclle e importante lavoro nel quar­
tiere, In rapporto con II centro anziani e con la sezione Pel 
di via La Spezia. Il programma prossimo prevede dibattili, 
conferenze, spettacoli accanto alla normale assistenza me­
dica. Questa sera, dopo l'Inagurazione è aperta tutti I giorni, 
dalle 17 alle 20. 

• MOSTRE mmmmmmmmm—mmm 
Vincent Van (fogli. Quaranta dipinti, dal (Mangiatori di patate» 

al «Seminatore al tramonto-, disegni e una ventina di dipinti 
del pittori della Scuola dell'Ala suol contemporanei. Galleria 
nulonale d'arte moderna a Valle Giulia. Orari 9-13 da mar­
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso. 
Fino al 4 aprile. 

Malica *> machina Dall'arpa eolla al computer musicale' stru­
menti musicali meccanici. Palazzo Lazzaroni, via del Barbie­
ri 6, Ore 6-19.30, lunedi chiuso, fino al 23 marzo. 

U plaua universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
[una park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto II 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
8-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

Giorgio « Chirico, Opera Grafica, quaranta opere Galleria 
L'Indicatore, largo Tonlolo 3. Ore 10.30-13 e 16.30-19.30, 
domenica e lunedi mattina chiuso Fino al 29 febbraio. 

Robert Dolineau fotografo. La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e I ritratti di personalità della cultura e dell'arte 
francese. Villa Medici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 
15-19, lunedi chiuso. Fino al 3 aprile, 

• DOPOCENA .MMaiBHHBMaanaH 
Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.) Carpino-

clen, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun ). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico), Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom ) Nalma, 
via del Leutarl 35 (piazza Pasquino) Woy noi, via Santa 
Caterina da Slena 45 (Pantheon) (lun.). Dan, Dam, via Bene­
detta 17 (Trastevere); Doctor Fon, vicolo de' Renzi (Traste­
vere). Anellini, via Francesco Cartelli 5 (Ostiense) (dom ). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
matt) Othero, via Monte d'Oro 23 (mere). Roma di notte, 
via Arco di San Calisto 40 

CONCERTO 

Tanti «voli» 
Alitalia al 
Brancaccio 
aan L'Alitalia magari lascia a 
terra I suoi passeggeri, ma as­
sicura 1 voli della musica, pun­
tualmente, la domenica matti­
na. Quando nell'Aldilà si farà 
Il processo all'Amalia, come 
quello a Lucullo raccontato 
da Brecht, e I giudici chiede­
ranno se c'è qualcosa di buo­
no che l'Alllalia abbia fatto su 
questa terra, qualcuno dirà: 
•SI, ci sono 1 concerti al Bran­
caccio, patrocinati da quella 
Società. Vedrete che, proprio 
per questo, l'Alitalia non an­
drà all'Interno, portando In 
salvo anche II Teatro dell'O­
pera che II organizza. 

E Incredibile, Intanto, la 
gente che gremisce II Bran­
caccio, la domenica mattina. 
Una sorpresa che manda all'a­
ria anche gli opportunismi sul­
la musica di repertorio e sul 
•divi». L'ingresso non è gratui­
to, ma la scorsa domenica si è 
registrato un «tutto esaurito» 
per II secondo concerto affi­
dato ad Helmut Laberer, per­
cussionista del Teatro dell'O­
pera, compositore e direttore 
di grande talento. Il pubblico 
ha cosi gradito le singolari tra­
scrizioni che Laberer compie 
di brani famosi che, appunto, 
ha riempilo II Brancaccio fino 
all'ultimo posto (e sono più di 
millecinquecento), 

Alla genialità del trascritto­
re, si unisce la congenialità 
del collaboratori: solisti di ot­
toni e di percussioni. Tra I due 
gruppi, ha una presenza es­
senziale la pianista Maria Elisa 
Tosi, che dà al suo strumento 
Il ruolo di una ricchissima sor­
gente sonora. Splendida era la 
trascrizione, per ottoni e per­
cussioni, del famoso «Bolero. 
di Ravel, ma aveva al centro la 
sorprendente gamma timbri­
ca del pianoforte, sfoggiata 
poi, ad alto livello, nella ana­
loga trascrizione della non 
meno famosa «Rhapsody In 

Un nudo esposto alla mostra «Natura viva* 

blue» di Gershwln Ancora de­
terminante del respiro sinfoni­
co era II pianoforte nei «Qua­
dri sonori» dello stesso Labe­
rer, che hanno confermato 
l'intensa e schietta vocazione 
musicale dell'autore, nonché 
il virtuosismo, al tlmbales, di 
Luigi Beccafichi e, al vibrafo­
no, di Domenico Un». Per 
tutti un successo emozionan­
te. L'Alllalia al Brancaccio è 
meglio che a Fiumicino. 

D E H 

EVENTO 

Nudi viventi 
esposti 
come quadri 
tm Anni di rinnovato purita­
nesimo? Sembrerebbe pro­
prio di si a giudicare dalle cro­
nache tefevlsivo-icandaliiti-
che che» periodicamente, de­
libano gif utenti con casi» più 
o meno espliciti, di censura. 
No al costumi adamitici della 
pomo-star Moana Ponzi tuo* 

nano clericali e Fininvest, via 
dalla pseudo trasgressiva «In­
dietro tutta» le ragazze Cocco­
dè troppo propense a mostra­
re piume e penne.., Insomma 
il nudo toma a far parlare di sé 
ed organizzare una mostra 
sull'argomento, Incredibile a 
dirsi, rischia di avere connota­
ti quasi eversivi. Cosi l'altra se­
ra, nei locali del «Venice 
LÀ.*, una vera e propria folla 
di curiosi ha seguito, tra l'im­
barazzato e 11 divertito, la mo­
stra «Natura viva» messa a 
punto dall'Art Production e 
dal fotografo Mauro Evangeli­
sta. E sì, perché il nudo non 
era soltanto appeso ai muri o 
proiettato sui teloni, ma reale, 
anzi palpabile. All'ingresso 
del club di via del Boschetto, 
un giovanotto sdraiato lasci­
vamente tra ananas e banane 
ed appena coperto da un «ri­
cordo» di tulle anticipava, a 
chi non l'avesse capito, Il sen­
so della faccenda. Per ricrea­
re la suggestione pittorica 
pendeva tra pubblico e «put­
to* una cornice dorata che 
avrebbe dovuto definire una 
sorta di Invalicabile zona off-
limits. Nel frattempo l'atmo­
sfera cominciava a riscaldarsi, 
vuoi per l'effetto di qualche 
cocktail mandato giù troppo 

velocemente, vuoi per l'impe­
to provocato da un'assordan­
te colonna sonora. Quindi il 
giro veniva concluso da una 
triade di fanciulle che, a di­
spetto delle avverse condizio­
ni meteorologiche, facevano 
bella mostra delle loro grazie. 
Per nulla turbate dal fin trop­
po ovvi commenti, le signori­
ne in questione animano, Im­
passibili e statuane, il conte­
nuto di un falso Bronzino cin­
quecentesco posto alle loro 
spalle. «Trionfo di Venere» era 
il titolo del quadro riprodotto 
dal pittore Pasquale Resac­
ela, specializzato in falsi d'au­
tore. Allusioni alla femminilità 
esuberante del tempi andati, 
immagini provocatorie per 
fantasie liberalizzate, piacere 
un po' guardone e un po' feti­
cista o dissacrazione del to­
tem? Forse niente di tutto 
questo, bensì uno scanzonato 
omaggio al nudo ed al suoi 
mille richiami, poetici, tenta­
tori o gogliardici che siano. 

O Daniela Amenta 

TEATRO 

«Bambinate» 
dal gusto 
un po'amaro 
Bambinate d! Raymond 
Cousse. Regia e traduzione 
di Luciano Nattino. Inter­
prete: Francesco Visconti. 
Musiche di Giorgio Conte. 
Produzione Magopovero 
(AstQ. 
Teatro Due. 
È vero, non si può restare 
Immuni da queste Bambi­
naie (.Entantiltages In origi­
nale, pubblicato nel 1979 e 
presentato ad Avignone nel 
1984), Quel ragazzino birba 
di forse dieci anni che dalla 
scena racconta le piccole 
avventure della sua infanzia 
nel piccolo quartiere o pae­
se in cui è cresciuto, non la 
solo sorridere, ma riporta 
fuori a tratti molti dubbi e 
paure e «sfottò» che sono, a 

quell'età, incoscienza quo­
tidiana. 

La cattiveria e la bontà, la 
ferocia e la logica spietata 
del piccolo protagonista 
(perfettamente resa da 
Francesco Visconti) si 
esprimono con gioia nel 
raccontò delle piccanti sto-
rlelline di quell'angolo di 
mondo: il lavoro del macel­
lalo e della moglie, i loro 
rapporti poco chiari con la 
guardia campestre e signo 
ra, le risse tra garzoni di 
bottega per le carezze (al 
posto giusto) della sorella 
di Marcello. 

Marcello è il piccolo mi­
gliore amico del protagoni­
sta, quello con cui divide le 
fondamentali esperienze di 
quell'età. Vanno a scuola 
insieme (senza sapere co­
me, quando e perché), si 
prestano, in cambio di una 
caramella o, nei casi più im­
pegnativi, di una sigaretta, 
ad accontentare le prime 
smanie erotiche di «quelli 
delle medie», si appassiona­
no alle cartoline illustrate, 
spiano il mondo da ogni 
possibile buco della serra­
tura. 

Le «bambinate», diverten­
ti e pungenti, si svolgono 
entro una cornice di morte. 
La storia, infatti, inizia con 
l'immagine di un funerale 
che passa sotto le finestre 
del piccolo protagonista e 
con un funerale - grande 
sogno finale - si conclude. 

Una cornice di morte, 
dunque, inquietante perché 
avvertita sotterraneamente 
durante tutta la rappresen­
tazione (un'ora d ica per un 
buon assolo) e perche, per 
senso comune, tanto lonta­
na dall'universo dell'inlan-
zia. Un testo che, per chi già 
conosce Raymond Cousse 
e il suo più famoso Strate­
gia per due prosciutti, ali­
menta ulteriori curiosità in­
tomo al quarantaseienne 
autore francese apprezzato 
da notevoli uomini di teatro guati, per esempio, Samuel 

eckett. OAMa. 

Quali sono le gallerie «al limite»? 
•n) Galleria al limite chia­
meremo senz'altro la «Sala I» 
(piazza San Giovanni, 10) In­
tendendo Il limite geografico 
dell'area delle gallerie d'arte, 
da molti anni attestate nel 
centro storico. Anche se stori­
che certamente sono le gran­
di e belle stanze che (anno 
parte di un antico edificio alle 
spalle della Scala Santa, 

Perché si sceglie (e come 
lo si usa) uno spazio simile? 
Ce lo dice Mary Angela 
Shcroth che Insieme a Ève 
Gardèré dirige la galleria: «Il 
grande spazio della galleria ci 
indirizza senz'altro verso una 
linea espositiva di grandi pro­
porzioni; di scultura e di gran­
di Installazioni multimediali, 
come quella ora in atto del 
francesi André, Cazal, Thiè-
baut, Fournel» E multimedia­
le è senz'altro la mostra in 
questione, e lo spazio (vasto, 
eccentrico, rarelatto) sottoli­
nea i messaggi, le citazioni 
dalla pubblicità e dal fumetti, 
la pratica ironicamente esa-

I luoghi dell'Immagine. Le gallerie d'arte le si 
immagina come un'equilibrata sintesi fra un nego­
zio, un ufficio ed uno «studio d'arte». Ed è, in gran 
parte, veto. Ma ce ne sono diverse che tendono a 
esprimere differenti modelli culturali ed artistici. 
Esaminiamone alcune che si portano, in modi di­
versi, al limite della norma, o per spazio espositivo 
o per luogo, o per linea espositiva. 

sperala della citazione del lin­
guaggi e del media. Come 
ugualmente sui media si basa­
va l'altra mostra tutta di video 
e di trasmissione video (la gal­
leria come «satellite trasmit­
tente»). 

Il grande spazio attira an­
che grandi sponsor e sollecita 
1 contributi degli istituti cultu­
rali stramen, quello francese 
In questo caso, Che effetto 
produrranno sull'immagine, la 
sua diffusione e produzione? 
E presto per dirlo, ma la ten­
denza, è certo, crea movi* 

LORENZO TAHITI 

mento. 
Completamente diversa si 

presenta la galleria Alessan­
dra Bonomo (piazza S. Apol­
lonia, 3), in un antico palazzo 
di Trastevere, molto in alto, 
salendo scale desuete (e va­
gamente misteriose) si pre­
senta la gallerìa quasi come 
uno spazio privato. E ad uno 
spazio/casa fa pensare, o piut­
tosto ad uno spazio/segreto-
forse la fantasia di un'arte d'a­
vanguardia che si nasconde e 
che si nega al consumo. E bel­
le e suggestive sono le pitture 

•murali» (anzi, gli affreschi) 
che ricoprono, in questa mo­
stra, le pareti, e sono di Sol 
Lewitt le grandi spirali, di Pat 
Stelr gli occhi giganteschi 
moltiplicati, di Tremiett I segni 
primitivi. Una mostra affresco 
che la Bonomo, nel suo entu­
siasmo, nlancia di mese in 
mese, incapace di intonacare 
a nuovo e distruggere. Ma se 
«Sala 1» è al limite dello spazio 
geografico, se la Bonomo è al 
limite dell'idea di spazio espo­
sitivo, la «Aam» (via del Van­
taggio, 12) si pone invece al 

limite del linguaggio. Galleria 
fra le più coraggiose e interes­
santi di questi anni 80, si pone 
programmaticamente all'in­
crocio fra architettura (in pri­
mo luogo) e teatro, grafica, 
pittura. Fra progetto ed 
espressione, fra razionale ed 
irrazionale, segnalando ed 
esprimendo il difficile passag­
gio dell'architettura in nuove 
ed inaspettate fasi di sviluppo. 
Tra le molte serie di mostre 
•mirate» ricordiamo quelle in­
crociate di architetti con pit­
tori o gralici o scultori, e la 
continuità di ricerca del nuo­
vo (e de) limile) dalla ripropo­
sta di una ricerca complessiva 
d'immagine sulta città a que­
ste ultime sulla metafisica a 
Roma e alla pittura di de Cani­
no. Lo spazio della galleria, il 
suo essere al limite, coincide 
quindi con uno spazio menta­
le: quale? Quello, ci sembra, 
di una galleria/laboratorio che 
si proietta, dal limite della gal­
leria privata agli spazi delle 
grandi istituzioni espositive. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Zona Portnenie-Glantcolenw. Ore 16 prosegue a Portueme 
Villini la convenzione programmatica, con Franca Prisco e 
Goffredo Bettini. 

Zona Caslllna. Ore 18.30 a Tor Bella Monaca assemblea del 
direttivi delle sezioni di Torre Angela e Tor Bella Monaca, 
con Franca Prisco e Walter Toccl. 

Sezione Veacovlo. Ore 17 congresso di sezione con Rinaldo 
Scheda. 

Sezione Eur, Ore 17 congresso di sezione con Lionello Coaen-
tlno. 

Sezione Valle Annua. Ore 17.30 congresso di sezione con 
Antonio Rosati e Michele Civita. 

Atac Tor Sapienza. Dalle ore 15 presso la selva di Paliano fetta 
del tesseramento, con Ugo Velerà e Luigi Panatta. 

Sezione Ostia Antica. Ore 17 festa del tesseramento con Leda 
Colombini. 

Sezione Catalani. Ore 16.30 festa del tesseramento con Gio­
vanni Mazza. 

Sezione Torre Maura. Ore 18 assemblea sulla Palestina con 
Franco Funghi ed un rappresentante dell'Olp. 

Sezione Pletralata. Ore 17.30 uscita per il tesseramento con 
Daniela Valentini. 

Avvito - Sezione Organizzazione. Domani alle ore 9 pretto 
l'Istituto di studi comunisti «Palmiro Togliatti» (via Appla 
Nuova km 22), si terrà la riunione del compagni del «corto 
1988» per la formazione quadri della federazione romana, 
Parteciperanno Claudio Verdini, responsabile formazione 
quadri della direzione del partito; Franco Ottaviano, diretto­
re di Frattocchle; Carlo Leoni della segreteria della federa­
zione, 

Avvito • Sezione Organlzzarione. Lunedi 29 alle or* 17 in 
federazione, riunione dei responsabili di oranlzzatione delle 
zone con Carlo Leoni. 

A n i t o • Al captanppo • segretari di zona. Per contenti»» la 
partecipazione alla riunione sugli sfratti, la riunione di lunedi 
29 sul centri anziani é rimandata ad altra data. Rimane 
confermata quella sui i.omadl, tempre lunedi 29 a l t ore 
18.30 in federazione, con Leda Colombini e Stefano Loren-

Avvito • Sezione Sentii*. L'ufficio elettorale per le eiezioni 
scolastiche, costituito presso la sezione scuola della federa­
zione, funzionerà sabato mattina ed il pomeriggio tr" 
16 alle ore 18: domenica e lunedi oer mata. 

COMITATO REGIONALI! 
Federazione CatteUL Congressi: Genzano ore 17,30 ... 

Arteria ore 17.30 (Ciocci); Ardea ore 16 (Montino); Ville-
mariella (Castellani); S. Cesareo ore 18 (FnttellonQ; Larlano 
ore 19.30 festa tesseramento (Ciocci, MarronO; MoMepor-
zio ore 17 assemblea (Francavilla); Colonna ore 17 assem­
blea (D'Alessio). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia ore 17 congresso 
sez D'Onofrio (Mori, Rosi); Civitavecchia c/o set. POno­
frio Cd sez. F.S. (Sansoiini). 

Federazione Frotlnone, Fiuggi ore 17.30 inaugurazione sezio­
ne (Campanari); Castro del Voteci ore 20 Cd più gruppo (De 
Gregorio); Colfepardo ore 16 Cd più gruppo (Mazzocchi). 

Federazione U n n . Aprila ore IS.3D c/5 aula consiliare con­
ferenza provinciale lavoratrici e lavoratori comunisti (Vona, 
DI Resta, Quattrucci). 

Federazione Rieti. Rieti c/o sala degli specchi ore 9.30 confe­
renza provinciale lavoratrici e lavoratori comunisti (Bianchi, 
Glraldi, Cerri, Scheda); Magliano ore 17.30 congresso tezlo-

Federazione Tivoli. Monterotondo C. ore 17.30 assemblea 
operaia (Picchetti); Palombara ore 18 festa tesseramento 
(Fredda); Tor Lupara ore 16 continua congresso (Gasbarrì); 
Ponzano ore 20 Cd CZaccardini); Villalba ore 17 attivo tui 
programma (Perini); Canterano ore 18 assemblea sulle ele­
zioni (Mltelli); Agosta ore 19 (Mitelli); Tivoli c/o Azienda 
autonoma di soggiorno Cf più Cfc lunedi 29 ore 18.30 allar­
gato alle cellule aziendali e ai sindacalisti su: «L'impegno dei 
comunisti della federazione di Tivoli per lo sviluppo della 
forza organizzata del Partito nei luoghi di lavoro». Introduce 
A. Fredda, segretario della federazione. Conclude M. Quat­
trucci, segretario regionale. 

• PICCOLA CRONACA I 
Lotto. È morto il compagno Amleto Rossi, nato 83 anni fa nel 

quartiere S. Lorenzo, grande maestro marmorario, fin da 
giovanissimo dedito a questa diffìcile arte. Fondatore dell'U-
pra (l'attuale Cna), fondatore del sindacato minatori e cava-
lori, collaboratore dello scultore Marino Mazzacuratl, Tra I 
tanti lavori c'è il monumento allo Scugnizzo di Napoli, rea­
lizzato negli anni 1967-68. Amleto Rossi é nel ricordo di tutti 
1 familiari e dei compagni della Sezione Pei Garbatene, dove 
era attualmente iscritto. Alla famiglia le fraterne condoglian­
ze dell'Unità. 

Attraversare il tempo in punta di ...bastone 
Sopra, intomo, dentro quello 
che fu il più quotidiano degli 
oggetti: preziosità, curiosità 
e stravaganze in un fantastico 
campionario a via Banchi Vecchi 

" EUGENIO MANGA 

Bastone veneziano in avorio, fine '700 

• H Voi il vedete là - tutta 
scintillarne la vetrina. - al nu­
mero 29 di via del Banchi 
Vecchi, appena dietro piazza 
Sforza Cesarlni, e non potete 
che restare a bocca aperta DI 
legno, di canna, di metallo, di 
cristallo, con impugnature 
d'argento, d'oro, d'avorio, di 
comò, di osso, uno più dell'al­

tro intarsiati, cesellati, scolpi­
ti, intagliati, decorati, tanti ba­
stoni tutti Insieme voi non li 
avevate mal visti. Forse non 
sospettavate neppure che a 
Roma esistesse (da sei anni 
ormai) una bottega del genere 
denominata «La gazza ladra». 
un luogo ove qualcuno si 
prendesse cura di raccogliere 
e commerciare esluslvamente 

bastoni, di tutte le fogge e di 
tutti i continenti. Bastoni anti­
chi, s'intende, pur se l'aggetti­
vo è forse improprio essendo 
riferito a oggetti dell'800 (che 
fra le tante cose fu, appunto, 
anche il secolo del passeggio 
e dei bastoni) con escursioni 
nella fine del secolo prece­
dente e nell'inizio di quello 
successivo. 

Bastoni antichi e dunque 
bastoni usati- da signori, si­
gnore, signorine e signorini, e 
talvolta perfino da bambini, 
bastoni che forse proprio da 
quell'uso - prima ancora che 
dalla preziosità dei materiali 
di cui son fatti - traggono la 
ragione del loro fascino Per­
ché, pensateci bene, il basto­
ne non è un oggetto come gli 
altri, come un mobile - met­
tiamo -, o un quadro, o un 

libro II bastone è molto di 
più un testimone, un soggetto 
quasi Sta fra te mani, si agita, 
segue il discorso, scandisce 
un concetto, sottolinea una 
bestemmia, indica un obietti­
vo. Lo si accarezza, lo si inter­
roga, lo si batte piano (o an­
che forte) sulla spalla di altri. 
Il bastone ascolta tutto, anche 
un segreto, anche una confes­
sione. A palazzo, al caffè, alle 
corse, al convegno amoroso, 
all'accademia, il bastone è 
sempre accanto, l'ombrello 
lo si può dimenticare in un an­
golo, il bastone no 

Ma come nasce nel trenta­
duenne Maunzio De Simone 
(o nel fratello Alessandro) l'e­
stro di far l'antiquario e di gi­
rare il mondo, alle aste e nei 
mercati, in cerca di bastoni? 
Risposta tutto cominciò dodi­

ci anni fa, con uh bastone tai­
landese comprato a Bangkok 
quasi per caso. Po) la curiosi­
tà, l'acquisto un pezzo dopo 
l'altro, la scoperta di un colle­
zionismo ancora semisom­
merso, la ricerca e gli scambi. 
E a un certo punto l'apertura 
del negozio, centinaia e centi­
naia di pezzi allineati, salvo 
quelli della collezione perso­
nale, che di pezzi ne ha 365, 
quanti sono i giorni dell'anno. 
Certo bisogna cercare, cono­
scere... 

Già, si fa presto a dire «ba­
stone» Ma quale bastone? 
«Decorativo» o «a sistema»? 
Qui c'è una prima grande ri­
partizione: di qua i bastoni ap­
prezzati per la rarità, la raffina­
tezza, la preziosità delle impu­
gnature, del fusto, dei soggetti 
riprodotti, di là t bastoni che 

sono anche contenitori di at­
trezzi o strumenti i più vari. 
Non soltanto quelli «animati» 
contenenti stiletti o lunghe la­
me, quanto "piuttosto le canne 
che, svitate o smontate, la­
sciano apparire una tabac­
chiera, o un'ampolla, o un 
cannocchiale, o una forbice 
da giardiniere con annasa­
tolo, o un set per scrittura, o 
un trepiedi per macchina foto­
grafica. O addinttura - è in ve­
trina - gli attrezzi completi per 
l'acquarellista: cavalletto, por­
tacolori, piccola tavolozza, 
pennelli. Tutto, 

Ma poi i bastoni in senso 
proprio: barocchi, liberty, de-
cò, con pomi e corni, cani e 
cavalli, draghi e divinità, con 
fusti in ebano e palissandro e 
snakewood e canne di malac-

Costosi? Certo oggi assai 
più di ieri. Ma non tutti: si va 
dalle due-trecentornìla Itre al 
milioni, alcuni o molti, secon­
do i casi. Il peno unico - va 
da sé - è un altra cosa. Con» 
il bastone deir&cqu«fdtl*ta.O 
come quello cui i De Simone 
danno fa caccia, un «Ben AW-
ba> con macchina fotografica 
incorporata, canna lede*» 
da parecchie decine di milio­
ni. Molti acquirenti? Abba­
stanza: collezionisti" (sia di ba­
stoni che dì oggetti relativi al 
tema cui il bastone sì ispira), 
amatori, curiosi, cercatori di 
stravaganze. Un investimento, 
se si vuole. Ma soprattutto una 
passione. In un tempo che 
tende ad appiattire tutto, «tv 
dare In giro a coltivar pantani 
è faticoso. D'avorio o di pru­
no, un bastone Ione piò aiuta-

l U n i t à 
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TELEROMA 86 

Or* I O «CI divertiamo da 
matti», filmi 13 .00 «Trauma 
Comari, tolofllm, 14.30 «Vi-
vlanai, novali; 18.30 Cartoni 
animati; 11 .30 «Viviana», no-
vaia; 13 ,30 «Ironalda», tele­
film; 3 0 . 3 0 lOlvorilo stila 
New York,», film; 22 .38 
«Trauma Conto», telefilm, 
0 .30 «La mano sinistra dello 
violoni»», film 

OOR 

Ora 12.30 Artisti oggi, 
13 .30 «Patrol Sosta, telefilm, 
18,00 «Lucy Show», telefilm, 
16.48 Tutti In scena, 18.30 
«Canne a) vanto», sceneggia­
to, 19.00 «SameSolly»,tele­
film: 20 .00 Supercartoons' 
2 2 . 3 0 «Savage», film, 24 .00 
«Al Paradise», con Oreste Lio­
nello 

N. TELEREGIONE 

Ore 16 16 Redazionale 
18 00 Telefilm 18.30 Tele­
film 19.30 Magic Cinema, 
20 ,16 Speciale Tg 2 1 0 0 
«Doc Elltot» telefilm, 2 2 . 0 0 
La dottoressa Adelia per voi, 
24 ,00 Excolsior 1 0 0 Crona­
ca flash 1.30 Usa Sport, 
2 .00 La lunga notte C I N E M A § OTTIMO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante C: Comico, D.A.: 
Disegni animati, DO: Documentano DR: Drammatico E'Erotico 
FA Fantascenza G: Giallo H: Horror M: Musicale SA: Satirico, 
S. Sentimentale, S M : Storico-Mitologico ST: Storico 

TELETEVERE 

Ore 10 .30 «Tobia, il cane più 
grande che ci sta», film, 
14 .00 Viaggiamo insieme, 
16.00 I fatti del giorno, 
17.00 «La vita un solo gior­
no», film; 19 Agenda di do­
mani, 19.301 fatti del giorno, 
20 .00 Tutto calcetto: 21 .00 
Appuntamento con gli altri 
sport; 22 .30 II mondo degli 
ammali; 1.00 «Matalol», film. 

RETE ORO 

Ora 9 Film, 11.16 «Detectl-
ves» telefilm, 12.30 Cast, 
13.30 «Mariana il diritto di 
nascere», novela, 16.46 Car­
toni animati; 17.15 «Mariana 
il diritto di nascere, novela; 
20 .15 Cartoni animati; 
21 .00 «Arcana», film; 0 .30 
Film a vostra scelta, tei 
3453290 - 3463759 

VIDEOUNO 

Or* 10.16 Olimpiadi: Fondo 
50 km maschile; 18.16 Olim­
piadi: Slalom speciale maschi­
le, 19.00 Olimpiadi: Fondo 
5 0 km maschile; 2 0 . 1 6 Tg 
Tuttoggi; 2 0 . 3 0 Olimpiadi; 
Bob a 4 ( V a 2* mencha); 
2 1 . 1 5 Olimpiadi: Slalom spe­
ciale maschile; 22 .16 Olim­
piadi; Hockey su ghiaccio. 

• PRIMI VI8IONII 

M A M M V HALL L 7 000 
VII Stimn. t Men i Bobini! 
Tel 426778 

• Salto mi Buio di Joa Dante FA 
115 45 22 30) 

PARIS L 8 000 
Via H q m Grecia 112 Tel 7596S69 

«Mutui i e ooo 
Piena Verbene, 15 Tel 851195 

AMMANO L 8 000 
Plein Cavour, 2 i Tal 362163 

Wall atraat di Oliver Stona con Michael 
Douglas, Charlle Sheen - DR 

(16 22 301 

ALCIONE 

Vhl t r l l n l r t l , ] 
L 5000 

Tal 8380930 
0 Mauri» di Jamei Ivory con James 
Wllby Mugli Grani. DR 
117-22 201 

AIMAICIATOM 8IXV 1 4 0 0 0 
VlaMonuMW, 101 Tal 4941290 

Film par adulti 110 11 30 16 22 301 

l 7000 
i«A»all,57 TlKMOBSOI 

Wall etrilt di Oliver Stona con Michael 
Douglas, Charlia Sheen • DR 

116-22 301 

•MIRICA L 7,000 
Viari,Plorano.,8 TU 6918188 

Vacarne aulla navi di Willy eogner - 6R 
118-22 301 

ARCHeMDf L 7 000 
Val AfcMimk, 17 Tal 876567 

84 durino, erosi roid di Oavid Jones 
con Anne Soncrott, Anthony Hopkins 
M (16 30 22 301 

ARIITON l 8000 
VUOcarmw, I» Tel 363230 

AMITONrt 
Oelerie Cotone 

L 7000 
Tel 6793267 

AITKA 
VW»Jori»), 82» 

L 8000 
TU 8176266 

ATLANTIC L 7 000 
V,Tuatolina,74S Tel 7810668 Crescento -

AUWITUt L 8 000 
C u V. Emanimi 203 Tal 6876456 

Una fiamme nel mio cuora di Alain Tan-
ner, con Myriam Meslores • DR 

(18 22 301 

AIZURRO SCIPIONI L 4 000 
V. dogli Sop'oniaa Tel 36Ì1094 

Orlando furioso (19 301 Quartiere 
120 30 221 0 emora al viva (23 301 

•ALCUNA 
Pie Balduina, 52 

U 6000 
Tal 347592 

SHondo Ponilo Pilato di Luigi Magni, 
con Nino Manfredi, Stefania Stmdrelh • 
DR 116 22 301 

IARHRINI l 8000 
PiunlirbarM Tal 4781707 

via dal 4 Cantoni 63 
L. 6000 

W 4743836 
Film per adulti 

BRISTOL 
VlaTusoolana.BSO 

L.600O 
Tel 7818424 

CAPITOl 
Via 0. Sacconi 

1 .6 000 
Tal 393280 

CAPRANtCA L. 6000 
PkniCa|»ana», 101 TM, 6792465 

Sana via di scampo con Kevin Colmar 
116 46-22 301 

0 ri ventre dell'architetto di Poter 
Graenawn, con Brian Dtnnehv, Lambert 
Wilson- 08 118-22 301 

CAPHANICH8TTA L 8000 
P.aMonteeilorlo, 125 Tal «798987 

0 » cielo aopre Berlino di Wim Won-
dare, con Bruno Geni, Servato Dommer-
tln • OR « 6 30-22 301 

Vìe Cesile, 692 
l 8000 

Tel 3661607 
• l e « r e g i » Eeitwlor, o) Oeorgl Mll-
Ieri con Jack Nlcholion, Susan Sarandon 
• BR 116-23 30) 

COLA 01 R U M O 
Piane Cole dm lento, 90 
Taf 6579303 

1.8.000 Ragoul perduti di Joa! Schumacher - H 
118-22 30) 

QJAMANTi 1 .8000 Olrty Damine di Emlle Ardollno, con 
VI»Pr«vlitlnl,Jja-o Tal 286606 Jennifer Oray, Patrio» Swiyie - M 

116-22.30} 
IDCN l . 8000 
Pna Cola ol Rienio. 74 Tel. 6176662 

Suepect di Pater Yatel, con Cher, Oen-
nl» Oaald • 0 116-23.301 

IMBAMV 
Vis Stoppini, 7 

l . 8000 
Tal, 670346 

Rosonài di Fred Schepisi, ooh Steve 
Martin, Darvi Mannari - BR 118-22 30) 

V le Rwna Margherite, 29 
Tel 167719 

L 8000 Anraslone fatale, di Adrian Lyne, con 
Micheli Oouglll, Olann Close • DR 

116 30-22 301 

I IPIRIA l. 4 000 
PlaaaSomlno, 17 Tel. 882884 

QFuH malli unkat di Stanley Kubrick, 
con Matthew Modino, Adam Baldwm 
OR 116-22 30) 

ItPIRO 
VlaNormmm 
1ef.ltÌ'ÌiÌ8 

L, 6000 
Nuova, l i 

I T O U l 8 000 Lo attluacervelll, di MtoriKl Ritchie, 
Plana «\ lucine, 41 W , M » 1 1 t con DAn Aytroyd, Walt»; Mattliaii • BR 

(1616-22 301 

lUWNf, 

*max„, 
t 7 0 0 0 

Tel. 6810886, 
dlWaltDIanay-DA 

(1845-22 301 

IUROP» 
Caaod'llolie, 107/a 

1,7.000 
Tal 664888 

UIB • H vagabondo di Wall Dlanay - DA 

(16-22 30I 

ixctmoR 
Via 6.V, del Carmelo 

l. 8000 
lei 6982296 

Le vie dal «Ignoro sono Unite di a con 
Massimo Troiai: con Jo Champa • BR 

(16 48-22 301 

FARN18I 

Campo da' 

l 6000 
Tel 6584396 

L 8000 Visiono privata SALA A Grido di Ubar-
Tal 4781100 14. di Richard Attenborough, con Kevin 

Kllne e Daniel Washington - DR 
(15.50-22) 

SAIA B I Noni d Mario Monelli, con 
Q GiannW. E Montasano.V Qaaiman-
BR (16 60 22 301 

OARMN 
Viale Trastevere 

l 6000 
Tel 682B4B 

Secondo Ponilo Pilato d luigi Magni, 
con Nino Manfredi Stefania Sendrelli -
OR (16-22 301 

P.pe Volture 
L 5000 

Tal 8194946 
Montecarlo Oran Casinò di Carlo Van­
tine con Massimo Botdl, Christian De 
Sica-CU (16 22 301 

l 6 000 
Via Nomatene, 43 Tal 864149 

D The dead dijohnHuilon con Anjeli 
ce Huaton o Donai McCann - DR 

(16-22 301 

OOLMN 
Via Taranto, 39 

l 7000 
Tel 7896602 

t i praaonto un'amica di Francesco 
Mossero, con Michele Placido Giuliana 
De SIP H6 30 22 301 

ORItMRV l 7 000 
VilOraoortoVII, 180 Tel 6380900 

UHI e II vagabondo di Walt Disney - DA 
115 30 22 301 

HOUOAV l 6000 
Via 6, Marcello, 2 Tel 868326 

Suepeot è Peter Yatee con Cher, Dan-
nisQusId-G 116 30 22 30) 

8WUN0 
VioQ Indurlo 

L. 8000 
Tal 682498 

Le via dal elonore sono finite di o con 
M Troisl - 115 45 22 301 

ma 
Vk)Poa«ano,37 

L 8 0 0 0 
Tel 8318641 

Grido di Ubarti, di Richard Attenbo­
rough con Kevin Klme Denzol Weshln 
gton • DR (16 50 221 

L 6 000 SALA A Montecerlo gran caalno di 

Tal 5126926 Carlo Ventina con Christian De Sica M 
Boia, • BH 116 22 30) 
SALA 8 • O d Ctonie di Niklte Mi 
chalkov con M Mastrotannl 

HB 46 22 301 

ViaCNabrere 

MAHTOSO 

Via Apple, 416 

l 7 000 
Tal 786066 

Topo Quinto di Francesco Laudadio 
con Beppe Grillo Jerry Hall BR 

116 16 22 30) 

MAJIITIO l 7 000 
Via SS. Apostoli, 20 Tel 8794908 

0 Qetta la mamme dal treno di e con 
Denny De Vito e con Stlly Crystal 8R 

(18 30 22 30) 

MERCURY 
viltà Pone Cullilo 

l 5 000 Film per edulti 

MITROPOUTAN l 9 000 
Via dal Coreo, 7 Tel 3800933 

Topo Galileo di Francesco laudadio 
con Beppe Grillo Jerry Hall BR 

(16 22 301 

L 7 000 
Tel 869493 

Semrny ei Roslo di Stephen Frears con 
ClairaBloom-BR 116 30 22 30) 

MOOIRNETTA L 6 000 
Piena R«pu6ollcs 44 Tel 460286 

Film per adulti (IO 11 30/16 22 301 

MO0fP.N0 
Plana RmuM*s 

l 6000 
Tel 480288 

Film per adulo 

WW YORK 
Vincavi 

L. 7 000 

Tal 7810271 

Wall etreat di Oliver Stona con Michael 

Douglaa (16 22 301 

Attrattone fatale di Adrian Lyne con 
Michael Oouglas Glenn Close • OR 

115 30 22 30) 

La vlalone dal Sebbe di Marco Belloc 
chlo conCorlnneTouzet Jacques Weber 
•DR 116 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede ' 

L 4 000 
Tel 5803622 

The Laat emperor (versione in inglese) 

116 22) 

PflESIOENT L 6 000 
Vie Appiè Nuove 427 Tel 7810146 

Angel Haert di Alan Parker con Mickey 
Rourke Robert De Niro DR 

(16 22 301 

PUSSICAT 

Vie Cavoli 99 
L 4 000 

Tel 7313300 

Desideri begnatl di Samontha E 

IVM18) 1112230) 

QUATTRO FONTANE l 7 000 
Vie 4 Fallane 23 Tel 4743119 

D L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Toole 
ST (16 22 30) 

QUIRINALE 

Vie Nailonala 20 

L 7 000 

Tal 462663 

Un uomo Innamorato di Diane Kurys 

con Peter Coyote Creta Scacchi S 

116-22 30) 

QUIRINETTA 
V I Q M Mlnghottl 4 

L 8 000 
Tel 6790012 

D Arrivederci ragl i l i di Louis Malie. 
DR 116 22 301 

REALE 

Piane Sennino, 15 
L 8 000 

Tel 6810234 

Attraitene fatala di Adrian lyne, con 

Michael Douglas Glann Ckise - DR 
(16 30-22 30) 

SEX 
Corso Trieste, 113 

l 6 000 

Tel 864166 

I 32 Dicembre di • con Lucleno De 

Crescente-BR 118-22 301 

Secondo Ponilo Pilato di luigi Magni 
con Nino Manfredi, Stefania Sandrelli -
OR (16 22 301 

RIALTO 

Via IV Novembre 
L 7 000 

Tel 6790763 

Le vialoni dal Babbi, di Marco Belloc­
chio, con Corinna Touiet, Jacquea Weber 

OR (16 22 301 

Sorvegliarne.. apeclale di John Sa­
ddam con Richard Oreyfue Emilio Este 
voi OR (16-22 301 

• lo a ml l aorolli di e con Carlo Verdo 

ne, con Ornella Muti • BR 116-22 301 

• 32 dicembre di e con Luciano De 

RITI 
Viete Somalie, 109 

L 8 000 
Tel 837481 

Well Street di Oliver Stono, con Michael 
Oouglee Cherlie Sheen - DR 

(16-22 301 
RIVOLI 
Irle Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460883 

(16-22 30) 

TI preeento un'emlce di Francesco 
Mossero, con Michela Placido, Giuliana 
DeJtojJR l'6 30-22 301 

ROUGE ET NOIR 
VioSolarlan31 

l 8 000 
Tol 864306 

• lo e mie aorella di e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muti • BR 116 22 30) 

ROYAL 
VloE Filiberto 176 

L 8 000 
Tel 7674649 

Vacania aulla neve di Willy Bogner BR 
116 22 30) 

SUPERCINEMA 
Vie Vlmlnele 

L 8 000 
Tel 485499 

Ragaii! perduti di Joel Schumacher • H 
116-22 301 

UNIVERSAL 
via Bari, 18 

L 7 000 
Tel 8831216 

Vecenie aulla nave di Willy 8ogner 
116 22 30) 

le vie dal Signore aono finita di e con 
Maaalmo Troiai, con J Champa • BR 

(18 46-22 301 
116-22 30) 

VIP 
Via Galla a Sldame, 2 
Tel 8396173 

Dirty Dancing di Emlle Ardolmo, con 
Jennifer Grey Petrlck Swayze - M 

(16 30-22 30) 

Montecarlo gren cesino di Cerio Venti­
na con Christian Da Sica, M Soldi - BR 

(16-221 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELU 13 000 
Plano G Pepe Tal 7313306 

Su • giù profondeminti • E (VM18) 

AMINE l 3 000 Film per adulti 
Pieno Sempiono, 18 Tel 890917 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2 0 0 0 
Tal 7694861 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2000 
Via Macerala 10 Tal 7663527 
DEI PICCOLI 
Viale dalla Pineta, 18 
Hi 

L 3000 
Mia Borgna-
Tel B63486 

flrliby e em eogroto di Nlmh -
(15 30-18 30) 

MOULIN ROUGE 

Via M Cubino, 23 
L 3 OOO 

Tel 5582360 
F i n t i l i ! morboii • E IVM1B) 

(16 22 30) 

NUOVO 
Largo Aeclanghl, 1 

L 5 000 

Tel 888118 

M Giulia a Giulia con Kathleen Turner 
DR (18 16 22 30) 

ODEON 
Plana RepubWca 

L 2000 
Tel 484760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P H B B Romano 

L 3 OOO 
Tal 6110203 

Biancinivi a I Batti nini • DA 
116-221 

8PLENDID 
VII Piar delle Vigne 4 

l. 4000 
Tel 620205 

Film per adulti - " 111-22.301 

ULISSE 
Vìe mortine 354 

L 3000 
Tel 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 6000 Film par adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 
HeHriloir di Cllve Barker, con Andrew 
Robinson, Clara Hlgglna - H 

116 22 30I 

DELLE PROVINCIE 

V le Provincie. 41 Tel 420021 • DO 

Mlaaleauspl Bruii di Bertrand Tevernier 

MfCHELANOELO 
Piana S Francesco dAaslsl 

l a famiglia di Ettori Scoio, con Vittorio 
Gaeeman-8R 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 

VHMorryDalVal, 14 Tel 6816236 

• Anni 40 di John Boorman - DR 
116 30-221 

RAFFAEILO 
Vi i Terni. 94 

Un pledlpletti e Beverly mila 2 di Tony 
Scott, con Edda) Murpbv, Judga Reiholdi 
-BR 

TIBUR L. 3 600-2.500 
W l degli Etruachl, 40 Tel 4967762 

Interviste di Federico Pollini 

Reno eanoue di Laos Cera*, con Denis 
lovent, Jullette Blnoche - BR 

(18-22 301 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

Agenti 007 ione pericolo di John 
Glenm con Timothy Dilton, Miryam 
dAlba-A 

• CINECLUB I 
GRAUCO 

vie Perugie. 34 Tal 7551785 
Ora 1B 30 L'uccello del parodilo, ori 
21 U chance ri Fallate Fé* 

«.LABIRINTO 1 . 6 OOO SALA A, • H o m i o f the breve «Leu 

Vii Pomo» Mann 27 rie Anderaon • M (17.46-22 30) 
Tel 3 1 2 2 8 3 " " * " • " S A U B • l o monttgn. blu ri Elgll 
' * J Sengeiela (1830 22 301 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Vie Re*. V i . 
L 3600int.L 2500rld 
Tal 8441594 

La rpadl nana roccia 

CARAVAGGIO 
Vie Po l i i * 24/B 

Accadde In puadlao di Alan Rundolph • 
Tel 864210 BR 

ORIONE 
Vie Tortona, 7 

Un tassinaro a New York di a con Alberto 
Tel 776960 Sordi 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
ALBARADIANS TU 8320126 Angel Haert di Alan Parker, con Mickey 

Rourke Robert De Niro - DR 

Tel 9321339 Lo equelo n. 4 - Le vendetta 

FRASCATI 
POLITEAMA ILargo Panna. 6 

Tel 9420479 

SALA A A t t m l o n i f i l a l i di Adrian Ly­
ne con Michael Douglas Glenn Close • 

OR 116 22 30) 
SALA B Suspect di Peter Yeteo con 
Cher Dennis Quoid - G (16 22 301 
Hill e II vegetando - DA 116 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tol 9486041 17 000 

Ragatli perduti di Joal Schumacher H 
115 30-22 301 

VENERI Tel 9484592 L 7 000 • 32 Dicimbre di e con Luciono De 
Crescenro • BR (16 22 30) 

MARINO 
COUZZA Tel 9367212 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

L'implacabile -

RAMARINI Tel 9002292 Non pervenuto 

OSTIA 
KRYSTALL L 7000 Vie dei Pallonini 
Tel 6603181 

LUI) e il vagabondo - DA 115 30 22) 

SISTO l 6000 Va flei Romegnoli 

Tal 5810750 

Attrailone fotele di Adrien Lyne con 
Michael Douglaa Glann Close DR 

(15 48 22 30) 

SUPERGA L 7 000 
Vie delle Maine 44 T 5604076 

L'implecebile di Paul Michael Gloser 
con Arnold Schwenenegger 8R 

SCELTI PER VOI 

D IL VENTRE 
DELL'ARCHITETTO 

Un architetto imerlceno e Rome 
Per orginiulre une moitr l ili in­
terno dell Altero delle Petria. Una 
otaria banale che ai traaformo In 
un Qiallo- la moglie trediaea l'uo­
mo, o un mali incurabile comin­
cio e minore le lue viacora... Non 
ci etite capando niente? Non 
prooccupatevi è un film di Poter 
Greeneway, il geniela rogiata In­
a l a » di «Il muterò del giardini di 
Compton Houiee e «Lo tao di 
Venerei, e II giallo l i triiforme in 

Ricco geometrico, In eitrulone 
itollettuole aulla fumiti delle vi­

te E poi è un film eu Roma, ooo-
pene noi luoi angoli erchltottonl-
oemente più Inooipettetl. Potaci 
un poniiarlno, 

CAPRANICA 

• HOME OF THE BRAVE 
Solo por ippaieionetl. Ma per lo­
ro — ovvero por I foni di Liurie 
Andorion, (e brave mujlci it i 
•perlmentehi americana — «Ho­
mo of the brovoa è davvero 
un'occaelona da un perdere II 
film è la rogiitreiione di un con­
corto tenuto circa tra anni fa a 
Jaraav City, In America, me è an-

III5!llli;ilII!illlffiilllllllll!llili»»ll|]| 

che un intelligente riflessione sui 
rapporti sempre più stretti tra 
musica, video, teatro Insomma, 
un ricco cocktBil linguistico e cui 
la musica dalli Anderson fs ds 
colonna sonora 

IL LABIRINTO 

• 3 2 DICEMBRE 
Film s episodi scritto e diretto ds 
Luciano De Crescenzo L'idea è 
un po' quella di fornire degli 
•esempia sulla relatività del tem­
po. insomma, il tempo per De 
Crescenzo non esiste, serve si 
massimo per sapere cha ora • 
Esiste invece il tempo ilnternoi, 
quello che regola le nostre pas­
sioni e le nostre emozioni Del tre 
episodi il migliore è il secondo, 
quello milanese, con uni nonne 
incori plicmte (A Caterina Bo-
ritto) che scsndslizzi le famiglie 
con i suoi amori. Sotto sotto, è 
uns questione di soldi 

ARISTON, ATLANTIC 

O GETTA LA M A M M A 
DAL TRENO 

Une commedie gialla che prende 
spunto, dichiaratamente, del 
classico hltchcookiino «Delitto 

per delitto» L'ha dirana e Inter­
pretate Denny De Vito, piccoletto 
tutto pepe che qualcuno ricadere 
nel delizioso «Per favore, ammez­
zatemi mia moglie» Qui A un fi­
glio grandicello angariato dalla 
mamma-megera che stringe un 
patto di ferro con uno scrittore 
divorziata In crisi Ss tu uccidi 
mia madre io uccido tue moglie. 
Nessun movente, nessune inda­
gine Spiritoso e ben condotto, 
«Getta la mamma dal treno» A un 
film che vele il prezzo del blgliet-

MAJESTIC 
to 

D ARRIVEDERCI RAQAZZI 
Un ritorno elle grende per Louis 
Malie, Dopo une mene donine 
di film emerlcanl. Il registi di «Le-
combe Lucfeni A tornato in patrie 
per raccontare un doloroso episo­
dio autobiografico •Arrivederci 
ragazzi» A infatti le storia di un'a­
micizia spezzata: quella tre due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
delle seconda guerre mondiale. 
Uno (Mille de giovane) A cattoli­
co, l'altro A ebreo. Tredlto de un 
cuoco coUeborezioniste, l'ebreo 
serA «restato dei tedeschi e av­
visto in un campo di concentra­

mento Dove morir* Struggente 
con equilibrio (tutti la vicende A 
all'insegne di uno stile sobrio) 
•Arrivederci ragazzi» A un film 
che commuove facendo pensare. 

QUIRINETTA 

O SUSPECT 
Un gisllo di ambiente giudiziario, 
come quelli ohe si facevano una 
volta. Tutto ruota attorno ed un 
delitto che si vorrebbe di ordine-
rie emministrezione. Incolpano 
un barbone sordomuto • pure 
manesco. Ma te brava avvocates­
sa Cher, aiutata da un membro 
deHe giurie (che si innamora di 
lei), metterà le cose a poeto Ben 
diretto de Peter Yetee e incon­
sueto nsH'ambltmtazforMi (una 
Washington cupa, che nasconde 
dietro 1 merini del potere peuroeo 
sacche di miserie), Suspect» non 
sfigura di fronte e classici come 
«Anatomie di un omicidio» e «Te* 
stimone d'accuse». 

EDEN, HOLIDAY 

• TOPO GALILEO 
Un Grillo cattivo, cattivissimo. E 
si può capirlo' caduto net plutonio 
di une centrale nucleare, lo ren­

dono slmile ed uns cavia. Ma con 
I aluto delle belle scienziate penti­
te, si fari beffe delle Istituzioni • 
dei padroni nuclearisti. Dirige 
Francesco Leudedio, eu w » *e#* 
neggiature spumeggiante eorlrt» 
da Grillo e de Statino Senni. N 
film si appisola un po' nette se­
condi parte, m i il divertimento* 
essicureto. 

METROPOLITAN, MAESTOSO 

Q QRiOO DI LIBERTA 
E l'ormai famosissimo film t u 
Steven Biko, M badar nero suda* 
frìcono ucciso In carcera degN 
egnerrl dell'apartheid. Me * so­
prattutto ti fHm su Donald 
Woode, il gtcrnalieie Mera» 9he 
si schierò a favore di Saio e fu 
costretto a lascive il SudeWce, 
riparando In Inghilterre oon le (e-
miglia. Richard Attenborough 
(«Ghendhfi, «A Chorua Une»! 
racconta l'amicizie Ire t due, le 
progressiva prece di ooeokenu 
del bianco, la morte del (nadir « 
colweeiiTug^dlvVoode.oonbel 
ritmo, con grende censo otvHe • 
con un magnHoquente use deHe 
scene di messa. Un sasmplo di 
cinema «Impegnate*, ett'antlce, 
Ma ben fatto. 

KINO 

• PROSAI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Risn 81 -

Tel 6568711) 
Alle 21 Val col tangomanla, ov­
vero fatti e misfatti del Tango 
con Judo Ubale 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
67506271 
Alle 21 16 Cagliostro di Salvo Li-
cala con Lodo Franco Mano Pupet­
ta Regia di Elio 01 Vincenzo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
0544601) 
Alla 21 L'atrSltte di Carlo Bartolai-
zl con Alberto Lionello, Erica Blanc 
Regia di Marco Soaccaluga 

ARGOT (Vis Natala del Grande, 21 e 
27-Te) 6698111) 
Alle 21 TI cenate per le feste di 
Mattia Sbragia e tosta vietata di 
Walter Lupo Regie di Mattia Sfre­
gia 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 6 • Taf 
4940067) 
Alle 21 Meebeth di W Shake­
speare Interpretato e diretto da 
Leo De Serardinls 

AUT » AUT (Via degli Zingari S2 -
Tel 4743430) 
Alla 21 II aemune Interesse e 
Due sull'autostrade di Giorgio Pro­
speri con Fernando Cajati Simo-
nana Giurunda Regia di Merla Tri­
zio 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32-Tel 2672116) 
Alle 2116 L'ehToseew. Regia di 
Paola Latrata 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 • Tel 
317716) 
Alle 21 30 Stsfkcr di Simona Ca­
rena e Victor Cavallo Regia di Si­
mona Cardia 

BELU (Piana S Apollonia. 1 Va - Tel 
5894876} 
Alle 18 e elle 21 16 Sacre rete 
Scrino e diretto da Vincenzo Stor­
nalo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 444 • 
Tel 732304} 
Alle 17 Un suore avendo eoa) di 
Ofelia Diastoli con Franco Venturini 
Alte 21 AHe aeree del olroo per­
dute di e con F Venturini 

CATACOMBE .1000 (Vis Libicene. 
42 • TU 75534961 
Alle 21 AHe ceree del etreo per­
duto. Di e con Franco Venturini 
Bianca M Merluzzi Regia di Fran­
comagno 

CENTRALI (Via Calao, 8 - Tel 
6797270) 
Alle 2115 PRIMA Due storie ridi­
cole (L'emieWe di Eduardo De Fi­
lippo a Ceca di Luigi Pirandello) con 
la compagnia stabile regia di Ro­
meo Da Baggis 

CL£MBON(ViaG B Bodoni 67-Tei 
5767021) 
Alle 21 Elettre oscura scritto di­
retto ed interpretato de Lisa Pan­
erai. con la Compagnia La Lederà 
Smarrita 

CLUB K PUNTO (Via del Cardai*- 22 
• Tal 6789264) 
Alle 2130 Bade di notte scritto. 
diretto ad interpretato da Antonello 
Avallane 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A-
Tel 736256} 
Alle 21 Metrlmonro(a}eofflbJnato 
da cDomanda di matrimonio! di Ce-
chov con Enzo Guerini Regia di 
Carlo Croccolo 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia) 
Alle 21 La regine del cartoni di 
Saviana Scalfì e Adele Cambria 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tal 
363509) 
Alle 21 Frelolpressl lungo «fiu­
me netta mente di Franco Parenti 

DEI SATIRI (Vis di Grottspinta 19 • 
Tel 65653S2) 
Vedi spazio iPer Rsgaizii 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4768598) 
Alla 17 e alle 21 H ptt fatica del 
tre di E Lablche con Giovanna Hal­
li Giancarlo Sbragia Luigi Olberti 
Regia di Giancarlo Sbragia 

DELLE VOCI (Via E Bombali' 24 -
Tel 6810118) 
Alle 21 Carmen di P Mérimee con 
Manna Faggi e Giorgio Tausani Re­
gie di Nino De Tollis 

DUSE (Via Crema 8 • Tel 7570521) 
Alle 17 30 e alle 21 Le locandiere 
di Carlo Goldoni con la Compagnia 
La Domiziana Regia di Massimilia­
no Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4621141 
Alle 2045 Gente di fedii 
costumi Scritto diretto ed inter­
pretato da Nino Manfredi con Pa­
mela Villoresi 

E.T I QUIRINO (Via Marco Mmghet-
ti 1 Tel 67945651 
Alle 20 30 Le aerve amorosa di C 
Goldoni cori Annamaria Guarnien 
Regia di Luca Ronconi 

E T t SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Farfalle Scritto da Ida 
Omooni e Paolo Poli con le poesie di 
Guido Gozzano con la comapgnia 
Paolo Poli 

E T I , VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a • Tel 6543794) 
Alle 21 Girotondo di A Senni 

tzler con Michele Placido Regia di 
Carlo Rivolta 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 L'avaro di Molière tradu­
zione e adattamento di Roberto le­
na Con Mario Carotenuto Diana 
De Tom regia di Nucci Ladogans 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 Domino di Marcel Achard 
con Ugo Pagliai e Paola Gassman 
Regia di Luigi Squarzlna 

IL PUFF (Via Giggl Zanazzo 4 • Tel 
5810721} 
Alle 22 30 Puffando, Buffando di 
Amendola e Corbucci con G Valeri, 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANION (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 737277) 
Alle 2145 Mai (nvttets si Costan­
te show di L Cassini e G Finn con 
Lucia Cassini Monique Macchia-
velli, Maria Stoppar 

LA COMUNITÀ (Vis G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 Vienns Scritto e diretto da 
Giancarlo Sepe 

LA MADDALENA (Via della Stellet­
ta 16-Tel 6569424) 
Alle 2130 Le mommo di Carlo 
Terron diretto e interpretato da So­
fia Amandole! s Anna Teresa Eu­
geni 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni. 51 -
Tel 5746162} 
SALA A Riposo 
SALA B Alle 21 Storia di erdirve-
rie follie drBukovyikl, con la Com­
pagnia Teatro La Maschera Regie 
di Meme Parimi 

LA RAGNATELA (Via del Coronari, 
45) 
Bottega ds< teatro Alle 21 ...non 
odor nate de alcun disegno, scrit­
to e diretto da Davide Riboli, con 
Mira Andnolo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I-Tel 6783148) 
Alle 21 Qui nessuno P.8. (se vi 
pere) di D Andrea, Fei e Msnnetla. 
con la compagnia II Dramma Regia 
di Massimo Cinque 

MANZONI (Via Montezabto 14/c -
Tel 31 26 77) 
Alle 21 I due tomsB) vonaslent di 
Carlo. Goldoni con le Compagnia del 
teatro stabile di Bolzano Regia di 
Marco Bernardi 

META-TEATRO (Via Mameli 5 -Tel 
5895807) 
Alle 21 Lenin e Copri di e con 
Valeriane Gialli 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no 181 
Alle 21 Lmdiay Kemp Company 
presenta Aline 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Le rete-
aloni pericolose di Mano Moratti 
con Paola Pitagora, Roberto Bisac­
ce Regia di Luca De Fusco 
SALA CAFFÉ Alle 2115. Lettere 
d'emors si dosine di Ennio Fiata­
no con la Cooperativa C A S T Re­
gia di Franco De Chiara 
SALA ORFEO Alle 2115 Fano 
d'etnore di Ssm Sheperd con la 
Compagnia Teatro Instabile Regie 
di Gianni Leonetti 

PARKHI (Via Giosuè Borii. 20 - Tel 
803623) 
Alle 2145 Shteeremente bugiar­
di di Alan Avckbourn con Valeria 

Valeri Paolo Ferrari Regia di Gio­
vanni Lombardo Radice 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 Su • giù per le rotte 
su(to)le di e con Grazia Scuoci-
marra 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a - Tel 3619891) 
Alle 21 Elena di Ghiannis Rilsos 
diretto ed interpretato da Faustina 
Laurora 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6542770 - 74726301 
Alle 17 e alle 21 Le smemorato di 
Emilio Caglleri con Amia Durante, 
Emanuale Magnoni Leila Ducei 

SALONI MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 
Alleai 30 «berso di Castellacela 
Fingitore, con Pippo Franco, Leo 
Gulkma, Oreste Lionello 

SAN OENESIO (Via Podgors. 1 - Tel 
310632) 
Alle 21 Atti unici in repertorio va­
riabile, con la compagnia Omeri-
Palazzo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4765841) 
Vedi spazio Jazz rock 

SPAZ» UNO (Via del Panieri 3-Tel 
6896974) 
Alle 21 Cow Bove e Bocce de 
Cow Beve di Sam Shepard con 
Paola Bacchetti Per Aldo Giretto 
Stefano Molinan Regia di Roberto 
Marcucci 

SPAZIO ZERO (Vis Galvani. 66 - Tel 
5743089) 
Al leai Rock Star di Sam She­
pard Regia di Antonio Campobasso 

SPERONI [Vis Luigi Speroni. 13 - Tel 
4124492) 
Alle 21 Frammenti In un Interne 
con I Associazione culturale Casal 
De Pazzi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871/G-Tei 3669800) 
AHe21 30 MsfloakHaliTteedl Ar­
thur Consrt Doyle, con Massimo 
Plzzirani Giuliano Santi, Guido 
Ouintozzi Regia di Pier Latino Gui­
detti 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 • Tel 6788269} 
Alle 21 Bambinate di Raymond 
Cousso, con Francesco Visconti 
Regia di Luciano Nettino 

TEATRO IN TRASTEVERE (ViCO'o 
Moroni. 3 - Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
False aHsrme del tProfetai di K 
Gibran Regia di Sharoo Khers-
dmand 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Serve 
kwe di e con Stefano Antonucci, 
Maurizio De La Vallò e Ginella Voc-
ca 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 • Tel 6545890) 
Alle 21 Giorno d'estete di Slawo-
mir Mrozetr. con Claretta Carotenu­
to .Vladimiro Conti Regia di Cla­
retta Carotenuto 

TRIANON (Via Muz» Scevcta, 101 -
Tel 7880985) 
Alle 2115 Cartesiana d. e con En­
zo Moscaio 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce 8 • Tel 5740698) 
Alle 17ealle21 Rumori fuori sce­
na di M Frayn con la Compagnie 
Attori e Tecnici Regia Attilio Corsi* 

Alle 24 Vittoria a mezzanotte La 
l di Giorgio Bocss-

A b b i a m o solo 6 0 0 posti! Prenotarsi in tempo! 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

si con Coltelleria Einstein e Donata 
Boggto Soca 

• PER RAQAZZI . .aBi 
ALLA FI1NOHIEB» {Vie dm Rieri B l . 

Tel 6568711» 
Alle 17 l a triaolaaionl di un dna* 
•a (n Cina di G Verrte e con i burat-
tini di G Barberini 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Ubicane 
42 - Tel 7553495) 
Alle 17 Un onora a rami , caat di 
Otello Siaenll con Krvstyne Sie-
franska Regia di Francomagno 

CRUOOONO (Via S Gallicano, S -
Tel 58918771 
Alle 17 ToraHHrto Taaaa eavaHa, 
al panna a oeaaa con la campo> 
gnia dei pupi licitimi del fratelli Re-
aquallno Ragli di Bi rba» Olion 

M I M T M I IV i . di Grottapmti. 19 • 
Tal 85853121 
Alla 18 rajesenatla, aua asaajMa a 
VuMtsaMna Spettacolo di buratti­
ni. Iibawnont. tratto dal Punch 
and Judy 

DON I O a C O IVie Putto Valerio 63 • 
Tal 74978121 
Alla io r 

teeto a ragia di Giampie­
ro Frondini 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec­
chia 20 - Tal 3932891 
Alle IO X . alle 1830 Anoeanfan. 
con la Compagnia II Teetro regie di 
loure Anglulli 

•RAUCO (Via Perugia, 34 • Tal 
7551785-78223111 
Oggi e domenica alla 18 30 A H . 
aonauesta dal taowo Maeaate di 
Roberto Galv. Alle 18 30 proi.no-
na del film d enimaiiana L'UMaHa 
dal paradtao di lehu Palei 

H TORCHIO (Via Mordami. 18 • Tll 

Oggi e domenica alle 1845 Coatot-
etno ateneo vano* eaat.1H In aria 

LA C m o i A (Via G Battiate Scria. 
13 • Tel 92757061 
Spettacoli teatrali per le acuoia 

TEATRINO DEI. CLOWN (Via Aura-
l i . • Locatiti Carraio - Ledispolir 
Alle IO u n o H N e n i w t i i t l a l o M a -
• e m l d i G Tallona 

TEATRO VERDE ICrconvollalone 
Gunicolenae, 10-Tel 69920341 
Alla 18 a alle 21 • « t o t i p , a l'a-
vaatora con la compagnia Gnntee-
trino 

TEATRO DtU'OPERA ( P a n a Be­
niamino Gigli, 8 - TU 4817551 
Vedi apollo dente 

AtaocuzioK AMICI n CARTEL 
«. ANGELO (Tal 3285088 -
73104771 
Alla 1730 Concorto del pianlet. 
Giovanni Vonaco Muotche di Schu-
mon Debuoey, Tocheikoweky 

AUDITORIUM D E I FORO ITALICO 
( P u t i i LIUTO O . Bolla • Tal 

» TEMPIETTO ITU B I S S I * » 
Al i . 2 1 . m i 18 0 i » pianistico i 
quattro mani Musichi di Plurl , 
Debussy Sana Reyel 

B T m u a O N B UMVERUTARM • 
Auditorium R. Ioana Manna Ivla 
Bolzano 381 
Alle 17 30 Concerto dal Quartino 
Sina Nomine Musichi di Hivdn, 
Bertoh Schubarl 

MUSICA U (Via Gukk) Bantl. 34 -
Tel 35827691 
AH. 19 Concerto del gruppo atro-
mantel. Muoio. Antiqua MuaiUvi 
medievali « rlnaacimintiil 

P A I A M O DELLA CANCELLERIA 
(Piatta dalla Clncil lam • Tal 
85884411 
Alle 1 6 3 0 Concerto di oiirnfona 
oaop>Hto a . Benigna Bonigni Muei-
chidiSchuminn,Parrino, Brinmi, 
Ulti I 

• DANZAI 
TEATRO D e U ' O N M (Piene Be­

niamino Gioii, 9) 
Alla 18 il Mintilo. »a (na « una 
l iana # maaaa o a a m . Muaica di 
F MonMaaorm-BwthoMy Cario* 
grati. Pterr. I aconi , dirotiara Al-
trarlo venturo Corpo di bollo dal 
IMtro 

•JAZZ ROCK a m 
A u u u m i w i A T i (vie ernia, i • 

T.I 3tj99399r 
AH. 21 Cotwarn noi Big CnH IRItlm 
.Biuael 

R K I M A M A M o S Francesco I Ri­
pe. 19-Tel 6928611 
Ali. 21 Correrlo di Rudy'l Blu.» 
Bend 

RULY HOUOAV Me dagli Orti di 
Traatavero,43-T.I 6816121) 
Ali. 22 Concerto dal quartltto 
compoato de Oiey Ivoce), Wol-
Igang May.r lpmnolorl.1. Pani.1 
Sluder (controboeeol a Giampaolo 
Aaooles. Ib.tt.na) 

HUE LAB (Vicolo del Fico. 3 • Tll 
6879076) 
Alla 22 Concerto dMla Big bend * 
Merio Rejo mota Mario Reta 

CAPPE lATMO tv» Moni. Tesiec-
clo.961 
Ali. 22 Concerto dal quartetto 
eSur**onM)o con Stanco, Rum, 
Poni o Badaloni 

POLKETUMOIVieQ SocdtU-Tal 
69923741 
Ali. 2130. Musico l londm con 
Kay Me Cartlry od il suo gruppo 

IHWCUA (Via Creocenio. tee) 
Alle 22 30. Concerto iati del Brue-
po òr Lino Caa«n. 

MUaK M N (Largo dal Fknntim. 3 -
Tal 8644934) 
Alle 22 Congorto dal «urtino del 
laatianat. St.tanoSaslro 

rioiiaoa RUBHO» a . Tool 
1111787) 

Alla 21 Concino sinfonico pubbli­
co Dirattor. Gavatteni Mueiche 
di Bruckner Selviucci 

AUDITORIUM SAN LEONE MA-
ONO (Via Bollono. 38 - Tel 
8632161 
Alt. 17 30 Concerto del Ouertotto 
Sino Nomino Muticho di Heydn, 
Benok, Schubart 

SAINT LOUIS MUSIC CITV (V* del 
Cirdlllo, 13/1 - T * 4745076) 
Ali. 22 Bob Oroheura decite da 
Gianni Od* • Oon.no BKtrarM 

SISTINA Uria Siamo, 129 - Tal 
47589411 
Ali. 21 Concarto di Paolo Conto 

SOTTOSOPRA IV» P.raoper n e . » . 
Tol 493981) 
Allo 22 Royll Ftowatl • Rodi oan-

L'Associazione Culturale 

"ROMEO C0LLALTI" 
nell'anniversario della scomparsa dal poeta, ha 
indetto con il patrocinio del ministero della 
Pubblica Istruzione, dell'Ambiente, del Turismo 
e Spettacolo, del Comune di Roma, degli a«-
sessoratì alle Culture della Regione Lazio e del 
Comune di Roma, sotto l'egide del Centro Cul­
turale Remo Croce e del periodico tll Ruganti­
no", la 6* edizione del premio poesia romane­
sca avente per tema: «Roma, la campagna ì 
suoi monumenti, le sue piazze, le sua tradizio­
ni». Gli elaborati dovranno pervenire entro il 31 
marzo c.a. presso il «Centro Culturale Remo 
Croce» (Corso Vittorio Emanuele II. 156/160 
Roma), dove potrà essera presa visione del 
regolamento. 

La premiazione avverrà il 18 aprile p.v. alle 
ore 18 presso la Sala della Protomoteca del 
Campidoglio. 
Il Comitato d'onore à costituito da: Andreotti, 
Carraro, Galloni, Ruffolo, Rossi di Monteiera, Di 
Cesare. 

La Commissione giudicatrice degli elaborati 
è formata da: Signorello, presidente, Boni, 
Croce, Cutolo, De Biase, D'Onofrio, Fiorentini, 
Gigliozzi, Malizia. Spinosa, Tartaglia, Traaattl. 
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Sanremo 
sceglie oggi il vincitore. Ranieri e Cutugno 
i favoriti nella grande lotta 
fra discografici. Ma il migliore resta Grillo 

1' Africa VedirePro 
di nuovo sugli schermi con due film diversissimi, 
«Cobra verde» di Werner Herzog 
e «Grido di libertà» di Renard Attenborough 

CULTURAeSPETTACOLI 

Fin dove arrivò Togliatti 
P arliamo chiaro. Il 

f processo' (cosi è 
stato chiamato sul­
la stampa) prò-

_ _ _ _ _ mosso dal dirigen­
ti socialisti Italiani 

non è tota contro Togliatti. E 
nemmeno solo contro lo stali­
nismo. Dèi resto qualcuno 
l'ha scritto: stalinismo è leni­
nismo, E dunque l'Imputalo 
chiamato In campo e ben visi­
bile! va olire anche II Partilo 
comunista Italiano: è il movi­
mento operalo di dimensioni 
mondiali, che si chiamo movi­
mento comunista. 

Non al può lare il processo 
a quelli soggetti, a quegli 
evano? E parchi no? Ma allo­
ra bisogna collocare la discus­
sione nel .contesto.: cioè nel 
quadra cruciale ed Inedito In 
cui quell'evento, quel nuovo 
soggetto politico si produsse: 
la grande, lunga -crisi, che 
scosse II mondo con l'esplo­
sione di una guerra mondiale 
mal conosciuta lino ad allora; 
con lo scontro all'ultimo san­
gue fra le potente egemoni 
del capitalismo mondiale; con 
revocazione diretta sulla sce­
na di milioni e milioni di esteri 
umani: gettati nella fornace, e 
oramai chiamati a Interrogarsi 
lui loro posto nella società, 
•ul loro ruolo, sul loro destini, 

E, dentro quella crisi tragi­
ca, Il paradosso della vittoria 
nel paese pio arretrato (la «ri-
voltatone contro II "Capita­
le ", disse II Gramsci ordlnovì-
ila); )« guerra civile subito, * 
l'aggressione all'Una dall'e­
sterno dal paesi capitalistici; e 
le sanguinose disfalle patite 
dal movimento di classe in 
Unjharla, In Halli, In Polonia, 
In Germania, e più tardi II falli­
mento della disperata Insurre-
sione operala della Vienna so­
cialdemocratica, e poi II crol­
lo della democrazia di Wei­
mar, sulle cui ceneri avanzava 
nel mondo Hitler, Il natilascl-
amo, 

Ha ragiona Luciano Canto­
ra: che cosa e slato quel teni­
bile trentennio che va dal 
1014 al 194S se non una lun­
ga, durissima .guerra civile., 
attraverso cui «vantarono 
l'avvio di un* gigantesca ri-
slrutturulone capitalistica (.11 
capitalismo organisi»»., di 
cui tanto al discusse In quel 
primo dopoguerra; 
l'uamerlcanismo fordista» che 
Qramsci vedeva procedere 
nelle «rivoluzioni passive» gui­
date in Occidente dal governi 
borghesi)? E l'Urss si trovò 
presto dì Ironie all'aspro di­
lemma di quale Stato e regime 
costruire In un enorme paese 
•tremato e devastato: un pae­
se che era ancora «Oriente», 
ancora arretrate:», chiamato 
In tempi tragicamente strin­
genti a ridellnlre una econo­
mia, una cultura, un potere, 
Ciò mentre crollava anche la 
•peritila della rivoluzione ci­
nese: «lo* nel «Temo» mondo 
di allora; t al riallacciava lo 
spettro di un attacco dall'O-
vest che puntasse alla distru­
ttone del germe di potere .di­
verso» tentato in quella Rus­
sia, terra-chiave nell'equilibrio 
mondiale, punto storico di su­
tura tra Occidente e Oriente. 

Elisie oramai una letteratu­
ra sterminata sugli scontri che 
allora si aprirono nel gruppo 
dirigente sovietico, sul conflit­
ti aenia quartiere, sullo 
schiacciamento dell'opposi-
ilone da parte di Stalin, sulla 
rlduilone della 3* Internazio­
nale a organismo via via domi­
nala dalla direzione «russa». 
Esiste la lettera di Gramsci 
che gli nel '26 leggeva In 
quelle rotture una caduta del­
la fona propulsiva mondiale 
dell'evento sovietico; e la ri-
•posta di Togliatti che vedeva 
nel gruppo raccolto allora at­
torno a Stalin e Bukharin la 
guida obbligata di una fuoriu­
scita dalla crisi. Possiamo leg­
gera oggi chiaramente I ger­
mi, che gli nello schiaccia­
mento delle opposizioni, pre­
paravano l'edificazione dello 
Slato autoritario stalinista (co­
si lontano dalle considerazio­
ni marxiane e leniniane sulle 
esperienze di «potere diretto» 
della Comune parigina!). E 
anche domandarci se dentro 
le pieghe di quella lotta terribi­
le, che vide vittorioso II dispo­
tismo di Stalin, non poteva in­
vece avanzare un auro esito, 
altre mediazioni economico-

sociali, un'altra dialettica nei 
gruppi dirigenti: per definire 
posizioni e responsabilità, per 
sollevare anche questioni di 
etica e di valori. Non parlo di 
concessioni che abbiamo da 
lare agli altri. Parlo di un Irava-

§llo che ha Investilo ormai da 
ecennl il nostro stesso parli­

lo. Parlo dell'Intervista di To­
gliatti del '56, che io stesso 
poi ho sentilo lacunosa, ma 
che lu allora un messaggio 
clamoroso al comunismo 
mondiale. Parlo non solo di 
atti politici chu hanno sognato 
la nostra autonomia: la liqui­
dazione del concello di Stato-
guida, la negazione di un'Idea 
di «campo», la critica all'inva­
sione della Cecoslovacchia, 
lo «strappo» di Berlinguer. Mi 
riferisco alla ricerca storica 
compiuta, qui In Italia, da sto­
rici comunisti Italiani; e alla 
critica allo stalinismo che ab­
biamo via via Imparato dai 
«Quaderni» di Gramsci. Non 
sarebbe pensabile questo Par­
tilo comunista Italiano, la sua 
fisionomia, le tua lotte, se non 
avesse alle spalle questa nuo­
va coscienza e cultura critica, 
le quali gli hanno dato an­
ch'esse • e perche dovrebbe 
•piacervi, compagni sociali­
sti? - una risonanza mondiale. 

C i da cercare, da capire, 
da Imparare ancora? E perché 
dovremmo averne paura? 

Ma c'è un torio, un accadu­
to, un patrimonio che oramai 
- piaccia o no - sta nella sto­
ria. Se * vero che II mondo In 
quella tragica «guerra civile» 
di un trentennio, e stato a ri­
schio di una catastrofe, di un 
atroce trionfo del nazllascl-
smo, non vedo chi può negare 
che il movimento comunista 
'internazionale sia stato un fat­
tore di mobilitazione, di orga­
nizzazione, di speranza per 
masse decisive: di milioni di 
lavoratori e di spiriti liberi In 
tante parti del mondo. 

Questa libertà, di cui parlia­
mo oggi, allora non era allatto 
sicura. Anzi era ad un rischio 
terribile. Eccrlo era più diffici­
le che potesse essere salvata 
se non ci fosse slato quello 
straordinario Impulso di 
emancipazione di masse uma­
ne, che era scaturito dall'Otto­
bre; se non ci fosse stalo il VII 
Congresso della 3" Internazio­
nale e la via aperte alla Resi­
stenza spagnola, mentre Lon­
dra e Parigi cedevano a Hitler; 
se non ci fosse stala poi Stalin-

Predo: si la Stalingrado del-
Urss di Stalin. A Stalingrado 

cambia la storia del mondo. 
Eravamo solo noi comunisti? 
Penso tutto II contrarlo. Sto 
parlando di vittorie che abbia­
mo raggiunto con altri, anche 
lontani, anche diversi. Sto par­
lando di tanti perseguitati da 
Stalin, che caddero nella 
grande guerra patriottica no­
minandolo, Sto parlando del­
la riscoperta dell'Idea di na­
zione, su cui poggiò un movi­
mento mondiale di resistenza, 
che mi sembra Impensabile 
senza non solo la presenza 
pratica, ma l'Ispirazione idea­
le a cui dettero un contributo 
cosi denso I comunisti scaturi­
ti dal movimento dell'Otto­
bre. 

Era trucco, «doppiezza.? 
Ma regge davvero, sta in piedi 
un concetto di questo genere, 
quando si mettono in movi­
mento reale milioni di perso­
ne, forze che scavalcano fron­
tiere, celi che oramai andava­
no ben oltre lo stesso «noc­
ciolo duro» operalo? E do­
mando: non è questo contri­
buto alla mobilitazione reale 
di masse sterminate per la li­
berti, il fatto che dà II volto 
veto a un movimento politico, 
alla sua esistenza effettiva, a) 
senso concreto che prende la 
sua storia? 

Ho forte nella mente que­
sto ricordo. Era la metà (e mi 
scuso del riferimento perso­
nale) degli anni Trema, lo ve­
nivo dalle organizzazioni gio­
vanili fasciste. L'esplosione 
della guerra di Spagna segnò 
anche per me, come per altri, 
un trauma: l'allarme, Il senso 
di pericolo epocale, l'ombra 
della guerra nazifascista, che 
si materializzava. Cercammo 
- noi piccolo gruppo di giova­
ni che rompeva col fascismo -
un punto di riferimento, che ci 
orientasse a capire e a com­
battere: a Impegnarci - picco­
li come eravamo - nella prò-

Si cerca di trasformare il leader 
comunista in imputato, dimenticando 
la storia. Dagli anni Trenta 
alla democrazia progressiva, al dopo '56 
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va. Alcuni di noi andarono da 
Croce. Rispose: studiate. Co-
noscemmo comunisti dande* 
stìni, e ci aiutarono a capire, a 
organizzarci, a lottare. 

E nel nostro piccolo giro vi­
vemmo tutte le ansie, te do­
mande, le contraddizioni, di 
fronte agli atti di Stalin, che 
strìdevano con la domanda di 
libertà che ci muoveva. Nel 
piccolo gruppo clandestino, 
che avevamo faticosamente 
messo in piedi, ci ribellammo 
al patto russo-tedesco e all'in* 
vftsione della Finlandia del 
novembre '39. Poi venne l'In­
vasione nazista del Belgio, 
dell'Olanda, della Francia, la 
capitolazione di Petain e l'a­
troce timore dello sbarco te­
desco In Inghilterra. Tomo 
pressante, imperiosa la do­
manda: si poteva resistere a 
Hitler senza l'Urss? Nel nostro 
piccolo, in nome della libertà 
(nel senso più concreto: co­
me nazione, come cultura, 
come scala di valori) rispon­
demmo di no. Mito? Contrad­
dizione? No; storia reale. Mo­
do concreto con cui tanti so­
no diventati comunisti, e han­
no cominciato a pensare quel­
la parola - liberta - in legame 
stretto con un cammino di 
emancipazione delle terre e 
dei mondi in cui eravamo nati. 
E a cercare allora le strade 
nuove, le strade specifiche, le 
strade possibili e Inesplorate, 
qui, In quell'Occidente euro­
peo, dove c'era stata la scon­
fitta più disastrosa, e la culla 
della barbarie nazista. 

Cosi incontrammo Togliat­
ti. Lo incontrammo nella ri­
cerca, a cui ci trascinò con 
forza (vincendo resistenze e 
superando vecchi schemi), di 
una via Italiana. E lo die o di 
più: la ricerca di una via occi-
dentale, di un cammino origi­
nalmente inedito rispetto al­
l'Una e all'Ottobre. E ridicolo 
pensare che si trattasse solo di 
un gioco di potere; o anche di 
un «programma minimo* in 
attesa di altri tempi, di altri ap­
puntamenti, quasi come un 

«temporeggiamento» In attesa 
di una espansione del «model­
lo sovietico», che tracimasse 
nell'Occidente, La strategia 
della «democrazia progressi­
va», che Togliatti maturava ed 
enunciava chiaramente nell'a­
spra vicenda della guerra spa­
gnola, poggia su una lettura 
nuova dell'Occidente: su una 
nozione articolata della com­
posizione delle società occi­
dentali, delle sue strutture po­
litiche, delle sue culture: per 
questo egli andò a frugare 
(certo, con ( suoi orizzonti) 
nel «Quaderni» di Gramsci. 
L'aggregazione delle forze del 
cambiamento venne cercata e 
prospettata nella costruzione 
di una democrazia politica, 
che si espande e che abbia 
come elemento costruttivo 
l'entrata in campo di masse 
«attive», organizzate e artico­
late in modo complesso, con 
il radicamento in un processo 
culturale, differenziato paese 
per paese. Il senso di questa 
strategia è nel partito nuovo 
(quante volte i sovietici gli 
chiesero conto Insistentemen­
te di quell'aggettivo «nuo­
vo»!), che suonava aperta­
mente rottura con la tradizio­
ne stalinista: perché, con es­
so, si rompeva con una visio­
ne elitaria della formazione 
politica, e si poneva chiara­
mente il tema di una costru­
zione dall'alto e dal bassa, 
Da qui la sfida alle altre forze 
politiche (ai cattolici prima di 
tutto) a scendere su questo 
terreno. 

E questo significava 
nitidamente non 
soltanto una stra­
da pluralista, ma 

mmmm un processo di tra­
sformazione della 

società-che si produceva nel 
concreto delle specificità na­
zionali e che supponeva un fa­
re, un divenire, un misurarsi, 
sul terreno delle soluzioni da 
dare, in quella fase data, in 
quella concreta storia nazio­
nale, e in una nuova dinamica 

dell'orizzonte mondiale che 
già scavalcava di fatto la no­
zione di un «campo» separato. 
Non a caso Togliatti aveva po­
sto cosi lode attenzione, pure 
nella polemica, alle soluzioni 
•planiste» che negli anni Tren­
ta erano venute maturando 
dentro settori specifici del so­
cialismo europeo. Non a caso 
ci sono scritti suoi 01 saggio 
del '59 sull'Ihtemazionale) in 
cui traspare amaramente la 
delusione di fronte al manca­
to incontro con forze storica­
mente definite della sinistra 
europea. 

Il no difficile, ma fermissi­
mo che egli dette alla propo­
sta di Stalin di assumere lui -
Togliatti - la direzione del Co-
mintomi nasceva da questa 
convinzione. Il «policentri­
smo», di cui nel '56 parla nel­
l'intervista a «Nuovi argomen­
ti», ha queste radici. E sta nel­
lo stesso solco che lo porta 
all'attenzione forte alle posi­
zioni del paesi neutralisti, al 
riawicìnamento così marcato 
alla Jugoslavia di Tito, e prima 
ancora (subito dopo la vittoria 
antifascista) al tentativo di Dì-
mitrov di «Federazione balca­
nica». 

Il «policentrismo» è il plura­
lismo di vie; è un'altra nozio­
ne delle «fasi di transizione», 
che va ben oltre la visione di 
«tappe» preparatorie di un 
modello unico. Sì. il «policen­
trismo» è una formulazione 
del '56; ma il suo nocciolo è 
già nell'assunzione di una 
strategia di «vie nazionali», 
che è il terreno oramai in cui 
Togliatti vide il movimento 
operaio occidentale ndefinirc 
una sua prospettiva e una sua 
iniziativa. Perciò ripensando e 
ncostruendo il Partito comu­
nista egli non parte da attesta­
ti ideologici; perché ha in te­
sta partiti politici come masse 
in trasformazione, come nco-
struzione di poten e di valori 
condivisi. E - certo - guarda 
più in là della stessa alleanza 
Ira comunisti e socialisti si ri­
volge C'accusa che gii viene 

fatta!) al mondo cattolico. As­
sume quindi l'alterità delie fe­
di, le differenze delle culture, 
le articolazioni della rappre­
sentanza, la complessità del 
tessuto politico occidentale. 

Era giusto, non giusto que­
sto discorso? Intanto è stato 
un elemento costitutivo della 
libertà di questo paese. E co­
me fate a espungere questo 
discorso, questa strategia, da 
questo suo radicamento con­
creto, materiale, scritto nella 
storia di questa Italia, di que­
sta Europa liberata dal nazifa­
scismo? E se Togliatti è fra f 
fondatori di questa moderna 
libertà antifascista, di questa 
ritornata emersione di masse 
europee che riprendono il di­
scorso sulle forme nuove e 
peculiari di una emancipazio­
ne, non è ridicolo presentarlo 
come una appendice dello 
stalinismo? Per chiederne 
conto a chi? A noi, a queste 
organizzazioni di popolo che 
sono state protagoniste ora-
mal da trentanni di questa ri­
cerca e costruzione di una 
nuova libertà, non solo di sin­
goli, ma del paese, del suo po­
sto e senso nel mondo? 

Abbiamo imparato, anche 
dagli altri, abbiamo capito, 
abbiamo corretto? Certo, E 
molto. Evviva: slamo stati un 
corpo vivente. Abbiamo avuto 
anche lentezze e ritardi; errori 
anche pesanti. Forse non c'è 
da stupirsi. Abbiamo faticato 
a liberarci dal «sovversivismo» 
Co ricordate anche voi, no, 
compagni socialisti?). Forse 
perché nascevamo da gente 
che da tempo, da troppo tem­
po era stata tenuta in ginoc­
chio. E come potremmo scor­
dare che ad aiutarci a liberarci 
dal «sovversivismo», e ad al­
zarci in piedi sono stati questi, 
Gramsci, Togliatti, DI Vittorio, 
prima di tutto? No, non erano 
santi: nemmeno Gramsci. E ci 
slamo interrogati, apertamen­
te, anche su Togliatti: e sul suo 
«tegame di ferro» con l'Urss, 
che egli rivendicò cosi secca­
mente nella sua amara replica 
con cui concluse il drammati­
co Consiglio nazionale dell'a­
prile '56. 

Secondo me, quel legame 
era non solo l'esito di una 
esperienza decisiva per la sua 
vita: nasceva dalla nozione 
che manteneva dello scontro 
mondiate, e dei rapporti di 
forza che sembravano neces­
sari per evitare nuove cata­
strofi mondiali e subordina­
zioni delle masse progressiste 
dell'Occidente. Qui fece una 
scommessa sullo sviluppo 
dell'Urss, che non coglieva si­
no in fondo la crisi a cui il 
dispotismo staliniano aveva 
portato quel decisivo pezzo di 
mondo. E - posso sbagliare -
io vedo qui il limite (e anche 
la contraddizione) che si por­
tò dentro. Un cedimento del­
l'Urss doveva apparirgli un 
cambiamento cruciale dei 
rapporti di forza; e forse an­
che il suo giudizio su Stalin, la 
spiegazione o accettazione 
delle repressioni, i limiti che si 
ritrovano anche in alcuni di­
scorsi degli ultimi anni sono 
da riportare a un tentativo vo­
lontaristico di riaffermare l'in­
tangibilità dì una forza decisi­
va per tutto II corso della pro­
spettiva mondiale. 

Non posso dimenticare un 
punto. Togliatti fu attaccato 
dunssimamente, e ingiusta­
mente, dai dingenti cinesi, re­
plicò, ma con grande misura, 
e lavorò fino all'ultimo, fino al 
memonale di Yalta, senza un 
filo di dubbio, a ricucire l'ini­
ziale ferita che si era aperta tra 
Urss e Cina: come un punto 
chiave per le sorti del mondo. 
Anche qui non vedo una posi­
zione gretta, di parte. Ma il se­
gno di una strategia che nelle 
vie nuove da costruire dopo il 
trentennio della «guerra civi­
le» assumeva il problema del­
l'emancipazione e della libe­
razione dì grandi masse op­
presse, come problema irri­
nunciabile di tutta un'epoca, 
come riaffermazione di un an­
tagonismo e di una cntìca al 
sistema e ai mondo capitalisti­
co. 1 passaggi dovevano esse­
re nuovi, ma per camminare 
verso un orizzonte che non si 
poteva perdere. 

Quello che io non ho com­
preso, almeno a partire da un 

punto che considero di rottu­
ra e periodizzante (il '56), è la 
riluttanza a registrare lo scarto 
enorme (che ormai diveniva 
non solo sempre più palese, 
ma dichiarato e riconosciuto) 
tra la descrizione che egli fa­
ceva di un modello di demo­
crazia sovietica, come espres­
sione dì un superamento della 
soggezione del lavoratore nel­
le società capìtalitiche, e la 
forma di dominio burocratico 
che il regime staliniano sem­
pre più era venuto esprìmen­
do. 

N on riesco a trovare 
un nesso plausibi­
le tra 11 senso pre­
gnante e liberato-

MHM.-W rio che egli aveva 
dato alla nozione 

dipartito di massa, che lanciò 
al suo sbarco in Italia nel '44, 
e questa resistenza a vedere 
ciò che lo stalinismo colpiva 
alla radice, quale che fosse 
poi la capacità carismatica di 
comandare e mobilitare quasi 
un Intiero continente. 

A meno che non restasse In 
Togliatti una visione molto 
forte, troppo forte, della poli­
tica e della capacità di un ca­
po politico di cogliere e 
proiettare verso «compiti ge­
nerali» il vissuto della gente, 
che invece - lo stiamo impa­
rando sempre più - è fatto di 
esperienze dirette, molteplici, 
persino multiverse e contrad­
dittorie. 

In questo senso, si, egli ap­
pare figlio di un grande scon­
tro e di una epoca, dove filo­
sofie generati e soggetti forti 
sembrarono campeggiare e 
chiesero scelte di vita e di 
morte E In questo senso - sa­
rà un mio sbaglio - io non rie­
sco a leggerlo come uomo di 
«compromessi» deboli, e 
nemmeno di soggezioni com­
piacenti. Quando accettò e 
approvò anche repressioni 
sanguinose e ingiuste, penso 
che lo fece perchè voleva sal­
vare una prospettiva politica, 
una possibilità di agire. C'era 
invece un'altra strada? O più 
concretamente quale è oggi la 
strada? Questa è discussione 
da porre. 

Che strano. Fra quattro an­
ni, nel 1992 l'Europa sarà un 
mercato unico. Essa arriva im­
preparata a questo appunta­
mento storico, in un nuovo 
momento di sfida mondiale, E 
la sinistra europea o affronta 
unita questo grande appunta­
mento e costruisce (diciamo) 
una fase costituente europea, 
oppure è sconfitta. C'è in que­
sta Europa un Partito comuni­
sta italiano, che dichiara que­
stione di principio la demo­
crazia; che a questo è arrivato 
su una strada aperta da figure 
di statura intemazionale, Intri­
se di cultura europea, come 
Gramsci e Togliatti; un partito 
che primo fra tutti l partiti co­
munisti del mondo ha scritto 
- nei libri dei suoi storici e nei 
discorsi di dirigenti politici -
parole di verità su Bukharin, 
su Trotzskij, su Stalin; un parti­
to che ha interlocutori a Mo­
sca e a Parigi, a Pechino e a 
Londra e a Bonn, e anche In 
America e in Africa. Questa 
forza attuale, operosa, è op­
pure no una risorsa per l'Eu­
ropa, per la sinistra europea, 
per la prova urgente che è alle 
porte? Non è buffo, curioso, 
bizzarro, pensare di metterla 
in un cantuccio, a far peniten­
za? Compagni socialisti, ci 
pensate? 0 ci rassegneremo a 
puntare sull'Europa di Agnelli 
e di De Benedetti? 

«Imputato Togliatti, alzate­
vi!». Cosi stava scrìtto, titolan­
do sul convegno socialista, sul 
giornale della Fìat, in testa di 
pagina su cinque colonne. 
M'è parso per un attimo dì 
scorgere dinanzi a me il viso 
di Togliatti, con quel velo dì 
sorriso ironico sulle labbra; 
quasi a dire, perché ti sorpren­
di? 

Su quello stesso giornale 
Massimo Salvador! ci doman­
da: perché vi chiamate ancora 
comunisti? La mia risposta è 
questa: perché non abbiamo 
nnunciato alla critica al capi­
talismo. Gli sembra poco? Ed 
è proprio sicuro, Salvador!, 
che slamo solo noi? Guardi in 
giro: nei movimenti, nella 
stessa sinistra europea, nel 
mondo: e anche nelle chiese. 

È morto 
il pianista 
di blues 
Memphis Slim 

È morto mercoledì a Parigi 11 pianista di blues Memphli 
Slim (nella foto). Il suo vero nome era Peter Chatman, era 
nato 72 anni fa a Memphis, nel Tennessee. Il nome d'arte, 
oltre che dalla città natale, gli venne dalla corporatura alta 
(un metro e novanta) e slanciata. Già a 15 anni era noto 
come ottimo pianista di boogie-woogie. Girò l'America e 
suonò nei migliori complessi dell'epoca, finché nel '391 
Chlgago divenne un vero e proprio capofila della cosiddet­
ta «scuola di Chicago». Big Joe Turner registrò la sua Every 
day I bave the blues che gli dette il successo. Negli anni 
Quaranta scrisse le sue canzoni più note; Beer arinkin* 
wornan, Haolng fun, Mother earth, Wish me meli Nel '59 
la sua partecipazione al festival di Newport fu un trionfo e 
alcuni impresari lo convinsero a suonare In Europa. Il 
vecchio continente lo conquistò. Da trentanni viveva a 
Parigi e pochi mesi fa aveva tenuto il suo ultimo concerto 
al quartiere latino. Con Memphis Slim se ne va un altro 
grandissimo del blues. 

Sessantamila 
dollari 
per l'Isola 
di Pasqua 

Per salvare le pitture rupe* 
stri della caverna Ana-Kai-
Tangata nell'Isola di Pasqua 
il governo cileno e quello 
francese investiranno circa 
60mlla dollari. Il progetto 
ha ottenuto la collaborazio* 

i ^ - _ - « - I M - _ _ _ _ _ Ì « n e dell'Osa 0 'Organizzazio­
ne degli Stati americani). La caverna sarà trasformata In un 
vero e proprio museo. Prima, perù, bisognerà trovare un'a­
deguata tecnica di conservazione per le pitture che si 
stanno deteriorando. SI tratta di disegni risalenti a circa 
20mila anni fa. L'isola, famosa soprattutto per le sue fligan-
tesche statue, è, come noto, di proprietà cilena anche se 
molto distante dalle coste sudamericane. 

Dall'estate 
I restauri 
del Duomo 
di Firenze 

Cominceranno questa esta­
te a Firenze I restauri degli 
affreschi che ornano la 
grande cupola del Duomo. 
Il Giudizio Urtale lu dipinto 
troll !572cil 1579daGlor-

fio Vasari e da Federico 
uccari e ora ha bisogno di 

cure. Sara II primo intervento dal 1579 a oggi sul 3,500 
metri quadrati affrescati a 90 metri di alteua sulle strutture 
della cupola disegnata da Brunelleschl. I lavori di restauro 
dovrebbero concludersi entro II 1990 e II preventivo di 
spesa (ma si tratta di un preventivo gii piuttosto «vecchio») 
è di circa 4 miliardi di lire. «Si tratta di un restauro molto 
difficile - ha detto II soprintendente dell'opificio Antonio 
Paoiucci - perchè l'affresco fu realizzato In tempi piuttosto 
brevi e utilizzando materiali di basso costo. La pittura 
presenta sfogliature, sollevamenti e infiltrazioni di umidità 
che richiederanno l'uso di tecniche piuttosto innovativa». 
Per la cronaca è da segnalare che I ponteggi necessari al 
lavoro del restauratori sono stati già in parte Installati fin 
dal marzo 1979 e poi bloccati da un vivace dibattito tra gli 
esperti. 

Musica 
Si scioglie 
il quartetto 
«Lasalle» 

Uno del più famosi e giusta­
mente rinomati gruppi ca-
meristicl del mondo si riti­
ra. Dopo 39 anni di strepi­
tosa attività (fu fondalo a 
New York ne! 1949) il quar­
tetto «Lasalle» al scioglie. 

•» Non senza aver lasciato, 
per le edizioni discografiche della Deutsche-Grammo-
phon, un ultimo piccolo capolavoro: l'incisione del terzo 
quartetto di Arthur Schnabel e del quartetto per archi Un 
vieux souvenir di Michael Gielen. Forza interpretativa, 
grande sensibilità musicale, attenzione al nuovo hanno 
Fatto per anni di questo complesso un punto di riferimento 
per la musica contemporanea. Non sono pochi gli autori 
che hanno scritto espressamente! per I quattro grandi ese­
cutori. Zemlinsky, Cage, Llgeti, Lutoslawski, Nono, Rande-
recki hanno visto le loro opere lanciate e valorizzate dal 
gruppo che tuttavia ha anche inciso i più classici Beetho­
ven, Brahms, Debussy, Ravel. 

ALBERTO CORTESE 

In programma a Lucca 
Cinque conferenze 
per scoprire 
i segreti del restauro 
B LUCCA. Umberto Baldini, 
con una conferenza su La 
Cappella Brancacct al Carmi' 
ne di Firenze: gli affreschi di 
Masaccio, Masolìno e Filippi­
no Lippi ha inaugurato ieri 
un'interessante serie di incon­
tri sul restauro che si tengono 
a Lucca al Centro studi sull'ar­
te Licia e Carlo Ludovico Rag­
ghiami, nel complesso di San 
Micheletto. Si tratta di un ci­
clo di cinque conferenze di 
specialisti italiani impegnati 
nel restauro di alcuni cicli artì­
stici fondamentali nella storia 
dell'arte. Il calendario, dopo 
l'incontro con Baldini, preve­
de l'I I marzo Michele Corde­
rò su La Camera degli Sposi 
nel palazzo ducale di Manto­
va: gli affreschi di Andrea 
Mantegna. Il 18 marzo Fabri­
zio Mancine!!! parlerà della 
Cappella Sistina- gli affreschi 
di Michelangelo. L'8 aprile, 
Giorgio Gullini parlerà di Pom­
pei oggi. Il 22 aprile, infine, 
Rosalba Tardilo perlerà della 
Cena dt Leonardo in Santa 
Maria delle Grazie di Milano, 

Basta l'elenco degli Incon­
tri per dire l'Importanza capi­
tale del restauri della grande 
pittura italiana tra Quattrocen­
to e Cinquecento e della area 
archeologica di Pompei E al­
tri restaun sono in corso: si 
pensi all'arco di Costantino, 

all'arco di Settimio Severo, al­
la Colonna Traiana, alla Colo-
nanna Antonina a Roma; al­
l'arco di Alfonso di Aragona a 
Napoli, lento per citarne solo 
qualcuno. Un'Impresa, nel 
suo insieme, da far tremare I 
restauratori, specie laddove 
restauri anche recenti, die 
sembravano perfetti, hanno 
Invece accelerato il degrado. 
Si pensi anche al restaura de­
gli affreschi michelangiole­
schi alla Sistina dove, tra tante 
polemiche, sta uscendo dal­
l'ombra e dal chiaroscuro un 
Michelangelo coloratissimo e 
chiarissimo che ribalta le tra­
dizionali Interpretazioni fe­
sche e drammatiche. Sarà in­
teressante, dunque, ascoltare 
dai responsabili diretti del re-
slauro, con l'aiuto dalla docu­
mentazione scientifica, I pro­
blemi trovati e affrontati, l mo­
di e i mezzi degli Interventi 
con l'aiuto della scienza. An­
che perché troppi restauri 
hanno dimostrato In breve 
tempo che le sostanze chimi­
che impiegate per II consoli­
damento strutturale a il re­
stauro sono abbastanza aco­
nosciute nel tempo lungo e 
bastano venti o trenta anni per 
constatare che l'Intervento di 
restauro ha peggiorato le co­
se. Per Informazioni: Fodaito-
ne Ragghienti, Lucca, telefo­
no 0583/47805. OOoJW», 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Albore è stanco 
«Chiudo con 
Indietro tutta» 

M Indietro tutta chiude A 
meli «rada Erano previste 
120 puniate Invece Arbore ha 
deciso venerdì 11 marzo, Ira 
due sommane, abbandona 
•Non è l> prima volta che la­
scio un programma In salita» 
sostiene Arbore 'Abbiamo 
dello tutto quello che voleva­
mo dire, la tv ala diventando 
tempre più stupida, sempre 
piti all'Insegna del sensaziona­
lismo, dell aggressività verba­
le, dell'Ipocrisia del presenta-
lori.,.*. Era già qualche giorno 
che la voce di una chiusura 
anticipata del programma si 
leceva Insistente, poi, In un'In­
tervista M'Espresso, la con­
ferma -Nessuno ci ha ancora 
comunicato nulla ufficiale-
mente» dicono alla redazione 
di Indietro lutto, «Ma anche 
noi sappiamo che l'I I marzo 
li chiude, Non ci sono proble­
mi contrattuali, perche slamo 
pagati per II complesso della 
trasmissione, non per la dura­
ta..«, 

Lo stesso Arbore aveva an­
ticipalo qualche tempo fa 
all'torta II suo desiderio di 
approdare ad una trasmissio­
ne di divulgazione >Un pro­
gramma come Esplorando, 
con quelle cote spettacolari, 
«datanti, tra lo scientifico ed 
Il turistico. Quello e un genere 
propriamente televisivo» E' 
quanto ha confermato 
airtìpnrsio, annunciando di 
volerli dedicare • un tipo di 
televisione •Informativa, più 
•dulia, che veda e racconti la 
vedi»». 

Con la chiusura annunciata 

di Indietro tutta II -caso Ma 
tr|oska», la cancellazione di 
Bulina, il tonfo degli show del 
sabato sera, per non parlare 
poi del fiaschi di Pippo Bau 
do, Enrica Bonaccorti e della 
slessa Carri sembra che per II 
varietà televisivo sia davvero 
finita un'epoca Soltanto II 
programma di Arbore, Infatti, 
aveva rialzato le sorti del ge­
nere, facendo la parodia del 
aulz Ma neppure Arbore era 

uscito a salvarsi dalle pole­
miche, quelle per le operazio­
ni di •vampireggio» ma anche 
quelle suscitate dal critici, che 
lo avevano attaccato Sei mi 
llonl e più di telespettatori (e 
delissimi ali appuntamento 
(un dato che rappresenta una 
novità assoluta per la seconda 
sorata televisiva), a quanto pa­
re non sono bastate ad Arbo­
re per decidere di andare lino 
In fondo nella sua impresa ko­
lossal apparire In tv tutte le 
sere per sei mesi 

A quanto pare è proprio la 
crisi del varietà, che parodia­
va - e forse anche I ostilità In­
contrata negli ultimi tempi, 
con 1 discografici che gli han­
no bloccato la strada per San­
remo - ad affienare le deci­
sioni di Arbore, che vedrebbe 
male soprattutto le reti di Ber­
lusconi «Berlusconi ha fior di 
professionisti Ma li è come se 
suonassero in minore Anche 
Baudo mi ha fatto un po' Im­
pressione E' un grande pro­
fessionista, una brava perso­
na, e l'ho visto a disagio con 
le ruote della fortuna e la pub­
blicità con Incombe» 

OSOar 

Antonello Aglioti debutta 
nella regìa con un lavoro 
dedicato al personaggio 
del celebre film di Kubrick 

«Rivoluzione e restaurazione, 
Casanova, Sade e Justine: 
sarà uno spettacolo 
sulla seduzione del potere» 

B-arry Lyndon va a teatro 
Dalla scenografia alla regìa, navigando sempre in 
spazi enormi Antonello Agitoti per la pnma volta 
firma uno spettacolo da so lo . Dove? Da martedì al 
Teatro La Piramide, naturalmente. Il titolo è Barry 
Lyndon, il testo porta la firma di Germano Lombar­
di «Un lavoro sulla seduzione e sul potere nel 
Settecento Con tanti eroi sospesi tra il s o g n o e la 
cronaca». Ma dietro c'è anche il film di Kubrick. 

NICOLA FANO 

eSBJ ROMA Sparì nel buio, fu­
mi e nebbie, Manlyn come 
Emma Bovary, Casanova e 
Marcollna, Sade e Justine »ll 
Settecento è il secolo dei cri­
mini e del potere Cioè dei cri­
mini compiuti per consolidare 
Il potere Cnmmi che spezza­
no la storia, non la costruisco 
no Esaltamente come succe­
de oggi» Germano Lombardi 
ha preparato un testo impe­
gnato per il debutto solltano 
nella regia di Antonello Agno­
li Barry Lyndon è II titolo, Il 
debutto è fissato per martedì 
alla Piramide su un palcosce­
nico di qualche centinaio di 
metri quadrati Sul fondo ci 
sono delle vasche rimandate 
agli occhi del pubblico da 
grandi specchi verso I Imma­
ginario proscenio c'è una 
stanza razionale tutta a scac­
chi bianchi e neri «Lidea mi è 
venuta parecchio tempo fa, 
mettendo insieme diverse 
suggestioni settecentesche -
dice Agitoti - Suggestioni 
strane, mediate // ritorno dì 
Casanova ài Schnltzler, Justi­
ne di Sade, ovviamente II film 
di Kubrick Volevo lare uno 
spettacolo dedicato a queste 
atmosfere Meme Perlini, in­
vece voleva lavorare in una 
dimensione più raccolta e più 
legata alla contemporaneità 
E allora ho deciso di lare la 
regia lo stesso E uno spetta­
colo perllnlano? Non lo so, 
credo di aver aggiunto qual­
cosa di diverso alla nostra ci­
fra espressiva più consueta 
Certo, la gestione dello spazio 
è la solita, ma ho cercato di 

lavorare molto sugli attori, sul 
loro modo di dire le battute 
Non a caso ho voluto un testo 
vero e proprio e non un colla­
ge di classici» 

Temi ricorrenti per II regi­
sta la seduzione, lo scontro 
uomo-donna, il primato delle 
idee, dei grandi progetti, an­
che se violenti Temi ricorren­
ti per l'autore lo specchio po­
litico, l'abuso di potere Può 
darsi che da tutto ciò sia nato 
uno spettacolo diverso dal so­
lito? «Ho cercato di dare cor­
po alle mie impressioni - dice 
il regista - Il mio procedi­
mento di lavoro è stato quello 
di sempre Prima raggruppo le 
emozioni, le Immagini, poi le 
metto in Illa, le organizzo 
Qualche volta taglio, qualche 
volta aggiungo Stavolta mi ha 
colpito la precisione degli in­
castri tutti gli spunti di parten­
za hanno trovato un equilibno 
preciso nel risultato definiti­
vo» 

Il nome di Antonello Aglio­
ti, oltre ad essere legato a 
quello di Meme Perlini (per le 
cui regie ha sempre firmato, In 
modo determinante, le sceno­
grafie') segue parallelamente 
tutto lo sviluppo di quello che 
è stato definito teatro imma­
gine Un modo di pensare 
spettacoli che ha influenzato 
moltissimo tutta la nostra sce­
na, da quella arroccata alla 
tradizione, a quella più nuova 
Ecco, esiste ancora il teatro 
immagine? Ha un senso usare 
questa etichetta? «Non voglio 
essere vanitoso o Immodesto, 

Isabella Martelli e Mimmo Valente in «Barry Lyndon» 

ma credo che nusclre a inven­
tare spazi e atmosfere sia la 
cosa più importante, oggi nel 
fare teatro» 1 colori delle stra­
de, le insegne luminose, le 
ombre del sole e quelle del 
cinema quali sono i supporti 
del teatro immagine? «La 
pubblicità, il cinema. Sì, an­
che la televisione Ogni tanto 
la guardo, quando sono solo 
Mi piacciono gli spot fulmi­
nanti Tutto mi serve per co­
struire atmosfere» Ma questo 
vuol dire che il teatro non ba­
sta più a se stesso ha bisogno 
di altri linguaggi? -In fondo 
sono stato e sono un pittore 
mi piace muovere i colori e le 
materie, mescolare i linguag­
gi, anche Ma è fondamentale 
anche saper far recitare gli at­
tori Ecco, detesto quel teatro 
dove la gente si dimena senza 
dire nulla il testo, le parole 
hanno il loro peso fondamen­
tale Inutile negarlo» E a que­
sto punto Interviene Lombar­
di «Con Barry lyndon ho vo­
luto fare una scommessa. 

adattare la ricerca sulle imma­
gini a quella sulla parola II 
nuovo teatro ha dimenticato 
troppo spesso di spenmenta-
re versi e suoni su questo pia 
no ci sarà da recuperare mol­
to terreno» 

Solitudine senza proporzio­
ni gente che urla e dialoga in 
modo immaginarlo da una 
parte all'altra dello spazio 
enorme della Piramide II regi­
sta che studia, muove gli atto­
ri, adatta le intonazioni vocali 
Come sempre, Aglioti punta 
sulla distaccata disperazione 
dei sogni le Idee sono aggre­
gate senza logica apparente 
«Non posso, non so lavorare 
in un modo diverso questo è 
I unico teatro che concepi­
sco I miei modelli? Bob Wil­
son, Richard Foreman L'im­
portante è distillare le emo­
zioni, rallentarle» C'è sempre 
qualcosa di sospeso, infatti, 
negli spazi di Antonello Agito­
ti Il Teatro La Piramide, in 
questo senso, è un vero e pro­

prio hangar di idee Un han­
gar, anche per l'estensione 
enorme e dispersiva. 

Parliamo della Piramide, al­
lora, per affacciarci (di sfuggi­
ta, almeno) nel caos del mer­
cato Uno spettacolo che na­
sce per questo palcoscenico 
cosi particolare è desunato a 
rifiutare le tournée «Si, lavora 
per questo spazio Non mi 
pongo II problema di far gira­
re questi spettacoli Quando 
altre città li chiedono, non al 
può far altro che rimontarli 
completamente, adattandoli 
al luogo dove saranno ospita­
ti Così succederà anche a 
Barry Lyndon' è un lavoro 
pensato e costruito sulle misu­
re del nostro teatro In un al­
tro palcoscenico dovrei rifar­
lo completamente per adat­
tarlo ad altre misure È vero, il 
mercato non mi interessa, ma, 
del resto, chi può dire che una 
regia, un'opera d'arte, nasce 
per il gusto di chiunque e non 
soprattutto per il piacere di 
chi 1 ha inventata?» 

Il festival 
Conegliano, 
mille volti 
del pubblico 
• I ROMA Sarà un poeta 11 
protagonista dell'ottava edi­
zione di Antennacinema, la 
manifestazione a cavallo tra 
grande e piccolo schermo in 
programma a Conegliano, in 
provincia di Treviso, dal 15 al 
19 marzo Anzi, un poeta-regi­
sta, come gli organizzatori 
tengono a precisare si tratta 
di Nelo Risi, I autore di Diario 
di una schizofrenica, della 
Colonna mfamee di tanti pro­
grammi tv, che da sempre col-
Uva una parallela, e intensa, 
attività letterana Conegliano 
gli dedicherà una ricca retro­
spettiva (che comprenderà 
anche il suo nuovo film Un 
amore di donna") e un conve­
gno «poetico» con Andrea 
Zanzotto, Maurizio Cucchi e 
Folco Portlnari 

Le giornate di Antennaci­
nema avranno Risi come ospi­
te d'onore (dopo le retrospet­
tive dedicate negli anni passa­
ti a Carlo Di Carlo, Fabio Carpi 
e Francesco Maselli) ma 
avranno un altro, vero argo­
mento principe il pubblico 
O, meglio, i pubblici quello 
cinematografico e quello tele­
visivo, ma anche le mille fasce 
di pubblico che tv e cinema si 
spartiscono «La produzione 
di audience le due facce del 
marketing», è Infatti 11 titolo di 
un seminano che si terrà nelle 
giornate del 17 e del 18, idea­
to e coordinato da Giovanni 
Cesareo II convegno si con­
cluderà (Il 19) con una tavola 
rotonda intitolata «L audience 
è una convenzione?», mentre 
una sene di incontri in pro­
gramma nei vari pomeriggi 
proporranno sei personaggi -
citiamo - «che incarnano miti 
e luoghi convenzionali del­
l'immaginarlo prodotto dal 
pubblico o ad esso proposto». 
SI sanno già i nomi di Diego 
Abatantuono e Maurizio Co­
stanzo Nello spazio televisivo 
ci sarà anche una serata sul 
•caso Teletango», con una 
scelta del meglio dell'angoli­
no di va' pensiero, e con la 
presenza - quasi certa - di 
Sergio Staino Tra gli eventi 
speciali anche le proiezioni di 
Kamikazen, il film di Gabriele 
Satvatores, e di Luisa, il nuo­
vo film di Franco Giraldl che 
fa parte di un ciclo di quattro 
storie di donne girate per Rai-
due 

«Matrioska» 
Accordo 
di nuovo 
in dubbio? 
• I MILANO Indietro tutta 
Quando già sembrava certo 
che Antonio Rl"d, Ideatore di 
Matrioska, e Silvio Berlusconi 
si fossero finalmente accorda­
ti, dopo tre giorni di trattative, 
per far decollare lunedi pros­
simo su Italia I alle 22,30 II 
«famigerato» programma, la 
vertenza è tornata in alto ma­
re Cosi è stato per l'ennesima 
volta rimandato ad oggi ogni 
comunicato ufficiale congiun­
to Ma perché Antonio il teni­
bile e Berlusconi non hanno 
firmato l'armistizio? L'Idea di 
far partire Matrioska dalla fe­
conda puntata, eliminando 
cosi il coro di Comunione e 
liberazione e quelle «Intempe­
ranze» del nano verde Scron-
do che avevano fatto storcere 
Il naso al benpensanti, non hi 
evidentemente convinto 11 
Commendatore, che può an­
che aver ulteriormente alzato 
il prezzo, ovvero gli steccati 
della censura preventiva, met­
tendo nuovamente in rotta di 
collisione «linea editoriale» e 
autonomia dell'autore. 

Ieri Ricci era piuttosto 
sconsolato' -La storia - ci ha 
detto - sta diventando troppo 
brodosa, adesso la gente sarà 
sempre più portata a pensare 
che Matrpska e una trasmis­
sione terrificante, mentre è 
solo divertente Quanto a Ber­
lusconi, lui dice di non voler­
sela prendere con lo spirito 
del programma, ma in realtà 

guello spirito non lo capisce. 
per questo che : i impunta tu 

Scrondo o sul nudo di Moina 
Pozzi lo II mio segnale di 
buona volontà l'ho lanciato. 
finendo di registrare la puntu­
ta di domenica di Drive In, col 
monologo Iniziale di D'Ange­
lo dedicalo a Matrpska e la 
parodia di Piccoli fanf. Co­
me segnale di buona volontà 
non c e male: D'Angelo-San­
dra Milo infatti larà gli onori di 
casa a due mini-sosia di SIMO 
Berlusconi e Roberto Formi­
goni, Il leader di CI che aveva 
prontamente applaudito la 
censura targata Flninvest, In­
tanto, nel «Bravo Studio» di 
via Stephenson è stata regi­
strata la seconda-prima punta­
ta di Matrpska e si è già ini­
ziato a lavorare a quella suc­
cessiva L'affaire continua. 
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i » .40 ». P R A N Z O i i m v r r o . Qui» 
11,10 

Aie«A"LO0rt; i . l l lm .11 cor.tr.tu». 
con Carroll 0 Connor 
CAhTANPO CANTANDO. Gioco a 

h lTYl IN fÀMlOUA, Gioco • qui» ~ 

1400 

10,00 

18.18 
11.41 
10.4» 
M.W 

«1.00 
M . M 

1.N 
t.OO 

UlPMlllON. Telefilm con Starnar. 
Htmiltv, lMt>el 8»nfohJ 
U MIA'BrONOB A. Film con Aitato 
Sordi, Silvana Mangano, regia di Mauro 
Bolognini 
I l i m O A N T I MUIOLINO. Film con 
Amedeo Nettari Silvana Mingano rtgla 
di Mirto Camerini 
w i o r n i i . Telefilm 
LOVE BOAT. Telefilm 
TWA M O O U I I MARITO. Quii 
«AMAILLACAnRA. show.obh Lello 
Arena, Alftwo Papa, Cornilo TedaaoM 
W ' i l e M T . T & n i 
W.YPIMY. lffiHlm «Doppio rischio.. 
oon Leni Anderson 
OLI IWTOCCAOILI. Tantum 

! ONANZA, .La urrà Insanguinata, con 
ama Onera 

mmue 
1.00 W H K - I N O . Con Giovanna Maldoltl 

1.10 CARTONI ANIMATI , 

0.00 O H ! L'ITA DIFFICILI I L'EDUCA­
TONE O l i SENTIMENTI 

9.10 OIORNI D'IUROPA 

10.00 « L A I , «la vendita «Il asta», telefilm 

10,11 FROU - FROU -. Film oon Gino Cervi, 
Dany Robin t i ' tempo) 

11.10 

11.10 

12.11 

11.00 

11.10 

11.11 

14.10 

14.11 

11.11 

11.41 

11.41 

17.00 

17.01 

10.11 

10.10 

J0.10 

12.10 

21.11 

21.20 

FROU - FROU -. Film 12- lampo) 

U R I N O VARIARILI. Il'parte) 

T02 ORI TRIOICI- TO« OPORT 

IQTRAIIONIP1L LOTTO 

OIRINO VARIARILI. 12' perle) 

T02 ORI QUATTORDICI I T R I N T A 

OIRINO VARIA0IL2.13- parte) 

OTART. Con Peolo Meuccl 

ROOA a. CHIC 

VEPRAI. Settoglorni Tv 

TO I FLASH 

PARTITA DI PALLACANESTRO 

OLIMPIADI INVERNALI 

METEOPUE. T O I . T O I LO OPORT 

NON 01 UCCIDONO COl l I CAVAL­
LI? Film con Jane Fonda Micheel Serra-
tln Regie di Sidney Polleck 

T O I «TA1ERA 

I OIORNI 1 LA OTORIA 

T02 IPORTIITTI 

0.10 

10.10 

11.10 

12.10 

11.10 

10.00 

10.00 

11.00 

10.00 

20.00 

20.10 

22.20 

22.00 

2S.4 I 

0.40 

WONDER WOMAN. Telefilm 

KUN8 FU. Telefilm 

AOENIIA ROCKFORD- Telefilm 

CHARLII'O ANGELO. Telefilm 

I A I A T O SPORT. Con Roberto Bette-

85 
CHIPS Telefilm 

BIM BUM PAM Con Paolo e Uan 

MUSICA Et Spettacolo 

STARSKV E HUTCH Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

FANGO, SUDPRI I POLVERE OA 
SPARO. Film con Gary Grlmes Bo Ha-
pkina regia di Dick Richarde ^_ 

8UPERSTARS OP WRESTINO 

LA ORANOI BOXE 

RAPPORTO AL CAPO DELLA POLI­
ZIA. Film 

»TR€ 
VEPRAI. Settoglorni Tv 
MAOAEIN1 1 . Il meglio di Rallre 
TELEGIORNALI REGIONALI " 

11.41 
12.00 
14.00 
14.10 
11.21 
1S.2S 

17.10 
11.00 
10.10 
10.41 
10.00 
20.10 
21.20 
22.20 
22.11 20 ANNI PRIMA - «SCHEGOEii 
22.01 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.00 FUORI ORARIO. Con Davide Riondino 

e Linda Brunetta (2* puntata) 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
CAROSELLO CAROSELLO 
IN CONCORSO INTERNAZIONALI 
«MARIA CALLAS». Voci nuove per la 
lirica 
DERBY. Speciale 
T O I NAZIONALE I REGIONALI 
TELEQIORNAU REQIONAU 
VIDEOCLIP 
VERDE AZZURRO. Uomo e dintorni 
DOMANI SI GIOCA. Con Gianni Mini 
OUMPIAOI INVERNALI 
T O I SERA 

Jane Fonda (Raidue, 20.30) 

OSO LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
0.10 OUEOTI PAZZI, PAZZI ITALIANI. 

Film con Fred Bongusto Petule Clark 
11.00 STREPA PER AMORE. Telefilm 
11.30 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
12.30 VICINI TROPPO VICINI Telefilm 
13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 
14.30 DETECTIVE PER AMORE Telefilm 

«Un padre per Abby. con Tony Frondo­
sa 

1B 30 I VERDI PASCOU DEL WYOMING 
Film con Peggy Cummings Robert Ar 
thur 

17.18 YELLOW ROSE Telefilm 
18.1B C'EST LA VIE. Qui; 
18.4B GIOCO DELLE CCPPIE Con M Predo-

lin 
1S.30 DOVERE DI CRONACA 
20.30 LA DOMINATRICE DEL DESTINO 

Film con Susan Maynard Rory Calhoun 
regie di Walter Lang 

2S.1B PARLAMENTO IN. Con R Dalla Chiesa 
0.10 DOVERE PI CRONACA 
1.10 SWITCH. Telefilm 

^mwMOMKmm 

11.00 ICAVAUERI DI ALLAH. Film 

ii-oo OPPI NEWS 

11.80 SPORT SHOW 
17.40 SOCIETÀ A «RESPONSA­

BILITÀ ILLIMITATA. Telefilm 
18.10 TMC NEWS. TMC SPORT 
20.20 OLIMPIADI INVERNALI 

22.20 NOTTI NEWS. Tclegiornolo 
21.20 L'ULTIMO 

Film 

m 
13.00 UNA VITA DA VIVERE 

14.10 Al CONFINI DELLA NOTTI-
17.10 CARTONI ANIMATI 

10.10 NEW YORK NEW YORK. Te­
lefilm 

20.20 VENTI DI GUERRA. Sceneg-
giato con Robert Mitchum 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz 

rv 1 
11.30 SANREMO 88. SUPER HIT 
14 30 SANREMO 88. HOT UNE 
18.30 SANREMO 88. ON THE AIR 

18.30 BACH HOME 
20 00 00LDIE8 AND OLDIE8 
22 30 THRILLER. Video 

OUEOH 
11.00 CARMIN. Telenoveli 

13.00 

14.00 

10.00 

10.30 

20.10 

FORZA ITALIA. Varietà 

ODEON SPORT 

A VISO APERTO. Film 

WSIDER. Telefilm 

MUSSOUM ULTIMO ATTO. 
Film con Henry Fonda 

21.00 ODEON SPORT 

cwiiuiuwiiiiiiiiuiiiiiniiin 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 Ul 

10.00 LA TANA DEI LUPI 

18.30 IL TESORO DEL SAPERI 

1S.00 L'IDOLO. Telenovela 

22.00 UNA DONNA. Telefilm 

mn 
10.1B OLIMPIADI. Fondo meecWH 

18.1» PUMPIAPL Slalom meecWle 

20.1S TOTUTTOQQI 

20.10 PUMPIAPL Bob 4 

22.11 PUMPIAPL Hockey tu ghlac-

RADIO lllllllllllllllllll 

RADIONOTIZIE 
e GB! 6 30 0R2 NOTÌZIE 4 41 GR3 7 
GR1 7 2BGR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
S GR1 8 30 GR2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 04BGR3 10GRI FLASH 11 
OBI 1130 GR2 NOTIZIE 11W GR3 
FLASH 13 GRI FLASH 12 10 GR2 REGIO­
NALI 1J 30 GR2 RADIOGI0RN0 13 GRI 
13 30GR2RADI0GIDRN0 13 4IGR3 14 
GRI FLASH 144BGR3 11 GRI 1130 
GR2 ECONOMIA 16 30 GR2 NOTIZIE 17 
CRI FLASH 17 30 GR2 NOTIZIE 1B 30 
GR2 NOTIZIE 16 41 GR3 16 GR1 SERA 
19 30 GR2 RAOIOSERA 10 41GR3 22.30 
GR2 RADIONOTTE 23 GRI 23.13 GR3 

RADIOUNO 
OndB verde 8 03 0 SA 7 66 9 67 II 67 
12 66 14 57 16 67 16 66 20 67 22 67 

6 Weekend 11 10 Omelie Vinoni nomile, 
11 46 Cinecittà 14.06 Spetteoolo 11 vene­
ta varie» bla 17 30 Autoradk) 18 Obiettivo 
Europe 19 20 Al metro ««villo 20.60 
XXXVIII Featlval « 

RADIOOUE 
Onda verde S 27 7 28 8 28 9 27 1127 
13 20 16 28 16 27 17 27 18 27 19 20 
22 27 9 Le maraviglie del glarouv, 9.S0 Set­
tanta minuti 11 Long Flavina Hit 14.90 Pro­
grammi regionali 17.30 Invito e teatro, 
19 90-23 06 Occhiali rcee 21 Stegk». Sin­
fonica. 

RAOIOTRE 
Onda verde 7 23 943 1143 6 Ptebrjo, 
6 66-7 30-1100 Coricano dal mattino. 
7 30Prlmape(|!nB 12 MPorrwIgojorrajelfi»-
le 16 30 I concert) di Napoli 17 II Waggio 
del Sabato 21 Falere» Corninola ktte d 
Gluaeppe Verdi 

SCEGLI IL TUO FILM 

10.2B FROU-FROU 
Raole di Auougio Ggnlng, con Gino Cervi, Dany 
Robin. Italia-Francia (19561 
Le «matinée» cinematografiche su Gino Cervi conti­
nuano con il recupero di una curiosa commedia gira­
ta da Genina in Francia net 'SS Frou-Prou è una 
fioraia bolla e brava quattro galantuomini le fanno 
da Pigmallonl e la lanciano come cantante, me tei al 
mette nn guai con un giocatore. 
RAIDUE " 

14.00 LA MIA SIGNORA 
Regia di Tinto Brasi, Mauro Bolognini, lu igi 
Comencinl, con Alberto Sordi. Silvana Manga­
no. Italia I1S64) 
Film a episodi in cui Sordi e la Mangano ai scatenano 
in esilaranti quadretti sulla vita coniugate. Forse II 
migliore è quello su un'avventura amoroso vissute in 
un aeroporto Gradevole 
CANALE t 

16.00 IL BRIGANTE MUSOLINO 
Regia di Mario Camerini, con Amedeo Naatarl. 
Silvana Mengeno. Italia (ISSO) 
Film di grande mestiere, diretto da uno del pochi 
«grandi artigiani» dal cinema italiano (Camerini), che 
però offre del brigantaggio siciliano all'inizio del 
*900 una visione piuttosto romanzata E l'opopae di 
Beppe Muaohno, bracciante fiero e ribelle che non 
tollera I soprusi dei mafiosi Viene Ingiustamente 
arrostato par omicidio, me fugge a si vendica dei 
nemici, finche.. 
CANALE B 

2 0 . 1 0 NON SI UCCIDONO COSI' ANCHE 1 CAVALLI? 
Regia di Sydney Polleck. eon Jane Fonda. M i ­
chael Sorroiln, Qig Voung. Usa (1»68) 
E se Sanremo fosse una buona occasiono per I cinefi­
li? Raluno «trevinco la battaglia dell'audience, me la 
alternative al festival non sono male aia questo film 
che il successivo (su Italia 11 sono tra I più fulgidi 
esempi di quelle «nuova Hollywood» che sforno pet­
ti pregiati a cavallo tre gli anni Sessanta a Settanta. 
Forse il capolavoro di Pollaci!, «Non si uccidano « n i 
anche I cavalli?» è la storia di una maratona di dante 
non"America dalle depressione. Alla gare, crudele a 
sfiancante, partecipa un campionario di falliti, ire cui 
spiccano Robert e Gloria giungono a un passo dalla 
vittoria e dall'amore, ma li perdono entrambi. Ac­
canto a Jane Fonde e Michael Sarrezln furoreggia, 
noi ruolo del perfido imbonitore, un Glg Young da 
Oscar 
RAIDUE 

2 0 . 1 0 FANGO. SUDORE E POLVFRE DA SPARO 
Regia di Dick Richard», con Gary Grlmes, Bo 
Hopkins, Usa (1871) 
In alternativa a Pollack uno splendido «enti-we­
stern», senza eroi e santa epopea Protagonista un 
sedicenne che sogna l'avventura, ma cho scoprire 
ben presto che la vita di cowboy è fatta di stanchez­
za e di violenza Richard» In seguito ha fatto un bel 
film da Chandler con Robert Mitchum nel ruolo di 
Marlowe, ma non si 4 più ripetuto e simili livelli. 
ITALIA 1 

20 .30 LA DOMINATRICE OEL DESTINO 
Regie di Welter Leno, con Sueen Hayward. Ro­
ry Celhoun. Usa ( I S S I ) 
Attenzione II Lang alla regia è Walter, non Prltt. E la 
storia di una giovane cantante che sposa un muaiot-
ata Tutto ok, ma I amore faticherà a reggere il peao 
del successo 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

foto Cutugno 

j Oggi il festival sceglie i vincitori Grillo, uno show anche per i giornalisti 

Anche Ranieri e Reitano tra i favoriti In una scoppiettante conferenza stampa 
ma l'autore di «Emozioni» sembra il comico ribadisce: «Non sono un 

'.J ' in testa nella bagarre tra discografici provocatore e non ho subito censure» 

y TotoSanremo dice Cutugno 
Terza serata sanremese aperta da George Haiti-
son. Orlilo al Palarock a colloquio trionfale con I 
giovani: dal sesso di Mick Jagger, alla pelle di Mi­
chael Jackson alla lame inesauribile di Pavarotti. 
Nella tarda serata Processo al Festival diretto da 
Aldo Blscardi con un intenso fuoco di fila d'accuse 
da parte del giornalisti. Nuti e Barbarossa hanno 
pero abbandonato l'aula. Stasera 11 gran finale. 

DAI NP8TH0 INVIATO 
MARIA NOVELLA OW-0 

m SANREMO In vista della 
dirittura di arrivo II Festival 
boccheggia I dati d'ascolto 
dicono che la seconda serata 
ha peno qualcosa In termini 
di audience. Per carità, il festi­
val totalizza sempre II SS per 
cento degli ascoltatori, ma 
\'exploit olimpico di Tomba 
ha portato Raltre all'8 per cen­
to, e ta Flnlnvest (con le sue 
ire Veti) ha tenuto il 19 per 
cento, contro l'I 1 di mercole­
dì sera Inoltre, appena Orlilo 
tarda a manifestarsi, lo spetta­
colo naufraga nell'ovvio e nel 
Iirottesco, con la sola conso­
litene di esilaranti pause 

sponsorizzate che vanno a tut­
to danno di Badila e Totip (al­
meno speriamo) Solo Orlilo 
riesce a metterci una toppa, e 
a farci ridere anche della pa­
lla e del cavallo verde A pro­
posito. ila detto per buona pa­
ce degli «quotili' Il cavalla In 
questione si chiama Sultan, ha 
olle anni, abita nel pressi di 
Pavia, viene dipinto a Innocui 
colori vegetali, ma comunque 
negli spot la Unta è raffonata 
dal polenti meni dell'elettro­
nica, CI slamo Informati 

Messa cosi a posto la co­
scienza (quella del Totip, più 
che altro), passiamo a Beppe 
Orlilo Dopo il lungo silenzio 
di concentrazione, finalmente 
è scaso nella fossa del serpen­
ti della slampa Ha condotto 
uno show che non ha lasciato 
margini di dubbio sulle sue ca­
pacità di Improvvisazione e, 
nonostante tosse attorniato 
dal dirigenti della manifesta-
ilone, ha dello II peggio che si 
può di Sanremo Grillo va 
tempre in «direna», Ecco I te-

I giornalisti. «Vi capisco, po­
veretti Fate una vita che non 
ho mal visto.. bivaccare nelle 
hall in attesa di Mino Reitano, 
dev'essere una bella mortili-

e azione-
La Rai, «Erano in mezzo a una 
strada, non avevano più nes­
suno Loro usano me perché 
non hanno altri e io uso loro 
per parlare a venti milioni di 
Italiani E uno scambio alla 
pari Maffuccl fa finta di esse­
re nervoso, ma è tranquillissi­
mo Anche perchè la volontà 
mia di trasgredire non c'è più. 
Perciò Interventi sui lesti non 
ce ne sono stali non ce n'era 
bisogno* 
Tonni. «Sei milioni di italiani 
sono passati dal festival allo 
slalom gigante di Tomba? 
Troppo pochi-, 
Improvvisazione. «Sono fallo 
cosi. Se mi viene l'impulso im­
provviso. I lesti li consegno 
prima, più che altro per non 
coinvolgere la responsabilità 
di Mafluccl MI preparo seria­
mente Lavoro con il mio ami­
co Michele Serra, eccolo II, 
che è un vostro collega, Poi se 
mi viene un'Idea, vado a ruota 
libera». 
Predicatoli. «Diciamo che 
Celenlano * un curato di cam­
pagna e io una specie di prete 
operalo SI, ecco, adesso se 
penso che lo vogliono proces­
sare mi viene da ridere. Ma 
soprattutto mi fa pena quel 
poveraccio del presidente 
Sanllaplchl, che gli capitano 
sempre certi casi.. Adesso 
quello va II a dirgli che sua 
mamma e una loca 
La lunga astenia dal video. 
•Se dovessi dire che ho soller-
to sarebbe una falsila, E slato 
un caso fortuito. Mi e venuta 
la battuta e l'ho detta. Non mi 
sono accorto di nulla, finché 
non ho visto Maffuccl che era 
diventato verde. E poi nessu­
no mi salutava. Ma l'unica ri­
torsione vera è stata la dele-
nestrazlone da Sanremo del­
l'anno scorso. Per II resto ho 
avuto solo benefici da tutta la 

Bacio davanti a venti milioni di spettatori tra Loredana Berte e Miguel Bose 

questione Non avevo più 
fans, ma parenti Ira II pubbli­
co, gente che mi portava per­
fino Il formaggio • 
I cantanti. «Una cosa che mi 
ha fatto Impressione è Rena­
no, Però è già talmente "co­
si", che è Inutile parlarne. SI, 
la Berle mi place Ma cosa vo­
lete, lo sono rimasto a Oscar 
Carboni A me, guardate, pia­
ce Drupl perché e uno che 
non c'entra» 

Applausi scroscianti dei 
giornalisti Drupl poi, davanti 
a un piatto di trenette al pesto 
si è detto «miracolato» da Orli­
lo, dopo essere stato ignoralo 
da tutta la stampa 

Ma non è che tutto il clima 
sia seminato di buone azioni I 
giornalisti ai vizi del mestiere 
aggiungono anche una giusta 
dose di risentimento In testa 
alle critiche la Publlspel di Ra-

vera, alla quale la Rai continua 
ad appaltare il tulio, subendo­
ne le nefandezze. Per esem­
plo la scelta di ammettere cer­
te canzoni In cow-orso (e 
riecco Reitano). SI potrebbe 
magari lasciare a Ravera l'In­
carico di buttafuori, visto che 
è l'unica cosa che la sua orga­
nizzazione sembra Impegnata 
a fare (ma anche questo con 
molte non casuali concessio­
ni), Quindi il pettegolezzo in­
furia. 

Poi vengono le previsioni 
sul vincitori Tutti pensano a 
Ranieri, il quale intanto ha la-

filato i rapporti con la stampa. 
bravo. Mentre tanti che vor­

rebbero rilasciare dichiarazio­
ni a tutti, non trovano nessuno 
che II voglia ascoltare, 

Ma le note di biasimo van­
no anche al regista Moretti, al 
suoi puerili giochetti, alla sigla 
con Pavarotti In «montgome­
ry», alla ingiusta esclusione di 

alcune «nuove proposte» do­
tate (come I sardi Ice) e all'e­
lefantiasi del tutto. Una noia 
di merito a Mike Bonglomo, 
che l'altra sera si é tenuto 
3.900 000 dei suoi fedelissimi 
riportando Canale 5 a una 
percentuale d'ascolto dignito­
sa 0113,62 per cento), stretti 
tra Tomba e Sanremo SI vede 
che anche per Berlusconi c'è 
un santo protettore, o perlo­
meno un angelo custode. In­
tanto alcuni dei suoi contesta­
tori Interni (Braschl e Vasta-
no) facenti parte del gruppo 
concorrente / figli dì Bubba, 
alla fine della loro esibizione 
canora, avendo lancialo l'ap­
pello umanitario «Matrioska li­
bera», adesso nschiano di es­
sere eliminati dalla competi­
zione per averne tradito il ter­
reo regolamento, la tradizio­
ne culturale e lo spinto sporti­
vo Caspita. 

Piccoli imbrogli & grandi «compilation» 
Comincia la caccia al vincitore, dietro la quale si 
nascondono le manovre delle case discografiche. 
Cutugno ci tiene, ma Ranieri lo insidia da vicino. 
Intanto, Sanremo, in preda alla febbre da straniero 
per un palo di giorni è la capitale del rock e della 
leggera. Tra i sedici giovani partiti, ecco 1 quattro 
finalisti: Future, Lljao. Mìkkì e Stefano Palatresi. Gli 
altri fuori, con un meccanismo discutibile. 

ROIERTO «ALLO 

• I SANREMO II tamtam del­
le previsioni è rumoroso ma 
Inattendibile Scenari possibi­
li vince Reitano, ed e la Re-
«laurazlone Variante dettata 
dalla mozione degli affetti 
Vince Ranieri E allora canta 
Napoli Oppure Cutugno, e 
lutti diranno che Bomemca In 
pa pagalo II giusto, e trionfa 

ricore la tivù Questi, ad oggi, 
papabili più prevedibili, an­

che se Leali gode di stima 
unanime, se Mannola si avvia 
a falcate verso il premio della 
critica, se I New Trolls soddi­

sfano qualche palalo esigente 
Tutto finisce II, nell'Imbuto 

del Totip che, assicurano lutti, 
è molto poco maneggiabile 
Eppure di Interessi, dietro la 
vittoria del Festival ce ne sono 
ancora Interessi piccoli pic­
coli, certo, perche Sanremo 
stimola II mercato del 45 giri 
che vale come il due di picche 
nella sarabanda discografica 
italiana Ecco però che lo sce­
nario delle alleanze delle 
grandi case discografiche pre­
senta quest'anno qualche bri­
vido In più Un brivido che si 

chiama compilation, cioè di­
schi con le canzoni del Festi­
val sistemate apparentemente 
a casaccio ma in realtà secon­
do le alleanze delle major 
L'anno scorso, di questi pol­
pettoni, ben tre finirono in 
classifica tra i primi SO Ip Si­
nergie e collaborazioni erano 
all'ordine del giorno con Cbs 
e Ricordi a farla parte del leo­
ne Quest'anno, Invece, do­
vrebbe celebrarsi un'alleanza 
tra Wea e Cgd, con Cbs, Emi e 
Polygram a far da sole 

Che fosse favorito Cutugno 
lo lasciano prevedere sin dalla 
vigilia due fatti l'indiscussa 
popolante del Toto nazionale, 
certo, ma anche il fatto che la 
Emi, sua casa discografica, ha 
fatto quest'anno un investi­
mento massiccio, tra l'altro 
KMando al Festival Paul 

cCartney, che certo non è 
tipo da muoversi gratis. Emi, 
dunque, favorita ai banchi di 
partenza E ora decisamente 
spaventala dall'eventualità di 
una vittoria di Ranieri, che ap­

partiene alla scuderia Wea II 
rischio di mandare sul merca­
to una compilation senza il 
vincitore, dunque, esiste Dal 
Totip, comunque, non si scap­
pa facilmente A parte II fatto 
che in cinque province i voti 
saranno moltiplicati per cin­
que, e che questi posti magici 
sono tenuti nascosti ngorosa-
mente fino a votazioni conclu­
se, le soluzioni non sono mol­
te Ovvio, la Emi, pur di lar 
trionfare 11 suo Toto, potrebbe 
investire in schedine (c'è chi 
dice 800 milioni, chi un miliar­
do), ma resta il tatto che la 
vittoria sarebbe comunque 
più costosa di quanto preven­
tivato E tutt'altro che certa 

Il vero mercato economico 
che il Festival muove, allora, è 
quello degli stranieri Suona­
no a ore impossibili, tolgono il 
sonno ai rockettan adole­
scenti? Pazienza cinque mi­
lioni di audience son sempre 
un bel colpo, tanto più che la 
promozione lavora a tambur 

battente Sanremo vista cosi 
ha tutto l'aspetto di quello che 
è davvero una Itera specializ­
zata in cui le case discografi­
che spiano i giovani talenti de­
gli altri, I produtton cercano 
artisti Insoddisfatti e gli impre­
sari (numerosissimi e rumoro­
sissimi) procacciano serate 
per 1 estate imminente 

A lamentarsi sono i giovani. 
Andrea Mirò, ingiustamente 
bocciata dal perverso mecca­
nismo dell'Abaci», lamenta 
non solo il sistema di valuta­
zione, ma anche i passaggi in 
seconda serata, quando ormai 
la tensione del Festival va sce­
mando in una «mappazza» (ci 
scusi Arbore) musicale nella 
quale tutti i gatti risultano bigi 
E anche un po' stupidi 

I discografici, falsi come 
Giuda, allargano le braccia e 
dicono di capire Ma in cuor 
loro pensano che il mercato 
dei big è più ampio e più rirco 
di quello degli aspiranti Loro 
possono aspettare, forse an­
che in etemo 

Loredana come Rocky? 
ALBERTO TONTI 

• i Per i miscredenti e gii 
agnostici Bubba ha realizzato 
il primo miracolo in diretta 
Matrjoska è stata liberata 
esattamente 3 minuti e 12 se­
condi dopo che i suoi diletti 
Figli glielo hanno chiesto al 
termine dell esibizione È 11 
primo, vero avvenimento sto­
rico a Sanremo dopo «Nel Blu 
dipinto di Blu-

• • • 
Cutugno, appena terminate 

le sue tiepide Emozioni, aven­
do capito che di li a poco sa­
rebbe stato surclassato dal 
grande Leali, lo ha abbraccia­
to e baciato dietro le quinte II 
cittadino di Nuvolento (Bs) è 
rimasto basito ma con la solita 
bonomia ha accettato di buon 
grado Poi è uscito lui. l'urlo 
devastante ha colpito nel se­
gno e il povero Toto è stato 
definitivamente sepolto. E se 
dovesse vincere, espatrio, 

• • • 
Al processo, non essendoci 

posti a sedere a sufficienza, 
per rispettare una proporzio­
nale, partecipano: 3 figli di 
Bubba, 2 Matia Bazar, 2 Deno­
vo, l Ricchi e Poveri, mezzo 

Cutugno (dalla cintola in giù), 
una coscia della Oxa, un seno 
di Marcella, la giugulare di Ra-
nien, gli occhiali di Peppino 
DI Capri e la forfora rossa di 
Biscardi 

* • • 
Chi ha mai detto che Bosè è 

antipatico? Gran classe e affa­
bilità, invece, davanti e dietro 
il palcoscenico. Fra lui e la 
Caducei c'è la stessa differen­
za che passa fra Gianni Agnelli 
e Marisa Belisario. 

• « • 
Uizzatto Fegiz, nel frattem­

po, peggiora a vista d'occhio 
len sul Corriere, in prima pagi­
na, sono apparse ben SO righe 
dedicate all'esibizione di 
Guesch Patti, all'interno altre 
60 sullo stesso argomento, 
praticamente identiche. 

La Berte, come Rocky, arri­
va ed esce di scena accompa­
gnata dal «secondo» che le sfi­
la e le rimette un piumone-ve­
staglia, massaggia le spalle e 
le molla in mano un grande 
orsacchiotto che poi lei riem­
pie di cazzotti in camerino. 

'Un figlio di Bubba 

Beppe Grillo durante la conferenza stampa di ieri 

Schegge di mito al Festival 
Paile Geo«rge, arriva Paul 

m SANREMO Si è sfiorato il 
colpo grosso, ìen sera, a San­
remo. TTa un ex Beatles che 
arriva, ritira un premio e parte 
e un altro che amva per canta­
re e ripartire, l'incontro quasi 
storico è stato vicino. Lo ha 
escluso, in una chiacchierata 
informale dietro i camerini, 

Eroprto George Harrison, che 
a ritirato il premio per il suo 

ultimo video «Ho un impegno 
e devo ripartire in mattinala», 
mentre Paul amva questa sera 
appena prima di cantare Og­
gi, infatti, a Sanremo arriverà 
un altro pezzo consistente di 
quel sogno chiamato Beatles 
che incantò un paio di genera­
zioni La speranza ventilata al­
la vigilia di qualche canzone 
insieme è, come ampiamente 
previsto, sfumata nel nulla 
Harrison nulla ha detto di 
un'eventuale riunione futura 
cosa che, come si può imma­
ginare, spererebbero in molti 
Preso di sorpresa, George ha 
parlato a proposito dell'ulti­
mo, fortunatissimo album e 

del video premiato «Non mi 
dà certo fastidio pensare al 
passato, ma non sono un no­
stalgico» Il tutto dura il tempo 
di un caffè, ma basta ad Harri­
son per confermare anche l'a­
more per la Ferrari che, dice, 
ha provato, ma con Alboreto 
alla guida Poi canzone, pre­
mio e partenza, sempre ben 
protetto da uno stuolo di go­
rilla Viene da pensare che la 
vita dell'ex Beatles non è ma­
le, ma forse un po' noiosa do­
po trent'anni vissuti come ro-
ckstar «Tournée mai più - si 
lascia scappare Hamson - si 
può suonare con qualche ami­
co, quello sì>, ma che intenda 
i vecchi amici non sembra 
proprio Intanto questa sera 
Sanremo celebra un altro 
quarto del mito Paul McCar-
tney, eccezionalmente siste­
mato all'Anston e non al Pala-
rock, farà la sua fugace appa-
nzione, regalando però, come 
sempre, brividi intensi a chi ha 
amato i quattro di Liverpool 

DRG 

tauflim Panfilov scongelato. Finalmente esce «Tema» 
8AURO 10RELLI 

tieni 
Regia Gleb Panfilov Sceneg. 
filatura Aleksandr Cervlnskij 
Fotografia Lconid Kaiaski-
toov Musica Vadim Bibergan 
Interpreti Mlchail Uljanov, In-
ria Clurikova Sianislav Lju* 
bsin, Evgemj Vesnik Urss 

Milano, Corallo 

• H I recentissimi echi susci­
tati, a Berlino 88, dalie super­
lative prove di Aleksandr 
Askoldov il commissario 
(Premio speciale della giuria) 
e di Andrej Michaikov-Kon-
clalovsklj ta felicità dt A$ja, 

entrambe realizzate nei decli­
nanti anni Sessanta e soltanto 
ora «liberalizzate» grazie alla 
politica culturale risolutamen­
te rinnovatrice avviata dall'U­
nione del cineasti sovietici, ri­
mandano quasi per automati­
co richiamo ad un altro iitm 
Incappato, in tempi più vicini, 
In analoghe peripezie e in un 
altrettanto tardivo «recupero» 
Parliamo, appunto, di Tema di 
Gleb Pandiov, un film portato 
a termine fin dal 79 e circola-
to poi In Urss e altrove quasi 
dieci anni dopo, grazie anche 
al fatto che il suo «recupero» 
fu sancito a Berlino 87 dal­
l'immediata conquista del 
prestigioso Orso d'oro 

Pare che Tema sia stato 
bloccato solo per il fatto che 
in esso è marginalmente men­
zionato Il proposito di un per­
sonaggio complementare il 
primo innamorato della prota­
gonista di sottrarsi ad ogni 
dottrinario condizionamento 
e di emigrare in Israele La co­
sa è tanto più riprovevole ri 
pensata oggi secondo la di 
spiegata logica della fertile 
giasnost gorbacioviana poi 
che per se stesso 1 impianto 
drammaturgico narrativo di 
Tema si dirama e affonda In 
ben altri e più significativi 
scorci sociologico ideali che 
non quello osteggiato dagli 
schematici censori 

In che senso? Basta riper­
correre anche sornmanamen 

te il dipanarsi dei racconto 
per averne chiara cognizione 
Dunque il film narra la stona 
di un drammaturgo di succes­
so, Kim Esenin, che intende 
mettere In scena nella cittadi­
na di Suzdal un suo nuovo 
poema epico, L'inno di Igor 
Imprevisto, però, c'è l'incon-
irò e il conseguente innamo­
ramento del fatuo teatrante 
per Sascenka, un intellettuale 
del luogo intenta allo studio di 
uno sconosciuto, appartato 
poeta II rapporto che s'in­
staura tra i due è subito tem­
pestoso, anche perche la don­
na risulta appassionatamente 
legata ad uno scnttore ebreo 
in estrema disgrazia e povertà 
per le sue eterodosse convin­
zioni morali e filosofiche, tan­

to da risolversi ad andarsene 
dati Urss, di abbandonare la 
pur amata Sascenka per rima­
nere fedele a se stesso alla 
sua radicale scelta esistenzia­
le 

Tema è un film di struggen­
te acutezza e insieme stilisti­
camente superlativo L avvio è 
subito irresistibile, trascinante 
con quella veduta di paesag­
gio invernale severo rarefat­
to Poi, come si diceva, entra 
in campo Kim Esenin artista 
senza arte, innamorato senza 
passione, che cerca di trovare 
In quel luogo sperduto della 
classica, immutabile «Russia 
delle pietre bianche», un'im­
probabile ispirazione per il 
suo lavoro Presto però, le av­
visaglie indicano che non ac­

cade nulla di tutto ciò Lo 
scnttore decide di tornare a 
Mosca, poi ci ripensa, ntoma 
sui suoi pas&i per raggiungere 
Sascenka Soltanto che per 
troppa fretta va fuon strada 
con la macchina, ferendosi 
seriamente Le ultime immagi­
ni mostrano il dolorante Kim 
soccorso da un agente della 
polita stradale E da supporre 
che si salvi, che possa rag­
giungere la sua Sascenka, nel 
frattempo nmasta sola 

Tema non nsulta quella 
splendida opera che è per 
questa sola labile stona senti 
mentale Anzi Sono i silenzi 
intubi le significative allusio­
ni le ammissioni affioranti dai 
dialoghi, a sostanziare il rac­

conto di tutte le inquietudini, I 
rovelli persistenti, logoranti 
che travagliano anche e so­
prattutto la sfera privatissima 
dell'uomo sovietico contem­
poraneo L'assidua attrice, 
nonché moglie di Gleb Panfì-
lov nel complesso molo di Sa­
scenka è Irina Ciurikova, 
un interprete grandissima già 
resa celebre dall'altro capola­
voro dello stesso Panfilov, 
Chiedo la parola, mentre nel 
molo tragicomico di Kim Ese­
nin si destreggia con duttilità 
e ironia ammirevoli il collau­
dato Michail Uiianov Dunque, 
un film per tanti versi esem­
plare E, soprattutto, da esal­
tare da vedere, da nvedere 
anche 

Alida Valli (al centro) in «La cittì morta» di D'Annunzio 

Primeteatro. «La città morta» 

D ritomo 
di D'Annunzio 

MARIA GRAZIA OREOORI 

U città! 
di Gabriele D'Annunzio, regia 
di Aldo Tnonlo in collabora­
zione con Lorenzo Salvetl, 
scene e costumi di Giorgio 
Panni, musiche a cura di Pao­
lo Terni. Interpreti Alida Val­
li, Giulio Brogi, Aldo Reggia­
ni, Raffaella Azim, Antonietta 
Carbonettl. Produzione Osi 
SS. 
Lecco, Teatro Sociale 

tm LECCO Scatta l'anniver­
sario (50 anni dalla morte av­
venuta Il 1' marzo 1938) e 
puntualmente toma in scena 
Gabnele D'Annunzio, autore 
amato/odiato, che ancora 
pesa come una «cattiva co­
scienza» sulla cultura italiana 
Eppure più che per il cin­
quantenario D'Annunzio tor­
na in scena in un momento 
che per il teatro italiano se­
gna un recuperato e totaliz­
zante amore per la parola, 
nel quale ha sicuramente di­
ritto di cittadinanza il suo lin­
guaggio caricato ma talvolta 
fulminante, eccessivo ma tal­
volta poetico, Ingombrante 
ma talvolta profondo e, so­
prattutto, inquieto 

Pnvo di attualità, lontano 
dalle mode - una legge del 
contrappasso necessaria, for­
se, per uno scnttore che le 
ricercò e le frequentò con ca­
parbietà snob - il linguaggio 
teatrale dannunziano ci col­
pisce, oggi, per una sua reale 
dimensione europea, Inserito 
com'è nell'alveo della lette­
ratura drammatica allora do­
minante, il simbolismo Ma ci 
colpisce anche, soprattutto 
nella dita morta, per il tenta­
m i - dichiarato - di «nscn-
vere* i grandi miti della clas­
sicità in chiave contempora­
nea (di D Annunzio, natural­
mente) e alla luce di una sog­
gettività che, seppure In crisi, 
crede di essere, comunque, 
la misura di tutte le cose 
Scritta in quaranta giorni nel 
I89S (ma rappresentata solo 
nel 1898) per la grande attri­
ce francese Sarah Bernhard!, 
La città morta significò per 
D'Annunzio la rottura con 
Eleonora Duse. Rottura rien­
trata con il dono di uno stu­
pendo atto unico .fogno di 
un mattino di primavera che 
l'attrice italiana presentò in 
francese, come ospite, al tea­
tro della grande rivate, con 
successo di stima, un anno 
prima. Dunque la atta 
morta una visione della Gre­
cia contaminata, folle, «mala­
ta. e fatale per chi - come i 
suoi protagonisti - provenen­
do da un'altra civiltà cerca di 
carpirne i segreti, di violen­
tarla Di scena in una Micene 
di fantasia fra I «dissepolti si­
mulacri», cinque personaggi 
uno scnttore Alessandro, 
che tende ali assoluta purez­
za dell'arte, sua moglie Anna 
cieca, ma «veggente», Bian-
camaria, giovane bellezza fa­
tale, Leonardo, suo fratello, 
archeologo, una nutrice o ca-
menera o governante che tut­
to vede e nulla sa Qui, nel-
l'Argolide «sitibonda» vengo­

no scoperte le cosiddette 
tombe degli Atridl (D'Annun­
zio, che In Grecia c'è Mata 
sullo yacht di Scarfoglio, è 
ancora sotto l'Impressione 
delle recenti scoperte del te­
desco Schliemann) E, a con­
tatto con questa morte profa­
nata nella sua nascosta sacra­
lità, è come se la vita quoti­
diana assumesse una dimen­
sione fuori dal tempo, cari­
candosi di fatalità, di timore e 
di passioni anche InceshHM 
e inconfessabili. 

In questo mondo reso qua­
si ebbro dalla scoperta del 
passato le parole de»'Antigo­
ne sofoclea si intrecciano 
con quelle del presente: Ales­
sandro s'innamora di Bianca-
maria, Leonardo scopre l'a­
more Incestuoso per la sorel­
la che verrà sacrificata «n'ai­
tare della purezza e all'Ini-
possibilità dei sentimenti che 
non si possono vivere, Anna 
vorrebbe uccidersi per pietà 
e per garantire in qualche 
modo la felicità degli altri. 

Questa la storia, ma quello 
che qui conta, in realtà, e, più 
che un apparato verbale tal­
volta Ingombrante, Il nucleo 
poetico di questo testo, nu­
cleo borghese, ma stravolto 
alla luce di una presunta sua 
tragica grandezza Ed è su 
questo nucleo che Aldo 
Tnonlo ha lavorato usando 
un po' le forbici, con occhi 
intelligenti e contemporanei 
dandovi una Otta morta non 
trionfalistica, non declamato­
ria, ma profonda, in grado di 
renderci - potrebbe sembra­
re l'uovo di Colombo ma 
chiunque si avvicini a D'An­
nunzio sa che non è cosi -
tutta la profondità e la com­
plessa, ma inequivocabile 
poesia della parola dell'auto­
re finalmente privata della 
sua retonca E in questo sen­
so ha anche lavorato con gli 
attori Qui Alida Valli, nel ruo­
lo di Anna la cieca che alili 
fine «vede», offre un'interpre­
tazione superba, semplice, «a 
togliere», ben inserita nell'al­
lusiva scenografia di Giorgio 
Panni una stanza sotterra­
nea, tra un fuga di colonne 
che si stringe verso un'aper­
tura rettangolare in alto, da 
cui entra la luce e da cui si 
esce per conoscere o per 
morire Uno spazio che riba­
disce un'impossibilità di fuga 
da parte dei personaggi, una 
necessità ad esserci, Raffael­
la Azim propone della sua 
Blancamana, Antigone mo­
derna, una dimensione inno­
cente e fatale allo stesso tem­
po, e Giulio Brogl la assai be­
ne Alessandro, lanista che 
vive per l'arte ma assetato, al­
lo stesso tempo, di vita Aldo 
Reggiani rende con forte In­
cisività la tensione nevrotica 
di Leonardo segnato suo 
malgrado dalla colpa, quasi 
per capnccio degli dei, men­
tre Antonietta Carbonettl 
propone la concreta presen­
za della nutnee Un bel suc­
cesso, accompagnato da una 
piccola mostra sul teatro di 
D'Annunzio a cura dì Ann» 
Maria Andreoli, che seguirà 
lo spettacolo 

l 'Uni tà 
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CULTURA E SPETTACOLI 

• »•*»-• 

Richard Attinborough 

Attenborough parla di «Grido di libertà» Herzog parla del suo nuovo «Cobra verde» 
«In Sudafrica la situazione è drammatica «Il mio film si svolge nell'Ottocento 
Bisogna isolare i razzisti ma sono convinto che lo schiavismo 
di Pretoria, anche ricorrendo alle sanzioni» sia alla base di tutta la nostra civiltà» 

Nero d'Africa ieri e oggi 
Werner Herzog 

M ROMA, C i anche l'Aia-
pò, l'organizzazione del po­
polo dell'Alani» che si Ispira 
•1 penderò di Sleve Blko, Ira I 
dlclwMlte movlmenli ami-
spenheld messi al bando l'al­
tro giorno dal governo di Pre­
lori». Un'Iniziativa senza pre­
cedenti, Che perfino II gover­
no britannico, attraverso 11 ti­
tolare del Forelgn Office, slr 
Oeoltrey Howe, ha definito 
•sconvolgente e intollerabi­
le.. 

Parte da qui, da questo ulte­
riore giro di vite della repres­
sione, l'Incontro con II regista 
Richard Attenborough, volato 
• Roma per partecipare all'an­
teprima del suo ormai famoso 
film Grido di libati, da Ieri 
nel cinema Italiani, Afferma il 
cineasta, molto preoccupalo 
per II nollsle che arrivano dal 
Sudafrica; «E una situazione 
disperala, Olomo dopo gior­
no al va verso l'olocausto, U 
messa al bando di quelle di­
ciassette organizzazioni è una 
provi di arroganza e di debo­
lezza Insieme ma • un fallo 
chi oul , ancor più di Ieri, è 
un crimine esprimere qualsia­
si opinioni difformi dalle po­
sizioni ufficiali del governai. E 
continua, soppesando le pa­
rali: «Siiti anni l i irò contra­
rio alle sanzioni economiche 
• al ritirò digli Investimenti. 
Pensavo che fosse necessario 
mantener» una porta aperta al 
dialogo. Ma adesso credo chi 
lutti I governi democratici do­
vrebbero compiere del passi 
concreti contro I razzisti di 
Pretoria, Non ha più senso 
Imitare. Purtroppo i segnali 
non sono incoraggianti, I pae­
si chi hanno rapporti econo­
mici con Pretoria, mi riferisco 
al Giapponi, agli Stati Uniti, 
alli Oermanla • ovviamente 
ali* Gran Bretagna, continua-
no a mostrarsi riluttanti, Diver­
samente dalla Comunità euro­
pea • dal Commonwealth, 
che però "pesano" meno sul 
plano polltlcoi. 

Blszer Impeccabile, anello 
al mignolo, Il viso rubizzo che 
tradisci un humour ali 
brillili, Attenborough sa bene 
di non piaceri ai razzisti di 
Pretoria, che In più di un'oc-

MICHELI ANSELMI 
caslone cercarono di organiz­
zare spedizioni punitive con­
tro la troupe. -SI. eravamo nel­
lo Zimbabwe, li paese confi­
nante con il Sudafrica retto da 
un governo anti-razzista. Eb­
bene, per quattro volle squa­
dre di mazzieri armati hanno 
attraversato II confine nel ten­
tativo di distruggere sei e ap­
parecchiature tecniche. E per 
quattro volte sono stati bloc­
cati dalle guardie del corpo 
messe a disposizione dallo 
Zimbabwe, lo e mia moglie 
eravamo costantemente ac­
compagnati da due gentilissi­
mi "gorilla". A pranzo, a ce­
na, durante le riprese, nei 
giorni di pausa. Del resto, sa­
pevo benissimo che il film che 
slavo realizzando avrebbe 
crealo qualche problema al 
razzisti di Pretoria». 

I quali razzisti, però, hanno 
concesso II visto di censura a 
Grido di libertà, senza esigere 
tagli... -SI, è vero, ma fu luna 
una buffonata, Andò cosi. Il 
vescovo Tutu mi consigliò di 
sottoporre II film alia censura, 
per tastare II terreno, e sor­
prendentemente Il responsa­
bile dell'ufficio competente 
mi fece sapere che c'era il nul­
la osta. Decidemmo allora di 
fare un po' di pubblicità su del 
giornali locali: erano fotogra­
fie con citazioni dal discorsi di 
Blko i dai libri del giornalista 
Donald Woods. Niente di pro­
vocatorio. Ma Immediatamen­
te la polizia di sicurezza fece 
mettere sotto processo 1 quo­
tidiani che avevano pubblica­
to Il nostro materiale. A quel 
punto ci siamo detti: figuria­
moci cosa accade quando 
Grido di libera esce nel cine­
ma? CIA nonostante decidem­
mo di proiettare II film una so­
la sera In un solo cinema. A 
scopo dimostrativo. Ma qual­
cuno ci lece paperi che, In ba­
se alle leggi eccezionali vigen­
ti, sarebbero finiti In prigione 
per tre anni 11 padrone della 
sala, il proiezionista, la ma­
schera i tutte le altre persone 
coinvolte nella serata. E sape­
te perche? Perche Donald 
Woods, Il giornalista amico di 
Blko che riuscì a fuggire nel 
78 Insieme alla famiglia, è 

lutt'ora messo al bando». 
Simile a Gandhi per magni­

loquenza visiva e descrizione 
del caratteri, Grido di libertà 
non è ovviamente un film per 
cinefili. Attenborough va dril­
lo al cuore del problema, rac­
chiudendo la vicenda (la mor­
ie In carcere di Blko, la fuga di 
Woods) tra due spaventosi 
eccidi perpetrati dall'esercito 
sudafricano: Il primo a Cros-
sroads, il secondo a Soweto. 
•Lo so - anticipa la domanda 
- mi hanno rimproverato di 
aver fatto un film su Woods, 
su un bianco che prende co­
scienza, e non sulla figura di 
Blko. Ma è una scelta medita­
la: è II sacrificio di Biko la mol­
la che scatena la rabbia di 
Woods, di quel liberal bianco 
che fino a qualche mese pri­
ma credeva ancora nel gover­
no di Pretoria. Mi sembrava il 
modo migliore per far arrivare 
la tragedia de) Sudafrica al 
grande pubblico-. Che però, 
almeno negli Stati Uniti, non 
ha risposto in modo travol­
gente... «Che devo dirvi? Con­
fido nella sensibilità europea. 
È già un miracolo essere riu­
sciti a fare un film come Grido 
di libertà. Oggi mettere In 
cantiere film di impegno civi­
le, senza divi, su temi ritenuti 
poco commerciali * una 
scommessa. Le majors nic­
chiano, hanno paura. Per que­
sto devi essere libero, anche 
di sbagliare, ma liberai (At­
tenborough ha costituito una 
propria casa di produzione, la 
Mafble Arch, che di volta In 
volta siringe rapporti con le 
grandi case hollywoodiane, 
ndr). 

Un'ultima cosa, signor At­
tenborough. li personaggio 
forse più osceno e spaventoso 
della vicenda è II ministro del­
la pollila Kruger, Sa se ha vi­
sto Il film? -No, è morto prima 
che Grido di libertà tosse ter­
minato. Woods, che aveva un 
conto in sospeso con lui, è 
mollo triste per questo. Non 
so cosa avrebbe dato per ve­
dere la faccia di quel fascista 
bugiardo che, a proposito di 
Blko, continuò a sostenere la 
versione della morte per». 
sciopero della lame». 

L'Africa ritoma sugli schermi cinema­
tografici. Si spengono le polemiche 
(soprattutto francesi) su Come sono 
buoni i bianchì! di Marco Ferreri, e 
altri due film ripropongono temi e 
immagini differenti del Continente 
nero. Grido di libertàè un'opera civi­
le e politica sulla tragedia dell'apar­
theid in Sudafrica, un film tutto im­

perniato sull'attualità e realizzato con 
taglio quasi giornalistico. Cobra ver­
de è un'avventura allucinata ambien­
tata nell'Ottocento, negli anni dello 
schiavismo. I due registi, l'inglese Ri­
chard Attenborough e il tedesco 
Werner Herzog, sembrano due per­
sonaggi agli antipodi della macchina-
cinema. Facciamoli parlare. 

Un'Inquadratura di «Grido di liberti», Il film di Attenborough su Steve Blko 

s s ROMA. -I discendenti di 
Francisco Manoel da Silva 
erano riuniti a Ouidah per 
onorare la sua memoria con 
una messa di requiem e un 
pranzo. Era uno dei soliti po­
meriggi afosi di marzo. Franci­
sco era morto da centodiclas-
setle anni». 

Cosi Inizia // viceré di Oui­
dah, il romanzo di Bruce Cita-
twin da cui Werner Herzog ha 
tratto il suo nuovo film Cobra 
verde. Nel film II bandito-av-
venturìero-mercante di schia­
vi Francisco Manoel muore 
(forse...) nell'ultima inquadra­
tura. I suoi discendenti non 
compaiono, se non In una bat­
tuta in cui il negriero confessa 
•di esser diventato padre di 62 
bastardi». Ma la maschera di 
Klaus Kinskl dà al personag­
gio una dimensione di rabbia 
fuori del tempo. Dom Franci-
sco-Kinski potrebbe davvero 
esser morto da 117 anni. Po­
trebbe anche non essere mai 
nato. Lo vediamo, con la me­
desima grinta senza età, men­
tre piange sulla tomba dei ge­
nitori (è la prima, folgorante 
sequenza) e mentre ritorna, 
nel finale, verso il mare che 
dal Brasile l'ha portalo in Afri­
ca, seguito soltanto da un ra-
? azzino storpio che cammina 
o si trascina) In un modo che 

spezza il cuore. Copra verde 
non sarà II capolavoro di Her­
zog (* sicuramente meno bel­
lo di Aguirre, che pure ricorda 
da vicino), ma ha momenti di 
una forza quasi Insostenibile. 

•Il romanzo di Chatwin non 
ha nulla di cinematografico -
dice Herzog, passato da Ro­
ma per un incontro con la 
stampa - ma contiene un 
grande personaggio, e questo 
mi è bastato per pensare di 
fame un film. CI ho riflettuto a 
lungo, però: ero molto indeci­
so. Poi un giorno Chatwin mi 
ha chiamato e mi ha dello che 
David Bowie si era fallo avanU 
per averne I diritti: "Paga mol­
lo bene ma io preterirei che lo 
facessi tu", mi ha detto, e io 
ho capito che dovevo sbrigar­
mi. Bowie fa già abbastanza 

danni come cantante E, 
come vedrete, è solo la prima 
stoccata alle rockstar da parte 

ALBERTO CRESPI 
del regista tedesco. 

Un'altra storia di avventu­
rieri, da parte-di un resista che 
dichiara di non amarli: «Non 
amo gli avventurieri di oggi e 
non credo di essere uno di lo­
ro. L'avventura non esiste più; 
esistono viaggi organizzali ca­
muffati da avventure, esiste il 
turismo. Chi dice che la lavo­
razione del miei film equivale 
a un'avventura non sa come 
lavoro: cerco di essere il più 
professionale possibile, di pia­
nificare tutto. Non vado in 
cerca di guai. Lo giuro», E la­
vorare con Klaus Kinski, non e 
forse andare in cerca di guai? 
•Klaus può essere la persona 
più dolce del mondo e, cin­
que minuti dopo, diventare 
violento e litigioso. E un gran­
de attore. Credo però che Co­
arti verde concluda, artistica­
mente, Il mio rapporto con lui: 
anche perché dopo cinque 
film (atti insieme il paradiso 
melo sono più che guadagna­
to». 

Anche geograficamente 
Cobra verde sembra essere 
un punto d'arrivo: dal Suda-
merica di Aguirre e Fitzcarral-
do i personaggi di Kinski, que­
sti titani ossessionati dall'on­
nipotenza, giungono in Africa, 
la culla dell'uomo, Il luogo 
dove - nella fantasia - tutto è 
possibile, tutto si realizza. 
Fuorilegge frustrato In Brasile, 
Dom Franclsco-Kinskl diventa 
re e tiranno nel Dahoroey, 
vendendo e comprando la 
merce più preziosa: uomini, 
schiavi. Perché l'Africa, Her­
zog, per di più In un momento 
in cui il razzismo è argomento 
drammaticamente attuale? 

«Non ho concepito Cobra 
verde come un film a tesi sul 
razzismo. Però mi va benissi­
mo che lo si legga in quella 
chiave. Il razzismo è, hello 
stesso tempo, Il crimine più 
grande che si possa commet­
tere, e una delle strutture por­
tanti della nostra società "civi­
le". Stranamente il cinema 
non se n'è mal occupato a 
tondo». Inevitabile chiedere a 
Herzog cosa pensi degli aiuti 
al Terzo mondo, polemica 
nella quale è stato coinvolto 
anche il recente film di Ferreri 
Come sono buoni i bianchì. 

«Anche dopo essere stato in 
Ghana per girare il film, e do­
po aver lavorato con 1 locali, 
non ho una risposta. Dal no­
stro punto di vista "europeo" 
gli aiuti sono sicuramente un 
modo per lavare la nostra co­
scienza. Per l'Africa, sono an­
che un pericolo: una parte di 
questi aiuti distrugge la cultu­
ra, le strutture sociali di quel 
popoli. Sono molto sospetto­
so quando delle rockstar mi­
liardarie si mettono a cantare 
per aiutare l'Africa, e tutto si 
trasforma in un evento spetta­
colare, È un abuso. È tutta 
pubblicità.. 

E l'Europa, Herzog? Possi­
bile che In Europa non ci sia­
no avventure, se non da vive­
re, almeno da raccontare? 
•Non Importa dove si gira un 
film. L'importante è non per­
dere le proprie radici, non 
tentare di imitare Hollywood 
o qualunque altro tipo di cine­
ma che non ti appartiene. I 
miei film si svolgono negli an* 
goli più strani del mondo ma 
sono sempre film bavaresi. 
Anche se girassi un film in 
un'altra galassia sarebbe un* 
film bavarese. La Baviera ha 
un'altra vitalità, un'altra fanta­
sia rispetto ai tedeschi. Pensa-. 
te a Ludwig 11 di Baviera, che 
costruiva quel castelli fantasti­
ci. Era un grande pazzo visio­
nario, mentre 1 re di Prussia 
pensavano solo a far la guerra. 
Noi bavaresi non amiamo 
molto 1 tedeschi... Al di là del-* 
le battute, il cinema tedesco 
più vitale é quasi sempre ve-. 
nuto da li. Pensate a Fassbin*, 
der». Visio che la Baviera è 11 
Sud della Germania, perché' 
non scendere ancora più a 
sud e lare un film In Italia? Ci. 
ha mai pensato? «L'Italia è sol-, 
to le Alpi. Fin troppo a sud... 
Però un progetto per un film 
In Italia ce l'ho, da mollo lem- • 
pò. La storia di una donna che 
si mette a scavare un tunnel 
sotto le Alpi, con le mani, de­
cisa a sbucare in Italia anche 
dopo cinquanta, cento anni.* 
Forse un giorno to farò». E 
quel giorno, scavando sotto le 
Alpi. Te follie del personaggi di 
Kinski si ridurranno a innocue 
stravaganze. 

INTERESSI ZERO. 
7 . 2 0 0 . 0 0 0 LIRE IN 2 ANNI SENZA INTERESSI 

SU TUTTA LA GAMMA RENAULT 9 E RENAULT 1 1 . 
Oppure, anticipando solo I.V.A. e messa su strada, potrete pagare il resto 

In 48 rate al tasso fisso del 7%. Due proposte straordinarie valide su 

tutti i modelli Renault 9 e Renault 11, benzina e diesel, 2 e 3 vo­

lumi, Ma non è tutto: questa offerta oggi vale molto, di 

più, grazie all'equipaggiamento di serie ancora più ri< 

Le vostre Renault 9 e Renault 11 vi aspettano dai Concessionari Renault. 

Esempio: Renault 9 TL prezzo chiavi in mano L. 12.283.800. Anticipo 

(I.V.A. e messa su strada): L. 2.582.800. Rimanente In 48 rate 

L. 264.000. Ulteriori informazioni presso la grande 

Renault oppure a pag. 305 di Televideo Rai. 
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Mondiali 90 
Montezemolo 
ora conta 
dimeno 
• s i ROMA Dentro al Co! Il 
Comitato organizzatore del 
mondiali del '90 le cose sono 
cambiate e la metamorfosi è 
stala prelesa da Maionese che 
Ieri ne ha parlato a lungo al 
suo consiglio riunito nella 
nuova sede di via Po La svol 
te che 6 stata possibile dopo 
una lunga serio di Incontri -Ira 
Il presidente federale e Carra 
ro tra II presidente federale e 
Il vice di Carrara e poi con 
tutti e due assieme» ha elen 
calo Malarnese 

Certo è che Matarrese ave 
va argomenti mollo robusti da 
offrire alla discussione perché 
Il risultalo e «una utilissima In 
leu che dar* maggiore 
snellezza al Col lermo restan 
do II ruolo di Monlezemolo» 
Dove è chiaro che si vuol far 
Intendere che ora Monteze 
molo conta un pò meno e 
Matarrese e quelli della Fedcr-
calcio di più 

•Nel Col ci son dieci perso 
ne nominate dalla Federazlo 
ne e cinque dalla Fifa Quel 
dieci non possono stare II a 
fare solo numero • Cosi di 
questo Col rivisitato In modo 
tale che >la federazione possa 
dare un maggior contributo» 
(tic!) Carrara e Matarrese 
chiederanno I approvazione 
alla Fila 11 prossimo 6 marzo a 
Zurigo 

Dietro alle parole comun 
quo ci sono anche molti parti 
coleri organizzativi non di pò 
co conto so è vero che la di­
scussione In Consiglio è stata 
più lunga e appassionala del 
previsto DOPI 

Oggi il via libera al «terzo» in serie A, slittamento di un anno per i «cadetti» 

In B straniero congelato 
Un'ultima baruffa, prima di mezzogiorno poi dalla 
sala dei bottoni della Federcalcio annunceranno 
ali Italia del pallone che le porte sono aperte alla 
nuova ondata di giocatori stranieri L ultimo brac 
c iò di ferro è sullo straniero in serie B merce di 
scambio su molti tavoli La Lega di Milano cerca di 
avere almeno un «si» di principio mentre ora Ma 
tarrese si schiera c o n quelli che si d icono perplessi 

GIANNI PIVA 

•al ROMA Matarrese per un 
attimo è slato tentato dall I 
dea di anticipare 11 verdetto e 
dire gli Ieri sera come si con 
eluder! la lunga marcia verso 
Il terzo straniero In serie A Lo 
sciopero oggi del giornalisti 
gli toglierà un bel mucchio di 
titoloni ma poi si è ricordato 
di un precedente che non gli 
ha portato fortuna e cosi è sta 
to zitto Non era certo preoc 
cupato Matarrese dall ultima 
discussione dall ultimo scon 
tra che avverrà questa matti 
na II terzo straniero non lo 
mette In discussione nessuno 
Chi lo ha fatto ha da tempo 
avuto le contropartite del ca 
so L ostacolo comunque è 
I apertura alla serie B e per 
questo Nlzzola avvocato e 
presidente della Lega del p'o 
fesslonlsti aveva già perso la 
voce Ieri sera Prima ancora 
dell'ultima cena» ali «Isola 
doro» (poteva essere altri 
menti?) dove discussioni e 
conciliaboli sono continuati 
•Devo dire che per lo stranie 

ro In serie B sono quasi tutti 
schierati contro - andava n 
petendo NÌ2zola - ma questo 
alla fine non vuol dire molto 
perché non penso proprio 
che si possa decidere contro 
chi tiene In piedi tutto» 

Nlzzola ha proprio 1 Inten 
zlone di usare toni du i e ri 
corderà questa mattina ai re 
sponsabili di quel settori del 
calcio italiano cosi lontani 
dalle esigenze del presidenti 
professionisti che è il calcio di 
A e B che la muovere II volano 
che porta i soldi per tutti 
•Non è più possibile che ci 
siano del no di principio le 
nostre richieste sono motiva 
tisslme II si ci spetta anche 
se poi sull entrata in vigore si 
può discutere» 

L ultimo compromesso sarà 
dunque questo? Tre stranieri 
In serie A subito (del resto le 
società hanno già anticipato II 
verdetto Investendo un bel 
pò di miliardi luorl confine 
ndr) e per la serie B tra una 
stagione 

Matarrese Rlcchierl 

E per chi ha tuonato per 
mesi contro questa soluzione, 
Campana e Cestam In testa 
restano gli impegni presi da 
Matarrese nei giorni e nelle 
settimane scorse Per Cestani 
un bel paniere di milioni alle 
sue società e a Campana II 
•pacco del parametri» e la 
constatazione di vedere Ma 
tarrese che ali ultimo mo 
mento rislodera parole di 
dubbio «lo ho perplessità che 
lo straniero per la B sia un toc 
casana ma devo tener conto 
che la prossima stagione si 
porrà II problema con le pri 
me retrocessioni dalla serie A 
a tre stranieri E poi ho anche 

Una inchiesta si chiude, l'altra prosegue 

Salto Evangelisti e doping 
Il Coni piccolo tribunale 
Il palazzo del Coni rome un tribunale Al primo piano 
la Commissione doping, trentanove gradini sopra a 
metà di un corridoio la Commissione Evangelisti 
Non sono processi, si diri, ma la gente ha vissuto 

attesti due (atti legati all'atletica come due scandali 
n pomeriggio di superlavoro per I due tribunali, 

Isdtwlll dal Comitato olimpico Procediamo con ordi­
na, come farebbe un pignolo cancelliere 

MARCO MAZZANTI 
UN ROMA Ore 15 Davanti al 
professori Arrigo Benzi e Ga 
rallini si presenta Daniele Fa 
reggiana un medico della Fi 
dal coinvolto da comprarne! 
tenti documenti nel caso do 
plng E stalo ascoltalo per cln 
quanta minuti Nessuna di 
ehlarazlonc «per rispetto alla 
commissione» Più ciarliero e 
disinvolto II professor Carlo 
Vittori II più famoso allenato 
re dell atletica leggera - oggi 
alle dipendenze della Floren 
lina calcio - al termine della 
sua testimonianza pur non vo 
lendo entrare nel dettagli si è 
(Rimostrato convinto dello 
scrupolo e del rigore sdentili 
do con cui gli esperti stanno 
lavorando «Non vogliono fa 
re soltanto generica Informa 
itone lo ho riferito di circo 
Stanze latti precisi non voci 
Ho dato tutta la mia collabo 
l'azione Sono cose gravissi 
rhe fatti di cui si deve parlare 
Certo se si ha paura di sporca 
te le medaglie ma se dietro 
queste medaglie si nascondo 
no maneggioni o speculatori 
le medaglie sono già state 

sporcate prima • E ancora 
•Chi sa qualcosa a questa 
commissione può parlare 
tranquillamente» Vittori si al 
lontana e come In una staffe! 
la lascia il testimone al suo 
amico nemico Sandro Donati 
Per lui è una piccola vittoria 
personale essere ascoltato da 
Illustri ricercatori dopo la sua 
appassionata battaglia contro 
la chimica nello sport «Sono 
uomini di scienza - dichiara al 
termine poggiando a terra una 
borsa di tela ricolma di docu 
monti e ritagli di giornali - su 
periori come mentalità alle 
piccolezze di una certa parte 
del mondo sportivo Persone 
capaci di fronte alle mie paro 
le di indignarsi e di capire la 
pericolosità medica e 1 ingiù 
stlzla etica di certe pratiche» 

Ma che cosa ha detto di 
tanto scioccante il biondo ex 
tecnico azzurro' Semplice ha 
ricostruito con date nomi e 
prove il cammino perverso di 
atleti medici e allenatori tra 
emotrasfusioni e anabollzzan 
ti Ha parlato del ruolo di Con 
coni paladino del ricambio 

del sangue e del testosterone 
dello scatolone di Metandro-
stelone (Mlh) visto nella sede 
della Fidai In via Tevere, del 
ruolo del medici svenamenti 
legati ali ambiente federale 

E mentre la commissione 
doping era alle prese con Ila 
coni non troppo misteriosi e 
con fatture comprovanti I ac­
quisto di Testovlron gli Inqul 
lini del plano di sopra «I com 
mlssarl con II metro in mano» 
chiudevano la fase Istruttoria 
dell Inchiesta sul salto trucca 
to di Giovanni Evangelisti me 
daglia di bronzo agli ultimi 
mondiali di Roma Anche qui 
un teste eccellente Luciano 
Barra II Richelleu segretario 
della Fidai £ slato di gran lun 
ga il più lungo colloquio due 
ore e mezzo Al termine molta 
sicurezza «La commissione è 
stata squisita Ero tranquillo 
prima di entrare e lo sono 
ora» E poi In maniera più 
confidenziale dopo aver ga 
ramilo di aver presentato una 
ricca documentazione e una 
cassetta video «Lho fatto so 
prattutto per difendere la mia 
dignità » Prima di lui un «pe 
sce piccolo aveva reso una 
testimonianza che potrebbe 
pesare per determinare re 
sponsabllilà da parte del et 
Rossi e quindi del vertice fé 
derale Massimo Munich ai 
tempi dei mondiali collabora 
lore della Fidai aveva raccol 
to 48 ore prima della gara la 
confidenza di Donati «Vedrai 
Evangelisti saltera 8 40 centi 

metro più centimetro meno» 
Il giorno dopo Incuriosito Mu­
nich segui la fase di qualifi 
cazlone Notò delle irregolari­
tà «A pranzo - « il suo rac 
conto - parlai con alcuni col 
leghi di questa strana vicenda 
Fui convocato dal ci Rossi 
che mi chiese spiegazioni Ero 
stupito A quel punto ero schi­
fato non ho voluto neppure 
vedere la finale del mio ami 
co Evangelisti» 

•Un ultima battuta al presi 
dente Salvatore «Noi avrem 
mo chiuso dobbiamo riordi 
nare il materiale raccolto-
Ora aspettiamo la sentenza 
forse sarà resa nota tra una 
decina di giorni Alle 20 30 gli 
uscieri spengono le luci nei 
saloni del tribunale Coni 

In serata un altro colpo di 
scena II sostituto procuratore 
Antonino Vinci che aveva 
aperto un indagine sul salto 
truccato dopò un esposto di 
Donati ai carabinieri ha deci 
so di archiviare il caso A suo 
giudizio non sarebbero emer 
si «illeciti di natura penale» 
Per la giustizia ordinaria non 
ci sono zone d ombra E an 
che questa non è una novità 
sin dali inizio la vicenda aveva 
avuto I nsvoltl tutti interni al 
I ambiente sportivo Curioso è 
semmai constatare la cornei 
denza la commissióne Coni si 
riunisce in camera di consi 
gito a piazzale Clodio il dot 
tor Vinci mette una pietra so 
pra a quello scandaloso salto 
del 5 settembre 

Campionato di pallavolo 
Zanetti non è più 
l'allenatore 
della Camst Bologna 
• • RAVENNA Terminata 
labbullata alla tavola delle 
Coppe europee dilla quale 1 
Club italiani si sono alzati al 
meno con un argento (per la 
precisione 3 ori e 5 secondi 
posti) ci si rituffa nel camplo 
nato e qualcuno ha deciso di 
buttare a mare I allenatore 
Norlo Zanetti non è più II tee 
nlco della Camst Bologna 
Dopo «ette anni ha lasciato la 
panchina della squadra bolo 
gnese (con la quale ha con 
qulstato una promozione dal 
là A3 alla Al uno scudetto 
una Coppa Italia e una Coppa 
(Ielle Coppe) Zanetti ha pre 
tentato ie dimissioni I diri 
genti della Camst hanno preso 
alto della decisione del tecnl 
co e hanno affidato la prima 
squadra al professor Maurizio 
Menarmi già allenatore in se 
conda Lo «quadra bolognese 

ha perduto le ultime tre pan le 
dicanpionato le ultime due di 
coppa Italkla e due Incontri su 
tre nel torneo finale di Coppa 
delle coppe Tornando al 
campionato manca-io tre 
giornate al termine della regu 
far season e verranno consu 
mate In rapida successione 
nell arco di una settima 
na(oggi martedì e sabato 
prossimi) Scontati I primi pò 
stl della Panini tra gli uomini e 
della Teodora tra le donne la 
battaglia è per conquistare la 
migliore postazione possibile 
per I play off Questo il calen 
dano Al maschile Opel Kutl 
ba Camst Maxicono Gonza 
ga Bislefanl Panini desse 
Burro Virgilio Eurosiba (ripo 
sa Catania) Al femmlnie 
Doc Civ e Clv Rurale Mapien 
Braghe Teodora Yoghl Galli 
co Alblzzale Telcom Scott 
Conad 

BREVISSIME 
Migliora Chiarella Le condizioni di Walter Chiarella il gioca 

tore del Catanzaro rimasto lento mercoledì scorso in un 
incidente stradale sono lievemente migliorale i medici per 
oia escludono inttrventi chirurgici 

Respinti I reclami La Commissione d appello della Figc ha 
respinto il reclamo dell Inter contro la squalifica dì Altobeili 
e quello del Taranto contro la multa di 20 milioni 

Saronnl niente «Pantallca-t Giuseppe Saronni oggi non pren 
de il v a al troleo Pai tal ca partono invece ben 217 corndo 
ri fra i quali her no Baili vincitore della Settimana sicil a 
na 

Mennea Pciro Mennta attualmente in Austnl a smaltito I in 
fortuno al polpicc o tornerà in gara domani a Brisbane 
nelh f naie dei 200 mctr 

Memorlal Ccracchlnl Judo ad iltissimo livello oggi a Roma 
conilMemoralCeracchini in gara oltre ali Italia ilGlappo 
ne la Frane a e la Spigna 

Scherma Nove se abolaton azzurri fra I quali Delta Barba 
Meglio Mann e Scalzo sono in gara oggi e domani ad 
Hannover in una prova valida per la Coppa del mondo 

Giochi della gioventù II Veneto sta dando un impronta parti 
colare ai Giochi invernati della gioventù che si svolgono 
nelle locai ta montane in provincia di Bergamo, finora ha 
conquistato otto medaglie d oro 

Anticipo basket La partita Standa Reggio Calabria Sharp Mon 
tecatinl valida per il campionato maschile di basket di A2 è 
stata anticipata a oggi (Raldue ore 17") 

Europei di Uro A Stavanger (Norvegia) ìi sovietico Petikan e 
1 ungherese Joo hanno vinto i titoli europei maschile e lem 
minile di tiro con la carabina 

TuttocrosB Oggi a Roma inizia «Tuttocross* due giorni di corsa 
campestre nel cui ambito si disputeranno i campionati Italia 
ni della specialità In totale al via 4mila atleti 

Panatta al Bit Adriano Panatta ha partecipato ieri a Milano ai 
lavori della Borsa internazionale del turismo presentando i 
«Tenn s Clinic* che dirigerà in Sardegna 

pensato a quello che succede 
al nostro calcio in vista dell o 
blettivo del Mondiale» Matar 
rese convertito sulla via di Da 
masco? No solo 1 ultimo gio 
co delle parti Lo straniero 
aveva chiesto e promesso e lo 
straniero arriverà Però ora 
Matarrese deve tener conto di 
tutta la sua «repubblica» cosi 
lascia a Nizzola il compito di 
sparare le ultime bordate an 
che contro di lui Cosi Matar 
rese ha voluto spruzzare sul 
consiglio di oggi un pizzico di 
incertezza annunciando un 
dossier preparato in questi 
mesi sugli effetti economici di 
una scelta che intanto è già 
data per scontata 

Per Vicini 
contratto 
azzurro 
fino al '90 

M ROMA Dopo le tirate d o 
recchie forti e davanti agli oc 
chi di tutti per Azeglio Vicini 
è alla fine arrivato il «premio» 
che si e meritato anche grazie 
allasonante vittoria di Bari le 
ri Matarrese ha annunciato 
che il cltttavrà un bel contrai 
to nuovo che io legherà alla 
nazionale fino al 1990 anno 
di quel mondiale che 1 Italia 
«deve vincere» con 1 aggiunta 
di un bel buffetto «Anche se 
mi auguro che il suo legame 
con noi non cada mai • La 
decisione è una soluzione lo 
g ca che non è stata comun 
que sempre scontata in questi 
mesi e che Matarrese ha ab 
bracciato anche tenendo con 
to dei risultati positivi del lavo 
ro che A7eglio ha portato 
avanti dai giorno in cui fu 
chiamato da Carraro a pren 
dere il posto di Bearzot con 
una scelta felice che comun 
que non era certo a quel lem 
pò scontata Per la cronaca 
quando Matarrese ha comuni 
cato ieri sera ai giornalisti il 
contratto Vicini ancora non 
ne sapeva niente 

Proprietà 
del Toro 
lo stadio 
Filadelfia 

• i ROMA II Torino potrà 
piantare le bandiere granata 
sul Filadelfia chiamandolo fi 
nalmente «il nostro stadio* ma 
dovrà attendere senza farsi 
troppe illusioni sulto scudetto 
del 1927 11 consiglio federale 
ha accettato la nchiesla del 
Tonno di diventare proprietà 
rio del vecchio stadio di via 
Filadelfia con I obbligo olire 
a sistemarlo di metterlo a di 
sposizione della Federcalclo 
Per lo scudetto «sospeso» è 
stata nominata una commis 
sione che farà «opportune in 
dagini* 

Nomine Sono stati asse 
gnati molti incarichi federali a 
cominciare da quello del set 
tore tecnico affidato al doti 
Abate (vicepresidente dell u 
mone industriili di Roma) e al 
settore giovanile dott Miche 
le Pirro De Gaudio è consi 
gliere del presidente per I rap­
porti internazionali e Delogu 
per i rapporti con le associa 
zioni di categona 

Accolto il ricorso del Coni 

Mondiali '90: riaprono 
i cantieri dell'Olimpico 
I cantieri dello stadio Olimpico formato Mondiali 
riapriranno i battenti II Consiglio di Stato ha accolto 
ieri il ricorso presentato dal Coni contro la decisione 
del Tar del Lazio che un mese fa aveva bloccato 1 
lavori accettando il ricorso delle associazioni am­
bientaliste Il progetto prevede l'aumento dei posti 
dagli" attuali 54mìla a 85mlla e la copertura totale 
dello stadio Con un telone plastico trasparente 

RONALDO PERGOUNI 

MI ROMA Allora Roma pò 
tra ospitare la finale dei mon 
diali di calcio del 90 cosi co 
me era stato stabilito? Certo la 
decisione del Consiglio di Sta 
to libera la strada da un gros 
so macigno ma il cammino 
verso 1 mondiali non è ancora 
in discesa II provvedimento 
di ieri non fa altro che sbloc 
care la situazione annullando 
la sospensione decisa dal Tri 
bunaie amministrativo regio 
naie del Lazio ma su tutta) o 
aerazione resta la spada di 
Damocle della definitiva sen 
tenza che il Tar emetterà il 
prossimo 8 giugno E oltre ai 
motivi di principio (gli am 
bientalisti sono ricorsi al Tar 
per bloccare soprattutto i la 
von di copertura dell Olimpi 
co giudicati con i loro maxipi 
lonidi sostegno della coperti] 
ra come una violenza ali am 
biente circostante) esistono 
anche dei motivi di ordine 
procedurale Sembra che non 
tutto fosse in regola per quan 
to riguarda le carte e cartuc 
celle che occorrono in questi 
casi Tanto è vero che nei 
giorni lo stesso presidente del 
Coni Arrigo Gattai è andato 
dal presidente della Regione 
Bruno Landi per mettere tutte 
le firme regolamentan e evita 

re cosi di scivolare magari sul 
la buccia di banana dei vizi di 
forma 

La motivazione della deci 
sione de) Consiglio di Stato si 
conoscerà lunedi prossimo 
ma Intanto sono stati resi noti 
alcuni stralci fondamentali 
Una delle considerazioni che 
hanno portato 1 magistrati del 
Consiglio di Stato ad accoglie 
re il ncorso del Coni è che 
considerando i tempi lunghi 
della ristrutturazione dell O 
limpico e che tra quattro mesi 
il Tar dovrà decidere nel meri 
lo il proseguimento dei lavori 
di base della ristrutturazione 
non provoca situazioni irre 
versibili li loro ritardo invece 
- si sottolinea nella decisione 
del Consiglio di Stato - pò 
trebbe pregiudicare definitiva 
mente la realizzazione degli 
impianti in vista dei campìo 
nati mondiali di calcio e qum 
di gli interessi pubblici 

La sottolineatura «interessi 
pubblici» è stata favorevol 
mente accolta dal segretano 
generale del Coni Mano Pe 
scante cosi come quell altro 
passo della motivazione che 
parla di «contesto umtano nel 
quale deve essere attuato ti 
progetto di ristrutturazione 

dello stadio» Già prima del 
1 approvazione definitiva del 
progetto i «verdi» e il Pei ave 
vano suggerito di studiare una 
copertura diversa da quella 
progettata che prevede otto 
maxipiloni per sostenere la 
copertura ir) perspejc e dopo il 
blocco deciso dal Tar anche il 
Comune di Roma«ra tornato 
a caldeggiare una variante 
•Riprenderemo subito I lavori 
per cercare di riguadagnare il 
tempo perso - ha dichiarato II 
segretano generale del Coni 
Mario Pescante - domani 
mattina (oggi) avremo una 
riunione tecnica con la ditta 
costruttrice La decisione del 
Consiglio di stato net ribadire 
I unitanetàdel progetto sgom 
bra il campo da quella che sa 
rebbe stata una vera iattura 
Cambiare 11 progetto - ha ag 
giunto Pescante - voleva dire 
rifare di nuovo le gare di ap­
palto e in sostanza dire addio 
ai Mondiali» 

E gli ambientalisti come 
hanno reagito' «Questa sen 
tenza non e una vittona per lo 
sport - ha dichiarato la depu 
tata verde Annamaria Pro 
cacci - nessun vero sportivo 
può rallegrarsi di un uftenore 
scempio ambientale ai danni 
di Roma» Più «soft» il com 
mento dei legali degli ambien 
talisti gli avvocati Carlo Rienzi 
e Gioia Vaccai! «Una decisìo 
ne equilibrata che non pregili 
dica gli interessi dei cittadini 
ne quelli del Coni Nel corso 
della discussione al Consiglio 
di Stato è venuto fuori che i 
lavori per I instaurazione degli 
otto megapiloni di sostegno 
della copertura inaleranno 
soltanto nel 1989 e pnma di 

3uella data ci sarà la sentenza 
elTar» 

Due sfide Doc 
a Milano e Cantù 

n a Sono a M lano da un 
I o di g orni per mot vi di fa 
i î l a ho dato u occi lata al 
{_ idano della si.ro A e ho 
t t. JO di non rcntnre a Ro 
n i (ino a lunedi In Lombir 
d a infatti sono in programma 
due incontri quantomai inte 
ressanti Qui a Milano scontro 
al vertice al Palatrussardi Tra 
la Tracer graziata Brown e la 
Dlvarese uno scontro che 
probabilmente designerà la 
prima classificata della stagio 
ne regolare I milanesi sono 
reduci da un paio di vittorie in 
campionato e coppa abba 
stanza risicate i varesini addi 
rittura dalla prima sconfitta su 
bita In casa ad opera della 
nuova Dletor a trazione poste 
riore Di tutto ciò domani in 
campo non vi sarà il benché 
minimo ricordo 

Se (ossi Isaac mi aspetterei 

di trovarmi d fronte un bel 
pò di 2om posso sbiglnre 
si capisce ma la Divarcse da 
fuor t ra bc <- ma non troppo 
e d iltra parte con Mcneghin 
e NkAdoo ni campo come 
potrebbe Brown marcare Ve 
scovi'' L altra partita interes 
sante è Arexons San Benedet 
to 1 torinesi sembrano aver 
tiovato il passo giusto dopo 
alcune inopinate sconfitte in 
coincidenza con due grandi 
prove della «mummia» (o sfin 
gè?) Roundfield Vedere la 
coppia Turner Gay duellare 
contro quella formata dalla 
«mummia» e da Howarddeve 
essere roba da leccarsi i baffi 
Pensandoci bene credo che 
andrò a Cantù perche più 
avant *> issai probabile che si 
ripeta ì si da Milano Varese 
mentre sarà più difficile nve 
dere quella che si disputerà in 

Bnanza inerte perche la San 
Banedetto e ancora t tt altro 
clic s cura di accedere -> play 
off Per i [ rimi otto pò ti di 
spombili non dovrebbero es 
serci sorprese ma per la con 
qulsta degli ultimi due siamo 
in piena bagarre Mi è venuto 
in mente che un altro duello 
interessante sarà quello fra 
Morandotti e Bosa SI tutto 
calcolato è meglio che vada a 
Cantù 

E prima di concludere due 
righe sulla Coppa dei campio­
ni La Tracer ha compiuto sia 
pur faticosamente un alfo 
passo in avanti Dal fondo del 
ia classifica sta risalendo con 
gli stivali delle sette leghe il 
Barcellona Se ce la farà ad 
entrare in semifinale saranno 
guai per tutti Attenzione I ca 
talani potrebbero diventare I 
favoriti per ti titolo continenta 
le 

Tennis, 
novità agli 
Internazionali 
d'Italia 

La 45* edizione degli Internazionali di tennis d Italia (in 
programma a Roma dal 30 aprile al 15 maggio) si presenta 
ncca di novità Innanzitutto è eccezionale ia lista del carri 
pioni in gara Lendl (nella foto) il vincitore dello scorso 
anno Wilander Becker Noah Carlsson Gomez Nystrom 
Leconte Fra le donne Navratilova Evert Sabatini Suko< a 
eforseSteffiCraf La manifestazione che è slata presenta 
ta in via ufficiosa ieri a Roma dal presidente della Feder-
tenms Galgani e dal direttore del torneo Monduzzi com­
prende anche un altro torneo per veterani Altri ex cam 
pioni in campo quindi a cominciare da Adriano Panatta 
da Kodes e Nastase per concludere con Orantes e Tirlac 
Nei prossimi mesi inoltre cominceranno i lavori per la 
costruzione di un nuovo campo centrale (con tribune in 
grado di ospitare 12mila spettatori) sarà pronto per 11 90 
e costerà 15 miliardi 

Platini: 
«Ok 
al terzo 
straniero» 

«Non sono d accordo con 
le limitazioni Sono regolo 
arcaiche assurde E non al 
dica che I calciatori stranie­
ri chiudono il mercato a 
quelli Italiani Se pana II 
terzo straniero ne arrlve-

••••••"•""••^"••"••••"•••^ ranno al massimo una ven­
tina Possibile che un gruppetto cosi esiguo possa cambia­
re il futuro calcistico di una nazione?» Michel Platini nel-
I odierna trasmissione «Sabato Italia I sport» (ore 13 30), 
prende una decisa posizione a favore del libero Ingresso 
dei calciatori stranieri 

Heysel, 
scarcerati 
I tifosi 
inglesi 

La corte d appello di Bru­
xelles ha disposto dietro 
cauzione la liberti del 20 
tifosi Inglesi rinviali a giudi 
zio per la strage avvenuta 
nell 85 allo stadio Heysel 
che costò la vita a 39 perso 

•"" ne in gran parte Italiani So 
condo il Ir bunaie non esiste il rischio che gli Imputati 
possano sottrarsi al processo la cui data non è stata ancora 
fissata Ora I tifosi inglesi estradati in Belgio e tradotti lo 
scorso settembre nel carcere di Lovanio sono a piede 
libero In attesa del processo 

Pescara-Napoli, 
incidenti 
per la caccia 
al biglietto 

Saranno 27800 cioè mille 
cinquecento in più del pre­
visto I posti disponibili allo 
stadio «Adriatico» per I In­
contro di domani Ira Pesca­
ra e Napoli Lo ha stabilito, 
dopo un sopralluogo, la 
commissione di vigilanza 

sul pubblici spettacoli I aumento riguarda II settore distinti 
e le curve Ma resta II fatto che la domanda complessiva 
dei tifosi sdora 165mila posti proprio per questo ieri matti­
na si sono verificati alcuni lievi incidenti ai botteghini 
Numerosi tifosi napoletani, giunti a Pescara con due notti 
di anticipo, dopo aver trascorso la serata dormendo in 
macchina hanno visto comparire presto la sede della 
società il cartello «tutto esaurito» Da qui le proleste e I 
conseguenti disordini con Intervento finale degli agenti di 
polizia. 

Lo chiamano 
Yashln ma 
vuole emulare 
Zoff e Zenga 

Un giovane portiere Italiano 
che vive in Messico sogna 
di diventare Zoll SI chiama 
Marcello Capirossi ha 16 
anni e gioca con ottimi ri 
sultati nelle giovanili 
dell «America» Per ora I 
compagni di squadra lo 

chiamano Yashln Caplrossl si è meritato II soprannome 
per le bellissime parale effettuate nel corso della finale 
nazionale contro il Nuovo Leon Ora il giovane è seguito 
con molto interesse dalla collettività italiana che si trova In 
Messico ma Capirossi che è originarlo di Faenza (Ra) 
spera di tornare presto in Italia per emulare Dino Zoff 

Lecce, 
ia squadra 
fa silenzio 
stampa 

Da Ieri r «lino a tempo in­
determinato» i calciatori 
del Lecce rifiuteranno di fa­
re qualsiasi dichiarazione ai 
Giornalisti Lo ha reso noto 
la società con un comuni 
cato diffuso neli albergo di 

, , 1 , , , , , , , , 1 , , i , , 1 , , , , , , , 1 , , , , , , , , , , , , , ,B Teramo nel quale ia squa 
dra è in ntiro La decisione di fare «silenzio stampa» è stata 
presa dai giocatori al termine di un assemblea si sono 
dichiarati «turbati» dalle polemiche seguite alla sconfitta 
nel derby di domenica scorsa col Barletta 

MARIO RIVANO 

LO SPORT IN TV 
Rallino 14 45 Sabato sport sintesi di una partita di pallavolo 

sintesi di una partita di pallanuoto di campionato 
Raldue 13 15 Tg2 sport 17 05 Basket Standa-Sharp campio­

nato A2 13 15 da Calgary Bob a quattro slalom speciale 
maschie 1" manche 20 15 Tg2 sport 23 30 Sportsette 
Olimpiadi sintesi Ciclismo Trofeo Pantalica 

Raltre 17 30 Derby speciale da Calgary Fondo 50 km 2120 
da Calgary Slalom speciale maschile 2* manche 

Italia 1 n 30 Sabato sport Calcio 14 15 Amencanball 2220 
Superstars of wrestlmg 23 La grande boxe 23 45 Grand 
pnx 

Odeon Tv 13 Forza Italia 14 Odeon sport Calcio 22 30-24 
Odeon sport 

Trac H 35 Sportissimo 13 50 Sport show 18 20 Calgary 88 
Slalomspecialemaschilel'manche 1955Tmcsport 2020 
Calgary 88 speciale 21 20 Sci Slalom speciale maschile 2' 
manche 22 45 Calgary 88 sintesi 

Telecapodistrla 13 15 Sommario gare di ieri 13 45 da Calgary 
Hockey Urss Svezia Biathlon 4x7 5 km 16 15 Fondo 50 km 
maschie 18 15 Slalom spoc ale maschile 1* manche 19 
Findo 50 km uomini 20 30 Bo1! a quattro s mesi 21 15Sci 
S Ì cm speciali, mischile 2' i anche 22 15 Hockey Orna 
da Cecoslovacch a 

TOTOCALCIO 

AVELLINO FIORINI 1X2 
COMO PISA 1 
EMPOLI ASCOLI IX 

MILAN SAMPDORIA 1X 
PESCARA NAPOLI X2 
ROMA JUVENTUS I 

TORINO CESENA 1 
VERONA INTER IX 
SPAL ANCONA 1 _ _ 

SARZAN LODIGIANI X12 
GIORQIONE CHIEVO 1 
SIRACUSA V LAMEZIA X 
VALDIANO SORRENTO 1 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

X 2 X 
SX t 

1 2 
X I 

X I X 
X X 2 

X I 
2 2 

I X 

xa 
! X 
X2 
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Alberto Tomba racconta « I paragoni iperbolici 
la vittoria alle Olimpiadi di Calgary non mi piacciono. Ma questa volta 
«Sono sceso quasi in "trance"» ho fatto una grande corsa» 

L'antiRambo delle nevi 
«Ho fatto una grande corsa: stavolta sono io il 
primo a dirlo». Cosi Alberto Tomba, con la consue­
ta spavalderia, ha commentato la sua vittoria nello 
slalom gigante che ha (ruttato all'Italia la prima 
medaglia d'oro al Giochi olimpici di Calgary. An­
che gli avversari hanno riconosciuto la superiorità 
del campione bolognese. E oggi Tomba cercherà 
di bissare il successo nello slalom speciale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMOMUSUMICI 
M CALGARY. .È una cosa 
meravigliosa, potrei addirittu­
ra smettere di sciare dopo 
aueila gara, dopo questa me-

«glia d'oro»; Il guascone 
Tomba non si smentisce e 
Manche II trionfo olimpico 
riesce a mitigare la sua Istinti­
va voglia di strafare e poi con­
tinua abbottando un'analisi 
della tua gara: -Ho corso la 
seconda discesa quasi In Iran-
a. E come se non me ne fossi 
reso conto». «Albertone» non 
finisce di stupire. Se ci sono 
due cose da ricordare di quel­
la prodigiosa seconda man-
chi che III ha dato il titolo - a 
parte la bellezza del gesto -
sono propria l'Intelligenza tat­
tica e la gestione del traccia­
lo. Alberto Tomba avrebbe 
Doluto gettarsi sulla seconda 
discesa con la spavalderia di 
altre Imprese e rischiare di fi­
nir* contro un palo. Non lo ha 
fallo, Fino al secondo rileva-

Genio Intermedio ha control­
lo I rivaliopol II ha,attaccali. 

Splendido. Se quindi ha detto 
quel che ha detto, e do* di 
aver cono In frane*, significa 
che il ragatto dispone di una 
straordinaria Intelligenza Istin­
tivi, Ma * più probabile che 
abbia parlato In trenti dicen­
do una piccola bugia. Sulla 
possibilità di un bis nella gara 
dello slalom speciale di oggi 
rilancia tranquillo: «Certo che 
e! riprovo nello speciale e non 
4 ditto che anche II non ci 
scappi une medaglia». 

Ci avete fatto caso? La tuta 
di Alberto Tomba somiglia a 
guelfa di Superman, al secolo 

lark Kant, col colori rosso e 
«Murra che staccano le gam­
be dal tronco. Bene, Alberto 
ha detto che non gli piace che 
lo paragonino a «ambo e. a 
personaggi slmili e che per lui 
il sprechino le Iperboli. «E tut­
tavia stavolta accetto che di­
ciate queste cose perché ho 
fatto una grande corsa». E ve­
ro, ha fatto una grande corsa, 
E non soltanto luì, E opinione 
di tutti, austriaci, svizzeri, te­
deschi, che II «gigante, di 
Mounl Allan sia stala una cosa 
fantastica, una delle più, belle 
mila storia dello sci alpino. 
Tutti hanno dato quel che ave­
vano, Hubert Strolz, Plrmln 
Zutbrlggon, Il giovane Ivano 
Cimoial, il vecchio Andy 
Wilttel, E d o rende ancora 
più grande la vittoria dell ito-

So della pianura padana, riu­
nì Stroll era felice del suo 

secondo posto dopo tanto 
campione. Plrmln Zurbrlggen 
e stato II primo a stringere la 
mano all'invincibile rivale. 

Lo slalom gigante è una 

strana vicenda di sensibilità, 
di curve, di spigoli, Impostare 
una curva dlecfcentlmetrl pri­
ma o dopo può significare ri­
tardi di centesimi e di decimi 
che si accumulano. Quei venti 
centimetri non si pagano subi­
lo, si pagano dopo, curva do­
po curva, Alberto Tomba è 
come se avesse un radar Inte­
riore che lo guida, non un 
centimetro In più, non un cen­
timetro In meno. E II radar lo 
aiuta anche nell'errore ridu­
cendo al minimo II prezzo da 
pagare. Alberto, non e un pa­
radosso, porta sulla neve I 
suol novanta chili con leggia­
dria, A vederlo, alcuni credo­
no che vada plano perché 
non olire l'impressione della 
furia agonistica, per esempio, 
di Plrmln Zurbrlggen. 

Ed è comunque un gigante, 
per quanto leggiadro sia il suo 
gesto tecnico. E Infatti gli 
americani lo hanno definito 
•Il Centurione». Lo Immagina­
no con Indosso una corazza. 

L'amico fraterno Alberto 
Marchi, detto 'Paletta», al ter­
mine della prima discesa sem­
brava galleggiare nell'aria, E 
ha raccontato che a Bologna 
i slato fondato II «Club del­
l'angolo», (Slamo In selle soci 
e uno del soci è quel signore 
che corre In pista. GII altri sei 
sono fuori a lare II Ufo per lui». 
Sul pendio del Mount Allan 
c'era l'Immancabile striscione 
del •!• Tomba Club» di Sesto-
la. Sono parliti In dieci dalla 
piccola città emiliana per es­
sere vicini si campione. Lo 
hanno Incitato, lo hanno cir­
condato di calore, hanno so­
gnato. 
. Lo slalom gigante à la più 
faticosa e la più naturale delle 
specialità alpine e siccome 
non è arduo sul plano tecnico 
come lo slalom speciale, al 
Giochi olimpici è frequentatis­
simo e offre contrasti stridenti 
tra I •poveri» e I «ricchi». Tra i 
centoventi Iscritti e era, per 
esemplo, il costaricano Arturo 
Klnch, Ingegnere che lavora a 
Washington. Dopo quattro an­
ni gli avevano dato un palo di 
sci nuovi e lui se li guardava 
con tenerezza, Il carezzava. 
Altri armeggiavano con gli at­
tacchi, con mani tremanti cer­
cavano di fissarli bene e si 
guardavano attorno con volti 
timidi e spauriti, Erano nel go­
tha e non gli sembrava vero. 
Per questa gente I Giochi sono 
un'avventura da raccontare a 
figli e nipoti. Un'avventura da 
assaporare lino In tondo. Ar­
turo Klnch l'ha talmente assa­
porata da correre perfino due 
tare dello sci di fondo. Forse 

proprio qui che lo spirito 
olimpico sopravvive. 

_ . .«sàayjÈ 
Un amico d'oro: «Paletta» Marchi abbraccia felice Alberto tomba. A destra, Il bolognese bacia la medaglia d'oro durante la premiazione 

làtigg Bronzo alla staffetta 
Biathlon pluridecorato 
Un'altra medaglia 
da Passler & company 

Oggi bis nello spedale? 
'PAI NMYRO INVIATO 

tm CALGARY. Oggi l'Italia 
degli sport bianchi sogna di 
mettere altri due ciondoli pre­
ziosi nel medagliere. Ci prove­
ranno Maurizio De Zolt e Al­
berto Tomba, l'uomo, della 
montagna e l'uomo della pia­
nura. I due sono «zio» e «nipo­
te»: Maurilio a settembre com­
pirà 38 anni, Alberto di anni 
ne farà 22 a dicembre. Mauri* 
Ilo è campione del mondo del 
50 chilometri, Alberto ha ap­
pena conquistato l'oro dello 
slalom gigante. L'uomo della 
montagna è il più vecchio de-

§li sciatori nordici, l'uomo 
ella pianura padana è il più 

giovane degli sciatori alpini. 
Alberto è un gigante di 90 

chili allo un metro e 82. Mauri­
lio è uno scricciolo di 65 chili 
alto 1,69. Lo chiamano «gril­
lo», arrota la erre e ha ironici e 
straordinari occhi verdi. E un 
tranquillo padre di famiglia, 

adora la moglie e i due figli. È 
nato sulla riva destra del Piave 
ed è cresciuto ascoltando la 
musica del grande fiume. 

Alberto e Maurilio hanno in 
comune la grinta e la (orza fi­
sica. Entrambi sono Immuni 
dal tarli dell'ansia, credono 
nei mezzi di cui dispongono e 
non ne fanno mistero, senza 
ipocrisia, senza negarsi il pia­
cere di offrire ciò di cui di­
spongono. 

Alberto è arrivato presto al­
la vittoria, ma non con la pre­
cocità con cui ci arrivarono 
Ingemar Stenmark e Rok Re­
trovie. Non è mai stato un en­
fant prodige. Maurilio alia vit­
toria c'è arrivato tardi. Il suo 
splendido sport è stato troppo 
a lungo legato ai codici del­
l'invincibilità delle genti 
nordiche, li giovane passo di 
pattinaggio ha sconvolto la 
scala del valori e lui ha saputo 

Ingigantire perfezionando 
uno stile che miscela agilità e 
forza fisica, gesto atletico e 
gesto tecnico. 

Alberto Tomba è il perso­
naggio. Con la sua straripante 
vitalità, con la simpatìa che 
esprìme, col suo saper dare 
alla gente quel che la gente 
vuole ha raggiunto vette di po­
polarità impensabili. Nessuno 
cosi in alto prima di lui, nessu­
no tanto richiesto. Il suo sorri­
so è diventato un marchio di 
garanzia, Il suo volto un sim­
bolo. I colleghi stranieri lo 
considerano un po' matto e in 
genere la domanda che mi 
fanno è proprio questa, se 
non sia un pò matto, Gustavo 
Thoeni non parlava, borbotta­
va monosillabi. Ingemar Sten­
mark ci ha messo anni per im­
parare a parlare. Lui paria, re­
cita, non arretra mai. E uno 
scintillante, caleidoscopio 
verbale. 

Maurilio De Zolt è il perso­
naggio delle sue valli dove ha 
raccolto amore, stima, calore, 
dove è coccolato e vezzeggia­
to. Dalle sue valli partono fiu­
mi di appassionati per viverne 
le imprese, per circondarlo di 
calore, per fargli sapere che 
sono con lui, nella sconfitta e 
nella vittoria. Ma il campione 
è certamente più popolare e 
conosciuto In Norvegia, in 
Svezia e in Finlandia che in 
Italia. Lo sci di fondo alte lati­
tudini mediterranee è vivo e 
ricco solo in certe enclave 
trentine, venete e della Valle 
d'Aosta. È, in un certo senso, 
uno sport dimezzato. Lo sci 
alpino si incendia quando c'è 
il campione. E Alberto Tomba 
è un campione. Anzi, è un 
campionissimo. 

Gli svizzeri dicono che per 
avere un vero confronto tra 
Alberto Tomba e Pirmin Zur­
brlggen bisognerebbe che il 

nostro campione corresse la 
discesa libera per provare ad 
avere nei muscoli la fatica di 
infinite prove cronometrate, 
per assaggiare il tarlo del dub­
bio che rosicchia l'anima. An­
che se hanno ragione resta 11 
fatto di questo grande atleta 
padano capace di un gesto 
tecnico cosi morbido e vivo 
da imprimere nella retina di 
chi guarda immagini indelebi­
li. 

Maurilio e Alberto, zio e ni­
pote, ci riprovano. Il primo 
per realizzare un'impresa da 
leggenda contro l'armata del­
la steppa e contro i grandi del 
«Grande Nord». Il secondo 
per diventare il primo sciatore 
alpino italiano due volte d'oro 
in una sola Olimpiade. Una fa­
tica lunga più di due ore per 
Maurilio, una duplice danza ri­
schiosa quasi in apnea tra i pa­
letti per Alberto. 

Una sfida e un sogno. 
D M 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm CALGARY. L'Italia del bia­
thlon è entrata nel Gotha della 
specialità e sta con le grandi -
Unione Sovietica, Germania 
dell'Est e dell'Ovest - abituate 
da sempre a spartirsi questo 
tipo di medaglie. Ieri sulle ne­
vi di Canmore l magnifici 
quattro azzurri, Werner Kiem, 
GottiiebTaschler, Johann Pas­
sler e Andreas Zingerle, han­
no conquistato la medaglia di 
bronzo in una appassionante 
staffetta che ha fatto vìvere 
un'ora e mezza di thrilling alia 
grande folla convenuta nello 
stadio dello sci nordico. L'U­
nione Sovietica era di un altro 
pianeta con tiratori formidabi­
li che sanno anche sparare be­
ne e in fretta. L'altra squadra 
che sembrava fuori portata 
era quella della Germania de­
mocratica ma ieri Frank-Peter 
Roetsch e i suoi compagni 
hanno vissuto una giornata 
nera. E così l'Italia e la Germa­
nia federale si sono battute 
per l'argento e ii bronzo e i 
tedeschi l'hanno spuntata per 
U secondi. 

Al primo cambio l'Italia era 
seconda con l'ottimo Werner 
Kiem, il migliore dei nostri ti­

ratori. Al secondo, dopo un* 
straordinaria bagarre Gottlieb 
Taschler era quarto con un 
confortevole margina sulla 
Germania democratica in ri­
monta, Nella terza frazione 
Johann Passler, Il numera 
uno, lanciava Andreas Zinger­
le dieci secondi più tardi della 
Germania federale che aveva 

Plocato il suo uomo migliore, 
eter Angerer. L'ultima frazio­

ne era da crepacuore. An­
dreas Zingerle all'ultima po­
stazione, quella dove bisogna 
sparare in piedi, ci è arrivato 
secondo, dopo l'inavvlcinabi-
le sovietico Valeri Medve-
dtsev e ne è uscito terzo, pre­
ceduto dal tedesco federale 
Friedrich Fischer, Andrea ha 
poi raccontato dì aver sparato 
con cautela, senza fretta, ba­
dando almeno a conservare la 
medaglia di bronzo. 

Vince la Schnetder, La 
svizzera Vrenl Schnetder ha 
vinto la medaglia d'oro nel! 
slalom Speciale femminile, 
dopo essersi imposta 4 giorni 
fa nel gigante, battendo di 1 
secondo e 68 centesimi la lu* 
goslava Svet Settima l'italiana 
Magoni. 

In Tv 
Ha tolto 
pubblico 
a Sanremo 
M MILANO. Sci contro ugo­
le e lustrini: fra le 22 e le 22,20 
gli sci di Albano Tomba han­
no follo al Festival di Sanremo 
fusai tre milioni di spettatori. 

omba ha latto impazzire a 
lungo I telecomandi ed ha 
conquistato, secondo I dati 
Additai, Il massimo ascolto, 
oltre sei milioni e mezzo di 
telespettatori, tra le 22,20 e le 
22,25. In quel momento, In al­
tre parole, lo «sitare- cioè la 
percentuale di telespettatori 
alntonlnatl sulla diretta di 
Calgary era del 28,83%. Cin­
que minuti prima del collega­
mento con la pista olimpica I 
•IntonlMatl ««Rai 3 erano pò-
co più di 300.000, probabil­
mente lo «roccolo duro» dei 
pochi non coinvolti nel mesa 
show di Rai 1. Alla (Ine della 

{lariióllmplca su Rai 3 c e sta-
a mezz'ora di alfollamento 

con una coda di ascolto supe­
riore ai cinque milioni per sen­
tire la voce del campione do­
po Il trionfo. Sanremo In ogni 
caso con circa 13 milioni di 
spettatoti ha resistito abba-
starna bene, anche se non ha 
toccato le punte della serata 
precedente. Vincente In ogni 
caso e stata la Rai che Ira San­
remo, Tomba e «Indietro tut­
ta» ha ottenuto uno share me­
dio dell'80X. 

Cossiga 

«Bravo, 
ti aspetto 
al Quirinale» 
I B ROMA. Pioggia di tele­
grammi ad Alberto Tomba. Il 
presidente della Repubblica 
Ccssiga ha Inviato a Tomba il 
seguente messaggio: «E stata 
una vittoria splendida, ralle-

ftramenìi vivissimi per uno sia-
om entusiasmante che coro­

na una stagione meritevole di 
impegno e di importanti suc­
cessi dello sci Italiano. L'at­
tendo al Quirinale Insieme 
con I suoi compagni al ritorno 
da Calgary. Intanto In bocca 
al lupo a tulti per la prossima 
gara». Anche II presidente del 
Coni Cattai ha Inviato un tele-

framma di felicitazioni a Tom-
a: «Caro Alberto desidero 

farti pervenire I miei più vivi 
complimenti e affettuosi au­
guri». Il generale Jucci, co­
mandante generale del Cara­
binieri, ha Inviato un messag­
gio a nome di tutta l'Arma sot­
tolineando che «la medaglia 
d'oro conquistata conferma le 
eccezionali qualità sportive di 
Tomba ed esalta lo sport Ita­
liano onorando l'Istituzione». 
Infine un telegramma di san-

fue blu: Vittorio Emanuele di 
avola ha Inviato a Tomba un 

messaggio In cui si dice che 
«la sua vittoria è un onore per 
lo sport Italiano» e Invita l'atle­
ta, anche a nome di suo figlio 
Emanuele Filiberto, a essere 
suo ospite In Svizzera. 

IL MEDAGLIERE 
D O P O URSS 

13 GIORNATE BDT 

H i £ 7 0 = FINLANDIA 
DI GARE SVIZZERA 

AUSTRIA 
SVEZIA 

Oro 
IO 
7 
4 
3 
3 
3 

Arq. 
9 
0 
O 
5 
4 
O 

Rr. 
7 
4 
2 
4 
2 
1 

Tot. 
26 
17 
6 

12 
9 
4 

RFQ 
USA 
OLANDA 
ITALIA 
FRANCIA 

Oro 
2 
2 
1 
1 
1 

Arg. 
3 
1 
2 
O 
0 

Rr. 
2 
1 
2 
2 
1 

Tot. 
7 
4 
5 
3 
2 

NORVEGIA 
CANADA 
CECOSLOVAC 
JUGOSLAVIA 
GIAPPONE 

Oro Arg. 
O 3 
O 1 
O 1 
O 2 
O O 

Tot. 
5 
4 
3 
3 
1 

Medico 
austrìaco 
ucciso 
dal «gatto» 

M Sotto questo gatto delle nevi ha trovato la morte uno del 
medici della squadra austrìaca. Joerg Oberhamrner, 47 anni. 
dopo essere stato travolto da un altro sciatore è stato proiettato 
sotto I cingoli della motoslitta che pur procedendo lentamente 
non ha potuto evitare di stritolarlo. All'agghiacciante incìdente 
hanno assistito gli atleti svizzeri Pirmin Zurbriggen e Martin 
Hangl. Hanoi sconvolto non si è presentato poi alla partenza 
della seconda manche dello slalom gigante. 

IL CARNET DEI GIOCHI 
Argento nello short track. Lo short (rack, sport dimostrativo a 
Calgary, contìnua imperterrito a dare medaglie all'Italia. L'ulti­
ma, è l'argento conquistato dalia staffetta maschile italiana nei 
S.000 metri. Nei giorni scorsi lo short track azzurro aveva già 
conquistato un oro e due bronzi, «Questi risultati sono di gran 
lunga superiori alle nostre aspettative» ha detto il presidente 
della federazione Rimoldi. 
Bob Vendesi. Un abitante di Calgary, appassionato di bob, ha 
comprato per 11.000 dollari il bob a due del pilota austriaco 
Kienast che ha deciso di ritirarsi dalle competizioni. 
Vento record. I meteorologi di Calgary non ci capiscono più 
niente. Hanno dichiarato intatti che a Calgary il vento non era 
mai stato così violento e per un periodo così lungo. Record, 
dato il perìodo così lungo. Record, dato il perìodo invernale, 
anche la temperatura che è salita lino a 16,1\ superiore al picco 
di 15,6' toccato nel 1921. 
L'addio di Wentel. Dopo Krizaj anche Andreas Wenzel sciatore 
del Liechtestein ha annunciato il suo ritiro dalle competizioni. 
Wenzel, che non parteciperà allo slalom di oggi, appenderà gli 
sci al chiodo alla fine della Coppa del Mondo 1988. 
Non ci sta più. Glasgow, capitale della Scozia ha rinunciato a 
candidarsi come sede delle Olimpiadi del 1996, Le città inglesi 
ancora in corsa per ospitare ì Giochi sono Manchester e Birmin­
gham. Quest'ultima si era già candidata per i Giochi del 1992 
che invece sì svolgeranno a Barcellona. 
Bob, novità. Molto probabilmente dalla prossima stagione ne! 
bob si istituirà un sistema di teste dì serie per dar modo agli 
equipaggi più forti di partire nelle prime posizioni. 
Risultati. Fondo, staffetta 4x7,5 km: ])Urss; 2) Rft: 3) Italia, 
Short track. staffetta 5000 metri uomini; 1) Olanda; 2) Italia; 3} 
Canada. Hockey; Usa-Svizzera 8-4. Slalom speciale femm,: 1) 
Sohneider; 2) Svet; 3) Kinshofer. 
Programma oggi. Ore 16 bob a 4; ore 16.30 fondo, 50 km 
uomini; ore 18.30 slalom speciale maschile; ore 21 hockey, 
Canada-Cecoslovacchia; ore 21.30 pattinaggio velocità, 1.500 
donne; ore 01 pattinaggio artistico figure libere donne. 

«Cari giudici, 
questi 
punteggi 
mi puzzano...» 

• a Con un gesto molto elo­
quente Alex McGowan, alle­
natore della pattìnatrìce statu­
nitense Debbìe Thomas, laca* 
pire ai giudici quel che pensa 
di alcuni punteggi assegnati 
alla sua allieva dopo i* piova 
dello «short program». 

: : . : . . : ' : ^, 261 Unità 
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